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Editoriale 

0 « uinevra intinto ci suggerisce, si men
ino all'Importanza del principi che con es-
vengono linciti, In primo luogo, Il princl-
1 del!* possibile accettazione di Intese di 

L'incontro 
di Ginevra 

el momento in cui giunge da Ginevra la notizia 
dell» piena dellnzlone del testo di trattato per 
l'eliminazione del missili nucleari Intermedi e 
» corto raggio, da sottoporre alla firma dei 
massimi rappresentanti dell'Una e degli Usa 
nel c o n o dell'Imminente vertice di Washin
gton, è difficile aggiungere qualcosa alle 
espressioni di profondo compiacimento già 
pronunciate da parte nostra, e dalle parti più 
diverse, In occasione del preannunci degli 
scorsi mesi. Ma * un fatto che questa volta ci 
siamo per davvero, In modo conclusivo, senza 
pia ombra di riserva e di dubbio, avendo le 
due delegazioni risolto a Ginevra anche I più 
delicati problemi di carattere tecnico rimasti 
In sospeso, Vedremo meglio, forse gli nei 
prossimi giorni, te quest'ultima fatica dlShuItz 
e Shevardnadze è valsa anche a rendere pia 
concrete le possibilità di dialogo e di intesa tra 
Reagan e Oorbaclov su altri, essenziali capitoli 
di un processo di disarmo e di cooperazione 
Internazionale, 

Le prime considerazioni che l'accordo defi
nito a Ginevra intanto ci suggerisce, si riferi
scono «II' J-. --.--.-. -L 
so venni . 
DÌO della possibile 
disarmo che vedano una parte ridurre - in una 
categoria di armamenti - Il suo potenziale più 
de'l'altra parte, in furatone di un equilibrio 
complessivo a livelli pia bassi e sulla base di 
una lungimirante scelta politica, In secondo 
luogo, irprinclplo della massima apertura, nel 
Patto di Varsavia e nella Nato, a tutte le verifi
che e al controlli Indispensabili per rendere 
effettive e non aggirabili le riduzioni concor
date nel rispettivi arsenali. SI tratta di due prin
cipi essentitll per qualsiasi ulteriore progresso 
nel negoziali sul disarmo, aia In campo nu
cleare ila in campo convenzionale. Non era 
facile, in particolare, lino «Ila viglila prevedere 
cheti sarebbe giunti « Ginevra a un'intesa cosi 
Impegnativa In materia di sorveglianza e di 
Ispezioni, anche «con preavviso breve». «Sia
mo riusciti • ha dichiarato Shevardnadze - « 
superare quella eh* stmbrav* una Insormon
tabile barriera psicologica». 

I barriere consimili, e anche più pesanti, ce ne 
saranno da superare ancora non poche, per 
procedere verso I» riduzione degli armamenti 
nucleari strategici e, qui In Europa, di quelli 
convenzionali e di quelli atomici tattici, e ver
so un'Intesi capace di scongiurare una corsa 
agli armamenti nello spazio attraverso l'inter
pretazione restrittiva e II mantenimento in vi
gore del trattato Abm come vincolo insor
montabile per li programma americano Sdi e 
per qualsiasi analogo programma sovietico. E 
iuttavii ragionevole confidare che del passi 
slgnlllcalIvT In questo senso si potranno com
plete gli negli Incontri di dicembre tra Reagan 
e Oorbaclov, anche in risposta agli interrogati
vi di coloro che guardano con dubbio e caute
la al reali Intendimenti per II futuro delle due 
superpotenze. 

C e ragione di conlidare Innanzitutto per la 
forte determinazione politica dimostrata dalle 
attuali leadership sovietica e americana. Da 
Oorbaclov, sulla base di posizioni evidente
mente prevalse nel gruppo dirigente sovietico, 
sta venendo un Impulso decisivo: non solo 
con enunciazioni di grande interesse, ma con 
scelte concrete e coraggiose. E negli Stati Uni
ti, su un» linea di costruttivo negoziato con 
t'Urta, tono vi» vi» confluite forze diverse, 
dell'ammintitrazlone - a cominciare dal presi
dente, stretto tra le contraddizioni che cono
sciamo -, del Congresso e dell'opinione pub
blica, Comunque, «I sta aprendo una fase In 
cui toccherà non solo a sovietici e americani, 
ma a tutti I soggetti della politica internaziona
le lare fino infondo la loro parte. 

successo cai, CISL, UIL Una prova di compattezza democratica 
mentre il pentapartito conclude il rito della fiducia 

L'Italia in sciopero 
dà la «sfiducia» a Goria 
Le cifre: 85% nell'industria, 60% nel pubblico impie
go, 80% nei trasporti (il settore dove più forte è stata 
la contestazione al sindacato), 55 per cento nelle 
banche. Insomma lo sciopero generale è riuscito, 
come hanno testimoniato anche le grandi manifesta
zioni di piazza. Certo, con tanti problemi: adesioni 
basse nelle scuole del Nord, in qualche ministero 
romano, in molte banche e alla Fiat Mirafiori. 

STEFANO BOCCONETTI 

wm ROMA Con una battuta: 
«Abbiamo votato la fiducia al 
governo Sono venuti fuori di
ciotto milioni di no» (la Irase è 
di un dirigente della Cisl, sen
za «tessere di partito», ma da 
sempre vicino alla De: Luca 
Borgomeo). Si può partire da 
qui, perché quest'affermazio
ne da bene II senso di cos'è 
stato lo sciopero generale di 
Ieri, il primo dopo quasi quat
tro anni. Dichiaratamente 
contro il governo, contro le 
sue scelte economiche, con
tro la «sua» Finanziaria. E stato 
calcolato che l'invito alla mo
bilitazione del sindacato era 
rivolto a qualcosa come di
ciotto milioni di lavoratori: 
non tutti, ma la stragrande 
maggioranza ha sicuramente 
risposto. I dati di adesione 
(resi noti dalla Cgll) dicono 

che nell'industria di tutta Italia 
hanno scioperato tre lavorato
ri su quattro (comprendendo 
nella statistica anche gli im
piegati, che di solito abbassa
no le -medie»); che nel pub
blico impiego si è al sesssanta 
per cento, cosi come nel set
tore della sanità. Ancora, 
sciopero riuscito al 70 per 
cento nei servizi, all'80 nei tra
sporti, al 55 per cento nel cre
dito. Certo, ci sono anche le 
zone d'ombra: le scuole del 
Nord Italia, dove si i sul qua
ranta per cento, gli istituii di 
credito di alcune grandi città 
(a Roma sono rimaste aperte 
molte banche). E poi, al soli
to, la Fiat. A •Mirafiori», trenta 
per cento. 

Ma se lo sciopero è stato il 
«voto di sfiducia» del sindaca
to al governo, è giusto - come 

in ogni elezione - fare anche i 
raffronti con i precedenti n-
sultati. E prima di ieri, le con
federazioni unitarie fecero ri
corso alla loro «arma più for
te» solo nell'inizio dell'84. E 
allora nelle scuole scioperò il 
trenta per cento, nei ministeri 
romani il dieci, alla Fiat Mira-
fiori il quindici. I dati di ieri, 
dunque, sono semplicemente 
raddoppiati rispetto a quasi 
quattro anni fa. 

Ma ci sono tanti altri segnali 
che dicono della riuscita della 
giornata di lotta. Un buon in
dicatore è il «tono» del comu
nicato della Confinduslria. E 
industria vuol dire sopratutto 
Lombardia, la regione a più al
ta concentrazione di fabbri
che. Qui, l'Assolombarda è 
stata costretta ad ammettere 
una percentuale di adesione 
superiore di qualche punto al 
cinquanta per cento. E in ge
nere, gli Imprenditori nelle lo
ro cifre «risparmiano» un 
buon venti per cento. 

Sciopero generale, dunque 
sostanzialmente riuscito. Tan
to da giustificare, nel sindaca
to, toni da «anni ruggenti». Il 
comunicato delle segreterie 

unitarie confederali (e sareb
be già una notizia un comuni
cato unitario con quel giudizio 
sul governo: «ingiusto» e «re
cessivo») dice cosi: «Chi ave
va pensato che il 25 novem
bre si decidesse il grado di 
rappresentatività delle orga
nizzazioni storiche della clas
se lavoratrice, deve prendere 
alto adesso che il sindacalo, 
nel nostro paese, si chiamerà 
per lungo tempo ancora Cgil, 
Cisl, Uil». Forse con un po' di 
relorica, il comunicato spiega 
che la giornata di lotta era di
ventata anche un banco di 
prova sulla capacità del sinda
cato di parlare ancora «a no
me dei lavoratori». Un test ar
rivato nel momento più dilfici-
le, quello del «comitati di ba
se», quello dei contratti conte
stati. Il sindacato riparte da 
qui, dunque, dai risultati «più 
che soddisfacenti» dello scio
pero generale. E vuole andare 
avanti: «Questa giornata - ha 
detto Pizzinato a Milano -
apre una nuova fase: quella 
delle lolle per le riforme. Del 
fisco, delle pensioni, della 
scuola, la fase di lotta per un 
lavoro ai giovani, per un am
biente sano». 
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Elezioni 

Craxi dice: 
sbarramento 
ai minori 
i ta ROMA. Il segretario del 
Psl, Bettino Craxi, propone 
apertamente di introdurre nel 
sistema elettorale una soglia 
di sbarramento al 5 percento. 
•E Inevitabile - ha dichiarato 
ieri nel Transatlantico di Mon
tecitorio -: c'è intatti un pro
cesso di disintegrazione e di 
usura che riguarda soprattutto 
1 partiti minori. Di queste cose 
dobbiamo cominciare a parla
re». Sull'argomento, Craxi ha 
avuto ieri anche uno scambio 
di opinioni con Natta. Il segre
tario comunista, conversando 
poi con I giornalisti, ha difeso 
il sistema proporzionale ed ha 
affacciato piuttosto la possibi
lità di introdurre la fiducia co
struttiva. 

A P A O M A I 

—————— La storica intesa sarà firmata l'8 dicembre da Reagan e Gorbaciov 

E' la fine degli euromissili 
Usa e Urss hanno concluso raccordo 

Tutti i missili nucleari con un raggio fra i 500 e i 
5000 chilometri spariranno dalla faccia della terra. 
Già tra due settimane verranno congelate tutte le 
nuove installazioni. Questo il senso dell'accordo -
che, per una volta, merita davvero di essere definito 
storico - concluso a Ginevra da Shultz e Shevardna
dze. Reagan e Gorbaciov lo firmeranno solenne
mente nella capitale americana l'S dicembre. 

PAI NOSTRO COnWSPONOEUTf. 
PAOLO SOLDINI 

Shultz (a destra) e Shevardnadze faccia » facci» a Ginevra 

n BRUXELLES. L'accordo 
che il segretario americano, 
George Shultz, ha illustrato ie
ri agli alleati della Nato - per 
una volta tutti concordi nell'e-

r' mere soddisfazione - san-
e, per la prima volta nella 

storia dei rapporti fra le grandi 
potenze, non una limitazione 
o un controllo su questa o 
quella categoria di armamen
ti, ma una vera e propria ini
ziativa di disarmo, che potreb
be aprire la strada a future in
tese per liberare l'umanità da 
altri ordigni di distruzione 
Quasi un simbolo è la prova 
che è stata fatta nella lontana 

base di Toele, nel deserto del
lo Utah, dove gli americani 
hanno fatto esplodere un Per-
shing 2 per vedere come fun
zionerà, nel concreto, la di
struzione degli euromissili. 
Uno dei punti qualificanti del
l'accordo è che i sovietici ri
nunceranno a 1565 testate nu
cleari, contro lo smantella
mento dì 364 mìssili america
ni, secondo il criterio che chi 
aveva installato più missili, do
vrà distruggerne di più. Dal

l'Europa occidentale spariran
no i 108 Pershlng 2 e i 72 Per-
shing 1A installati nella Rfg, 
più i Cruise già dislocati in Ita
lia, Germania, Gran Bretagna 
e Belgio. Il nodo più compul
so che I capi delle due diplo
mazie hanno dovuto scioglie
re è stato quello delle verifi
che. Tanto i sovietici che gli 
americani potranno controlla
re sul posto che I missili og
getto del trattato vengano di
strutti e non più prodotti. Re
stano, è vero, alcune incogni
te, di cui la più pesante riguar
da l'accoglienza che il Con
gresso americano riserverà al 
trattato. Shultz ha detto che 
questa è ancora una battaglia 
da vìncere, mentre Reagan, a 
Washington, si è dichiarato 
pronto a scommettere sull'ap
provazione. Ma, in un discor
so alla fabbrica di armamenti 
Marlin Mariella ha rilanciato il 
progetto delle «guerre stella-

Rientra 
a Firenze 
l'allarme 
per l'Amo 

Nolte di paura a Firenze tra martedì e ieri: sotto una piog
gia impetuosa il livello dell'Arno è cresciuto fino a supera
re I limili di guardia. La città è stata posta in stato di 
preallarme; molte famiglie hanno abbandonato I quartieri 
più esposti al pericolo. Il preallarme è stato revocato ieri a 
tarda sera dalla Protezione civile, dopo aver valutato I 
bollettini meteorologici che prevedono nelle prossime ore 
una riduzione delle precipitazioni. A PAGINA f 

Coppa Uefa: 
vince il Verona, 
pareggia l'Inter 

Fesla a metà per le squadre 
italiane Impegnate in Cop
pa Uefa. Il verona ha battu
to (3-1) i romeni dello 
Sportul Bucarest dopo «ver 
concluso sul 2-0 il primo 
tempo con una rete di Fon-

• " • ^ ^ • ^ • ^ • ^ • « ^ " i tolan e un'autorete di d u 
ca. Nella ripresa, dopo il gol romeno, Elklaer ha realizzato 
su rigore. La squadra di Bagnoli può guardare al futura con 
ottimismo, al contrario dell'Inter fermata sul suo campo 
(1-1) dall'Espanol. I nerazzurri avevano segnato per primi 
con Serena, ma nel finale sono stati raggiunti. 

A PAGINA M 

Oggi l'inserto 
«Scopri 
l'inverno» 

•Scopri l'Inverno». Tutto 
quello che si deve sapere 
sulle vacanze invernali, dal
la «sciografia» con tutte le 
curiosità dell'ebbrezza del 
panorami bianchi di neve 
alla mappa delle località 
del Sud che ancora olirono 

sprazzi di sole, alle tame grandi e piccole feste sacre e 
profane che accompagnano le festività natalizie nell'inser
to che oggi accompagna «l'Unità». •Vacaraevolisslmevol-
mente», scrive Michele Serra. Un racconto di Uno Aldini, 
Chiedete l'Inserto in edicola. 

MUI MOINE éMMuOi 

CHIESA e GINZBERO A PAGINA S 

Scontro con GarcHnl 
Schimberni lascia 
la Montedison? 
Il presidente della Montedison, Schìmbemi, alla 
rottura con il suo padrone Gardini? Dopo una riu
nione convulsa e lunghissima del comitato esecuti
vo del gruppo chimico, salgono di quota le voci in 
ambienti finanziari e borsistici milanesi. C'è aria di 
dimissioni? Montedison e Ferntzzi fanno quadrato, 
Di certo si consolida l'asse Gardini-Cuccia (con lo 
sguardo benevolo di Agnelli). 

ANTONIO POLUO SAUMBENt " 

a MILANO. Non ci sono 
conferme. L'altra sera c'è sta
ta una lunghissima riunione 
del comitato esecutivo della 
Montedison, al termine della 
quale gli otto consiglieri non 
sono riusciti nemmeno a met
tersi d'accordo sul progetto dì 
aumento di capitale da far ap
provare dal consiglio di am
ministrazione. Cosi, mentre ì 
cronisti cercano notizie di 
conferma, in Borsa si mormo

ra che Schìmbemi ha ormai 
imboccato la via delle dimis
sioni e della rottura con l'azio
nista di maggioranza, Raul 
Gardini. Venti giorni fa c'era 
stato lo scontro sull'aumento 
di capitale: Schìmbemi aveva 
proposto una soluzione che 
avrebbe ridimensionato ì» 
Ferruzzi. Ma Gardini non vuo
le recitare il ruolo del compri
mario. Forti preoccupazioni 
per lo stato del gruppo: debito 
verso ì novemila miliardi. 

APAOINA12 

Stato e Chiesa secondo Roncalli 
• • ROMA. Quella di An-
dreottl non e rivelazione da 
poco. L'episodio da lui riferito 
cade neli aprile 1960 quando 
andavano faticosamente ma
turando le condizioni della 
•svolta a sinistra». La De era 
aspramente divisa su quella 
prospettiva, e al Quirinale se
deva un uomo della sinistra 
sociale cattolica, eletto nel 
1955 da uno schieramento 
comprendente anche I comu
nisti, che palesemente appog
giava l'Incontro con I sociali-

La M e r a di Gronchi al Pa
pa ti colloca a poche settima
ne Alila nascita del governo 
Tambronl, Guidato da un 
esponente della sinistra de - e 
dunque Interpretabile come 
propedeutico al dialogo col 
psl • «sto fu segnato da una 
drammatica genesi parlamen
tare, risultando determinami 
per la fiducia I voti missini. 
Itwntjmeamenie tre.ministri 
della sinistra de (Bo, Pastore e 
Sullo) si dimisero, ma Tam
bronl II sostituì a Interim e ri
fiuto la crisi, Nel giro di tre 
mesi, Il connubio tra governo 
e estrema destra portò ad una 

Andreotti ha rivelato ieri, celebrandosi il centesimo 
anniversario della nascita di Giovanni Gronchi, che il 
primo presidente dedella Repubblica si lamentò con 
Giovanni XXIII per le ingerenze della Chiesa nella vita 
politica, e che il pontefice rispose ammettendo che 
«ognuno ha il compito suo», interpretando il Concor
dato in termini di distinzione e autonomia tra i com
piti dello Stato e quelli dell, Chiesa. 

SANDRO BIANCHI 

situazione di pre-guerra civile 
finché, nel luglio, la segreteria 
de riprese In mano la situazio
ne governativa. 

Quando Gronchi si decide 
a rivolgersi al Papa, la sua po
sizione è molto difficile. Ap
poggia fino In fondo Tambro
nl tacendo provvisoriamente 
decadere II discrimine antifa
scista. Tuttavia resta, agli oc
chi della destra cattolica, il 
becchino del centrismo 
Gronchi si trova circondato 
da molti, troppi avversari ve
dendosi contro gran parte del 
suo stesso partito, I partiti di 
sinistra che pure lo avevano 
eletto, e la tradizionale ostilità 
della destra economica, atlan

tica e clericale E nel suo sfor
zo di allentare l'assedio, pen
sa di cominciare dalla Chiesa. 

Secondo Andreotti, egli 
esprime al Papa un giudizio 
rialto duro gli interventi della 
stampa e di personalità catto
liche sulle crisi ministeriali o 
su altri latti squisitamente poli
tici italiani costituivano una 
molteplice e reiterata viola
zione degli obblighi concor
datari. Non poco per un presi
dente cattolico, anche se II ri
ferimento critico era mera
mente giuridico Ma la rispo
sta di Giovanni XXIII non è da 
meno. «Comprendo - gli re
plica subito - la Incertezza del 
suo spinto, e ne condivido 

sinceramente la pena». Pena 
per che cosa? Per i guai politi
ci in cui Gronchi s'è infilato, o 
per la delicata questione del
l'interpretazione concordata
ria? Il Papa richiama il proprio 
diritto-dovere a vigilare sui 
«principi fondamentali» della 
costituzione divina della Chie
sa. Né nessuno può muovere 
contestazione all'autorità ge
rarchica della Chiesa per la li
bera e serena affermazione di 
quei princìpi. Ma - ecco II pas
so decisivo - «nconosco che 
in campo di applicazione pra
tica alle circostanze varia
mente ricorrenti delle attività 
politiche, ognuno ha II compi
to suo: cosi la Chiesa come lo 
Stato, cosi in Italia, come in 
tutte le nazioni del mondo» 

«Ognuno ha II compito 
suo»- ecco la visione nuova 
del rapporto tra religione e 
politica che sarà una delle ca
ratteristiche dol pontificalo 
giovanneo. E un presagio di 
tempi e comportamenti nuovi, 
quali - forse Insufficientemen
te - si sarebbero riversati nel 
Concordato riformato. Venti
quattro anni dopo 

Dal terzo congresso dell'Arci-gay una proposta al Parlamento 

«Regoliamo per legge la convivenza 
tra persone dello stesso sesso» 
Una legge che riconosca le convivenze di fatto tra 
persone anche del medesimo sesso, parificandole 
ai legami matrimoniali. Sarà una delle richieste che 
il terzo congresso dell'Arci-gay riproporrà con de
cisione ai parlamentari invitati. Una legge, sosten
gono i dirigenti dell'associazione, che interessa al
meno un milione di persone. Il congresso si terrà 
dal 5 al 7 dicembre a Rimini. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

• • BOLOGNA Insomma, via 
libera alle nozze gay. «Non ci 
siamo capiti», obietta con pa
zienza Franco Grillini, segre
tario nazionale dell'Arci-gay. 
«Al movimento omosessuale 
italiano, a dlllerenza di quello 
di altri paesi, non interessa le
galizzare il matrimonio omo
sessuale. Quella che propor
remo è una legge sul ricono
scimento da parte dello Slato 
delle convivenze di latto. C'è 
differenza». 

Una differenza che si può 
misurare un milione di perso
ne Tante, secondo l'Arci-gay, 
sono interessate in Italia alta 
possibilità di veder ricono
sciuta per legge la scelta di 
dividere la casa e la vita con 
una persona che non sia ne-
cessanamente moglie o man
to. Un milione? «Mettici le 
coppie di amici, non necessa
riamente legati da una relazio
ne sessuale. Mettici le coppie 
o I piccoli gruppi di anziani 

che non vogliono più restare 
soli, mettici anche le coppie 
omosessuali, se vuoi. Oggi 
queste convivenze esistono, 
ma sono dì fatto ignorate, anzi 
penalizzate dallo Stalo rispet
to alle coppie sposate. D i sa 
minate in tutte le situazioni in 
cui uno stato di famiglia può 
decidere di un'assunzione, di 
una graduatoria, di un servi
zio, di un'assegnazione di ca
se popolan» 

La proposta di legge non è 
di oggi. Grillini ne ha fatto uno 
dei suoi cavalli di battaglia 
quando, nell'ultima campa
gna elettorale, si è presentato 
candidato indipendente nelle 
liste del Pei Fra pochi giorni 
la stessa proposta, con qual
che aggiornamento, tornerà 
alla nbalta del terzo congres
so dell'Arci-gay. Il meccani
smo sulla carta è semplice: le 
coppie che desiderano Inizia
re una convivenza dovrebbe

ro solo dichiarare la loro in
tenzione al comune dì resi
denza, che prowederebbe al-
l'umhcazione dello stato di fa
miglia. Con la stessa procedu
ra il rapporto potrebbe essere 
sciolto in qualsiasi momento. 
Forse un po' troppo semplice, 
ha già obiettato qualche avvo
cato civilista, specialmente se 
ci sono di mezzo beni e patri
moni «Ma a noi - precisa Gril
lini - interessa soprattutto af
fermare un principio: allo Sta
to non deve interessare per
ché due persone decidono di 
convivere. Deve solo provve
dere a che questa scella sia 
panficata a tutti gli effetti alla 
costituzione di un nucleo fa
miliare». 

Un principio perfettamente 
in linea con Io slogan del con
gresso, differenza è libertà. 
Rendere «normale» la «diver
sità» è l'ambizione. Integrare 

le relazioni omosessuali nella 
società: «Un impegno che 
proseguiamo, anche se qual
cuno la giudica un» line* mo
derata. Ma su questa lìnea, • 
cominciare dell'Emilia Roma
gna che è per noi un laborato
rio avanzato, stiamo ottenen
do risultati fin dai primi anni 
80». 

Come il «piano anti-Aids» 
che, dopo l'Emilia, sarà pre
sentato in tutte le regioni per 
reagire all'inerzia ministeriale 
in fatto di prevenzione do) 
contagio. Come l'altro proget
to di legge, quello che preve
de sanzioni precise ad eterei-
zi e uffici colpevoli dì dterl-
minazlonì di Upo rallista. Un 
vero e proprio •pacchetto le-
gislailvo» che sarà consegnato 
ai parlamentari Invitati (tra i 
quali Livia Turco, Pei; Russo 
Spena, Dp; Giacomo Manti!» 
Psi; Rodotà, Sinistra indipen
dente). 



T'Unita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Fiducia e sfiducia 
ANTONIO SASSOLINO 

D a una parte la scena pietosa di questo governo 
che ottiene la (Iducia in quel modo, in quel 
clima che milioni di Italiani hanno potuto vede
re attraverso le immagini della televisione. Ma 

•«•s^s» perché meravigliarsi tanto e cercare di scaricare 
sul Parlamento precise responsabilità della maggioranza, 
c u i come (anno alcuni organi di stampa? Possiamo dirlo in 
lutla sincerità noi comunisti, che pure siamo stati 1 più 
presemi In aula e I più impegnati nel dibattito. E l'oscurità, 
l'Inspiegabilità della recente crisi che ha portato a svilire 
perfino un atto cosi Importante come è, dovrebbe essere 
una crisi di governo. 

Dall'altra parte, Invece, la grande prova di forza e di 
vitalità del mondo del lavoro che ha espresso la sua motiva
ta sfiducia al governo. Dal successo, dalla riuscita dello 
sciopero, «cui noi comunisti abbiamo dato II nostro contri
buto, viene una domanda politica. Lo sciopero, infatti, ha 
un chiaro lignificato non solo sindacale e rlvendlcativo, ma 
anche più propriamente politico. 

SI è aperto un conflitto, una contraddizione evidente tra 
Il governo e una parte grande del paese. Olà nelle scorse 
settimane il pentapartito era riuscito a mettersi contro l'In
sieme del movimento sindacale e a favorire la proclamazio
ne, dopo anni, di una mobilitazione generale dei lavoratori. 
Poi, per la prima volta nella storia del paese, il giorno della 
nascita di un nuovo governo, sia pure lotocopia del prece
dente, è segnato, emblematicamente, da uno sciopero ge
nerale. Adesso, che cosa fa il governo? Può un governo, 
anche un governo come questo, restare fermo dopo quello 
che è successo, dopo la domanda che è salila dal paese? 

Il governo ha ricevuto un severo monito da tanti lavora
tori, dalla compattezza democratica che si è fisicamente 
manifestata In tante piazze ed è chiamato ad una prova, ad 
una stretta. 

Ad una prova e, In modo particolare, Il Psl. Nel giorni 
•coni alcuni dirigenti e II giornale del Psl avevano parlato, 
a proposito dello sciopero, di decisione avventata. Prima 
della giornata di ieri si poteva anche pensare che non 
sentissero bene l'Insoddisfazione sempre più diffusa nel 
paese, la crescente richiesta che veniva dal lavoratori, sia di 
nuove materiali condizioni di vita, sia di un nuovo modo di «svernare, Ma ora che hanno visto con 1 loro occhi la gente 

unita Mito I palchi da cui parlavano sindacalisti comunisti, 
socialisti e cattolici, quali conseguenze traggono? 

Nessuna forza di governo, e innanzitutto (socialisti, può 
pensare di continuare come prima. La legge finanziarla va 
radicalmente cambiata, Subito. Punti di riferimento dell'a
lluno di un governo che voglia avere un minimo di rapporto 
Con II paese, che voglia dare un minimo di senso alla parola 

rilento devono diventare quelle grandi questioni struttura-
linoni abbandonate ed emarginate: Il Mezzogiorno, Il 

lavora del giovani e delle donne, la riforma dello Stato 
sociale e di quel sistema fiscale che è lo specchio di profon
de Ingiustizie sociali e di tutto un modo di essere delle 
classi dirigenti Italiane. 

Con I loro cortei, Il loro protagonismo I lavoratori si sono 
ripresi la parola, hanno voluto riaffermare II loro ruolo so
ciale e politico. Hanno voluto dire al governo, al paese, a 
tulli che ritornavano In campo non come una corporazio
ne, ma come una grande forza, che scioperavano per difen
dere I loro diritti,! loro legittimi interessi, e i più generali 
Intercisi della democrazia Italiana. 
. Spetta ora al sindacato, ed anche al nostro partito; saper 
lare la giusta continuità, Il necessario respiro a questa riser-
1 d) combattività della classe operaia e del lavoratori, che 
un bène prezioso per II progresso e per la civiltà dell'Ita-

Quei banchi vuoti 
" FABIO MUSSI 

C i sono Immagini che restano. Durante II dibatti
to alla Camera sulla fiducia all'Identico governo 
Goria andato In crisi sulla Finanziaria, una Im
magino le ha sovrastate tutte; Il vuoto, I banchi 

"mmt vuoti, Il vuoto dell'aula, persino II vuoto di rela
tóri che avevano prenotato la parola. Nasce un governo 
vuoto. 

poi ci sono le parole. Qorla ha comunicato con le sue 
parole di replica un solo concetto: la sconfitta, l'Impotenza 
politica, la precarietà. Qualcosa che dà persino un sottile 
sentimento d'angoscia. Certo, ci vorrebbero alleanze capa
ci <dl sviluppare un'azione complessa di ammodernamen
to-, «ma poiché cosi non e, almeno oggi, potendo contare 
Mio sul minimo comun denominatore di un accordo di 
programma,,, si tratta di dimostrare il massimo di tenacia... 
Il massimo di pazienza.,. Il massimo di ragionevole speran
za,,.». Certo, Il tono «è stato basso», «ma può aver Influito, 
almeno In parte, l'andamento stesso della crisi». Ed ora c'è 
un rischio, «Il rischio, fortissimo, per II governo, per II Paria-
munto, per la credibilità della politica, che si diffonda pri
ma In quest'aula, poi nel paese, un senso di deresponsabl-
llltazione generale nell'attesa di un qualche mitico evento 
risolutore». 

Slamo all'Inizio di legislatura, ma già, di fatto, sembra 
annunciarsi di nuovo una sua morte precoce. E appare il 
fantasma di «qualche mitico evento risolutore». DI fronte ad 
una società che si agita, e che cova aspettative e passioni, 
ecco un presidente del Consiglio che olire, quasi simboli
camente, le immagini e le parole di una cupa depressione 
politica, 

.Un seminario del Pei affronta le questioni 
della riforma istituzionale e delle leggi elettorali 
Correzione di rotta in tutte le pubbliche gestioni 

Democrazia e Stato sociale 
possono ancora funzionare così? 
s B ROMA. «Noi nnn notre-
ino mantenere saldo un punto 
di resistenza e di (orza rappre
sentato dal nostro partito co
me garanzia democratica se 
non riusciremo a rispondere 
al bisogno di innovazione, di 
pulizia, di efficienza che viene 
dal paese», Aldo Tortorella ha 
concluso con queste parole la 
relazione al seminario. Una 
messa In guardia dai rischi di 
un conservatorismo che ha le 
sue radici in una sorta di estra
neità della vecchia cultura del 
movimento operaio alle que
stioni Istituzionali, una rilut
tanza a coglierne i nessi con I 
grandi processi economico-
sociali. La diffidenza è stata 
alimentata dalle mistificazioni 
sul «caso Italiano» che mirava
no a colpire le sorgenti di vita
lità della democrazia postfa-
scista. 

Ci vuole, dunque, grande 
chiarezza nelle premesse e 
nelle finalità, se si vuole inve
stire, per rinnovarlo, un edifi
cio costituzionale nel quale 
grandi masse popolari hanno 
lasciato il segno e si sono a 
lungo Identificate. La destina
zione automatica non è per
ciò quella di altri sistemi, pre-
sldenziallsiicl o no, che paga
no già lo scotto di pensati di
sfunzioni e dove, talvolta, ha 
osservalo Tortorella, «Il suffra
gio universale si riduce per 
larghe masse ad un diritto po
tenziale più che alla pratica ef
fettiva di un diritto». D'altra 
parte, oggi un ripensamento 
del sistema democratico e 
delle funzioni dello Stato deve 
avere presenti «il peso delle 
decisioni assunte al centro del 
sistema Internazionale di cui 
facciamo parte». E per il Pei, 
secondo le intuizioni di Altie
ro Spinelli, la via è quella di 
stabilire «quali rinunce di so
vranità possono essere neces
sarie per costruire un'Europa 
occidentale capace di posare 
per quello che effettivamente 
conta», piuttosto che scivola
re verso la perdila di «pezzi 
disovranltà secondo la legge 
del più forte» 

C'è bisogno di 
' forte innovazione 

Se questa è il contesto di 
ogni «seria e grande riforma», 
bisogna tuttavia aprire gli oc
chi su ciò che accade nel no
stro paese. E il Pei oggi spasta 
decisamente l'accento sulla 
•esigenza di innovazione nel 
meccanismi del sistema stata
le e politico, in modo che non 
si confonda un sistema ineffi
ciente e corrotto con la de
mocrazia stessa». Secondo 
Tortorella, insieme ai grandi 
istituti, deve essere sottoposto 
a verifica lo stesso «funziona
mento delia democrazia alla 
sua base, cioè nel momento 
della formazione del consen
so e nell'esercizio dei diritti 
democratici fondamentali». 
Dal diritto alla giustizia, alla si
curezza, all'istruzione, all'in
formazione. 

Ma in larga parte il tema dei 
diritti dei cittadini si incrocia 
con la crisi degli assetti dello 
•Stato sociale»: basta pensare 
al modi in cui è concretamen
te organizzata la tutela della 
salute o la previdenza. Proprio 

Le prove della crisi di rappresentatività 
dei partiti e dei sindacati, i segni di 
logoramento del sistema politico si 
possono ormai raccogliere in abbon
danza dalle cronache quotidiane. È un 
fenomeno meno univoco di quanto al
cuni pretendono. Tuttavia è evidente 
che l'organizzazione della democrazia 

italiana, pur con le sue robuste radici, è 
ad una fase critica. Quali correzioni si 
impongono, quali orientamenti politici 
e culturali sono chiamati in causa? Su 
questi interrogativi ha ruotato un semi
nario, promosso dall'ufficio program
ma del Pei, svoltosi alle Botteghe Oscu
re presieduto da Alfredo Reichlin. 

FAUSTO 

Alessandro Natta Aldo Tortorella 

qui la relazione ha prospettato 
una decisa correzione di rotta 
politica e culturale, 

E vero, stanno venendo alla 
luce le contraddizioni delle 
•ricette neollberiste». Ma «sa
rebbe un grave errore pensare 
che tutto possa tornare come 
prima, sia nel campo del rap
porto tra lo Stato e il mercato, 
sia nel funzionamento dello 
Stato e della democrazia: ciò 
è vero particolarmente in Ita
lia dove le distorsioni sono 
più gravi che altrove». In ellel-
tl, «la gestione pubblica, stata
le o sociale, è stata vista come 
finalità, mentre doveva essere 
solo un mezzo per assicurare 
determinati diritti. E facile di
mostrare che la parola d'ordi
ne •più mercato, meno Stato» 
ha un contenuto ideologico, 
ma la spinta alle gestioni pri
vatistiche «non si alimenta di 
dottrine», nasce piuttosto dal 
fatto che «non vi è servizio 
pubblico che non manifesti 
diseconomìe e guasti gravi». 

Per assicurare la tutela di 
diritti essenziali del cittadino, 
bisogna perciò ridefinire i cri
teri della gestione pubblica, 
«di cui uno Stato democratico 
deve farsi garante, senza es
serne il soggetto esclusivo». 
La relazione ha riproposto, 
quindi, una netta separazione 
tra funzioni di indirizzo politi
co e gestione amministrativa. 
Con un'aggiunta: «Non è nep
pure vero che le forme di con
trollo, in prima istanza, di una 
gestione per essere democra
tiche debbano essere l'e
spressione diretta delle as
semblee elettive». Con le evi
denti conseguenze che ne de
rivano per un modello, ad 
esemplo, come quello delle 

Usi. 
Con tale visione complessi

va si arriva ai «rami alti» delle 
istituzioni, a incominciare dal
la funzionalità del Parlamento 
che è all'ordine dei giorno, 
Come è noto, I comunisti pro
pongono che si vada ad una 
sola Camera. Sarebbe una ri
forma risolutiva che evitereb
be molte lungaggini, la defati
gante spola delle le ggi e le 
ripetizioni inutili tra l'uno e 
l'altro ramo del Parlamento. 
Ciò che è accaduto avantieri a 
Montecitorio è un altro sinto
mo della stanchezza di queste 
repliche rituali, anche se qui 
c'era in più il duplicato di un 
governo uguale al preceden
te. 

Ma il Pei è solo nella scelta 
del monocameralismo. Tra 
tante lamentele sulla lentocra
zia «nessuno ha portato argo
menti fondati contro». Tutta
via, Tortorella ha espresso di
sponibilità ad esaminare altri 
rimedi. Piuttosto che una di
stinzione di funzioni tra Ca
mera e Senato, gli è apparsa 
«migliore» l'idea di una «sola 
lettura» delle leggi da parte di 
uno o dell'altro ramo del Par
lamento. Ciò che però presu
me una base elettorale omo
genea, mentre ora per il Sena
to si vota solo dopo i 25 anni. 

Riaffiora cosi II nesso esi
stente tra una incisiva riforma 
del Parlamento e la legge elet
torale. Su quest'ultimo argo
mento, Tortorella si è pronun
ciato per correzioni alla pro
porzionale che scoraggino la 
frantumazione della rappre
sentanza. Tenendo conto, pe
rò, della specificità degli enti 
locali, dove «può essere an
che presa in esame una corre

zione del metodo elettorale 
che favorisca le aggregazioni, 
eviti le cnsi a ripetizione, bloc
chi le degenerazioni più gra
vi». In questa cornice, il Pel è 
disponibile, tra le altre cose, a 
•regolamentale meglio» il vo
to segreto in Parlamento, ma 
questo è solo un tassello di 
una riforma. 

Dal voto segreto 
al bicameralismo 

Sulla traccia fornita dalla re
lazione si è svolto un dibattito 
che arriverà ad un passaggio 
più strìngente in tre commis
sioni (suiprocesso legislativo, 
sulle leggi elettorali, sui vinco
li europei). Ma, intanto, un 
quesito preliminare è stato af
facciato da Giorgio Napolita
no, al quale la relazione di 
Tortorella è sembrata «nobil
mente ambivalente». Nel sen
so che non sarebbe risultata 
chiaro se il seminario è un 
momento di «rilancio della 
nostra riflessione» o «deve 
produrre uno sforzo di con
centrazione per definire I pun
ti di attacco sui temi più matu
ri e scottanti». 

Al quesito si è riferito, nel
l'intervento conclusivo, lo 
stesso Natta, per il quale non 
c'è dubbio che bisogna giun
gere a proposte «sulle quali il 
partito possa poi avere un im
pegno il più possibile unita
rio». Ma «tanto più le nostre 
proposte specifiche avranno 
successo, quanto più sono 
dentro un disegno complessi

vo. Altrimenti sarà difficile 
trovare la leva di un processo 
riformatore, mobilitare forze, 
determinare Un moto di opi
nione che faccia perno sui di
ritti dei cittadini». Questo an
che perché, tra Craxl, che si 
lamenta dei «borbotti!» sulle 
leggi elettorali e pone veti alla 
maggioranza, e la De, che cer
ca vagamente «un alleggeri
mento del suo stato di costri
zione», a Natta sembra che «in 
realtà ci troviamo "incalzati" 
su piccole cose». 

Comunque, il dibattito ha fi
nito proprio col concentrarsi 
sulla definizione delle propo
ste con un'articolazione di 
analisi e di suggerimenti di cui 
si possono accennare alcuni 
punti essenziali. 

Sul Parlamento, ad esem
pio, un'autentica riforma che 
miri a snellire e concentrare i 
lavori sulle questioni di indi
rizzo comporta una •delegifi
cazione», cioè un trasferimen
to di poteri legislativi alle Re
gioni. Questa sembra una pre
messa accettata da tutti. Per 
ridurre la spola tra Camera e 
Senato, l'idea di una «unica 
lettura», sia pure con le neces
sarie eccezioni, sembra ac
cessibile a Bufalini, mentre 
non convince Nilde lotti, per 
la quale la via da seguire è 
quella della distinzione delle 
funzioni, come avviene in 
quasi tutti i paesi europei, 

Sulla legge elettorale si è 
manifestata una prevalenza 
nettissima per la proporziona
le con le opportune correzio
ni. Mentre ad Ingrao la pro
porzionale sembra ormai una 
«trincea indifendibile», se dav
vero si vuole eleggere un Par
lamento che abbia la forza di 
concentrarsi sui grandi indi
rizzi superando la frantuma
zione della rappresentanza. E 
ad Andnani una modifica del
la legge elettorale appare indi
spensabile per evitare clte gli 
elettori diano una delega in 
bianco senza sapere per quale 
governo e per quale coalizio
ne votano. Una affermazone 
che a molti è apparsa tutt'altru 
che dimostrata, perchè gli 
elettori sanno quale coalizio
ne scelgono pur ignorando 
chi andrà a Palazzo Chigi, se
condo una battuta di Cervelli. 
Tuttavia, anche Zangheri con
sidera matura, per le ammini
strazioni locali, una legge elet
torale che favorisca la stabili
tà, In modo che «I partiti che 
hanno la maggioranza» possa
no governare con programmi 
a lunga scadenza. 

Una larga convergenza si è 
manifestata anche sull'oppor
tunità di limitare il volo segre
to in Parlamento: da Napolita
no. che lo vede come un alibi 
e un incentivo per settori della 
maggioranza a non dare bat
taglia politica, a Giglia Tede
sco che non attribuisce effica
cia a tante bocciature del go
verno riparate dopo poche 
ore. Ma c'è anche chi intrave
de nell'attaccamento al voto 
segreto II segno di una «cultu
ra dell'emendamento», a sca
pito della «cultura dell'alter
nativa». Cosa che, per esem
pio, non convince Pecchloli: 
«Noi abbiamo predisposto 
una legge finanziaria alterna-
lina. Ma dovremmo torse ri
nunciare a modifiche parziali 
separandoci da un movimen
to reale che esiste nel paese?» 

Intervento 

Se uno stupro 
non c'entra 

con la giustìzia 

MARIELLA OHAMAOUC* 

U na scena rac
contata con il 
linguaggio più 
privato che esi-

• H H ste, forse ancor 
più del linguaggio d'amore, 
quello del rapporto psicote
rapeutico, dove anche pau
re, scacchi, desideri altri
menti innominabili possono 
essere detti. Una scena che 
tuttavia è politica perché ri
guarda un problema acuto e 
socialmente cruciale come 
lo stupro. Una scena appa
rentemente concretissima e 
che tuttavia patisce di un'a
strazione sottile e a prima 
vista Impalpabile, quella di 
prescindere dal rapporto di 
transfert fra terapeuta e pa
ziente di cui solo qualcosa 
ci è dato d'intuire fra le ri
ghe. Una scena che forse ha 
turbato molti, cosi esposta 
crudamente sulla prima pa
gina dell'(Aiità, ma che mi 
ha fatto anche molto riflet
tere. 

Mi riferisco all'articolo-
testimonianza di Gianna 
Schelotto di martedì scorso 
nel quale si racconta di un 
rapporto sessuale subito 
forzatamente da una donna 
che aveva invitato a casa un 
amico di vecchia data. E mi 
riferisco al terribile messag
gio che quell'articolo co
municava: il concetto di 
«consenso», cosi rassicu
rante se potessimo acchiap
parlo, definirlo e circoscri
verlo come in altre sfere del 
diritto, è beffardamente 
sfuggente e ambigua quan
do nell'erotismo è il deside
rio di uno solo a parlare, a 
imporre il suo gioco, a det
tare la legge arcaica del sa
dismo e del masochismo. 
Gianna Schelotto non espli
cita il suo messaggio politi
co, ne lo mi azzardo ad at
tribuirgliene uno. Ma imma
gino che lettori e lettrici 
possano aver reagito a quel
lo scrìtto in due modi antite
tici e non dividendosi ne
cessariamente per "sesso, 
ma tene per umori, senti
menti e cultura personale. 

Primo morrò: ecco la ri
prova di un sopruso che 
non consente vagli e analisi 
oggettive, ecco dimostrato 
che i solo la parola della 
donna, nel suo dolore e nel
la sua umiliazione, a poter 
essere criterio ultimo e diri
mente anche in un'aula di 
tribunale. 

Secondo nodo: ecco la 
conferma di quanto sottile è 
il confine fra masochismo e 
violenza, la verifica di quan
to perversa e oscura è la re
lazione fra I sessi; meglio 
fermarsi sgomenti e non 
provarsi a portare alla luce e 
al controllo della ragione 
questa terribile «libertà» di 
patire e di infliggere pati
menti. 

Più leggo e rileggo la te
stimonianza e più mi con
vinco che, pur in presenza 
della migliore delle leggi, 
anche il più onesto e il me
no misogino dei magistrati 
non avrebbe potuto inflig
gere una condanna allo stu
pratore della donna che 
racconta. E guai se non fos
se così: un magistrato non è 
uno psicanalista, è tenuto a 
giudicare su latti, a tener 
conto di un quadro di ga
ranzie, a dubitare, quando 
da dubitare c'è, in favore 
del reo. In molti ci siamo 
battuti perché con la fine 
del terrorismo si uscisse 

dalla legislazione di emer
genza, non vorrei una legi
slazione d'emergenza nem
meno per amore del mio 
sesso e dell'appassionato 
desiderio dì libertà e di di
gnità che mi accomuna ad 
altre donne. Eppure quella 
donna è stata stuprata. Non 
c'è ombra di dubbio che la 
sua verità personale è asso
lutamente autentica e tutta
via non può avere giustizia. 
E qui sta lo scacco. 

Se ripenso all'iter difficile 
e punteggiato di sconfitte 
della nuova legge sulla vio
lenza sessuale mi viene in 
mente che - diversamente 
che per l'aborto - questa 
battaglia è nata quando già 
nel movimento delle danne 
era finita la fase dell'auto
coscienza, della pazienta 
tessitura Ira privato e politi
co. Cosi molte l'hanno for
tissimamente voluta coma 
battaglia politica e Istituzio
nale che andava vissuta con 
rabbia e a ranghi serrati, al
tre si sono schermate te
mendo l'eterno gioco di 
pressioni e mediazioni che 
le Istituzioni impongono. 
Molto altro, però, è rimasto 
in ombra. Psicologicamen
te lo stupro cos'è? La meta
fora estrema di un rapporto 
tra i sessi che non conosce 
libertà? E là dove il consen
so esiste su cosa sì fonda? 
Su una creatura di sesso 
femminile che si plasma sul 
desiderio dell'altro, che 
non conosce II suo deside
rio, che non può nominarlo, 
farlo agire, ma può soppor
tarla soltanto se velato dal
lo schermo del masochi
smo? 

lo francamente detesto I 
discorsi solari e Irentstlcl 
sull'erotismo e ì sermonunl 
da figli del fiori: credo, al 
contrario, che in ciascuno 
esista un (ondo torbido a 
oscuro, che il nostro rap
porto con l'istinto patisca 
acutamente (' disagio della 
civiltà e non conosca solo 
felici umanizzazioni. Corna 
da tutto ciò possa nascere 
nella relazione umana un 
consenso non mutilato at
tiene al lavorio psìchico di 
ciascuno e anche - sia det
to senza retorica - al miste
ro di ogni Individualità. Re
gole, norme e prediche qui 
sono fuori luogo. Non tutto 
è politica. 

A lla politica spel
ta altro. Alla 
donne impegna
te nelle istituzlo-

« m a « B ni spetta ottene
re una buona 

legge che non sia un fetic
cio. Spetta imporsi come 
cittadine che vogliono uno 
spostamento visibile del 
rapporto di potere fra I sessi 
nel contratto sociale senza 
rinunciare alla propria co
scienza dubbiosa e indaga
trice su ciò che quel rappor
to concretamente è nella vi
ta di ogni giorno. La politica 
- lo abbiamo detto tante 
volte - è un luogo di visibili
tà dal quale si può e si deve 
ottenere più giustìzia per
ché si riverberi nella socie
tà, nella cultura, nei rappor
ti quotidiani. Ma non si può 
ottenere la giustìiìa. Quel
la è degli del, degli angeli o 
del demoni. Meglio diffidar
ne. 

* Deputalo, direttrice 
di «/Voi donne» 
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• B Signor Ministro, leggo 
con rammarico che, ali as
semblea dei magistrati, Lei 
ha detto di sperare che il Suo 
Incarico finisca presto. La 
conosco abbastanza per ca
pire che è stato assoluta
mente sincero: Lei non è 
quel che si dice un uomo di 
potere. D'altronde', disse 
Martinazzoli, il ministro della 
Giustizia ha meno potere di 
quanto si pensi: anche per
ché, mi sembra, trova intor
no a se, nel ministero, non 
dirigenti amministrativi bensì 
magistrati, costituzional
mente non appartenenti al
l'esecutivo. 

Sbaglio se penso che, fra 
le Sue amarezze, marginale 
ma non poi tanto - si tratta di 
una persona nonché, indiret
tamente, della nostra legge 
penitenziaria - c'è anche la 
punizione al direttore di Por
to Azzurro? Un errore, a mio 
parere; una slecca, nel per
fetto concerto fra gli organi 
dello Stato che permise di 
vincere, in quei giorni di ago

sto, la violenza dei rivoltosi 
con la nonviolenza della ra
gione e della legge. Infatti, 
alla soluzione felice, Cosimo 
Giordano contribuì non po
co' sia con la serenità e la 
calma con cui sostenne i se
questrati e tenne a bada i se
questratori (riconoscimento 
unanime degli altri ostaggi), 
sia, e soprattutto, riuscendo 
a non far interrompere il dia
logo dei rivoltosi coi magi
strati e a suggerire la strada 
che condusse all'esito spera
to. 

Avrebbe meritato, sembra 
a me, una ricompensa al va
lor civile E invece lo si puni
sce per lassismo e scarsa vi
gilanza 

Non conosco le risultanze 
dell'Inchiesta. Posso dire pe
rò che le accuse non trovano 
riscontro né in quel che ho 
visto e sentito personalmen
te, nelle mie visite al peniten
ziario fra l'83 e l'87, né nel 
fatto che tutti gli altri detenu
ti si dissociarono dalla rivol
ta e tennero, in condizioni di 

5ENZA STECCATI 
MARIO OOZZINÌ 

Caro Vassalli, di cosa 
è colpevole Giordano? 
estremo disagio, un compor
tamento esemplare. Nono
stante poi la deficienza di 
personale, più rilevante an
cora che in altri istituti, e le 
molte iniziative «aperte», dal 
convegno sui mass-media 
agli spettacoli di Lucio Dalla 
e altn, a Porto Azzurro tutto 
era sempre andato bene. 

Ammettiamo, senza con
cederlo, che il Giordano ab
bia ecceduto pur nell'appli
cazione della legge; che si 
sia preoccupato più di trova
re lavoro per I detenuti che 
della loro pericolosità (ma 
l'ufficio in cui lavorava II rag. 
Tuli è situato dentro la terza 
cinta murarla, la più vigilata). 

Ammettiamo fosse opportu
no cambiasse ana. Ma c'era 
proprio bisogno di mandarlo 
a fare l'impiegato in sottordi
ne come non più idoneo alla 
direzione' C'era bisogno dì 
infliggergli, senza alcun ri
spetto per la persona, l'inau
dita umiliazione dì appren
dere la destituzione da Tele-
video, in modo tecnologica
mente ma non democratica
mente avanzato? 

Lei conosce bene, signor 
Ministro, la mia stima per Ni
colò Amalo. Gli resterà il 
merito storico di aver cam
biato a fondo 11 clima delle 
carceri, assecondando con 
intelligenza lo sforzo del Par

lamento per un sistema peni
tenziario più conforme alla 
Costituzione, togliendo di 
mezzo l'applicazione illegale 
e «inutilmente brutale» del 
famigerato art. 90, stabilen
do coi detenuti un rapporto 
inedito, davvero eccellente. 
Si è esposto con coraggio 
agli attacchi non solo di tutti 
i conservaton ma anche di 
alti esponenti di magistratu
ra, polizia, carabinieri. «L'u
nico rischio che non possia
mo correre è quello di non 
correre mai rischi»: è sua 
questa splendida definizione 
non solo del dirigente non 
burocrate ma dell'uomo in

tero, condizionato solo dalla 
coscienza (come si dimostrò 
a Porto Azzurro). Ebbene, se 
dì qualcosa il Giordano è 
colpevole, è di aver messo in 
pratica 11 detto del suo supe
riore. Col risultato che I ri
schi corsi hanno pur favorito 
l'esito positivo della rivolta, a 
differenza di episodi analo
ghi finiti nel sangue. 

Ecco perché penso che la 
punizione di Giordano abbia 
causato amarezza ad Amato 
non meno che a Lei, signor 
Ministro. Gli è stata, per così 
dire, imposta? È un'ipotesi 
che non posso scartare. D'al
tronde, in questi anni mi è 
capitato di rilevare che nella 
direzione generale non tutti 
condividevano idee e con
vinzioni del vertice; e qual
cuno vedeva nei direttori di 
penitenziari non tanto le fi
gure chiave del sistema 
quanto del sottoposti ai quali 
chiedere solo obbedienza. 

Quel che è capitato al col
lega farà si che altri direttori, 

(orse proprio quelli che han-
no creduto alla riforma, pre
feriranno non correr più rì
schi. Daranno precedenza 
assoluta alla sicurezza rispet
to alle misure e alle attività 
volte a rendere il carcere più 
umano e, per quanto possìbi
le, rieducativo. Chi trova al
tro lavoro, meno rischioso, 
se ne andrà volentieri; i vuoti 
dì organico, che già non sì 
riesce a colmare, aumente
ranno. 

Infine, signor Ministro. Lei 
sa la mìa opinione: i magi
strati (sono insospettabile, 
ho preso posizione per 11 no 
al referendum) vanno man
dati via dalla direzione gene
rale delle carceri. Acquisita 
la garanzìa dei giudici sui de
tenuti mediante ì tribunali di 
sorveglianza, ta norma del 
1923 è solo un fossile. Idi-
rettori penitenziari devono 
dirigersi da sé e I magistrati 
[are I magistrati, fuori dal-
1 amministrazione. Anche sa 
Amato, uno di toro, ha tatto 
ottima prova. 

I l i 2 
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POLITICA INTERNA 

Lo sciopero 
generale 

Alte ovunque le adesioni 
Anche alla Fiat auto 
percentuali superiori 
rispetto al passato 

Operai ma anche impiegati 

Significativa partecipazione 
dei «colletti bianchi» 
e delle piccole imprese 

Le fabbriche rispondono all'appello 
I sindacati giudicano molto soddisfacente l'anda
mento dello sciopero tra i lavoratori dell'Industria. 
Senza sostanziali scarti tra Nord, Sud e Centro, la 
risposta delle grandi fabbriche all'appello delle tre 
confederazioni è stato massiccio. Notevole, e forse 
superiore, la partecipazione nelle aziende piccole e 
medie. Viene anche indicata come molto significa
tiva l'adesione dei tecnici e degli impiegati. 

EDOARDO GARDUMI 

• i ROMA Lo sciopero nelle 
fabbriche è andata bene. Be
ne nella aziende di grandi e 
medie dimensioni, ma bene 
anche nelle aree dove più dif
fusa è la piccola Impresa C'è 
«tata una forte adesione degli 
operai, meno consistente ma 
pur più significativa che In al
tre occasioni quella degli Im
piegati e del tecnici Anche lì 
dove si confermano alcune 
difficolta, come a Torino negli 
•tablllmenil dell'auto della 
Fiat, e andaia tuttavia meglio 
che negli ultimi anni I dati di
sponibili sembrano conferma
re che il giudizio di soddisfa
zione espresso dal vertici sin
dacali non è di maniera ma ha 
un buon fondamento 

Cominciamo dove appa
rentemente è andata peggio, 
da quel capannoni di Miglio
ri, Rivolta e Chlvnsso da sem
pre considerati un sicuro ter
mometro per misurare II livel
lo della prolesta ape-ala e la 
sua capaciti di organizzarsi e 
di esprimersi. Qui, dicono i 
sindacalisti, hanno Incrociato 
le braccia II 30% dei lavorato
ri Non è una grande percen
tuale. Ma è pur sempre II dop
pio rispetto al grado di adesio
ne che si registrò 3 anni fa In 
analoghe circostanze Se si 

Ferrovie 
Da domani 
4 giorni 
di Hocchi 
• a ROMA A poche ore dallo 
sciopero generale e delle 
grandi manifestazioni unitarie 
svoltesi In tutt'ltalla I Cobas ri
tornano sul piede di guerra E 
da domani fino a lunedi II traf
fico ferroviario verri sconvol
to se non paralizzato Ut pri
ma agitazione, quella del Co
bas del macchinisti scatterà 
domani pomeriggio alle 16 
per concludersi alla stessa ora 
di sabato 38 Ma per I viaggia
tori non ci sari nessuna tre
gua 

Alle 14 di domenica 29 fino 
alla slessa ora di lunedi 30 no
vembre si asterranno dal lavo
ro I Cobas del personale viag
giarne (capitreno, condutlori 
ecc) Saranno dunque gior
nale di pesanti disagi 

Sia I comitali di coordina
mento del macchinisti che 
quelli del personale viaggian
te hanno voluto confermare 
queste agitazioni nonostante 
alcune significative aperiuri 
venute da parte delle Fs al ta
volo di trattativa con I sinda
cati per II completamento del 
contratto dei ferrovieri, di cui 
deve essere ancora fissata la 
parte normativa, quella relati
va agli orari, alla distribuzione 
del personale, ecc Quel «ta
volo», come si sa, si apri an
che in seguito al faticoso sfor
zo del sindacato confederale 
di trovare un accordo con I 
Cobas del macchinisti E a 
partire dalla vertenza specifi
ca di questa categoria II sinda
cato ha posto alle Fs I proble
mi relativi a quelli di tutti gli 
altri settori 

Le Fs, Incalzale dai tagli 
della Finanziaria risposero 
proponendo solo ridimensio
namenti del servizio e dell'oc
cupazione Infine sabatoscor-
so l'ente ha ritirato queste 
proposte E proprio per que
lla ragione che il sindacato 
autonomo Flsafs ha revocato 
lo sciopero che aveva procla
mato per domenica e lunedì 
prossimi «È un fatto Impor
tante - ha dichiarato Mauro 
Moretti, segretario nazionale 
della Flit Cgil - Per quanto 
riguarda I Cobas I loro sciope
ri sono Inutili e Ingiustificati 
In questo modo non fanno al
tra che indebolire II frante 
unitario di lotta» 

Intanto la trattativa Amalia-
sindacati per II conlratto del 
dipendenti di terra riprenderà 
oggi Ieri la Flit Cgli ha chiesto 
algoverno di indagare sul bi
blici dell'Ai .Un OPSa 

considera poi che anche nei 
momenti di maggior vitalità 
del sindacato alla Fiat, la par
tecipazione a scioperi di ca
rattere generale non è mal sta
la esaltante e quasi mai è an 
data oltre la soglia del 50%, 
non è del lutto fuori luogo l'o
pinione che probabilmente 
anche In queste fabbriche gi
gantesche qualcosa di nuovo 
sta maturando 

Se si allarga un po' lo sguar
do si trova che la Fiat (che 
naturalmente non è solo auto) 
è stala teatro Ieri di una prote
sta di dimensioni molto am
pie, Alla Iveco e alla Spa Stura 
I lavoratori si sono fermati con 
percentuali che vanno dall 80 
al 95% Nello stesso modo è 
andata alla Fiat Ferroviana, al
la Avlo, alle Fonderle di Car
magnola Al Cornavi, la fabbri
ca del robot, gli operai hanno 
aderito al 9556, gli impiegali al 
60-70% Sono, complessiva
mente, I livelli di partecipazio
ne che hanno contraddistinto 
ieri l'Insieme dell'industria 
piemontese Alcuni dati per 
tutti nelle fabbriche dell'Oli
velli (Scarniamo, Lelnl) ha 
scioperato II 75-80% del lavo
ratori, alla Ico, che occupa In 
prevalenza Impiegali e tecni
ci, Il 50% 

Il comizio di Bruno Trentin In piazza San Carlo a Torino 

Più significative ancora le 
cifre che si hanno da alcune 
grandi fabbriche genovesi 
Per alcune di queste si è rile
vata distintamente I adesione 
operala e quella degli Impie
gati Quest'ultima è particolar
mente elevata All'Ansaldo 
componenti si è fermalo 11 
92% degli operai e II 75% degli 
Impiegati, all'ltalsider II 93 e il 
71, ai Cantieri navali di Sestri il 
9S e l'SO, alla Elsag il 90 e 181 
Ancora, complessivamente, la 
partecipazione £ slata del 68% 
sia alla sede della Flncantierl 
che airitallmpianti, luoghi en
trambi a forte presenza di tec
nici e impiegati 

Altri grandi stabilimenti, 
quelli milanesi, e altri dati di 
notevole rilievo Nelle fabbri
che Falck di Sesto San Gio
vanni si va dal 95 al 100%, alla 
Magneti Marelll (società Fiat) 
slamo al 95, alla Cge al 100, 
all'Ansaldo Breda al 93 e alla 
Breda Fucine al 100 All'Alfa 
Romeo, dove pure Ja direzio
ne Fiat ha teso a minimizzare 
dando la percentuale del 53% 
di partecipazione, secondo I 
sindacati si sarebbe avuto in
vece circa l'85% degli occupa
ti in sciopero 

Anche dal polo di Marghe-
ra cifre dello stesso tenore Al 
Petrolchimico quasi 100%, co

sì come nelle fabbriche del
l'alluminio e dell'acciaio A 
Vicenza negli stabilimenti 
Margotto e Lanerossi, secon
do i sindacati, adesione plebi
scitaria. Bene anche a Napoli 
con l'italslder al 75, l'Alfa di 
Pomigliano al 65, l'Aeritalia di 
Capodichino al 98, pur se non 
manca qualche ombra Sele-
ma di Giugliano (40) e Olivetti 
di Pozzuoli (25) Straordinaria 
invece, sostengono i sindaca
listi, l'adesione nelle aziende 
medie e piccole 

E quest'ultimo fatto sembra 
aver carattere generale Trova 
riscontro Infatti sia in Emilia 
che in Toscana, classiche re

gioni con un'industria molto 
diffusa e di piccole dimensio
ni In Emilia i sindacati calco
lano un'adesione al 90% tra gli 
operai e al 60% tra gli impie
gati In Toscana una parteci
pazione ovunque su livelli 
dell'80-90% Forse più che al
trove in queste zone del cen
tro Italia il polso vero di una 
larghissima partecipazione 
popolare è stato offerto dalle 
manifestazioni, numerose e, 
nonostate le pessime condi
zioni del tempo, affollate co
me da tempo non accadeva 
Evidente accanto a quella dei 
lavoratori dell'industria la pre
senza degli addetti ai servizi, 
soprattutto quelli pubblici 

Trasporti 
e servizi 
Astensioni 
molto alte 

M ROMA Le cifre definitive 
si avranno solo oggi Comun
que già ieri Cgil Cisl, Uil ave 
vano fornito un primo elenco 
di dati percentuali, medie 
Eccoli Nel settore dell indù 
stria le adesioni sono state 
mediamente dell 85 per cen 
to Buona la riuscita della gior
nata di lotta anche nel pubbli
co impiego in questo caso si 
arriva al sessanta per cento 
Ma il dato più importante è 
sicuramente quello relativo ai 
trasporti tra i ferrovieri, gli au-
toferrotramvien, i dipendenti 
degli aeroporti, etc il sindaca
to parla dell'ottanta per cento 
di adesioni Tanto più signifi
cative perche si registrano in 
un settore nelle ultime setti
mane sconvolto dalle agita
zioni dei «Cobas» Ancora, al
tri dati nei servizi hanno scio
perato il 60% dei dipendenti, 
nel credito il 55% nella sanità 
il 60% Nella scuola adesioni 
attorno al 50% più alte al Sud, 
meno «brillanti» al Nord, dove 
non si supera il 40% 

Ancora altri dati settore 
chimico 70 per cento, allumi
nio (ci si riferisce soprattutto 
agli stabilimenti veneziani) 
100 per cento, Comune di Ro
ma 60%, azienda dei trasporti 
di Firenze 80%, miniere della 
Sardegna 90% 

La scelta di macchinisti e insegnanti 

«Oggi laccio il crumiro?» 
Cobas divisi e isolati 
Era inutile cercare ieri gli striscioni del Cobas, gli 
organismi dì base sorti spontaneamente nel setto
re pubblico, lungo i cortei sindacali. Tra i loro 
aderenti, nelle scuole, nelle ferrovie, c'è chi ha 
alzato le spalle ed è andato a lavorare. C'è invece 
chi non se l'è sentita. Lo sciopero generale ha 
comunque parlato anche a tutti loro. Divisi, disper
si non vincono 1 Cobas, perdono i lavoratori. 

BRUNO UGOLINI 

M «lo li scioperi li scelgo 
da me» Chi parla così è il cru
miro Michele Baisi, macchini
sta dì Firenze II suo Cobas lo 
aveva lasciato libero di deci* 
dere e lui ha prefento andare 
a lavorare, come tutti i giorni 
•Scioperare mi sembrava un 
controsenso - cerca di spie
gare - perché le richieste del 
macchinisti non vengono pre
se in considerazione» Cosi 
parla il ferroviere crumiro in
differente agli obiettivi dello 
sciopero generale, come se 
non sapesse che questa legge 
finanziaria di Gona pesa e pe
serà anche sui suoi interessi 
personali Non importa conta 
di più l'agognata «indennità» 

che dovrà riconoscere in 
qualche modo, cosi e solo co 
sì, il suo ruoto È solo una te
stimonianza questa raccolta a 
Firenze Migliaia e migliaia di 
altri ferrovieri, di altri macchi
nisti, ieri a Firenze e nel resto 
d Italia, hanno scioperato, 
tanto è vero che il traffico fer-
roviano ha subito pesanti con 
seguenze Cobas divisi dun 
que, e soprattutto isolati da 
tutto il resto del mondo del 
lavoro 

E nella scuola qui dove i 
Cobas sono nati7 I sindacati 
confederali non nascondono 
la loro soddisfazione Certo le 
cifre di adesione ali iniziativa 
di Cgil, Gsl e Uil sono inferiori 

rispetto a quelle registrate sta 
nell'industria, sia nei trasporti 
Ma non è forse stato cosi an
che in altre simili occasioni7 

La venta è che anche qui, di 
fronte ad indicazioni chiare e 
comprensibili del sindacati, 
{ìli organismi spontanei sono 
entrati leggermente in crisi 
Questo non significa che sia 
hi destinati a scompanre Si 
fìnififi soh che Co 1 CisleUil 
possono i iprcndce la direzio
ne de) movimento La motiva
zione adottata nella scuola 
per indossare i pa' " uel cru 
miro suonava poi ancora più 
paradossale La scuola avreb 
be bisogno di una legge f man 
ziaria capace di dare risposte 
concrete in termini di investi
menti e, invece non sono 
nemmeno previsti i quattrini 
per il rinnovo imminente del 
contratto di lavoro degli inse 
gnanti 

Lo sciopero di ieri avrebbe 
dovuto, dunque aver parlato 
anche a questo variegato 
mondo di possibili crumiri, 
amanti del «fai da te*, come 
ha commentato Ottaviano Del 

Turco (Cgil) La parola «soli
darietà» è risuonata spesso nei 
discorsi di Pizzinato, Benve
nuto Ma è una solidarietà che 
deve diventare operante, otte
nere risultati Per non dare ra
gione ai Cobas «Perdere que
sto scontro - ha detto Marmi 
(Cisl) - significa cedere ali im 
barbanmento, alta logica del-
I individualismo sfrenato, ac
cettare una prospettiva di 
guerra per bande, di Cobas 
contro Cobas, di lobby contro 
lobby » 

Il sindacato non nega l'au
tocritica Queste nuove forme 
di organizzazione tra ì lavora
tori dei servizi pubblici - ha 
ricordato Bruno Trentin - so
no nate per difetti di demo
crazia e di bjrocraticismo no 
stri e ancho ; T una spinta in 
dividualtsta • Oi ^ t i ili ideo 
logia reaganiana Ora pero i 
Cobas secondo Irentm tnn 
no solo due possibilità o ot
tengono un aggancio legislati
vo come hanno fatto alcuni 
settori del pubblico impiego 
agganciandosi agli ambascia-

Cartelli contro la Finanziaria al corteo di Roma 

ton o falliscono 
E l autocritica porta anche 

alla proposta Diceva bene ieri 
uno striscione nel corteo di 
Milano «Dieci, cento consigli 
dei delegati e dei Cobas ci sia
mo dimenticati» Una propo
sta di partecipazione, di coin 
volgimento vero, per impedi
re il formarsi di contestazioni 

esteme 11 «terziario ribelle» 
può rientrare in un disegno 
comune La presenza di tanti 
«operai» di Fiumicino alla ma 
nifestazione di Roma, quella 
di tanti addetti ai servizi fino 
ai «pony express» a Milano, 
sono stati fatti politici rilevan
ti Dispersi, d-visi, non vinco
no i Cobas, perdono tutti i la 
voraion 

Natta: grande 
risposta, anche 
se Montecitorio 
non se ne accorge 

«Lo sciopero sta andando bene, molto bene a quanto 50». 
Questo il commento, ieri mattina, del segretario del Pei 
Alessandro Natta parlando con i giornalisti a Montecitorio 
A chi gli ha poi fatto notare che l'eco dello sciopero non 
sembrava però arrivare nell'aula del Parlamento, Natta ha 
replicato «Qui è sempre cosi, è tutto attutito». Un pizzico 
di ironia che si è accentuato commentando l'adesione del 
Psì alto sciopero ed in particolare quella del capogruppo 
De Michelis «Allora non è più un'avventatezza - ha detto 
Natta riferendosi proprio ad alcune dichiarazioni dello 
stesso De Mtchelis di qualche giorno fa - Vuol dire - ha 
concluso - che hanno avuto quest'ordine, quella che si usa 
definire la dritta» 

«Ora occorre 
una svolta 
politica» 
afferma il Pei 

Piena solidanetà e soste
gno ai lavoratoli sono stati 
espressi dall'assemblea del 
deputati comunisti In occa
sione dello sciopero gene
rale di Ieri «La vicenda di 
queste settimane - afferma 

^^^mmmmmm*^—^^ un comunicato - costitui
sce una ulteriore conferma 

della incapacità dei partiti della maggioranza di affrontare 
i problemi sociali del paese, a cominciare da quelli dell'oc
cupazione, del Mezzogiorno, della riforma delle pensioni, 
m una fase assai difficile della congiuntura economica. 

La Malfa 
«Lo sciopero? 
Una prova di 
debolezza» 

Sul .fronte del no. allo 
sciopero si segnalai invece II 
segretario del Pri Giorgio 
la Malfa che in un fondo 
scrino per la «Voce Repub
blicana. giudica lo sciope
ro generale di Ieri .non una 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ manifestazione di fona del
le tre grandi organizzazioni 

sindacali bensì una grande manifestazione di debolezza.. 
Secondo il segretano repubblicano lo sciopero nasce .con 
tutta evidenza» dalla preoccupazione .nel confronti della 
spinte disgregatrici che si manifestano all'interno del mon
do del lavoro dipendente,, mentre il segretario repubbli
cano ritiene che «le motivazioni addotte nel confronti del
la linea economica del governo non reggono.. 

Duro nei confronti della 
giornata di ieri II senatore 
socialista Gino Giugni che 
lo definisce «l'ultimo anello 
di una catena che ha porta
to gravi disagi In vari setto
ri. Da questa considerato-

H a ^ K B M m ne Giugni torna alla sua 
idea di regolamentazione 

dello sciopero, ritenendo che «a questo punto non è più 
possibile rinviare ancora. 

Non sono mancati I riferi
menti alla situazione Inter
nazionale, e soprattutto al 
tema delta pace e del disar
mo caro alle organizzazioni 
sindacali, nel discorsi nelle 
varie manifestazioni di ieri, 

_ ^ ^ _ ^ _ — — ^ ^ _ Riferendosi alle (ante Inizia
tive prese in questo senso 

dal movimento dei lavoratori italiano, Pizzinato parlando * 
Milano ha sottolineato con soddisfazione l'intesa raggiun
ta tra Stati Uniti e Urss per gli euromissili ed ha t 

E la conferma 
che occorre 
regolamentare 
dice Giugni 

Pizzinato 
«Festeggeremo 
l'accordo 
sul disanno» 

La Fgd annuncia 
sdopeitnazionaH 
degli studenti 

che la sera in cui si firmeralo stonco accordo i sindacati 
organizzino manifestazioni per festeggiare l'avvenimento. 

«La capacita di reazione, 
seppure tra mille difficolti, 
del movimento del lavora-
ton a fianco del Quale al (li
no mobilitati migliaia di stu
denti, giovani disoccupati e 
lavoraton precari e la vo-

• K n ^ K ^ a a lontè di non rassegnarsi 
presente nella società Italia

na- Questo il commento della Federazione Giovanile Co
munista al termine dello sciopero di ieri. U Fgd ha poi 
annunciato per il cinque dicembre uno sciopero nazionale 
degli studenti per la democrazia scolastica 

Diecimila persone con una 
grande partecipazione an
che dal pubblico impiego: 
con questa grande manire-
stazione Trieste ha risposto 
all'appello dei sindacati per 
10 sciopero generale. La eli-

_ a . ^ _ ^ _ i . _ ^ _ tà si è fermata, l'adesione 
allo sciopero è stata altissi

ma in tutti i set'ort arrivando al 99% alla Grandi Motori. Nel 
corteo moltissimi anche gli studenti 

11 Tg Toscana della Rai ieri 
sera è andato in onda in 
forma ndotta e senza servi
zi filmati per uno sciopera 
improvviso indetto dai sin
dacati Cgil e Snaterdel set
tore tecnico Secondo una 

^ ^ M ^ ^ ^ M M ^ ^ ^ M nota della redazione, «I sin-
dacatisu avevano chiesto 

che il servizio sullo sciopero generale, in sommarlo dopo 
quello sull'emergenza per l'Arno, venisse posto in apertu
ra minacciando in caso contrario il ricorso allo sciopero.. 
«La redazione - conclude la nota - ha considerato inac
cettabile questa intromissione sulle competenze professio
nali dei giornalisti, giudicando lo sciopero lesivo della loro 
autonomia professionale e in definitiva della liberta d'in
formazione» 

Diecimila 
persone in piazza 
a Trieste 

Tecnici Rai 
«censurano* 
Tg3 Toscana 

ANGELO MELONE 

E il Sud si ribella all'emarginazione 
Nel Mezzogiorno lo sc iopero generale è nuscito 
Alta è stata la partecipazione ai cortei sindacali Si 
è così espresso un potenziale di lotta che, oggi, in 
una realtà dove la disoccupazione sfiora il 20%, si 
è dimostrato molto alto. Tocca ora al s indacato 
valorizzarlo nel quadro di una forte ripresa dei temi 
meridionalistici. Grosse manifestazioni a Crotone e 
in altre importanti città meridionali. 

MARCELLO VILLANI 

Il corteo nsr !e strade d€l centro d Roma 

• I ROMA In tutto il Mezzo 
giorno io sciopero è riuscito 
bene Ma il dato pm interes
sante è senza dubbio costitui
to dal latto che le manifesta
zioni sindacali hanno avuto un 
po' ovunque una forte parteci
pazione In particolare è da 
segnalare la grande manife
stazione di Crotone, oltre 
30mila persone provenienti 
da diversi centri della regione, 
dove ha parlato il segretario 
aggiunto della Cgil, Del Turco 

Anche in questa occasione, 
dunque la Calabria ha espres
so una particolare domanda 
di cambiamento che il sinda
cato non dovrebbe sottovalu
tare 

Ma, più in generale, impor
tanti cortei si sono svolti nelle 
principali citta meridionali a 
Potenza, a Napoli, a Taranto, 
a Bari Inoltre, i sindacati con
siderano positiva la risposta 
che è venula dalle fabbriche 
meridionali 70% a Pomigtia-

no 7556 a Bagnoli. 70% alla 
Selenia di Napoli 80% ali Ital 
sider di Taranto, 98% ali Alita 
lia Meno bene, a quanto si sa 
sarebbe andato lo sciopero 
nelle scuole Si tratta di un an
damento nazionale, ma pro
babilmente nel Sud, dove i 
Cobas sono forti, il dato nega
tivo dovrebbe essere più ac
centuato E ancora in Sicilia 
secondo Cgil CisleUil la par
tecipazione allo sciopero ha 
raggiunto il 75% con punte 
del 90% nell agricoltura e nel 
I industria dell 80% nel credi 
to del 70% nel terziario e del 
50% nel pubblico impiego 

Naturalmente un andamen 
to complessivamente positivo 
non nasconde i «buchi» che 
pure si sono registrati Per 
esempio nel Molise, terra di 
piccole e piccolissime impre
se diffuse sul territorio dove lo 
sciopero non sembra che sia 
andato molto bene Cosi co

me non e andata bene alla 
Fiat di Termoli dove I asten 
stone dal lavoro, per quel che 
riguarda il pnmo turno, e stata 
di poco superiore al 20% E, 
ancora, oltre la scuola, anche 
nel pubblico impiego l'asten
sione dal lavoro è stata conte
nuta 

Che «lezione» trarre dall'an
damento dello sciopero gene
rale di ieri nel Mezzogiorno? 
Naturalmente le indicazioni 
non sono univoche, ma se
gnalano luci ed ombre che al 
sindacato converrà esaminare 
attentamente Anzitutto, co 
me si diceva ali inizio, il dato 
che emerge immediatamente 
è la buona partecipazione alle 
manifestazioni e ai comizi sin
dacali Non era scontato che 
andasse così Altre volte a una 
discreta partecipazione alle 
astensioni dal lavoro non ave
va corrisposto una analoga 
presenza alle manifestazioni 

sindacali Ciò significa che in 
quella parte del paese dove la 
disoccupazione ha raggiunto 
quasi il 20% - e che rischia di 
essere tagliata fuori nei prossi
mi anni dai processi di inte
grazione europea che interes
sano il centro nord - c'è una 
npresa di sensibilità verso i 
problemi dello sviluppo e c'è 
volontà di lotta La stessa ri
sposta degli operai delle gran
di e medie concentrazioni in
dustriali meridionali, spesso 
minacciate di chiusura, può 
essere letta in questo senso In 
sostanza il Mezzogiorno che 
per un lungo periodo ha di
mostrato una minore parteci
pazione a questo tipo di ap
puntamenti generali, ieri ha 
espresso un forte potenziale 
di lotta E un dato che andreb
be valorizzato nel quadro di 
una battaglia sindacale e poli
tica per cambiare la politica 

economica del governo. 
Fra le ombre c'è certamen

te il non buono andamento 
del Molise Si tratta df una re
gione investita in questi anni 
dai fenomeni dell'industria 
diffusa. Qui si segnalano diffi
coltà, per la venta comuni al 
sindacato in tutto il sistema 
delle piccole e medie Impre
se, che fanno riflettere. So
prattutto perché proprio in 
queste zone si annidano i fe
nomeni del «sommerso» e di 
condizioni di lavoro spesso 
pericolose dove il supersmjt-
tamento dUla manodopera è 
la regola 

In ogni caso il segnale ge
nerale è positivo. C'era, anche 
nel Sud, attesa per questo 
sciopero Alla fine esso e arri
vato e la gente ha risposta, 
Dopo tanto tempo è scesa in 
piazza a ripropone quei prò* 
blemi antichi e nuovi ancora 
irrisolti 
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POLITICA INTERNA 

Lo sciopero 
generale 

Piazza Duomo piena sotto la pioggia 
Con gli operai delle grandi fabbriche 
il coordinamento dei «Pony» 
e tanti lavoratori dei servizi 

I settantamila di Milano 
Sotto gli ombrelli, per difendersi dalla pioggia, si in
trecciano le valutazioni dei dirigenti sindacali sulla 
riuscita dei cortei: cinquantamila, settantamila? Non 
sono troppi rispetto a questa piazza infreddolita che 
ora sta sciamando a casa? I paragoni col passato non 
sono agevoli; da molto tempo non scendevano in 
plana Tutti insieme i lavoratori milanesi, Ma forse 
quéste cifre rispondono al vero. 

•T IFANO MOKI RIVA 

• I MILANO. Ho visto sfilare 
Il corteo più grande, quello 
che parta dai Bastioni di Porta 
Vernili, e bisogna dire che 
era Imponente. Ci ha messo 
più d'un'ora ad arrivare In 
piana Duomo. Ed é stato dav
vero Il corteo di tutti. Certo II 
corteo delle grandi fabbriche, 
ma In meno agli operai, In 
meno al poligrafici e al metal
meccanici, In meno agli edili 
e ai pensionati, anche tante 
piccole attende, tanti gruppi 
di lavoratori che non s erano 
mai visti tutti insieme: ci sono 
i polmoni del Slulp e c'è II 
neonato Coordinamento del 
raguil dei Pony, ci tono i 
•Lavoratori degli appalti», l'I
stituto geriatria) di Vlmedrn-
ne, gli «Operai e impiegati del 
ministero dell'Internai, quelli 
deli-Hotel Mllan». E ci sono 
con presente massicce, per 
smentire l'opinione che questi 
settori siano nelle mani del 
Cosai, I lavoratori del pubbli-

Scuola 

Un successo 
al 50% 
per la Cgil 

•Bf ROMA. «Un dato Incorag-

Sl«nle>, Cosi I sindacali conte
sali della scuola commenta

no II quasi SOX di adesioni 
'nella scuola allo sciopero ge
nerale di lori. Un dato che vie
ne contestalo dagli autonomi 
dello Snals che parla di una 
media del venti per cento, ma 
al quali la Cgll risponde che la 
percentuale e stata calcolata 
con una campionatura su tut
to il territorio matonaie, E 
non a caso: alla risposta nella 
giornata di ieri il sindacato te
neva molto, ed II suo svolgi
mento « stato seguito nelle 
scuole con particolare allen
itone. Sullo sciopero generale 
era stata fatta confluire anche 
la giornata di blocco nella 
«noia gii proclamata per lo 
scorso 18 novembre (una de
cisione avversata dal Cobas) 
ed era questa la prima mobili-
lattone nailonale dopo 
f (estate calda» del comitati di 
base. E Inoltre proprio loro -1 
Cobas - assieme al sempre se
guitissimo sindacato autono
mo Snals avevano data l'Indi-
catione di non aderire. 

6 per tutte queste ragioni 
che le organlnatloni sindaca
li di categoria sono più che 
soddisfatte: la media naziona
le del 45-50* deve essere 
considerata un segnale positi
vo, un assenso al sindacato 
nella sua lotta contro la Fìnan-
Ilaria («non * vero che c'è di
sinteresse su questi temi», af
ferma Il segretario generale 
aggiunto della Cgil Scuola, 
Elio Bergamino», E Hnantia-
ria In questo caso vuol dire an
che garanzie rifiutale per II rin
novo del contratto e Investi
menti che non sono più assi
curati). 

Cgll-Cisl-Ull si mostrano 
particolarmente soddisfatte 
anche perché questo diviene 
un segnale positivo alla viglila 
della grande consultazione re
ferendaria che toccherà tutte 
le scuole sul punii decisivi del
la vertenta: le urne saranno 
aperteli 15, 16, 17 dicembre 
per il referendum su orarlo di 
lavoro, dinamiche salariali e 
sul (tanto contestalo dai Co
bas) fondo di Incentivazione. 
•CI sono le condizioni per co
struire entro gennaio - alter 
ma Bergamino - una piatta
forma per II nuovo contratto. 
Anche questa verrà sottopo
sta a referendum. E non ci se-
ranno sconti per nessuno -
conclude Bergamino - ne 
possibili dilazioni sui tempi: Il 
contralto deve essere firmato 
alla sua giusta scadenza, Il pri
mo luglio prossimo». 

co impiego e del servizi: da 
quelli della scuola a quelli del 
trasporto aereo, dai tramvleri 
schierati dietro gli striscioni di 
tutti I depositi e delle officine 
al ferrovieri, dagli ospedalieri 
al vigili urbani. 

CI sono I vecchi operai ma 
anche molte facce giovani e si 
intrecciano gli slogan più di
versi. Da quello severo, che 
non concede nulla al nuovo 
•Chi e contro II sindacato o è 
fascista o è pagato» a quello 
Invece critico dall'interno 
•Slamo lavoratori, slamo dele
gati, non siamo Cobas ma sia
mo incazzati-. La grande mag-
Sloranza fischia e grida all'in-

Irizzo del governo, fino a un 
cartello decisamente dram
matico -Goria - carestia». Alle 
dieci e un quarto il corteo, 
che e nel pieno della sfilata, 
accelera il passo sotto la piog
gia che diventa battente. Cen
tinaia di lavoratori infilano le 
scorciatoie sotto I portici del 

centro per raggiungere piazza 
Duomo senza bagnarsi, ma 
quando- comincia a parlare 
Pizzlnato la piazza è piena di 
ombrelli aperti e di striscioni e 
la Galleria Vittorio Emanuele 
trabocca di folla. Arrivano al 
palco le stime della partecipa
zione nelle fabbriche princi
pali, l'Alfa all'85*. la Falck tra 
95 e 100%, cosi, a livelli altissi
mi tulle le altre più importanti. 
Ma accanto alle labbriche le 
banche che in qualche caso, 
Banco di Napoli, Credito Ita
liano, sono arrivate all'80%. 
Le case editrici al 90% e udite 
udite, Canale 5, che al suo pri
mo sciopero è arrivata al 75%. 

Tutto bene allora, sono spa
riti di colpo I problemi di rap
presentanza, di partecipazio
ne? No di certo, nei capannel
li In galleria è facile ascoltare 
interventi molto critici, dubbi 
sulla volontà e la capacità di 
tenere in campo la forza 
espressa oggi. «Bisogna tener
ne molto conto - conferma il 
segretario generale della Cgil 
lombarda Pino Cova - adesso 
I lavoratori vogliono vedere la 
continuità. Questa dobbiamo 
garantire, senza illuderci di 
avere dato una spallata decisi
va. Ma credo che alla luce di 
un successo come quello di 
oggi, di una manifestazione 
come quella del pensionati a 
Roma, adesso sia chiaro che I 
comi col sindacato unitario In 
questo paese vanno ancora 
latti». Folla di lavoratori sotto la pioggia In piana del Duomo 

Giovani e donne 
riportano su 
la «media-Fiat» 

MICHELE COSTA 

TORINO. Li hanno con
lati uno per uno, gli operai 
che uscivano dai cancelli do
po aver avuto il coraggio di 
interrompere il lavoro sotto 
lo sguardo minaccioso dei 
capi. Cosi i sindacalisti han
no avuto subito un quadro 
preciso della riuscita di que
sto sciopero generale nel 
complesso Fiat. 

Un 30% in media di ade
sioni a Mirafiori, a Rivalla, al
la Lancia di Chivasso. Anco
ra una delusione, dunque, 
dai tre giganteschi stabili
menti della Fiat-Auto che oc
cupano 60 mila persone. Ma 
non più di altre volte, anzi 
con un lieve recupero rispet
to agli ultimi scioperi falliti. 
Una riuscita straordinaria In
vece, superiore alle previsio
ni della vigilia, in tutte le altre 
grandi fabbriche Fiat: 80% di 
scioperanti fra i 6.000 lavora
tori dell'lveco Spa Stura, 90% 
all'Iveco Sol, 95% alla Ricam
bi Stura, 98% alla Ttg, 70% 
alla Lancia di Vetrone, 70% 
all'Abarth. 90% nelle fonde
rie Teksid di Carmagnola e 
75% in quelle di Crescentino, 
95% alla Ferroviaria Saviglia-
no, 95% alla Rockwell di Ca
nteri, 80% alla Motori Avio, 
95% alla Cromodora, 95% di 
scioperanti Ira gii operai e 
60-70% fra gli impiegati al 
Comau di Grugllasco e Bor-
garetto. 

A questi dati fa corona la 
riuscita dello sciopero all'Oli
velli, dove si sono fermali 
meta dei tecnici ed impiegati 
di Ivrea, il 75-80% dei lavora
tori di Scarmagno, San Ber

nardo, Leini; la partecipazio
ne pressoché totale nelle 
grandi fabbriche della Finsi-
der (le ex-Ferriere Fiat), al-
l'Aeritalia, Carello, Pininfari-
na, Bertone, Pirelli, Ceat, 
Farmitalia, lite, Indesit ed in 
centinaia di medie e piccole 
aziende di tutta la regione. 

Anche questa volta pur 
troppo molti giocheranno 
sulla rilevanza di Mirafiori 
per dire che lo sciopero è fal
lito alla Hat, se non in tutta 
Torino. Un equivoco alimen
tato da corso Marconi, che 
ieri ha diffuso solo I dati di 
Mirafiori, Rivalla e Chivasso, 
•depurati» di un 10 per cento 
rispetto alia partecipazione 
rilevala dai sindacati. 

Ma perché stenla la ripresa 
del movimento nelle grandi 
fabbriche Fiat-Auto? Certo 
non per disinteresse verso gli 
obiettivi di questo sciopero. 
La ragione è solo una: la ri-
cattabilità di operai con un'e
tà media di 45 anni, senza 
qualifica professionale, che 
non troverebbero altri lavori 
se la Fiat li licenziasse. Altret
tanto ricattabili sono i giova
ni assunti in formazione-lavo
ro, cui la Fiat minaccia di 
non rinnovare l'assunzione 
allo scadere del contratto. 

Tuttavia qualcosa si muove 
alla Fiat. I risultali di ieri con
fermano che ad Agnelli e Ro
miti non bastano più i ricatti. 
Nella stessa Mirafiori, tra 
quel 30% di scioperanti, non 
c'erano ieri solo gli attivisti 
sindacali che da anni tengo
no duro. C'erano molti giova
ni (quelli già assunti stabil
mente) e molte donne. 

Straordinaria manifestazione nella capitale 

Le «tute verdi» di Fiumicino 
in corteo a Roma tra gli applausi 
«Eccoci qui in tremila a dimostrare che noi scendia
mo in piazza anche quando la manifestazione non è 
per il nostro contratto. A dimostrare che noi ci battia
mo insieme a tutti gli altri contro la politica iniqua del 
gòVerno. Noi siamo nel sindacato, non siamo i Co-

as». I dipendenti di terra di Fiumicino hanno carat
terizzato ieri con una massiccia presenza la manife
stazione di 30.000 lavoratori svoltasi nelle capitale. 

P A O L A S A C C H I 

I lavoratori di Fiumicino alla manifestazione di Roma 

H ROMA. Raggiungere la te
sta del corteo vuol dire fare 
almeno due chilometri. Quasi 
di corsa, il più velocemente 
possibile per poter assistere 
all'arrivo delle «tute verdi» di 
Fiumicino. La manifestazione 
è imponente. Dai ministeriali 
ai bancari, agli insegnanti, agli 
autisti dell'Atac, ai metalmec
canici della Tiburtina, ieri ì la
voratori della capitale sono 
scesi massicciamente in piaz
za. 

Ma 6 chiaro che l'attenzio
ne dei cronisti, i riflettori delle 
telecamere sono tutti puntati 
su di loro, i lavoratori dell'ae
roporto, i «dissidenti» che dis
sidenti non sono. Silenziosi, 
l'aria un po' stanca, ma ferma 
e decisa attendono che tutti 
gli altri, partiti verso le 10 da 
piazza Esedra, arrivano qui a 
piazza Venezia. Sono tremila, 

ma forse anche di più. Sono 
tanti e sono orgogliosi di «es
serci». L'altoparlante grida: 
«Fate entrare ì lavoratori di 
Fiumicino». 11 corteo si ferma 
e si divide in due ali. La gran
de «macchia verde» dilaga. 

Applausi dal corteo, ap
plausi dagli aeroportuali che si 
mettono dietro io striscione 
rosso della federazione dei 
trasporti della Cgil. Rincon
triamo Mario Heusch, impie
gato dello scalo romano e de
legato Cgil. Lo avevamo senti
to domenica scorsa, giorno di 
blocco totale a Fiumicino, il 
giorno del gran rifiuto da par
te delle «tute verdi» dell'appel
lo rivolto dai confederali a so
spendere quell'agitazione. 
«Bene, eccoci qui - dice 
Heusch - a dispetto di quanti 
dicevano che per la Finanzia
ria non saremmo scesi in piaz

za, a dispetto di chi ci vuol 
fare apparire come degli egoi
sti, dei corporativi, gente che 
bada solo ài proprio contrat
to. Noi siamo nel sindacato, 
noi slamò parte integrante del 
movimento confederale». 

Un operaio degli hangar Ce 
officine per la manutenzione 
e la revisione dei velivoli) gli 
(a eco: «Anzi scrivete che oggi 
in alcuni reparti si è sciopera
to più di domenica scorsa. 
Che la smettano di chiamarci 
Cobas!». Gli aeroportuali sono 
stanchi, defatigati da questa 
estenuante trattativa con l'Ali-
talia che non si decide ad ac
cogliere le loro sacrosante ri
chieste contrattuati. Hanno 
portato al corteo un aereo sti
lizzato con sopra la scrìtta del
la compagnia di bandiera. Un 
aereo a forma di pescecane. 
«Un pescecane - dicono -
che vorrebbe mangiarsi lavo
ratori e utenti». E una battaglia 
dura la loro. Una battaglia, co
me più volte il sindacato ha 
detto, in cui occorre avere 
mente fredda e nervi saldi. Ma 
anche una battaglia in cui non 
hanno smarrito gli interessi 
generali. E proprio per questo 
ci hanno tenuto a rimarcare, 
caratterizzare la loro presenza 
a questo corteo contro la Fi
nanziaria. Proprio per questo 
hanno deciso di farsi - sì è 

vero - notare. Ma non c'è al
cun protagonismo. Altri, 1 fau
tori di una legge antisciopero, 
vorrebbero dar loro un «pro> 
tagonismo» al quale, non in
tèndono assolutamente pre
starsi. La vertenza-Alitalia ri
toma nei discorsi degli oratori 
a piazza SS. Apostoli troppo 
piccola per contenere tutto il 
corteo. Hanno parlato Albini 
(Cgil). Di Pietrantonio (Cisl) e 
Larizza (Uil) (il comizio di 

3uest'ultimo è stato disturbato 
a una bordata di fischi da 

parte di alcuni gruppi che gri
davano: «no alla legge anti
sciopero»). Non sono discorsi 
particolari su una vertenza 
particolare. Fiumicino è il mi
gliore esempio che oggi la ca
pitale ha dato di un sindacato 
non diviso, non lacerato dagli 
«egoismi». 

Ma c'è anche un altro gran
de esempio che viene da que
sta citta difficile, caotica, dal
l'attività produttiva frantumata 
e spesso occultata dai lavori 
sommersi. «Oggi - ha detto 
Raffaele Minelli, segretario 
della Camera del lavoro - i 
netturbini non hanno sciope
rato. Lo avevano già fatto nei 
giorni scorsi contro una Fi
nanziaria che vorrebbe man
giarsi parte della loro pensio
ne. La città era piena dì im
mondizie. Oggi hanno "scio
perato" lavorando». 

Manifestano in diecimila anche a Salerno 

A Napoli tantissimi giovani 
Si gioca il futuro della città 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

eSSl NAPOLI. Uffici pubblici 
pubblici sbarrati, scuole a sin
ghiozzo, paralisi totale del tra
sporti urbani e dei collega-
mendi marittimi con le isole 
del golfo, E-ggr le vie del cen
tro cittadino Una fiumana di 
striscioni e di bandiere. Circa 
ventimila persone - secondo 
le stime di Cgil, Cisl e UH -
hanno partecipalo alla manl-
(estaziolljprovinclale di Na
poli. In prima fila le «pantere 
grigie», i pensionati, reduci 
dalla recente protesta nelle 
vie della capitale. E poi gli 
agenti di polizia del sindacato 
unitario e tanti, tantissimi gio
vani, studenti degli Istituti su
periori, mobilitali perenne
mente contro lo sfascio della 
Istruzione pubblica, I doppi 
turni Insopportabili, Il dilagare 
della violenza e della droga 
tra I banchi della scuola. Ave
vano già scioperato lunedi 
mattina, ma Ieri hanno di nuo
vo disertato le lezioni per sfi

lare in corteo insiemme agli 
operai. 

Il «nucleo d'acciaio» del 
lungo corteo era comunque 
formato dal lavoratori dell'I-
talslder di Bagnoli e delle altre 
aziende dell'area flegrea dove 
l'adesione allo sciopero ha re
gistrato punte altissime, sfio
rando Il 95%, non solo nelle 
fabbriche ma anche tra I di
pendenti statali, comunali e 
del servizi pubblici. In partico
lare all'ltalslder ha scioperato 
il 75* del caschi gialli, alla 
Soler di Pozzuoli II 90%. alla 
Selenia del Pusaro addirittura 
Il 100 per cento. Controcor
rente Invece l'Olivelli di Poz
zuoli dove solamente un quar
to del personale ha risposto 
all'appello di Celi, Cisl e UH e 
alla Selenia di Giugliano dove 
gli scioperami non hanno su
perato la soglia del 40*. Con
tro la contesta .operazione 
campi Flegrei», alla quale so
no Interessale la Plat, Tiri, e 

l'Eni, c'era stato già uno scio
pero generale di zona lo scor
so 12 novembre. Il tema dun
que della salvaguardia del 
centro siderurgico di Bagnoli, 
il potenziamento delle indu
strie locali insieme allo svilup
po delle attività turistiche e al
la valorizzazione del patrimo
nio archeologico ed ambien
tale è ritornato al centro dell' 
iniziativa sindacale. 

Complessivamente In tutta 
la provincia di Napoli ha scio
perato il 98% degli statali; il 90 
per cento dell'industria, il 33% 
del personale della scuola, il 
90% del marittimi e degli auto-
ferrotramvieri. In particolare 
nelle fabbriche con meno di 
cento dipendenti la partecipa
zione è stata totale. La manife
stazione è stata conclusa in 
piazza Matteotti, sotto una 
pioggia battente, dal segreta
rio generale aggiunto della 
Cisl Mario Colombo. 

Una grossa manifestazione 
anche a Salerno dove almeno 

1 Ornila persone hanno preso 
parte al corteo. Nel capoluo
go salernitano ha tenuto il co
mizio il segretario della Cgil 
della Campania Gianfranco 
Federico il quale, riferendosi 
all'arresto avvenuto sabato 
scorso dell'assessore regiona
le ai lavori pubblici Armando 
De Rosa (de), ha proposto al
la Cisl e alla Uil di dar vita ad 
una «consulta, il cui compito 
sia quello di «Individuare le 
forme criminali di coinvolgi
mene del potere politico*. 

«Questo scandalo - ha 
commentato Gianfranco Fe
derico - dimostra che il siste
ma delle tangenti è giunto ad 
un punto inaccettabile. Devo
no essere incoraggiate tutte le 
azioni giudiziarie tese a debel
lare la cancrena; il sindacato 
deve dare un contributo deci
sivo a questa lotta di civiltà. 
Gli scandali ormai coinvolgo
no In pieno settori delle istitu
zioni e del governo regiona
le.. ÓLV. 
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Parlamentari comunisti sardi 

A.M.I.R. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA INDUSTRIALE RIMINt 

Via Dario Campana 65 - 47037 RIMINI 

Avvito di gan 
L'Attenda Municipalizzata Industriale Rlmlnl intands esperire un* 
gara di appalto concorso ai sanai dall'art. 60 dal D.P.R. 
4. IO. 1986 n. 902 par il completamento dell'Impianto di telecon-
trano defl'acquadotto cittadino, ovvero qualora ritenuta più con
veniente, alla integrala sostituzione dello stesso oon apparecchia' 
tura a tecnologia più avanzerà. 
Potranno partecipare alla gara le ditta Iscritta all'Albo nazioni!* 
dei costruttori fino a L. 500.000.000 per almeno una dalla cate
gorie di lavoro 6C o 18 dichiarando l'inaslstwua di motivi di 
esclusione al sensi dalla Legge n. E7S del 31.5.1969. 
I richiedenti dovranno far pervenir* apposite domanda par la par. 
tadpazkma alla gara in carta legala Indirizzata all'Aalenda Muniti-
panisela Industriale Riminl via D. Camapana 65, antro II giorno 
16.12.1987. 
La rlehioate di partecipazione alia gara non vincolano l'A.M.I.R. 
Rlmlnl, 18 novembre 1987. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
don. Ing. Giorgio Giuliani don. Ing. Loria Tamburini 

USL N. 27 - AUGUSTA 
Estratto oY a wuro 

Licitazione privata per approvvigionamento fabbisogno 1988 
di: Pellicola R«.. materiale di medicazione, praaldl modico 
• chirurgici, farmaci ed amoderlvatl. aohnionl Iniettabili 
Le richieste d'invito debbono pervenire entro il 21° giorno di 
pubblicazione relativo avviso In GURS. 
COORDINATORE AMM.VO PRESIDENTE 

dr. C. Mustacchio A. PCI» 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso 

Si comunica che in applicazione della Legge ragio
nate n. 53 del 7.11.1987, gli importi delle ta«t# 
sud* concessioni regionali, previsti nella tariffa 
allegata alla L.R. 15.5.1980, n. 54 e successivi 
adeguamenti, sono aumentati del 20% (venti per 
cento) con effetto dal 1° gennaio 1988. 
Per informazioni rivolgersi at Dipartimento Fi
nanza • Bilancio, Servizio Tributi e Contenzioso, 
Via di Novoli 26. Firenze, Tel. 055/4393526. 
4393433, 4393404. 

IL PRESIDENTE 

Molti gli studenti che partecipato a 

A funerali avvenuti della compagna 
CONCETTA SCIBIUA 

i compagni e le compagne della 
set P. Togliatti di Strambino la ri
cordano con alletto e sottoscrivo
no L 100.000 per l'Unità. 
Ivrea, 26 novembre 1987 

I compagni dell' Unità sono frater
namente vicini al compagno Aldo 
per la scomparsa del padre 

PAOLO ALBERTINI 
I funerali avranno luogo oggi alle 
14,30 presso la camera mortuaria 
del cimitero Maggiore di MUSOCQO. 
Milano, 26 novembre 1987 

Romano. Antonio, Ulano, Giacomo 
e Maurizio sono vicini con affetto al 
dolore di Aldo e della famiglia por 
la perdita del padre 

PAOLO ALBERTINI 
Milano, 26 novembre 1987 

Giovanni, Nedo, Erasmo, Maristel
la, Sellano, Duilio, Marzio e Stefano 
partecipano a) dolore del compa
gno Aldo Albenln) per la scompar-
sa dì suo padre 

PAOLO 
Milano, 26 novembre 1987 

I compagni della Sezione Pei di 
Tuniaco addolorati per la scompar
sa del caro compagno 

TULLIO PASS0N 
da sempre dilfusore dell'tVntVd, sì 
stringono commossi attorno alla fa
miglia e per onorarne la memoria 
sottoscrivono SO mila lire per l'Uni
to. 
Tumnco, 26 novembre 1987 

Dario ricorda 

MAURO 
ad amici e compagni. 
Milano, 26 novembre 1987 

U famiglie Foppa. Gonnto, Manin 
partecipano al dolore degli «mici 
LucianoeUvilla per la perdita della 
cara mamma 

D0RAUCESANTIP0L0 
wd. Dente 

Torino, 26 novembre 1987 

Nel decimo anniversario dell» 
scomparsa della compagna 

Z0RA1DEM0RBIDEUI 
«A Franali 

la figlia Lia, il genero Mario e II ni
pote Riccardo la ricordano con af
fetto e in sua memoria sottoscrivo
no L 20.000 per l'Unità, 
Genova, 26 novembre 1987 

A dieci mesi dalla scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO ROSSI 
la moglie Simonetta ed il figlio An
drea, sottoscrivono per rUnità ri
cordandolo a quanti lo conobbero 
e lo stimarono con immutato affet
to. 
Ancona, 26 novembre 198? 

A cinque anni dalla perdita de» 
compagno 

GIOVANNI BRUGN0U 
la moglie e i figli to ricordano con 
sempre vìvo amore e arrangiane 
per \\ profonditi, onesta « |imr> 
dei» del suo impegno politico, 
Sottoscrivono 150.000 lire per l'U
niti. 
Brindisi, 26 novembre 1987 

Nel 26' anniversario della •compar
sa del compagno 

ALESSANDRO P1S0NI 
la moglie e la «alia to ricordai™ 
con Immutato affetto e sottoscrìvo
no per il loro giornale. 
Gallante (Va), 26 novembre 198, 

«iiiiwiiiiniiwaBwsiaw I8IWIIWISI1IMIWI1IWWIIWI 4 l'Unità 
Giovedì 
26 novembre 1987 
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POLITICA INTERNA 

Golfo 
Sul decreto 
il Pei darà 
battaglia 
• i ROMA, «Il governo ha agl
io nel disprezzo della volontà 
del Parlamento, ha violato In 
modo eclatante e lattante la 
Costituzione della Repubbli
ca, ha negato un principio 
fondamentale dello Stato par
lamentare di diritto». La duris
sima critica di Gianni Ferrara, 
a nome del gruppo del depu
tati comunisti, si riferisce alla 
reiterazione da parte del go
verno del decreto sulla coper
tura finanziarla della missione 
miniare Italiana nel Golia Per
sica. Bocciata clamorosa
mente dalla Camera - che pri
ma del voto definitivo aveva 
apportato Inoltre alcune Im
portanti modifiche - il provve
dimento e stato riproposto nei 
giorni scorsi con un contenu
to pressoché identico: la spe
dizione nel Golfo viene finan
ziata In larghissima parte (43 
miliardi su SI) con I tondi de
gli Indennizzi per le servitù mi
litari riservati alle regioni Sar
degna e Friuli Venezia Giulia. 

•Con questo atto intollera
bile - afferma Ferrara - il go
verno smentisce gli impegni 
che aveva assunto per un rapi
do esame del decreti real
mente urgenti che si erano ac
cumulali In questi mesi. Per
ciò - conclude Ferrara - eser
citeremo I diritti che ci ricono
scono la Costituzione ed II re
golamento con tutta l'Intransi
genza che riterremo opportu
no di usare come opposizione 
costituzionale». 

Nella replica a Montecitorio 
il presidente del Consiglio annuncia 
sospensione di 2 mesi per Montalto 
e s'improvvisa paladino dei «no» 

Goria s'arrabbia 
«Parlamento poco responsabile» 
Giovanni Goria fa finta di nulla. Alle accuse di 
vacuità mosse al suo documento politico replica 
alzando le spalle e incamerando la rinnovata «fidu
cia» anche della Camera, dopo quella espressa dal 
Senato sabato scorso. Anzi, nella replica prima del 
voto, è lui ad accusare il Parlamento «di scarsa 
partecipazione, di bassa tensione politica che mi 
auguro apparente». 

OUIDO DELL'AQUILA 

H ROMA Puramente forma
te quel voto palese con II qua
le l'assemblea di Montecitorio 
concede al governo 369 voti 
favorevoli, contro i 233 no e 
un'unica astensione. E da po
co passata t'una e anche a 
Montecitorio si è consumeto 
il rito del voto di fiducia al Go-
ria-bis. Quasi al completo I 
banchi parlamentari per l'epi
logo di una vicenda, la discus
sione sulla fiducia, che si era 
consumata nei giorni scorsi 
net disinteresse dei gruppi 
delta maggioranza. È princi
palmente a loro, agli alleati 
rissosi e imprevedibili che sor

reggono la navicella governa
tiva, che Goria dedica la sua 
frecciata sulla scarsa parteci
pazione. Ma in fin dei conti 
che vuole di più il presidente 
dei Consiglio «ripetente»? Se 
non la presenza fisica al dibat
tito, qualcosa gli hanno pur 
dato, svogliatamente, i depu
tati del pentacolore: l'assenso 
a un documento vuoto, «pe
noso» come l'ha definito Gian 
Carlo Pajetta. 

E anche nella replica alla 
Camera, Goria tiene fede ai 
proprio cliché: definire il mi
nor numero di cose nella ma
niera più vaga possibile. Cio

nonostante, trova il modo di 
affermare che «il governo ha 
sempre chiesto di essere giu
dicato dai fatti e a questo 
orientamento resta fedele». 
Se poi «questo significa volare 
alto o basso» a Goria non inte
ressa, convinto com'è che «fa
re così significa rispondere 
agli interessi fondamentali del 
paese». Ma appunto al mo
mento di passare ai «fatti» Go
ria mostra ancora una volta la 
corda. Sulla giustizia annuncia 
che se ne parlerà al Consiglio 
dei ministri di domani, e chie
de «che vengano messe al 
bando le rigidità» da parte di 
tutti. Sul nucleare ripropone 
pari pari quanto detto a palaz
zo Madama, chiarendo appe
na che i lavori a Montalto van
no sospesi in attesa che si 
compiano le due verifiche ri
chieste sulla sicurezza e sull'e
conomicità della nconversio-
ne ad altra fonte energetica. 
Resta inteso che tutto ciò rin
via «alla presentazione di un 
nuovo piano energetico» che 
verrà varato dopo il necessa
rio dibattito sugli «ncenarì 

possibili della domanda e del
la offerta di energia». Poi nel 
corso di un battibecco col ra
dicale Melimi che lo interrom
pe, Goria urla: «C'è anche 
qualcuno che ha votalo "no", 
magari pochi ma qualcuno 
l'ha fatto». È un'anticipazione 
involontaria degli orienta
menti del nuovo Pen? ' 

Il presidente del Consiglio 
conclude il suo secondo com
pilino elenpando gli argomen
ti che aveva completamente 
ignorato nel documento pre
sentato dal Senato. Si tratta 
appunto solo di un'elencazio
ne: Mezzogiorno, previdenza, 
enti locali. Il tempo di citare la 
questione della regolamenta
zione degli scioperi («è un te
ma squisitamente pattizio da 
definirsi nel confronto tra le 
forze sociali e i partiti - dice -, 
a) governo attiene invece di 
assicurare una soglia minima 
dì garanzia nei servizi pubbli
ci») e poi il commiato. 

Persino II vicepresidente 
del gruppo de, Nino Cnstofo-
ri, nella dichiarazione di voto 
annuncia il si dei suol con le 

stesse motivazione soprattut
to le «identiche preoccupazio
ni di ordine politico del luglio 
scorso». Poi se la prende con 
il movimentismo plebiscitario 
del Psi e sfodera tutto il suo 
scetticismo sulla famosa 
•Commissione grandi tagli» 
che è stata inventata per chiu
dere la crisi. 

Livia Turco, della segreteria 
del Pei, rileva subito che la fi
ducia viene votata, per una si
gnificativa circostanza, nel 
giorno stesso in cui uno scio
pero generale esprime a Goria 
e al suo governo un secco vo
to di «sfiducia». «La crisi - di
ce poi la Turco - è stata al 
contempo ridicola e grave 
perché ha messo ìn luce il de
terioramento preoccupante 
del sistema politico, provoca
to da questo tipo di coalizioni 
e dai patti su cui si fondano i 
ministen. La crisi, con buona 
pace del partito liberale, è sla
ta risolta dalle segreterie della 
De e del Psi». I cinque partiti 
della maggioranza - conclude 
Livia Turco - hanno deciso di 

ripresentare il governo alle 
Camere «non perché avessero 
ritrovato una qualche fiducia 
in esso, ma solo perché non 
c'era convenienza a turbare 
l'equilibrio precario stabilito 
dopo le ultime elezioni». 

Con qualche riserva i «sì» 
annunciali da Del Pennino 
(Pri) che chiede una soluzio
ne rapida per la regolamenta
zione degli scioperi e da Fer
dinando Facchiano (Psdi). In
somma l'unico contento (o fa 
finta di esserto) è il liberale 
Batlistuzzi, che si rafegra per
ché la crisi «ha ricreato una 
vera collaborazione democra
tica». 

Il no della Sinistra indipen
dente è motivato da Stefano 
Rodotà. «Un governo evane
scente - dice - non poteva 
che produrre una crisi fanta
sma ed era ovvio che a questo 
non potesse seguire che un di-
battitq parlamentare squalli
do». È inutile - aggiunge -
chiedere iniziative a questo 
esecutivo, meglio rinvigorire 
le iniziative di stampo parla
mentare. 

L'ultima seduta del dibattito alla Camera 

Paletta elenca le i 
del governo dei ripetenti 
L'Imprevista sospensione del dibattito mattutino 
non na avuto strascichi martedì pomeriggio, quan
do si è esaurita la discussione sulla fiducia al Goria-
idem. Ripescato anche De Michells, «assente giu
stificato» al mattino. Larghissimi, comunque, ì vuo
ti ira 1 banchi della maggioranza. «Tornate qui co
me ripetenti, bocciati dalla situazione del paese», 
ha esclamato tra l'altro Gian Carlo Pajetta. 

• i ROMA. «Un documento 
penoso.. La definizione è di 
Paletta e al riferisce alle venti 
cartelle lene da Goria al Sena
to o trasmesse a Montecitorio, 
casi carne vuole il regolamen
ta parlamentare. Intervenen
do a nome del Pel nella di
scussione sulla fiducia al go
verno fotocopia di Giovanni 
Goria, il leader comunista ha 
rivolto frequenti frecciale al
l'esecutivo e alla maggioranza 
che (per ora) lo sostiene. Rife
rendosi al disappunto manife
stato da Dori» per le critiche 
ricevute In aula e fuori, Paletta 
ha allermato: «Lei ora dice 
che le cose andavano bene. E 
cosi lutti sono tornati. Tutti: al
cuni perche sono ancora a 
piede libero, altri perché non 
si sono fatti sostituire.. E an
corai «Tomaie qui come ripe
tenti, bocciati dalla situazione 
del paese; dal mutuo disprez
zo platealmente annunciato 
dagli uomini che dirigono I 

Montecitorio 
Omaggio 
a Sandro 
Pettini 
osa ROMA. «Sandro Pertlni, 
una vita per la libertà., il libro 
di Mario Guidoni, è stato pre
sentato martedì in una ceri
monia a Montecitorio. Erano 
presenti, con l'è* presidente 
della Repubblica, l'autore, 1 
presidenti e I vicepresidenti 
della Camera e del Senato, in
tellettuali e personalità politi
che. «Nessun uomo come 
Pcrtlnl - ha sottolineato Gio
vanni Spadolini - ha contri
buito, nella recente storia ita
liana. a ridare fiducia nelle isti
tuzioni repubblicane, dopo 
tutte le prove corrosive o cor
ruttrici cui orano state sotto
poste.. Riferendosi al libro di 
Ouldoltl, Il presidente della 
Camera Nilde lotti ha afferma
to che «Il suo merito maggiore 
e quello di essere riuscito a 
sollevare II velo che nasconde 
sempre qualcosa di meno evi
dente In ciascuna personalità, 
Individuando gli elementi per 
I quali Pertlni ha potuto comu
nicare cosi positivamente con 
la gente, e fn modo particola
re con I giovani.. 

vostri partiti; da quelli che 
hanno parlato qui e al Senato 
e che dicono di far parte della 
maggioranza». Pajetta ha poi 
rilevato che il presidente del 
Consiglio, per gli sgravi Irpef, 
fa riferimento a un provvedi
mento legislativo da varare 
nel luglio dell'88. «Non le 
chiedo - ha detto rivolto a Go
ria - dettagli o riferimenti con
creti. Uè chiedo solo se lei sa 
quale sarà il governo nel lu
glio dell'88, e se lei ne sarà 
ancora il presidente.. 

Per smentire le previsioni 
contenute nel documento 
presentato da Goria, l'espo
nente comunista ha citalo II 
presidente democristiano del
ia commissione Bilancio, Be
niamino Andreatta, il quale re
centemente ha dichiarato che 
«nella censura aritmetica-
mentale» delle cifre Iscritte 
nella Finanziarla «c'è la con
fessione Implicita che il gover
no non è capace di potare la 

pianta malefica del disavan
zo», Non risulta - ha detto an
cora pajetta - che Goria abbia 
smentita il suo collega di par
tito». 

Ma anche il modo con il 
quale si intenderebbe affron
tare le altre questioni aperte, 
come I tempi posti dall'esito 
dei referendum sulla giustizia 
e sul nucleare, dimostra tutta 
l'inadeguatezza di questo go
verno. Un governo - ha sotto
lineato ancora Gian Cario Pa
letta - che non ha speso nean
che una parola sulla manife
stazione dei duecentomila 
pensionati e che ha «invitato 
al crumiraggio» I lavoratori ita
liani In occasione dello scio
pero generale. 

E in effetti la gaffe televisiva 
di Giuliano Amato (scioperate 
pure, aveva detto in sostanza 
Il ministro socialista del Teso
ro, tanto non faremo conces
sioni) deve aver creato qual
che problema in casa sociali
sta se Gianni De Michells ha 
sentito il dovere di rettificare 
un po' il tiro. Sempre martedì, 
nel suo Intervento serale, iì 
presidente dei deputati socia
listi, ha affermato: «Non siamo 
tra coloro che si augurano il 
fallimento dell'iniziativa sin
dacale, ma continuiamo a ri
tenere che la decisione dello 
sciopero generale è stata un 
po' affrettata». 

De Michells ha anche impli

citamente smentito il vice se
gretario Claudio Martelli, a 
proposito del nucleare, Nei 
giorni scorsi Martelli, riferen
dosi alla centrale di Montalto 
di Castro, si era detto «convin
to della necessità di continua
re i lavori», anche se consape
vole che «si erano spesi miliar
di per una pazzia». De Miche
lls, Invece, dopo aver invitato 
ad allargare l'orizzonte alme
no all'ambito europeo, ha det
to: «Se la Svezia, grande pro
duttore di quel tipo di energia, 
ha fatto la scelta di rinunciare 
al nucleare, non vedo perché 
una decisione coraggiosa e 
chiara non possa essere presa 
anche dall'Italia.. Già, per
ché? La domanda è girata ov
viamente a Goria. 

Il vicesegretario democri
stiano Vincenzo Scotti ha cer
cato di accreditare l'immagi
ne di un governo uscito politi
camente più forte dalla crisi. 
«A indebolirlo - ha aggiunto -
sono invece le questioni stru
mentali, suggerite dall'urgen
za della concorrenza politi
ca». Scotti ha anche rivendica
to una «rinnovata dialettica 
costituzionale» tra maggioran
za e opposizione. Di fronte a 
quesUoni centrali come la 
spesa pubblica o il riequilibrio 
del Sud - ha detto - servono 
idee chiare e ampie conver
genze». OGDA 

Aula deserta martedì mattina 

E quei banchi vuoti? 
«Anche i 5 scioperano» 
Non è stata proprio una sospensione «per mancan
za dì oratori» - come invece le scarne informazioni 
radiotelevisive di martedì avevano accreditato * 
ma certo la chiusura anticipata del dibattito mattu
tino a Montecitorio ha suscitato legìttima curiosità. 
Tutto è cominciato dall'imprevista rinuncia di Ma
rio Capanna e da un aereo che non è partito da 
Venezia, lasciando «a piedi» Gianni De Michelis. 

M ROMA. Com'è andata 
davvero martedì mattina? C'e
ra sul serio il deserto sui ban
chi di Montecitorio? Tentiamo 
di ricostruire con la testimo
nianza dei diretti protagonisti 
una vicenda che non ha avuto 
spettatori estemi, per il con* 
constante sciopero nazionale 
dei giornalisti. 

Tutto era filato via liscio fi
no all'intervento dell'indipen
dente di sinistra Ada Becchi. 
Prima di lei avevano parlato il 
verde Massimo Scalia, il radi
cale Emilio Vesce, il socialde
mocratico Filippo Caria e l'al
tra verde Rosa Filippini. Dieci 
minuti prima che terminasse 
di parlare la Becchi, Mano Ca
panna aveva comunicato alla 
presidenza la sua rinuncia ad 
intervenire. «Sì - conferma 
ora il leader di Dp - ho rinun
ciato all'ultimo momento per 
prolesta nei confronti della 
bassezza complessiva dell'im
postazione politica del gover

no e della totale assenza dei 
deputati della maggioranza». 
Ma perché il mancato discor
so dì Capanna ha provocato 
tante ripercussioni? 

Il fatto è che a questo 
«evento imprevisto» si è ag
giunto un altro contrattempo: 
it socialista Gianni De Michelis 
fin dalla mattina aveva fatto 
sapere di essere bloccato al
l'aeroporto dì Venezia. Il «bu
co» è diventato cosi di due in
terventi e degli altri tre oratori 
iscritti solo il liberale France
sco De Lorenzo ha potuto 
prendere la parola. Luigi D'A
mato, radicale, irrintracciabi
le, è stato cancellato d'ufficio 
e Michl Ebner, della Sudtiro-
ler, ha rinunciato del suo. E 
così che alle 11,20 - quindi 
con un paio d'ore di anticipo 
sul previsto - il presidente del
la Camera Nilde lotti ha dovu
to sospendere la seduta e ag
giornare il dibattito alle 15 (la 

discussione pomeridiana, con 
un centinaio di presenti in au
la, si è poi svolta regolarmen
t e ,* 

«Noi comunisti, da soli, era
vamo più dei rappresentanti 
della'maggioranza - afferma 
Renato Zangheri, presidente 
dei deputati del Pei - per un 
dibattito scadente su un go
verno scaduto alle sue origi
ni». Il neopresidente della Fe-
dercakio, il democristiano 
Antonio Matarrese, tenta di 
uscire dall'imbarazzo con una 
metafora sportiva: «Succede 
quando la partita è amichevo
le, quando non ci sono i due 
punti in palio». Lapidario Gian 
Carlo Pajetta, riferito alle as
senze di ieri mattina: «Ho no
tato l'assenza di Craxi e Ama
to, penso abbiano aderito allo 
sciopero generale». Craxi 
giungerà pochi minuti prima 
del voto, il vicepresidente del 
Consiglio Amato accamperà 
un disguido sull'orario d'ini
zio. («Sono arrivato in ritardo 
perché mi erano state indicate 
ìe 11,30 per l'intervento di 
Goria, anziché le 10,30»). 
Mentre per un ex questore de 
della Carriera, Luciano Rodi, è 
utile studiare «formule per 
snellire i lavori parlamentari»; 
eppure, «quando i temi sono 
di grande interesse, comun
que, la presenza c'è». 

Natta difende il sistema proporzionale 
e prospetta l'introduzione della «sfiducia costruttiva» 

Craxi vuole lo sbarramento per i minori 
Goria ha appena ricevuto la fiducia, ma sul futuro 
del suo governo nessuno sembra disposto a scom
mettere. Gli starebbero già contando i giorni: c'è 
chi giura che farà le valigie >aa volta approvata la 
Finanziaria (gennaio). E dopo? Si aprirà la stagione 
delle riforme istituzionali, dicono. Ne hanno parla
to ieri Natta e Craxi. Il leader Psi: riforma elettorale 
con soglia di sbarramento al 5 per cento. 

ftffl ROMA «La soglia del cin
que per cento è inevitabile: e 
non è vero che si penalizzano 
i partiti minori. Semmai li si 
aiuta spingendoli ad alleanze 
tra di loro. C'è infatti un pro
cesso di disintegrazione e di 
usura che riguarda soprattutto 
i partiti più piccoli. Di queste 
cose dobbiamo cominciare a 
parlare». Ci pensava da tem
po. Ma aveva sempre affronta
to l'argomento per allusioni. 
Ora Craxi lo dice chiaro: vor
rebbe una riforma elettorale 
che spazzasse dalla scena po
litica te formazioni minori, 
prevedibilmente a proprio 

vantaggio. Ha scelto il mo
mento più propizio. Dopo le 
vicende della crisi dì governo, 
il Pli non sembra sulla cresta 
dell'onda. Poi, come se non 
bastasse, il suo segretario Al
tissimo è ora sospettato di 
aver coperto il finanziere Lu
ciano Sgarlata, accusato di 
truffa e associazione a delin
quere. In cattive acque naviga 
anche il Psdi, per il caso Nico-
lazzi - «carceri doro»: nella 
sede socialdemocratica tira 
ormai aria di smobilitazione... 

Craxi sembra dunque aver 
fretta di raccogliere i fruiti 
«Perché non studi una riforma 

per le elezioni europee?», ha 
suggerito ieri, con tono appa
rentemente ironico, al depu
tato della Sinistra indipenden
te Franco Bassaninl. Il tema è 
stato sfiorato anche in un bre
ve colloquio tra il segretario 
socialista e quello comunista 
Natta ieri mattina ha incrocia
to Craxi nel Transatlantico di 
Montecitorio. «Quando af
frontiamo seriamente la rifor
ma del sistema elettorale? Mi 
pare che ci si limiti ad agitare 
il problema», ha osservato 
Natta. «Il fatto è che tu sei 
sempre in riunione», ha scher
zato Craxi. «Veramente, sei tu 
che sei sempre impegnato», 
ha replicato Natta. 

Più tardi, conversando con 
I giornalisti, il segretario del 
Pei ha spiegato che la fram
mentazione del sistema politi
co costituisce certo un pro
blema, «ma se si crea ta "Uga 
veneta" non è perché c'è la 
proporzionate». E ancora 
«Per evitare la eccessiva fram

mentazione del quadro politi
co occorrerebbe una legge 
elettorale fortemente maggio
ritaria, ma non mi sembra che 
sia praticabile». Natta si è poi 
soffermato sulle ultime vicen
de politiche. «Se il governo 
cade solo perché un partito 
del due per cento dei voti si 
ritira, non lo si deve alla legge 
elettorale ma at fatto che esi
ste una convenzione tra i par
titi della coalizione, una con
venzione che tutti sono inte
ressati a rispettare. Per questo 
stato di cose si dovrebbe 
quindi modificare la conven
zione, e potrebbe essere utile 
modificare anche delle leggi, 
adottando per esempio la sfi
ducia costruttiva». 

Il tema istituzionale sembra 
comunque destinato a movi
mentare ben preso la scena 
politica II capogruppo socia
lista alla Camera Gianni De 
Michells prevede mesi di 
«grande turbolenza», in cui 
dovranno essere prese «alcu

ne decisioni, ma con le regole 
attuali non sarà possibile far
lo». L'allusione è alla riforma 
dei regolamenti parlamentari 
che, sempre secondo De Mi
chelis, dovranno essere «rivol
tati come un guanto». Nessu
no, nella stessa maggioranza, 
pensa che appuntamenti così 
impegnativi possano essere 
affrontati con un governo sbi
lenco come quello presieduto 
da Gona. Non lo pensa Craxi, 
stando a quanto riferiscono te 
voci provenienti da via del 
Corso E non lo pensa De Mi
ta, il quale avrebbe espresso 
in più occasioni giudìzi non 
proprio lusinghieri sul conto 
del suo ex pupillo, secondo 
quanto raccontano fonti bene 
informate E se De e Psi hanno 
deciso di lasciarlo ancora per 
un po' a palazzo Chigi, sareb
be stato solo perché entrambi 
non avevano ancora pronte le 
soluzioni dì ricambio. Ma una 
volta approvata la Finanziaria, 
«si naprìrà subito il gioco». Sia 
De Mita che Craxi sarebbero 

dell'avviso che il prossimo go
verno dovrà avere un tema al 
centro del suo programma, 
quello appunto della riforma 
istituzionale Ma chi potrebbe 
presiederlo? Potrebbe essere 
io stesso De Mita, il quale - si 
dice - sarebbe disposto an
che a lasciare la segreteria 
della De, se dovesse strappare 
ai socialisti l'impegno ad ap
poggiarlo sino al termine della 
legislatura In caso contrario? 
Potrebbe farsi avanti un altro 
democristiano, magari An-
dreotti. C'è però chi fa anche 
notare che negli ultimi tempi il 
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini ha stabilito ottimi 
rapporti con De Mita. E altret
tanto buoni sono quelli che in
trattiene con Craxi. Ma il se
gretario de potrebbe presen
tarsi al congresso del suo par
tito con un «laico» di nuovo 
alla guida del governo? Un'e
ventualità che, ammettono a 
via del Corso, ai socialisti non 
dispiacerebbe poi tanto. 

OC Fa

ll governo 
esamina domani 
il progetto 
Vassalli 

Per la nuova disciplina sulla responsabilità civile del magi
strati quella di domani sarà probabilmente una giornata 
decisiva. Al Consiglio dei ministri approda finalmente II 
disegno di legge predisposto dal ministro della Giustizi*, 
Giuliano Vassalli (nella foto). Del testo - costituito da 14 
articoli - sono state fomite ieri alcune anticipazioni. In 
particolare viene sancito il diritto del cittadino - che abbia 
subito un danno Ingiusto per effetto dì un provvedimento 
emesso da un giudice con dolo 0 colpa grave - di agire 
contro lo Stato per ottenere II risarcimento. La stessa l e n e 
prevede poi le modalità dell'azione di rivalsa dello Siam 
verso il magistrato. Un'ulteriore Ipotesi di risarcimento è 
stabilita per il diniego di giustizia, cioè per i danni cagiona
ti al cittadino dall'omissione o dal ritardo dell'adone del 
giudice. La normativa è estesa, anche al settore della giu
stizia amministrativa e delle giurisdizioni speciali. 

Mentre II governo si appre
sta a decidere, un altro Im
portante appuntamento sul 
tema giustizia è in program
ma Intanto per oggi. Si riu
nisce Infatti, in seduta ple
naria, Il Consiglio superiore 
della magistratura, per di
scutere, fra l'altro, quali Ini-

Intanto l'eco 
delle polemiche 
giunge oggi 
aICsm 

ziative assumere per evitare che passi invano 11 termine di 
120 giorni entro il quale il Parlamento dovrebbe varare la 
nuova legge sulla responsabilità civile del giudice. Una 
richiesta in tal senso era stai presentata con un ordine del 
giorno votalo dal congresso di Genova dell'Associazione 
nazionale magistrati. «Al di là di come sarà la legge sulla 
responsabilità dei giudici e per evitare effetti deleteri - ha 
dichiarato Marcello Maddalena, sostituto procuratore di 
Torino, primo firmatario della richiesta dell'Anni - bisogna 
intervenire contestualmente sulle strutture, sui meni, sul
l'organizzazione giudiziaria.. 

Pronta la legge 
della Sinistra 
indipendente 
sui magistrati 

PerAndreott) 
«i giudici 
sbagliano 
a polemizzare» 

Anche I senatori della Sini
stra Indipendente hanno 
presentato le loro proposte 
sulla responsabilità del ma
gistrali. Il disegno di legge 
consta di 14 articoli e ha 
come primo lirmatario l'ex 

_ _ Ì Ì _ _ _ _ _ _ magistrato di Cassazione, 
Pierluigi Onorato. La re

sponsabilità civile del magistrato viene prevista espressa
mente solo quando questo commette un reato nel) eserci
zio della sua funzione e quando, dolosamente, omelie di 
esercitare il suo potere-dovere. Non si ritiene opportuno, 
Invece, estendere una responsabilità civile diretta anche ai 
casi di colpa grave. La soluzione prospettata al riguardo 
dal senaton della Sinistra Indipendente è quella di un prov
vedimento disciplinare affidato al Consiglio superiore del
la magistratura, il quale può anche applicare una sanzione 
patrimoniale accessoria (riduzione dello stipendio), qua
lora dalla colpa discenda Un danno per l'utente, 

Le polemiche post-referen
darie e gli attacchi ai politi
ci mossi durante l'ultimo 
congresso dei magistrati, 
non sono piaciuti al mini
stro degli Esteri Giulio An-
dreotti. Nella sua rubrica 

_ _ i _ _ _ _ _ _ «Bloc Note», del settima
nale r.Europeo», l'espo

nente de sottolinea che «per reagire ad un Indiscriminato 
tentativo di svalutazione generalizzata e persino oltraggio
sa proprio sojo di minuscoli nuclei tre i promotori dei 
reterei.*», te rapcraentanze dei giudici hanno munto 
una f>oil»Jpne polemica e Intransigente erga omnes, I* 
d i c » ^ quasi 11 diritto a Incorrere in errori non scusi 

,.,<^l*P^*&$**Sj^~^ f • , 
•I repubblicani hanno fatto 
la scelta di farsi portavoce 
della corporazione dei ma
gistrali.. Lo dice il respon
sabile del settore Giustizia 
del Psi, Salvo Ando, In 
un'intervista che apparirà 
sul prossimo numero del 
settimanale di Comunione 

e liberazione «Il Sabato.. L'esponente socialista esprime 
inoltre un giudizio positivo sul progetto Vassalli, «sopral-
tutto perché tiene conto delle esigenze di tutti.. 

Se anche l'assemblea di 
Montecitorio darà la sua 
approvazione sarà proces
sato dal Tribunale di Geno
va per .violazione delle 
norme per la disciplina de
gli stupefacenti, il deputato 
socialista Mario Sanguinea 
La giunta delle autorizza

zioni a procedere della Camera ha Infatti accolto all'unani
mità, su sollecitazione dello stesso Sanguinerà, la richiesta 
della Procura di Genova. Respinta invece - con l'astensio
ne del rappresentante del Pri e di quello verde - la richie
sta della Procura di Roma di processare l'ex direttore 
dcll'Awn»'.', Ugo Intini, autore sei anni fa di un articolo 
(«Giornalisti e nto ambrosiano») nel quale la magistratura 
aveva intravisto gii estremi del reato di «diffamazione a 
mezzo stampa». 

PAOLO «RANCA : 

E Ando (PSI) 
rincara 
contro 
Il Pri 

Verso 
il processo 
il socialista 
Sanguinei) 

Senato, Finanziaria lunedi 
L'esercizio provvisorio 
ormai è certo. E riappare 
la manovra sulPIva 
B ROMA La riscrittura della 
legge finanziaria e la crisi di 
governo stanno conducendo 
il bilancio dello Stato verso 
l'esercizio provvisoria. Ieri, 
s'è riaffacciata a sorpresa l'i
potesi di una manovra sull'Iva 
per coprire il 2 per cento di 
sgravi fiscali promessi dal go
verno per il luglio 1988 se l'In
flazione si manterrà sulla so
glia del 4,5 per cento tenden
ziale. Lo dice il governo stes
so in un emendamento pre
sentato ieri al Senato, In com
missione Bilancio, dove per la 
terza volta è stato npreso l'e
same della legge finanziaria. Il 
ministro del Tesoro ha depo
sitato anche l'emendamento 
per accantonare gli importi 
per gli sgravi Irpef (si tratta di 
1.500 miliardi che peseranno 
sull'esercizio '88 per 900 mi
liardi e sull'esercizio '89 per 
600). Per coprire queste mi
nori entrate, lo stesso ministro 
ha presentato un altro emen
damento che predispone, a 

sua volta, un accantonamento 
che per divenire operativo 
avrà bisogno di un provvedi
mento legislativo. 

L'emendamento di coper
tura, in sostanza, dice tre co
se.- in contrapposizione agli al
leggerimenti fiscali si prevede 
in primo luogo una manovra 
sull'Iva per accogliere nella le
gislazione italiana la direttiva 
Cee Gn pratica; allargamento 
della base imponibile, trasferi
mento di voci da un'aliquota 
all'altra, ritocchi alle steste 
aliquote): in secondo luogo, 
modifiche al regime forfetta
rio - e dunque proroga di que
sta contabilità - introdotto dal 
noto provvedimento VtsentJni 
per i soggetti iva; in terzo luo
go, ulteriori tagli dei finanzia 
menti oggi previsti dalie legge 
finanziaria per le ferrovieTTe 
poste e i trasporti locali, 

Si tratta dì proposte che 
renderanno ancora più aspro 
lo scontro che si svilupperà 
nell'aula del Senato a parare 
da lunedì 30. 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Alternativa 
Occhetto 
oggi al Ce 
comunista 
• • ROMA. Allo 11 di stamat
tina al aprono ) lavori della 
sessione congiunta del Corni-
lato centrale e della Commis
sione di controllo, relatore II 
vicesegretario Achille Occhet
to su: . la crisi Italiana e le pro
spettive dell'alternativa». Pre
parato da una lunga riunione 
della Direttone, l'appunta
mento di oggi si annuncia di 
particolare rilevanza poiché -
come ha dichiarato lo stesso 
Occhetto al giornalisti - af
fronterà l'analisi della crisi di 
ditemi politico (e non solo, 
dunque, un esame congiuntu
rale) la quale «pone a tutti, noi 
compresi, il problema della 
rottura di una continuiti che 
va avanti dal 1945». Quindi, la 
tematica della riforma del si
stema politico e delle Istltu-
aloni, e II superamento «di una 
visione ristretta dell'alternati
va, chiusa nella questione del 
rapporti col Psi e con la De». 

Proprio alla vigilia della riu
nione, l'aAvamll» dedica al 
rapporti tra socialisti e comu
nisti un articolo di Ugo Intlnl 
che, prendendo lo spunto da 
scrini apparsi sull'Uniti in po
lemica con gli Intellettuali 
schieratisi per lì «no» nel refe
rendum, toma a sollevare la 
questione dei •parliti Irre
sponsabili', cloi del gruppi di 
patere e di pressione contrap
poni al partiti responsabili. In
tlnl scrive che tali presame 
(nelle quali Include anche 
•una gran pane almeno della 
Sinistra Indipendente») perse
guono un disegno di deragliti-
meilone della rappresentanza 
politica che o tipico della vec
chia e nuova destra, E aggiun-
Se: «Ma contro questa nuova 

esira, contro l'arroganti del 
potere economico, delle cor
poration! « delle elites, comu
nisti e socialisti possono tro
vare un naturale terreno di 
azione comune». Da qui la ne
cessiti di un contributo del 
Pel alla soluzione del proble
mi Istituzionali. Se II Pel rico
nosce i connotati di questa 
destra (sembra di capire: se II 
Pei riconosce che un petto 
della nuova destra alberga an
che nella sua «rea e tra I suol 
alleato ciò «è davvero un ec
cellerne segnale, (orse la pre
messa di un dialogo più co
struttivo., 

L'articolo di Intlnl e stato 
segnalalo dal giornalisti a 
Massimo D'Alema, a Monteci
torio, Al dirigente comunista i 
stato chiesto se vi scorgesse 
«una apertura verso il Tei». 
D'Alema ha replicato! «Mi fa 
piacere. MI chiedo pero quan
to durerà. Ogni tanto I sociali
sti fanno delle apertura, poi 
cambiano Idea, Ho rispetto 
per lo lattica, ma mi fa paura II 
tatticismo. Comunque meglio 
cosi, Sono convinto che una 
politica unitaria, un partito la 
pili) portare avanti quando è 
sicuro In primo luogo della 
propria linea. I nostri rapporti 
col Pai miglioreranno quando 
usciremo dall'ossessione di 
questi rapporti» 

Investito dallo scandalo 
delle «carceri d'oro» 
il segretario se la prende 
ora con i giornali 

Via al giurì su De Rose 
Il ministro si difende 
parlando di «cannibalismo» 
dentro il suo partito 

Nicolazzi: «Contro di me 
tanto rumore per nulla» 
Dimissioni in casa socialdemocratica? Neanche a 
parlarne: le voci vengono smentite con espressioni 
di stupore. Quanto alia bufera che ha investito con
temporaneamente Nicolazzi (per le «carceri d'o
ro») e II ministro De Rose (per un presunto e im
precisato traffico di armi) gli interessati si difendo
no con sorrisi e frecce avvelenate. Intanto l'Inqui
rente e il Giuri d'onore sono al lavoro. 

8ER0I0 CRISCUOLI 

• • ROMA. Ma quale bufera, 
ma quali guai, Nicolazzi è al 
centro delTransailantlco del
la Camera e intrattiene I gior
nalisti con ampi sorrisi, dice 
che l'Invio all'Inquirente degli 
atti che lo riguardano era un 
fatto dovuto, previsto e scon
tato, si Illumina pronostican
do un'archiviazione e passa 
all'attacco puntando nell'aria 
l'indice di una mano: «Andate 
a vedere l'elenco del procedi
menti pendenti alla commis

sione Inquirente: ci sono casi 
notevoli. Non capisco il per
ché di tanto rumore attorno a 
questo che, ripeto, è un atto 
dovuto». 

Bel tempo anche sul volto 
di Emilio De Rose e stesso In
dice puntato contro il vuoto: 
•Guardate quanti ministri so
no stati inviati all'Inquirente: 
lo no, lo non devo difendermi 
da nessun giudizio pronuncia
to da un magistrato». Il mon
do è fatto a scale, si sa, e in 

certi casi si preferisce guarda
re in basso. Quanto alle voci 
di dimissioni, gli interessati 
non ne vogliono neppure sen
tir parlare. 

Ma ecco Egidio Sterpa, vi
cesegretario liberale e presi
dente della commissione In
quirente, Il fascicolo dell'in
chiesta penale sulle cosiddet
te 'carceri d'oro» - definito 
voluminoso da chi l'ha visto -
gli i arrivato ieri mattina. Il 
giudice Orazio Savia lo ha in
viato al «tribunale dei ministri» 
senza formulare precise ipote
si di reato ma parlando chiara
mente di •Illeciti». «No - spie
ga Sterpa - con Nicolazzi non 
ne ho parlato: con lui ora po
trei discutere del ruolo dei 
paniti minori, non di altro. Il 
suo caso si aggiunge ad un'al
tra quarantina di procedimen
ti pendenti: tra pochi giorni 
saranno nominati I relatori ed 
esamineremo tutto. Non so 

Il Pei ripropone inchiesta parlamentare 

Rovinati da Sgarlata 
risparmiatori contro Altissimo 
SI rispolvera (con qualche nuovo particolare) un 
vecchio Interrogativo: Il segretario liberale Renato 
Altissimo forni, da ministro all'Industria, una illegit
tima «copertura» al famigerato «re del porta a por
ta» il finanziere Luciano Sgarlata? L'esponente pli 
annuncia querela contro «Repubblica» che ha rie
sumato l'accusa. Il Pei ripropone una commissione 
di Inchiesta. 

• n ROMA- U polemica ri
guarda un episodio ben pre
ciso: dopo il crack della so
cietà «fiduciaria», Reno, de
cretato il 23 ottobre 1983 da 
un'ispezione dello stesso mi
nistero dell'Industria, l'Intra
prendente Luciano Sgarlata, 
potè continuare - com'è no
to - indisturbato a rastrellare 
denari sotto un'altra sigla so
cietaria la «Previdenza». Ma 
quel che è meno noto è che II 
finanziere ottenne dal mini
stro dell'Industria Altlsssimo 
la autorizzazione a non ren
dere pubblica la brutta (Ine 
appena falla dalla sua vec
chia società, In modo da po
ter trasferire una ottantina di 
miliardi nel nuovo .portafo
gli» appena costituito sotto 
una diversa intestazione. 

Ora I cosiddetti .Mudan
ti-, ovvero 290 piccoli rispar

miatori raggirati, hanno In
viato al pm Sante Spinaci, 
che segue l'inchiesta giudi
ziaria su Sgarlata, un espoeto 
nel quale chiedono perché II 
decreto di scioglimento della 
«Reno» potè essere pubblica
to - previa autorizzazione di 
Altissimo - con 5 mesi di ri
tardo, consentendo il trasfe
rimento dei risparmi nella 
nuova società altrettanto 
truffaldina. 

Il ministro se l'è presa con 
«Repubblica» che ha riesu
matola vicenda che era stata 
rivelata in Parlamento l'anno 
scorso dal Pel. Annuncia una 
querela. E In una lettera Indi
rizzata al quotidiano sostiene 
di aver agito «per salvaguar
dare la posizione dei credito
ri che sarebbe slata in ogni 
altro coso irrimediabilmente 

compromessa», e di non aver 
voluto assolutamente auto
rizzare cosi la «Reno» a pro
seguire la sua raccolta di ri
sparmio. Ma In realtà, rispon
dono i risparmiatori, fu pro-
rio grazie alla segretezza che 
circondò la notizia del crack 
della «Reno» che Sgarlata po
tè Indisturbato rastrellare al
tri 16 miliardi, che poi anda
rono è finite nel portafogli 
della «Previdenza». 

Olà l'anno scorso II gruppo 
comunista al Senato aveva 
proposto, con un disegno di 
legge di cui erano primi fir
matari Renzo Bonazzi e Ne
vio Fellcettl, la costituzione 
di una commissione parla
mentare di inchiesta il cui og
getto principale era, appun
to, la sospetta gestione dei 
poteri di controllo sulle «fi
duciarie» di Sgarlata da parie 
del ministero dell'Industria. 

L'inchiesta (monocamera
le proprio per essere più rapi
da) si rendeva necessaria -
era scritto nella relazione -
anche «per la necessità di ri
spondere alle attese dei circa 
15mila cittadini che hanno 
affidato i loro beni ad una so
cietà per una attività autoriz

zata e sotto la sorveglianza 
del ministero dell'Industria». 
Essi, infatti, «avevano il dirit
to di contare sulla vigilanza e 
l'intervento che la legge attri
buisce allo stesso ministero 
dell'Industria e ad altri organi 
pubblici». All'inizio della 
nuova legislatura la proposta 
di inchiesta è stata reiterata 
con un disegno di legge a fir
ma dei senatori Giuseppe 
Cannata e Vito Consoli. 

Questa storia In ogni caso 
è attualissima. La catena di 
Sant'Antonio funzionò, infat
ti, In tempi di Inflazione ga
loppante e di Borsa asfittica: 
Luciano Sgarlata, originario 
di Bari, 43 anni, aveva rac
colto qualcosa come trecen
to miliardi di lire. Gli agenti 
della sua Otc, la «Overseas 
trade center» battevano tutta 
l'Italia, carichi di depliant in 
carta patinata che assicura
vano interessi del 20,30% 
collegati agli investimenti sui 
«mattoni», cioè gli immobili. 
E gabbavano professionisti, 
commercianti, piccoli pro
prietari, che nel gergo diven
tarono .fiducianti». E in real
tà, per l'insolvenza di Sgarla
ta, si ridussero in rovina do
po il rovinoso crack. 

"—"•"<-~--mmm Interrogato, De Rosa accusa: «E' un'infamia». La De lo sospende 
Si indaga su tangenti in altre 5 regioni 

Resta in carcere l'assessore de 
L'inchiesta veneziana sulle tangenti pagate da im
prese edili all'assessore ai Lavori pubblici della 
Regione Campania, Armando De Rosa, si allarga 
ad altre quattro regioni in cui la ditta padovana 
Vlttadello ha ottenuto appalti pubblici. De Rosa, 
interrogato, nega tutto: «E una congiura politica». 
Ma la De lo sospende. Arrestato, per reticenza, 
anche Gino Vittadello. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

L'jjjcisorr Di Rosa 

SB VENEZIA La parte vene
to-campana dell'ennesimo 
scandalo delle tangenti sta 
per cambiar mano Entro la 
sellimene tutta l'indagine ri
guardante l'assessore al Lavo
ri pubblici della Regione Cam
pania, Armando De Rosa, po
tente esponente doroteo, pas
serà per competenza alla ma
gistratura napoletana. A quei 

pgludlcl, ha spiegato II sostituto 

Rroouratore di Venezia Ivano 
elson Salvarani, sarà conse

gnato «un processo da diret
tissima»: già concluso, in pra
tica, con prove sufficienti per 
il giudizio. Ma nel Veneto re
sterà una fetta d'Inchiesta 
consistente. C'è un fondato 
sospetto che la regola delie 
tangenti abbia valso In ogni 
regione in cui la «Vlttadello 
Spa» ha ottenuto appalti pub
blici: oltre alla Campania, lo 
stesso Veneto, Lazio, Puglia, 

Calabria e Sicilia II lavoro del 
magistrato dura da sei mesi, 
ed è partito proprio da una 
commessa ottenuta in modo 
poco chiaro dalia Vlttadello 
tra le province di Treviso e Ve
nezia. Da Ire mesi a questa 
parte tutte le conversazioni te
lefoniche in arnvo e partenza 
dalla lussuosa sede della ditta 
venivano intercettate. Ed è 
cosi probabilmente - oltre 
che da recenti massicci se
questri - che sono spuntati se
ri dubbi su tutti gli altri appalti. 
Il magistrato sta ancora tenen
do sotto torchio i due fratelli 
Vlttadello, poco propensi alla 
collaborazione. Non sono ac
cusati di corruzione (lo loro, 
in sostanza, è la parte del ri
cattato ma di reticenza. E for
se più sugli altri appalti che 
sull episodio napoletano. L'ar
resto di Sergio è stato confer
mato l'altra notte dopo un 

lunghissimo interrogatorio. 
Gino è stato posto in arresto 
prowlsono martedì mattina, e 
risentito ieri pomeriggio. Alla 
fine, nuovo ordine di arresto 
anche per lui. Gli avvocati di
fensori dei due, Alessandro 
Calvi e Giorgio Castellani, di 
Padova, hanno atteso fuori 
delia stanza, mentre dipen
denti della Vlttadello portava
no in Procura lussuose borse 
di Wuitton, con ricambi di ve
stiario per 1 titolari Le previ
sioni, evidentemente, erano 
pessimistiche. E l'assessore 
De Rosa? Interrogato martedì 
pomeriggio per poco meno di 
due ore, Il potente amico di 
Gava ha negato ogni accusa. 
•E una congiura politica», ha 
provato a convincere il giudi
ce, -qui c'è un infame».Mal 
preso soldi, né per sé né per 
altri. Sergio Vlttadello, ha ag
giunto, lo aveva conosciuto 
casualmente solo un mese fa, 
ad appallo già assegnalo, 
quando la corrente dorotea di 
«Impegno riformista» tenne il 
convegno organizzativo na
zionale all'hotel Sheraton di 
Padova, e De Rosa accompa
gnò Il ministro delle Finanze, 
Gava. L'assessore campano e 
l'imprenditore veneto finiro
no a cena assieme, In seguito 
un titolare dell'impresa avreb
be chiesto un appuntamento 

al segretario di De Rosa, di cui 
l'assessore non avrebbe sapu
to nulla. E il viaggio con i mi
lioni da Padova da Vico 
Equense? «Non sapevo nem
meno che Vittadello stesse 
venendo da me. Se quei soldi 
me li avesse dati, lo avrei de
nunciato», ha risposto, virtuo
so, De Rosa È evidente la tesi 
suggerita- non concussione 
da parte sua. ma tentativo di 
corruzione da parte delle im
prese. Così ha fatto intendere 
allusivamente il difensore di 
De Rosa, avvocato Mano Tuc-
cillo, che dopo l'interrogato
rio ha detto ai giornalisti- «E 
un'istruttoria da approfondire 
Non dovrebbe essere difficile 
per un giudice attento formu
lare un'ipotesi di reato corri
spondente ai fatti». Ed ha an
che ironizzato, facendo pas
sare il cliente per vittima delle 
due ditte: «Auguro a De Rosa 
che Vlttadello e Feriamo non 
si costituiscano parte civile 
per ottenere il risarcimento 
dei danni...» Il magistrato ha 
negato a De Rosa libertà prov-
visone ed arresti domiciliari, 
anzi lo ha fatto trasferire dalla 
caserama del carabinieri al 
carcere di Venezia, Intanto, a 
Napoli, la segreteria provin
ciale De sospendeva cautela-
tlvamente dal partito il pro
prio assessore 

Franco Nicolazzi Emilio De Rose 

ancora dire con quale ordine 
procederemo, ma in ogni ca
so non staremo con le mani in 
mano. Dobbiamo rispettare 
l'esito del referendum ma sla
mo anche tenuti ad applicare 
le norme che regolano i lavori 
di questa commissione fino a 
quando il Parlamento non l'a
vrà riformata». 

Una «corsia preferenziale» 
per l'esame all'Inquirente del 
caso Nicolazzi è stata solleci
tata dal capogruppo socialde
mocratico alla Camera, Filip
po Caria: «Nicolazzi - ha os
servato - è segretario di un 
partito con responsabilità di 
governo: la cosa peggiore che 
si possa fare è rinviare di mesi, 
esponendolo ad un linciaggio 
politico». Una premura che 
i'interessato non mostra di 
avere, visto che parla dell'In-

Subente come se si trattasse 
i un ufficio postale: «Se io 

mandassi alla magistratura 

una denuncia falsa contro un 
ministro - dice - verrebbe au
tomaticamente spedita all'In
quirente. Sulla questione delle 
carceri da costruire c'era stala 
una sentenza del Consiglio di 
Stato, che aveva individuato 
una illegittimità sanabile, 
quindi - deduce l'ex ministro 
dei Lavori pubblici - non si 
tratta di reati. Ma poi c'è stata 
una pressione giornalistica 
enorme, manco fossimo il pri
mo partito del mondo! Poi il 
magistrato ha interrogato i 
funzionari del ministero- non 
è risultato nulla, ma siccome 
gli atti recavano la firma del 
ministro l'indagine è stata pas
sata all'Inquirente». 

Pietro Longo - riferiscono i 
giornalisti - avrebbe detto che 
lui si è dovuto dimettere per 
molto meno... «Il meno del 
nulla non esiste», replica Ni
colazzi prontamente, e si al

lontana continuando a sorrì
dere. 

Il suo «delfino» Emilio De 
Rose, attuale ministro dei La
vori pubblici, raggiunto da 
molte accuse, tra cui quella di 
essere implicato in un traffico 
internazionale di armi, dice 
scherzando che gli piacereb
be tornare a lare II dermatolo
go ma che prima deve difen
dere la propria onorabilità 
(«Lo devo ai miei figli»). Il 4 
dicembre prossimo sarà 
ascoltato per primo dal Giuri 
d'onore della Camera (lo pre
siede la de Ombretta Fuma
galli) istituito per esaminare il 
suo caso. Nell'attesa lancia 
qualche freccia avvelenala: 
«Consigli a dimettermi? Si Che 
ne ho ricevuti, soprattutto nel 
partito. La lotta è proprio nel 
partito». Ci pensa un istante e 
sente il dovere di precisare il 
concetto: «Il cannibalismo e 

Primo esame in commissione 
Cambiare l'Inquirente 
Il Senato per tempi rapidi 
ma ci sono due ostacoli 
• • ROMA 11 recente risultato 
referendario ha chiesto, con 
maggioranza schiacciante, la 
soppressione dell'Inquirente, 
la speciale commissione par
lamentare che giudica il presi
dente del Consiglio e i mini
stri. Per dare seguito al voto 
popolare, è necessario varare, 
entro 120 giorni, una legge di 
modifica della Costituzione. 
Su proposta del gruppo comu
nista, la commissione Affari 
costituzionali di palazzo Ma* 
dama ha perciò ieri sollecita
mente avviato l'esame delle 
proposte di legge presentate 
dal Pei (prima firmataria Gì-
gìia Tedesco), dalla De, dal 
Pri e dal Msi, proprio nel mo
mento in cui l'Inquirente ritor
nava a far parlare di sé, per la 
vicenda Nicolazzi-carceri d'o
ro. «È emersa una disponibili
tà molto larga ad accelerare al 
massimo l'approvazione delle 
proposte di modifica costitu
zionale, tenendo ferme le ac
quisizioni raggiunte nella 
scorsa legislatura nei testo ap
provato da entrambe le Ca
mere», ha dichiarato il presi
dente della commissione, il 
de Leopoldo Elia. 

Secondo il relatore, il de 
Giuseppe Guzzetti, due sono i 
nodi da sciogliere: l'abbassa
mento del quorum dei quattro 

quinti (oggi, solo se la com
missione «assolve» con II voto 
appunto dei quattro quinti dei 
suoi componenti un ministro 
•accusato*, la questione non 
deve pii) essere sottoposta al
l'aula); e il mantenimento 
dell'Inquirente solo per ì casi 
di «alto tradimento* da parte 
del capo dello Stato. Il comu
nista Roberto Maifiotetti ha 
sostenuto la necessiti di ap
provare in commissione (e di 
inviarlo cosi in aula) il testo 
già approvato due volte dal 
Senato nella passata legislatu
ra. «Le difficoltà - ha afferma
to - sono venute dal relatore, 
che ha sollevato il problema 
del quorum (che garantisce 
da «assoluzioni di maggioran
za») in caso di procedimenti a 
carico di ministri. Questo ri
schia di riaprire un dibattito 
complicato su un punto di 
equilibrio faticosamente rag
giunto e che oggi costituisce 
la via percorribile per obbedi
re al voto referendario». 

Per quanto riguarda la que
stione relativa al capo dello 
Stato, Guzzetti ha avanzato l'i
potesi di un organismo parla
mentare ad hoc da costituire 
di volta in volta. 

Nei prossimi giorni, il presi
dente Elia awierà contatti «in
formali» con la Camera. 

a N.C 

In Consiglio regionale 
In Campania il Pei chiede 
le dimissioni della giunta 
e indagini sugli appalti 
• • NAPOLI. Le dimissioni 
della giunta, la formazione di 
una commissione di inchie
sta che indaghi sugli appalti, 
il ritiro della Regione dalla 
gestione degli appalti pubbli
ci, sono state le richieste 
avanzate dai comunisti nel 
corso di una conferenza 
stampa sul caso De Rosa. «io 
questione morale - ha esor-
duoli presidente del gruppo 
regionale del Pei Isaia Sales 

- torna al centro della vita 
politica Armando De Rosa, 
infatti, è uno dei perni attor
no al quale ruota II penta
partito» Il presidente del 
gruppo regionale comunista 
ha poi ricordato come la ge
stione degli appalti pubblici 
in Campania abbia sempre 
lasciato a desiderare In pra
tica - sostengono i comunisti 
- ogni assessore in giunta si 
gestisce i fondi come se si 
trattasse di un commissariato 
straordinario Ed è propno 
dal commiisariato straordi
nario per la ricostruzione ret
to da Fantini che parte la tela 
di ragno di lavori affidati ad 
una serie di imprese che fan
no gli affan a Roma e li realiz
zano a Napoli. 

Por dare un solo esempio 
degli interessi in gioco è sta

to fatto I' esempio del piano 
triennale: si tratta di una spe
sa di dodicimila miliardi, che 
sono stati affidati solo a 19 
imprese, sempre le stesse. Il 
teaso De Rosa» sarà trasferi
to presso la magistratura na
poletana; questo è un motivo 
di preoccupazione, infatti a 
Napoli è ancora In piedi la 
vicenda dei magistrati collau
datori, e per questo I comuni
sti - ha concluso Sales - si 
attendono una scelta auto
noma di disimpegno da que
sta inchiesta. 

'Il Pel - ha affermato Eu
genio Donise, segretario re
gionale - chiede anche alle 
altre Ione polìtiche di reagi
re contro questa situazione 
e combattere l'estrema de
generazione della Dita poli
tica della Regione Campa
nia: Il consiglio regionale, 
che si riunisce oggi e doma
ni, si dovrebbe occupare In 
questa seconda seduta del 
caso De Rosa. Oggi, infatti, a 
causa degli Impegni per la vi
sita di Mitterrand a Napoli 
l'assise regionale si occuperà 
solo del bilancio, mentre do
mani sarà messa in discussio
ne la mozione di sfiducia del 
Pei nei confronti della giunta 
di pentapartito che regge le 
sorti dell'ente. 

Psdi allo sbando 
Nuove tentazioni 
di fuga nel Psi 
Per De Rose «è più fumo politico che arrosto giudi
ziario» quello che sta soffocando il Psdi. Ma in una 
situazione sempre più confusa ieri è venuto allo 
scoperto Carlo vizzini: sono pronto a fare il segreta
rio, ha detto, «se questo ha un senso nel futuro del 
Psdi». In gioco, infatti, sembra esserci ormai pro
prio questo: la sopravvivenza del partito. Perché 
qualcuno spinge per una rapida confluenza nel Psi. 

FEDERICO «3EREM.CCA 
altri, Invece (e tra questi, ap
punto, Vizzini, che si muovo 
sempre più In sintonia con II 
vicesegretario Ciocia), Il Psdi 
avrebbe ancora un ruolo al 
quale assolvere: tutto stareb
be nel ritornare con coerenza 
alla linea congressuale dell'al
ternativa riformista, «Non c'è 
dubbio - conferma Vizzini -
che In questi mesi II partito ha 
praticamente spento la luce, 
Al centro della scena politica 
vi slamo stati solo per vicende 
non piacevoli. 

• 1 ROMA Tra una telefonata 
e l'altra, nel suo ufficio al mi
nistero, Emilio De Rose defini
sce - Inizialmente - il proble
ma cosi: .Calibrare I termini di 
una intesa col Psi». Poi, più 
coraggiosamente, pronuncia 
la parola: «confluenza». .Na
sconderlo è assolutamente 
inutile - aggiunge -: nel parti
to, ormai, di questo stiamo di
scutendo esplicitamente. 
Quando le elezioni vanno co
me sono andate le ultime e 
quando Craxi toma a Insistere 
per uno sbarramento elettora
le al 5%, non è che ci si possa 
nascondere dietro un dito. La 
prossima Direzione deve di
scutere appunto di questo. E 
poi metter su carta un docu
mento che affronti la questio
ne del rapporto col Psi». 

I «casi» Nicolazzi e De Rose 
sembrano aver imposto una 
brusca accelerazione ad una 
discussione che nel Psdi, in 
verità, va avanti fino dal matti
no dopo le elezioni del 14 giu
gno, quando il voto sancì l'en
nesima riduzione di consensi 
al partito. 

L'opposizione 
di Vizzini 

Sullo sfondo degli agguati 
Interni e delle richieste dì di
missioni del segretario e del 
ministro, nel partito si è aperta 
una battaglia aspra che ha per 
posta proprio la sopravviven
za del Psdi come forza politi
ca autonoma. È per questo 
che, silenzioso mentre esplo
deva lo scandalo delle «carce
ri d'oro», ieri Carlo Vizzini è 
venuto allo scoperto: sono 
pronto a fate il segretario - ha 
annunciato alle agenzie - «se 
questo avesse un senso nel fu
turo del Psdi». Che vuol dire? 
•Significa che lo penso ad un 
rapporto pieno col Psi, ad un 
confronto sulle cose, ad Inte
se - anche strette - su punti di 
programma. Ma questa è una 
cosa, e altra cqsa è la volontà 
politica di svendere il partito». 

Scosso dal rinvio di Nico
lazzi all'Inquirente e dalle cre
scenti difficoltà di Ennio De 
Rose, il Psdi sembra essere in
somma giunto all'ora della re
sa dei conti. Secondo alcuni 
(De Rose, per esempio, e par
te della minoranza interna) il 
momento del gran passo ver
so il Psi è ormai giunto. «Me
glio decidere dal centro, uffi
cialmente, la confluenza nel 
Psi - spiegano - prima che il 
partito, in periferia, vi conflui
sca da solo, autonomamente, 
come già sta accadendo». Per 

Nicolazzi 
prende tempo 

Ora si tratta di ripartire, ma 
senza colpi clamorosi, tipo II 
cambio del segretario. Il pro
blema riguarda l'Intero grup
po dirigente. Guardi, io sono 
tifoso dell'Inter: sono anni 
che di scudetti non ne vincia
mo, ma quasi ad ogni stagione 
cambiamo l'allenatore. Possi
bile che a nessuno venga in 
mente che forse è In campo 
che ci sono dei brocchi, che e 
la squadra che non va?», 

Quella a cui sembra pensa
re il giovane ministro e dun
que una operazione più com
plessa del semplice cambio 
del segretario (anche se gli 
uomini a lui più vicini non na
scondono che un problema 
del genere comunque si po
trebbe porre). DI lasciare, Ni
colazzi non ha però alcuna In
tenzione. E linea di ditesa 
scelta sembra essere, per 11 
momento, quella del «raffred
damento» della situazione. La 
Direzione, che doveva riunirsi 
oggi, è stata rinviata a giovedì 
prossimo, con la non Ionissi
ma motivazione di «Impegni 
parlamentari e indisponibilità 
di taluni compagni». Spera 
nell'aiuto del tempo, il segre
tario. Ma non è detto che que
sto riesca a (renare I suol av
versari. Ieri, il vicesegretario 
Ciocia, ha avvisato: «Non pos
siamo che esprimere solida
rietà a difesa del compagni 
oggetto di polemiche e di at
tacchi. Ma 11 partito, d'altra 
parte, non potrà considerare 
la necessità che prevalga l'In
teresse più generale, che non 
è quello delle singole perso
ne, ma di tutti. La sensibilità 
dei compagni, pur ingiusta
mente colpiti, finirà per far de
cidere nella maniera più ade
guata». Se vuole del tempo, 
insomma, Nicolazzi lo avrà. 
Ma la decisione che lui e De 
Rose hanno davanti non sa
rebbe che una: le dimissioni 

Convegno del PCI a 
Roma il 3 dicembre 

Espropri e intervento 
pubblico in edilizia: 

una grave emergenza 

Giovedì 3 dicembre, alle ore IO a Roma, nella 
Sala della Protomoteca del Campidoglio, avrà 
luogo un incontro pubblico promosso dalla 
Direzione del PCI sugli espropri delle aree fab
bricabili e sull'intervento pubblico in edilizia, 
gravemente minacciati dalla legge finanziaria: 
Introdurrà il senatore Lucio Libertini, respon
sabile della Commissiono trasporti, casa, in
frastrutture. Concluderà fon. Gavino Angìus, 
responsabile della Commissione Autonomie. 
Interverranno l'on. Botta, presidente della 
Commissione Lavori pubblici alla Camera dei 
deputati, il Sindaco di Modena, il senatore 
Cutrera della Direzione del PSI, Tonini, segre
tario generale della Fillea, Di Biagio, vicepre
sidente ANCAB, Salzano, presidente dell'l-
NU. Sono invitati il Governo, le Segreterie dì 
Cgil, Cisl, Uil, il SUNIA, l'ANCE, l'ANIACAP. 
i dirigenti del CER. 

I comitati regionali dei PCI sono invitati ad 
organizzare la partecipazione di delegazioni dì 
amministratori, lavoratori delle costruzioni, 
cooperative, tecnici e studiosi del territorio. 

6 l'Unità 
Giovedì 
26 novembre 1987 
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IN ITALIA 

II gelo 
dopo 
le tempeste 
H ROMA. Si attenuerà nei 
prossimi giorni l'ondala di veri 
« propri nubifragi che ha col-

?llo la penisola nelle ultime 
2 ore, ma II servizio meteoro-

logtco preannuncia correnti 
•acche e fredde dal Nord, e 
un fono abbassamento delle 
temperature. L'allarme mag
giore permane In Toscana e a 
Venezia, dove si prevede l'a
cuirai del fenomeno dell'ac
qui alta, che già Ieri ha causa
lo diligi e danni. Su tutto l'ar
co alpino nevicate abbondan
ti hanno consentilo di aprire 
gli Impianti acustici, provo
cando però la chiusura di 
molli valichi. In particolare 
nel Trentino Alto Adige sono 
chiosi al transito I passi dolo
mitici di Gardena, Sella, Por-
dò!, Fafztrego, Campolongo e 
Pedala. Su tutte le arterie al di 
sopra dei 7 0 0 metri d'altitu
dine è necessario l'uso delle 
catene. A fondovalle piove 
Ininterrottamente da più di 4 0 
ore, anche se non al segnala
no ancora difficoltà particola
ri. Scirocco e «acqua aitai 
hanno invece provocato alla
gamenti temporanei nel trie
stino, dove nelle ultime ore la 
situazione è però migliorata. 
Nel veneto una tromba d'aria 
ha colpito la «ona del Fadalto, 
prono Vittorio Veneto. Alla
gamenti a Castelfranco ed in 
provincia di Belluno. In Emilia 
Romagna il maltempo ha cau
salo danni gravi sulla costa 
adriatica, dove un mare fora 
Mite ha allagato gli stabili
menti balneari, Invadendo bar 
e ristoranti costruiti sulla 
iplaggla. I pescherecci sono 
rimasti ieri all'ormeggio. In 
Umbria, dopo gli allagamenti 
di martedì nel perugino e nel
la rena del Trasimeno, il cielo 
è tornato a schiarirsi. A Roma 
« cessato II forte vento che 
aveva (radicato nel giorni 
Moni centinaia di alberi, ma è 
continuato l'acquazzone che, 
a Intermltlenza, bersaglia la 
capitale dt «loml. Anche sulle 
cotte meridionali, Infine, con
tinua Il maltempo. In Puglia lo 
•cirneco soffiava Ieri oltre I 
cento all'ora, ha provocato 
danni alle colture. Straripa-
mond »ono ««gnalati nel Gar
gano. In AtjruHO 11 vento lor-
tisslmo ha impedito II transito 
di «MISI furgonatl e routoue» 
sull'autostrada l'Aquila-Ro
me. Ingenti I danni sulla rivte-

Tratta bimbi 

ATWeste 
condannati 
2 jugoslavi 

antino aenoiec - «uè ci 
ni Iugoslavi di Zagabria-
•ttGVKidannaUdiilla < 
d'Asso» di Trieste, presi 

m TftlrSTG, AHI NaMI e 
Manta Bartolee - due clttadl-

" ' -sono 
j Coite 

_ „ i,presieduta 
dai dotto» Brenci, a 4 anni e 
rispettivamente a 3 anni e 4 
mesi per concorso In tratta e 
commercio di persone in con
tusioni analoghe alla schiavi
li). Par entrambi II Pubblica 
ministero dottor Coassin ave
va chiesto la pena Inflitta a 
Bartolee mentre per NaMI I 
giudici hanno avuto una mano 
ancor più pesante. 

I due furono arrestali sul 
Carso nella tarda serata del 16 
settembre dell'anno scorso. 
Mentre alava rincasando un 
agente di pollala notò un'auto 
sospetta con la targa di Zaga
bria. Sulla voltura vennero tro
vati cinque piccoli nomadi tut
ti Imparentati tra di loro e AHI 
Naitil (27 anni) con funzioni di 
accompagnatore. 

In Italia i nomadi avrebbero 
dovuto essere inseriti sul mer
cato che vede k> sfruttamento 
dei minori addestrati - a se
conda dell'età e del sesso -
all'accattonaggio, al furto ed 
•ttaprotUtuzfone. 

O NEL PCI I 

Oggi 
riunione 
del Ce 
0f»L Aram tt . Miluogo la 

rtunfcm M Corniolo eanre-
* • M a Comralsslon» can-
tnfeol controra. AJQdy.La 
orisi italiana e la prospettiva 
oWahOTtBvw. rtelnort 
Auhna Oenhttto. 

Vtoenmldenta daTEtleaki da 
Nana. Il vtoaprasldinti della 
rapubblicipopoUni darmere-
fea • * » * • FWhaa Desta « 
• Incontra» mi «tomi *»™ 
non • Marnarla generala o* 
Po) Alessandra Nana. Par l 
Pel arano presenti «nttre i n * 
So Buboi e Massima Miami, 
par la (urto «topica • mini. 
s to dal Man*» Marmi a 
rambaseMiorearUima. 

Martedì il fiume 
oltre il limite di guardia 
Ieri Firenze in allarme 
Poi il tempo è migliorato 

L'incubo dell'alluvione 
rievocato in tv 
Molti hanno abbandonato 
i quartieri «a rischio» 

fffTtìp; •sTfî nnrr^nn! 
i n i n 3 3: 

rmmTTinjljfBfe 
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la 
il 
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Un'immagine della piena dell'Amo a Firenze 

Amo. una notte di paura 
Un rumore cupo, insolito, simile a quello del mare. 
L'Arno è in piena, oltre il limite di guardia. Ancora 
meno di due metri e rischia di straripare. Le onde 
divorano i piloni. Qualcuno telefona ai vigili del 
fuoco: «C'è pericolo per la notte?». Le rassicurazio
ni non bastano. In Santa Croce e in Santo Spirito, i 
quartieri sommersi dall'acqua nel 1966, qualcuno 
abbandona le case al piano terreno. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELE tHIOUESE 

H i FIRENZE. Si cerca un po
sto per l'auto In collina, verso 
il piazzale Michelangelo. Ad 
accrescere la paura dell'allu
vione, a Firenze, è un'altra 
volta una specie di cronaca 
annunciata della tragedia sui 
teleschermi tv, come per il 
terremoto ranlasma della Gar-
fagnana. Lo «spettacolo allu
vione» richiama la genie. Le 
macchine si fermano sui lun
garni. Tutti vogliono control
lare di persona. 

Per molti è un drammatico 
ricordo, ventuno anni fa: l'ac
qua che corre rabbiosa nelle 
strade, la gente che cerca ri
paro sul tetti, il tango che co
pre statue, crocifissi, antichi 
volumi, le saracinesche divel
le, le macerie sul marciapiedi. 
Per altri quei flash desolanti 
sono solo una storia racconta
ta e vista nelle foto dell'epoca 
sui giornali che l'anno scorso 
ripercorrevano II ventennale. 
Per tutti l'interrogativo: che 
cosa succederà? 

Il timore è cominciato nel 
pomeriggio di martedì. Lune
di ha piovuto tutto il giorno. Il 

fiume ha mostrato il suo volto 
aggressivo. Nel letto dell'Ar
no, l'acqua solitamente corre 
quieta, s'intravedono isolotti 
di sabbia, canne e rifiuti. Mar-
tedi sera correva Invece tu
multuosa e cupa a ridosso de
gli argini. Pochi metri sotta il 
muretto. Le incisioni che se
gnalano il livello di guardia al
l'altezza dei ponti del centro 
non si vedevano più. Per que
sto il proietto di Firenze, da 
qualche ora, aveva già allerta
to la città. La prima fase del 
piano di allarme per lo strari
pamento del fiume Amo è 
scattata intomo alle 15. Quasi 
una prova generale, durala 
parecchie ore, lino a tarda 
notte. Emergenza nelle azien
de pubbliche, Ione dell'ordi
ne dispiegate, appelli alla po
polazione: tenersi pronti ad 
evacuare le zone più a rischio. 

•Abbiamo dato l'allerta -
racconta il dottor Giannole, 
del gabinetto del pretetto -
perche il livello dell'Amo ave
va superalo il limite di sicurez
za In poche ore e dalla prote
zione civile ci avevano segna

lato che il cattivo tempo sa
rebbe durato ancora a lungo*. 
L'acqua era oltre i 5 metri. 
Dalle dighe di Levane e La 
Penna i tecnici dell'Enel han
no dato il via libera a 800 me
tri cubi di acqua al secondo, 
per impedire che i bacini si 
gonfiassero eccessivamente. 
Con quei parametri la previ
sione non era certo tranquilla 
ed è stato deciso di far scatta
re il piano di emergenza. 

La prima fase del piano pre
vede l'alierta nei punti nevral
gici della città. Da Bologna e 
da Ravenna sono arrivati mez
zi anfibi in aiuto ai vigili del 
fuoco. All'acquedotto, nelle 
centraline dell'Enel, in quelle 
della Sip e del gas i tecnici 
erano pronti a mettere in sal
vo gli impianti. Nei silenziosi 
corridoi degli Uffizi e degli al
tri musei fiorentini, fin dalle 
19 di martedì sera, funzionari 
della Sovrintendenza, custodi 
e restauratori correvano da 
una sala all'altra per portare ai 
piani superiori tele e quadri. I 
tecnici hanno aspettato fino a 
tarda notte ordini dalla Prefet
tura per intervenire nelle chie
se, dove ci sarebbe stato biso
gno anche dell'esercito 

La tv ha lanciato l'allarme: 
non circolate, evitate di muo
vervi, fate attenzione ai noti
ziari. L'invito ha avuto in parte 
l'effetto contrario. In molti si 
sono riversati verso il centro 
per assistere allo spettacolo 
spesso raccontato, e per i più 
giovani mai visto. I vigili urba
ni, tenuti in servizio per diver

se ore oltre il rumo normale, 
sono dovuti intervenire per 
evitare gli ingorghi sui ponti e 

Qualcuno ha evacuato i pia
ni bassi. Qualcuno ha portato 
la macchina in salvo nelle zo
ne più alte della città, liberan
do i garage seminterrati. 

Lo stato di allerta è stato 
mantenuto per tutta la giorna
ta di ieri, tanto che in mattina
ta la Prefettura ha invitato i 
sindacati a spostare il comi
zio, per ragioni di sicurezza, 
da piazza Santa Croce alla 
Fortezza da Basso, fuori dal
l'area critica dell'alluvione. Il 
livello dell'Amo si è mantenu
to alto per rotta la giornata, 
ma nel pomeriggio era sceso 
a 3 metri e 28. Le previsioni 
del tempo parlavano di un'in
versione di tendenza. Ha con
tinuato a piovere, ma il vento, 
che da lunedi soffiava da sud-
ovest portandosi dietro nubi 
mediterranee, cominciava a 
cambiare rotta, ad arrivare da 
nord-est, dove gli Appennini 
proteggono la città dalle piog
ge. 

All'Osservatorio Ximenia-
no, un'antica istituzione che 
registra minuto per minuta 
ogni cambiamento atmosferi
co, fra lunedi e mercoledì 
mattina avevano registrato so
lo 64 millimetri di acqua pio
vuta. Nel 1966 ne caddero 
127. Allora nel letto dell'Amo 
correvano tremila metri cubi 
d'acqua al secondo; ieri solo 
1800. Eppure il fiume ha fatto 
ancora paura. 

Tutto è rimasto 
come in quel 
tenibile 1966 

• • FIRENZE. «U differenza 
rispetto a ventun'anni fa? 
Semplice: stanotte è piovuto 
meno», lutto qui. Dal vigile ur
bano al sindaco, dal carabi
niere al prefetto, la risposta è 
sempre questa. Firenze è sal
va per grazia ricevuta, rispar
miata dal gioco delle correnti 
atmosferiche e dalle bizzarrie 
delle nuvole che hanno deci
so una schiarita dopo due 
giorni di precipitazioni. L'Ar
no si è comportato come 
sempre: ha raccolto acqua e 
fango da mezza Toscana, quel 
che veniva. E venuta giù meno 
pioggia del temuto e l'alluvio
ne non c'è stata. Ventun'anni 
passati invano. Da allora am
ministratori e parlamentari 
provar» e riprovai» a racimo
lare una bella somma per ren
dere sicuro il fiume. Con scar
so successo. L'Amo è un fiu
me povero per un cavillo lega
le. Lo stato, infatti, concede i 
propri soldi solo ai fiumi che 
bagnano almeno due regioni. 
L'Arno scorre interamente 
dentro i confini della Tosca
na, dal Falterona a Marina di 
Pisa. Hanno provalo più volte 
a cambiare U legge. Niente da 
fare- La Regione toscana ha 
percorso altre strade: i fondi 

F», la Cee, gli interventi 
straordinari. Per questo fiume 
che attraversa decine di città, 
occorrono circa mille miliar
di. Dopo un primo finanzia
mento dal Fio, nel 1983, que
st'anno è arrivato un ennesi
mo «no». Una delle principali 
opere iniziate, la diga di Bilan
cino (nel Mugello) rischia di 
fermarsi a metà. Mancano ol
tre cento miliardi per comple
tare l'invaso che ha il compilo 
di regolare l'afflusso dell'ac
qua. Appena qualche settima
na fa il presidente della giunta 
regionale, Gianfranco Battoli-
ni, è andato a Bruxelles a bat
ter cassa; ha ottenuto un pre
stito agevolato di 30 miliardi. 
Una boccata di ossigeno, 
niente di più. «Siamo ben lon
tani dalle esigenze detta To
scana» commenta Marco Mar
citeci, assessore regionale at-
l'abìente, •abbiamo bisogno 
di programmi finanziari certi, 
che ci permettano di progetta
re con sicurezza gli interven
ti». Per ovviare alia aortica 
mancanza di finanziamenti, 
tempo addietro si pensò an
che a promuovere una legge 
speciale per l'Amo. Ma anche 
questo progetto sembra esser-

A Ginevra Cudillo e Sica 

I giudici da Geffi 
i su dossier 

• • GINEVRA. Un nome nuo
vo si è aggiunto negli atti del
l'inchiesta sulla loggia P2. Il 
nome, sul quale si mantiene 
per il momento il più stretto 
riserbo, sarebbe quello di un 
personaggio che nel settem
bre del 1981 avrebbe inviato 
•1 gran maestro della loggia 
P2, Udo gelli, a Buenos Aires 
(quando era latitante) un pli
co di documenti nei quali in
direttamente risultavano coin
volti i giudici di Milano Giulia
no Turane e Gerardo Colom
bo 0 magistrati che per primi 
avviarono le indagini sulla log
gia P2) A fare il nome del mi
sterioso personaggio è stato 
lo stesso Udo Gelli, interroga
to per rogatoria nel carcere gi
nevrino di Chamn Dollon dai 
giudici romani, il consigliere 
istruttore Emesto Cudillo ed il 
pubblico ministero Domenico 
Sica, in presenza del magistra
to elvetico Vladimir Slembar-
ger. L'interrogatorio di Gelli è 
durato in tutto circa due ore e 
mezzo. E apparso in condizio
ni di salute discrete; ha rispo

sto a tutte le domande che il 
giudice ginevrino aveva con
sentito ai magistrati romani di 
fare, ossia a quelle relative alle 
accuse di calunnia nei con
fronti di Turane e Colombo e 
di millantato credito nei con
fronti dell'ex presidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura Ugo Zilletti e dell'ex 
procuratore capo di Milano, 
Mauro Oresti. 

L'unica novità che il gran 
maestro della P2 ha svelato ai 
giudici Cudillo e Sica è quella 
relativa all'episodio, avvenuto 
il 4 luglio del 1981, in cui fu 
coinvolta la figlia del gran 
maestro della loggia P2, Maria 
Grazia Gelli, arrestata all'aero
porto di piumidno dove era 
appena giunta con un volo 
proveniente da Buenos Aires. 
Nel doppio fondo di una vali
gia che ia donna portava con 
sé gli inquirenti, infatti, scopri
rono un pìccolo archivio con
tenente documenti (Ira j quali 
anche alcune schede in bian
co) che secondo i magistrati 
della capitale sarebbero servi

ti a gettare «discredito su alcu
ni giudici di Milano., facendo
li risultare falsamente come 
.beneficiari di alcuni conti in 
banche svizzere.. In particola
re, tra le carte che Maria Gra
zia Gelli portava con sé era 
anche una lettera indirizzata 
ad un giornalista iscritto alla 
P2 nella quale, tra l'altro, si 
affermava: «Caro amico, i ma
gistrali di Milano non diretta
mente, vendono del materiale 
che fu sequestrato.... (il riferi
mento era chiaramente all'ar
chivio che Gelli teneva a Caso-
glion Rbocchi e che venne se
questrato dai giudici Turone e 
Colombo). Proprio su questo 
punto la novità: Ucio Gelli, ri
spondendo alle domande di 
Cudillo e Sica, ha ammesso di 
aver consegnato i documenti 
a sua figlia, ma gli erano stati 
inviati da una persona in Brasi
le. Il nome di questa persela i 
giudici l'hanno trascritto sui 
verbali e non si esclude che 
ora awieranno indagini per 
trovare riscontri a quanto af
fermato da Gelli. 

A Bologna due testi importanti 

«Esecutori della strage 
Fioravanti e Mèmbro» 

«OMOLUCa 
• • BOUOGNA- «SI, nei gruppi 
che avevano fatto la scelta 
della lotta armata, veniva so
stenuta la tesi che per raggiun
gere l'obiettivo si poteva fare 
qualsiasi cosa, compresa la 

Graziosa, minuta, Raffaella 
Furiozzi è invere molto ferma 
nelle sue affermazioni. Ohe 
sono pesantissime nei con
fronti dì Valerio Fioravanti e di 
Francesca Mambro. La ragaz
za, ora a piede libero, precisa 
subito che ciò che lei riferisce 
lo ha appreso dal suo ragazzo, 
Diego Macciò, ucciso in uno 
scontro a fuoco con la polizia, 
lei presente, e che Diego, a 
sua volta, l'aveva appreso da 
Gilberto Cavallini. Ma le stes
se cose anche Angelo Izzo, 
uno dei pentiti del terrorismo 
nero, le ha ascoltate da altri e 
sono coincidenti. Dunque, Iz
zo e la Furiozzi, interrogati ieri 
dai giudici di Bologna, dichia
rano che secondo quanto ave
va detto il Macciò, la strage di 
Bologna sarebbe sulla esegui

ta da Valerio Fioravanti e 
Francesca Mambro, mentre 
l'ordigno sarebbe stato mate
rialmente collocato atta sta-
zione da due «ragazzini di Ter
za posizione, Massimiliano 
Taddeini e Nanni De Angelo». 
Ispiratore della strage sarebbe 
stato Ucio Gelli. Cavallini con
fidò al Macciò che, di fronte al 
fallimento ò^'operazione 
che portò all'assassinio del 
magistrato romano, Fioravanti 
decise dì «alzare 11 tiro, pun
tando ad una azione più ecla
tante. Prese cosi consistenza 
l'idea dì realizzare la strage». 
«Diego seppe da Cavallini -
precisa la Furiozzi - che Vale
rio e Francesca, presenti al
l'attentato, riuscirono a man
dare dei ragazzini dì Tp, che 
furono gli autori materiali del
la collocazione dell'ordigno, 
avvenuta sotto la copertura di 
Valerio e di Francesca». Uno 
dei due ragazzini, il De Ange
le, arrestato un anno dopo a 
Roma per vicende legate a 
Terza posizione, si impiccò in 

carcere. La Furiozzi era stala, 
a Torino, dirigente del Fronte 
della Gioventù, l'organizza-
zkxie ufficiale del Mai, un am
biente - ha detto ieri la ragaz
za - dove «Stefano Dette 
Ghiaie era mal visto, perché 
ritenuto lega» ai servizi segre
ti». 

La conoscenza con Diego 
Macciò, che era il vicesegreta-
r» deU'oi^anizzaznne gnva-
nile missina, a Milano, la fece 
decidere per b scelta della 
lotta armata. 

Ange» Izzo, ieri, ha anche 

da Cristiano Fioravanti che al 
fratello Valerio l'aw. Di Pte-
tropaolo, difensore di Gelli, 
aveva fatto pervenire la pro
posta, attraverso il padre, di 
coprire le responsabilità di 
GeUìneiromiddmdiMinoPe-
corelli. «Quel legale - dice Iz
zo - fece sapere a Valerio che 
si pentisse pure, purché tenes
se la bocca chiusa sull'ucci
sione di Pecnrelii». Fioravanti 
reagisce pesantemente dalla 
gabbia e viene espulso dal-

Buoni per la guerra, non per fere i vigili 
Quasi la metà dei torinesi tra i 18 e i 35 anni 
sarebbero inabili, dal punto di vista sanitario, a 
svolgere le funzioni di vigile urbano. Il dato, più 
che stupefacente, risulta dal numera delle boccia
ture decretate dalla commissione medico-legale 
dell'Usi nei confronti degli aspiranti che, dopo 
aver vinto il concorso, si son visti sbattere la porta 
in faccia. E molti ricorreranno al Tar. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. I vigili urbani del 
prossimo futuro dovranno es
sere del superman dal fisico 
d'acciaio, tortissimi e «perfet
ti. in tutto come chi è destina
to alle temibili avventure dei 
viaggi spanali? Sembra la pen
sino proprio cosi I membri 
della commissione medico-le
gale dell'Usi che ha passato al 

vaglio 1250 giovani giunti alla 
visita di idoneità sanitaria do
po aver superato, oltreché gli 
esami, scritto e orale, anche la 
prova ginnica dinanzi a esper
ti deflslituto superiore di 
educazione fisica. 

t e cifre parlano chiaro. A 
parte i M candidati che hanno 
rinunciato a indossare la divi

sa blu perche avevano trovato 
un altro posto (i concorsi, è 
risaputo, vanno per le lun
ghe), altri 18 concorrenti so
no stati respinti perché non 
raggiungevano i 172 centime
tri di statura richiesti per gli 
uomini o i 165 per le donne, e 
ben 93, di cui 40 donne, han
no ricevuto a casa una letteri
na che li dichiarava «non ido
nei» per motivi sanitari. I moti
vi restano per ora un mistero 
perché l'amministrazione civi
ca non e per il momento riu
scita (si 6 preoccupata di tar
lo?) a ottenere informazioni 
precise sulle cause della cla
morosa setacciata. 

È già sconcertante che certi 
regolamenti considerino ina
datto a indicare una strada, o 
a lasciare sotto il tergicristallo 
l'«awiso» della multa, chi non 

supera il metro e settanta Co il 
metro e 65). Ma se rispetto a 
questo «requisito» la commis
sione non può far altro che 
misurare e appiccare la norma, 
per quanto riguarda l'inido
neità sanitaria non si capisce 
davvero a quali criteri possa
no essersi ispirati gli esamina
tori. Li aveva forse dettati la 
giunta? o proprio la mancata 
indicazione dei criteri è stata 
all'origine dcU'inverosimìle 
falcidia? Da notareche quasi 
tutti gli scartati - ci riferiamo 
ai maschi - avevano fatto il 
servizio militare. Uno, a quan
to sembra, era stalo per pa
recchi mesi in Libano col bat
taglione del gen. Angioni. Un 
altro faceva parte dei reparti 
Nato. Buoni per portare le ar
mi e non per il pacifico me
stiere dì vigile? 

Una delle aspirano vigilesse 
alla quale si è detto «no» aveva 
già prestato servizio negli asili 
nido e nelle scuole materne 
comunali; dopo il concorso, 
si era sottoposta a una nuova 
visita per passare all'insegna
mento nella scuola statale, e 
la stessa Usi aveva dato parere 
favorevole per l'assunzione. 
Possibile che chi è in buona 
salute per lo Stato non lo sia 
per il Comune? «Lei non ha 
nulla di grave, in caso contra
rio avremmo avvertito II suo 
medico curante» hanno gene
ricamente risposto all'Usi a 
un'altra mancata «chicli» che 
chiedeva spiegazioni. E poi
ché la spiegazione non è ve
nuta, la giovane avanza ipote
si polemiche: «Porse die gli 
ordini di scuderia sono di 
scartare il più possibile per far 

entrare chi in graduatoria non 
si è classilicato fra ì primi 
250?. 

La questione è stara solle
vata in Consiglio comunale 
dal gruppo comunista che ha 
chiesto, e ottenuto, la sospen
sione della delibera con a i la 
giunta di pentapartito, pren
dendo atto delle esclusioni, 
proponeva di attingere al re
sto della graduatoria. C'è pri
ma l'esigenza, che è stata 
condivisa da altri gruppi e dal 
sindaco, di accertare con qua
li metodi ha operato la com
missione medico-legale. Sa
rebbe per lo meno ingiusto, e 
sbagliato, scartare sulla base 
di qualche (è lecito supporre) 
insignificante «patologia» pro
prio quegli elementi che han
no mostrato maggiori attitudi
ni e qualità per la professione 
di vigile. 

Consulta 
seduta fiume 
su 122 
questioni 

Per chiudere l'anno con un numero inferiore di pendenze, 
la Corte costituzionale ha messo in atto una camera di 
consiglio-fiume con all'ordine del glomo ben 122 questio
ni: 103 di presunta incostituzionalità, 19 conflitti di attribu
zione tra Stato e Regioni, Una decisione obbligata: infatti 
l'arretrato conta ancora oltre 2000 cause. 

Genova: 
sequestrate 
7 tonnellate 
di fucili 

che trasportava anche 
fazione, cioè del tipo 

Sette tonnellate di fucili so
no stale sequestrate a Ge
nova dalla Guardia di finan
za. Provenienti dalla Svezia, 
le armi stavano transitando 

'» nel porto alla volta di Gia
carta, in Indonesia. Vettore 

• una nave battente bandiera 
liberiana, la «Ocean I*». 

otto quintali di munizioni da esercì-
a salve. 

Deputato de 
protesta: 
blasfemo 
«Va' pensiero» 

«Cattivo gusto, 
blasfema, offesa del senti
mento religioso della mag
gioranza dei cittadini Italia-
ni». Sono le pesanti imputa
zioni sotto le quali un depu
tato de, Pierluigi Caslagnet-

_ _ M _ _ _ _ _ > _ _ _ ti, ha metaforicamente se
polto Paolo Mendel, tra t 

protagonsili di Teletango, angolo di salirà del programma 
domenicale di Raitre, Va'pensiero. Paolo Hendel sarebbe 
incorso nei suddetti reati per aver parlato della «masturba
zione di Gesù Bambino». Castagneti! conclude la sua pro
testa, indirizzata al presidente della commissione di vigi
lanza, con la richiesta di «opportune iniziative». 

Lesioni colpose: 
condannata 
la Mondialpol 

Condannata la Mondialpol 
per lesioni colpose, un 
agente della società, Enzo 
Fantinati, era stato grave
mente ferito nel corso di 
una sparatoria con rapina
tori davanti ad una banca, 
riportando una Invalidità 
permanente del 58*. Chia

mato in giudizio, perché l'agente era stato inviato in servi
zio senza il giubbetto antiproiettile d'obbligo per legge. Il 
direttore dell'istituto di vigilanza e stato condannato a due 
mesi di detenzione ( con la condizionale) e a 30 milioni di 
risarcimento a favore dei l'agente. 

Morta 
per il freddo 
piccola 
zingara 

Comunità 
Montottone 
sgombero 
sospeso 

Una bimba Rom, di di» 
mesi, Marina Osinanovlc, è 
morta ieri mattina a Geno
va, uccisa dalla broncopol
monite. La bimba viveva hi 
una sorta di baracca di car
tone e stracci, in un accam
pamento Insedialo sul grclo 
del torrente Bisagno. 

Bloccata dal prefetto di 
Ascoli Piceno l'ordinanza 
del sindaco di Montottone, 
con U quale aveva firmato 
lo sgombero delia comuni
tà terapeutica per il recupe-
to di e» tossicodipendenti, 
il cui insediamento avevi 
provocalo •proteste». 

amtnrft vtfram 
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IN ITALIA 

Lecco 
Rapito 
figlio di 
imprenditore 
• i MERATE (Como) Un gio
vili» di 29 inni, Minimo Ora
ste Villa, figlio di un noto Im
prenditore edile brianzolo, è 
«Ito rapilo nella aerata di 
martedì i Mente, Importante 
centra Industriile id uni ven
tini di chilometri d i Lecco II 
sequestro è avvenuto pochi 
minuti dopo le 19.30 mentre II 

Slevine, i bordo delle propria 
eep Chevrolet, «lavi tacendo 

ritomo i c u i , uni villa poco 
distante dilla stilile Milano-
Lecco, Il rapito - secondo 
quinto comunicalo Ieri alla 
slimpa dal teglie della (imi
tili, l'avvocalo Luciano Rosa 
- Mitre di ieri disturbi cardia
ci ed ha assoluta necessiti di 
costami cure mediche 

Anche se, i quanto è dato 
sapere • I familiari non hanno 
voluto parlare con i cronisti 
ed hanno chiesto II silenzio 
slampa - non è ancora giunta 
alcuni richiesta di riscatto, è 
pressoché certo che si tratti di 
un sequestro • scopo di estor
sione Arlaldo Villa, Il padre 
del giovine, e molare di due 
Imprese di notevoli dimensio
ni che si occupano di lavori 
stradali e commercio di calce-
struzzi e conglomerati bitumi
nosi. 

La dinamica del sequestro 
e siiti ricostruita Ieri dagli In
quirenti grule Illa parziale te
stimoniami torniti da una 
giovine automobilista, la di
ciannovenne Lorenza Comi, 
che, • bordo di una Fiat Pan
di, seguivi a poca distanzi 
l'iute del rapilo. La Chevrolet 
del giovane eri ormai giunta 
In prossimità della abitazione 
di via Sin Giuseppe (un vicolo 
angusto poco Illuminato) 
qumdo le e piombiti addos
so, dilla direzione apposti, 
uni Lancia Thema. Massimo 
Villi, avendo probabilmente 
Intuito li volontarietà dello 
scontro, ha tenuto una dispe
rali mmovn di retromarcia 
andando i sui volti id urtare 
la Pandi che lo seguivi, Dilla 
Themi sono «cestello™ due 
uomini armiti. Ad essi si è ag
giunto poi un terzo complice 
sbucato dall'oscurità mentre 
una secondi tuta - umbri 
un'altra Lancia Thema - bkx-
cava l'accesso alla statile. 
Con Un pesame attrezzo | mal
viventi hanno rotto uno del 
vetri della Jeep (le portiere 
erano stale bloccate dall'In
terno) ed hanno estratto II 
Rlevane che e stato caricato • 

ina sulla secondi luto e 
portilo vii. 

Per tulli li giornata di Ieri 
pollili e carabinieri, con l'au
silio anche di elicotteri e cani 
poliziotto, ranno setacciato la 
Brilliti, mi del rapitori e del-
l'oilagglo nessuna inceli, 
Nel pomeriggio, i Brtvlo, loca
lità i pochi chilometri dil luo
go del sequestro, è stila tro
viti una Thema quasi com
pletamente bruciata SI pensi 
- ma non ci sono ancora con
tenne - che possa essere l'au
to utilizzata dal rapitori 

Milano 
Per Panerai 
iniziativa 
disciplinare 
• • MILANO Lordine del 
giornalisti della Lombardia ha 
deliberato di aprire un proce
dimento disciplinare nei con
tanti di Paolo Panerai, il di
rettore del settimanale «Mila 
no finanza., accusato di aver 
usalo espressioni antisemite e 
razziste nella redazione del-
I editoriale dal titolo «Orsi e 
tori» pubblicato due settima
ne la nella rivista -E questio
ne di naso Di naso adunco A 
voler seguire la morfologia et
nica » cosi cominciava il 
londo di Paolo Panerai nel 
quale venivano indicali Ire ve
ri o presunti Israeliti, maghi 
della llnania, che avrebbero 
percepito con anticipo II crol
lo dolio borse e avrebbero co
si tratto un vantaggio dallo 
stesso crack Jimmy Gol-
dsmllh, Edmond de Ro-
thschlld e Cirio De Benedetti 
vengono chiamati nel londo 
di Panerai «campioni del crol
lo delle borse, chejianno anti
cipato brilMemMtt II crack 
del 19 ottobre'. Le espressio
ni usale dal direttore e la co
struzione dell'Intero articolo 
sono state giudicate come an
tisemite e razziste non solo 
del presidente della comunità 
israelitica di Milano, Giorgio 
Sacerdoti (che e ricorso ap
punto al consiglio regionale 
Bell'Ordine dei giornalisti), 
ma anche da numerosi giorna
li (tra cui I Uniti) che, In que
sta «fiumani, avevano segna
lilo il caso 

Il presidente Viezzoli 
parla al Rotary 
«Senza nucleare 
colpo all'industria» 

Gli ambientalisti 
«Previsioni gonfiate 
Per Trino 
paghi chi ha mentito» 

L'Enel piange 
«Nel 2000 senza luce» 
Durerà solo 60 giorni la «moratoria» prevista dal go
verno per verificare sia la sicurezza sia la possibilità di 
riconversione a gas della centrale nucleare di Mon
tato di Castro. Lo ha annunciato Goria alla Camera. 
Intanto il presidente dell'Enel lancia grida allarmisti
che: la chiusura di Trino è un duro colpo all'industria 
italiana e da qui al 2000 è possibile un eclissi energe
tica. Dura replica degli ambientalisti. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Mi ROMA L'Italia è nel pie
no di una 'Crisi energetica» 
La sospensione del lavori di 
costruzione della centrale nu 
cleare di Trino Vercellese è un 
duro colpo all'industria italia
na e produrrà -una perdita In 
termini di costi di circa I IOO 
miliardi di lire che II paese de
ve sostenere e che qualcuno 
deve pagare» Cosi Franco 
Viezzoli ha lanciato II suo gri
do d allarme parlando ad una 
riunione del Rotary club al 
quale hanno anche preso par
te I ex presidente della Corte 
costituzionale Leopoldo Elia e 
Il vicepresidente del Banco di 

Roma, Mario Arcelll Tulio ciò 
e avvenuto poche ore prima 
che il presidente Goria annun
ciasse una moratoria di 60 
giorni por esaminare sicurez
za e possibilità di riconversio
ne a gas della centrale nuclea
re In costruzione a Montalto 
di Castro 

Ma Viezzoli ha fatto di più 
Si è messo a fare previsioni sul 
(abbisogno energetico Italia
no annunciando che nei 
2000, Il consumo energetico 
sarà di 285 miliardi di chilo
wattora contro I 180 miliardi 
del 1987 «In poco più di un 
decennio dovremo coprire 

100 miliardi in più di chilowat 
torà, pari a circa 20 000 me
gawatt di potenza» La possi
bilità di un'eclissi energetica 
da qui al Duemila dunque si 
concretizza - ha aggiunto 
Viezzoli - «se non verranno 
presi gli opportuni provvedi
menti» 

Immediata la replica degli 
ambientalisti Massimo Scaha, 
deputato verde, membro del
la commissione Industria del 
la Camera, nonché eminente 
fisico, dichiara «Per Trino do 
vrebbe pagare chi, mentendo 
al Parlamento, ha consentito 
I accelerazione delle ore lavo
rate nel cantiere e quindi aval
lato le nuove commesse, tutto 
questo prima dello svolgimen
to del referendum che hanno 
bocciato il nucleare» 

E veniamo al fabbisogno 
energetico «Viezzoli - dice 
ancora Scalia - senza nemme
no avvisare II lido Battaglia 
cancella con un tratto di pen
na la bellezza di 45 miliardi di 
chilowattora Infatti il presi
dente dell Enel corregge le 

previsioni del fabbisogno elet
trico al 2000 dai 330 miliardi, 
che l'Enel sosteneva alla Con
ferenza nazionale sull'energia 
del febbraio di quest'anno, ai 
285 miliardi di chilowattora! 
Una palese ammissione -
commenta II deputato verde -
di quanto, da tempo, viene 
denunciato dal movimento 
ambientalista le cifre di previ 
sione dell Enel sono, da Oltre 
un decennio, gonfiate a dismi 
sura, per sostenere un errata 
politica di sovradimensiona 
mento dell offerta elettrica» 
Inoltre - ribatte ancora Scaha 
- «il presidente dell'Enel bara 
anche, incredibilmente, sui 
dati a consuntivo che egli do 
vrebbe ben conoscere Per 
drammatizzare la situazione 
elettrica Viezzoli dichiara un 
consumo di 180 miliardi di 
Kwh nel 1987 e aggiunge che 
«in poco più di un decennio 
dovremo coprire 100 miliardi 
in più di Kwh È il caso di ri 
cordargli che il dato dell 87 è 
ovviamente parziale, che II 

Il cantiere della centrale di Montalto 

consuntivo della richiesta 
elettrica dell 86 è slato di 
2 0 0 miliardi di Kwh e che 
I attuale capacita produttiva 
del parco elettrico italiano e 
dell ordine di 250 miliardi di 
Kwh II problema, quindi -
conclude il deputato ambien
talista -, non è di coprire ulte-
non 100 miliardi di Kwh, ma 
al più 35» Duro ti giudizio su 
Viezzoli di Ermete Realacci, 
presidente della Lega Am
biente «Viezzoli continua a 
comportarsi come un piazzi 
sta di centrali Uno dei suoi 
predecessori Angelini aveva 
annunciato nel 1978 il razio 
namento energetico per il 

1982 e previsto per il 1986 un 
consumo di 3 0 0 miliardi di 
Kwh Ne abbiamo consumati 
meno di 2 0 0 Se Viezzoli non 
intende rispettare le indica
zioni espresse dal popolo ita
liano con i referendum, può 
dimettersi contribuendo così 
al rinnovamento di un ente 
che ha imposto al paese politi
che energetiche fallimentan» 
Una nuova politica energetica 
- conclude Realacci - produr
rebbe inoltre circa 300 mila 
posti di lavoro Di questo pro
prio ieri la Lega Ambiente ha 
discusso in un incontro con la 
Fiom del Lazio sulla questione 
Montalto 

—"—————— si apre a Bologna il processo d'appello al fondatore del «centro» di S. Patrignano 
In primo grado fu condannato a venti mesi per sequestro e maltrattamenti 

Muccioli: «Non faccio torture cinesi» 
Sequestro di persona e maltrattamenti: queste le ac
cuse a Vincenzo Muccioli e a un gruppo di suoi 
collaboratori nel processo di appello che si apre 
oggi a Bologna. In primo grado, il fondatore di San 
Patrignano era stato condannato a venti mesi di car
cere. «Chiedo che la giustizia (accia giustizia», dice 
Muccioli. «La comunità non è una stazione' di transi
to. - aggiunge - Chi entra deve accettare le regole,». 

H - , 
DAI NOSTRO INVIATO 

J | N N H , MELETTI 

Vincente Muccioli 

m RIMINI Sono ne, seduti 
su un muretto, con sciarpe e 
passamontagna per ripararsi 
dal freddo che si Infila fra le 
colline Aspettando da più di 
un mese che i San Patrignano 
si Uberi qualche posto, «Sona 
qui da trentatré giorni - dice 
Pierpaolo, 27 anni, da Sassan 
• ed aspetterò lino a quando 
Muccioli non mi avrà accetta
lo». «Si, lo so che domani ini
zia il processo, e che Muccioli 
è accusato di sequestro di 
persona Ma io sono con lui, e 
non ha nemmeno paura di es
sere "trattenuto" una volta 
entrato in comunità Sono sta
to chiuso all'Asinara, io » 

Era entrala, ancora minoren
ne, nell'organizzazione clan
destina di «Barbagia rossa», la 
«sesta colonna delle Brigate 
rosse in Sardegna» «Avevo 
appena iniziato a bucarmi, e 
me ne sono andato perché 
Prospero Gallinari, che aveva 
qualche sospetto, aveva deci
so di controllare le braccia a 
tutti noi, per vedere se c'era 
chi si bucava». 

•Sono qui perché in questa 
comunità e è stata anche mia 
sorella, che adesso lavora e 
sta bene Al mattino io o Lu
ciano (un altro giovane che 
sta aspettando di entrare ndr) 
andiamo giù a Rimini, ci met

tiamo davanti ad una chiesa, e 
chiediamo I elemosina No 
non dico nulla alla gente, 
nemmeno che sono In attesa 
di entrare a San Patrignano Ci 
sono tanti che 11 offendono, ti 
dicono 'vai a lavorare" 
Stendo la mano, a testa bassa, 
e basta» 

Sono passati tre anni, dal 
processo di primo grado nel 
quale Vincenzo Muccioli e 
dodici suoi collaboratori sono 
stati condannati per sequestro 
di persona (cinque ragazzi fu
rono trovati incatenati dalla 
polizia nel novembre 1980) e 
maltrattamenti II capo di San 
Patrignano, che da domani 
siederà fra gli imputati in Cor
te d'appello a Bologna non 
cambia di una virgola la pro
pria tesi difensiva «Chi viene 
qui, deve accettare il sistema 
che propongo Non obbligo 
nessuno a venire, e nemmeno 
vado a prendere 1 ragazzi sulla 
strada Ogni anno, del resto, 
abbiamo ventimila richieste 
Chi è qui da poco tempo non 
e un uomo libero perche e 
I eroina che funziona al posto 

del cervello Se un ragazzo se 
ne vuole andare, io parlo con 
lui e gli dico di no Lui insiste 
ed insisto anch io La coeri 
ezione non e il metodo e 
nemmeno un metodo, ma se 
si profila la necessità di tenerli 
un attimo, non puoi non farlo 
lo non faccio torture cinesi- a 
questi giovani ho regalato la 
mia vita» 

. La rovina di tutto - spiega 
- sono i perbenisti si quelli 
che non fanno nulla per aiuta
re chi si droga e lanciano cro
ciale per una libertà dell'uo
mo che è liberta di farsi le pe
re Inneggiano a questa liberta 
perche è più comodo che im
pegnarsi a dare una mano 
questa e disonestà, e poca 
umanità» 

Si guarda intorno, trova il 
consenso pieno e quasi ado
rante dei suoi ragazzi «Ma co 
me si fa a dire 'vai pure a 
ragazzi che non sono ancora 
a posto con la testa? Se non se 
ne fosse andata Alice non sa 
rebbe morta di overdose in un 
cesso di Roma, Monica non 

sarebbe in coma da due anni, 
I altra Monica non sarebbe 
morta anche lei di Aids la 
stessa malattia che ha ucciso 
' Bistecca' Non sarebbe 
morto nemmeno no, non 
taccio 11 nome con il cuore 
scoppiato per la cocaina» 

Manda a chiamare alcuni 
ragazzi pnma fuggiti e poi tor
nati da lui «Ecco Mimetto. di 
Palermo È andato a denun
ciarmi, sei fogli protocollo di 
accuse» «Fessene - dice luì -
avevo voglia di roba» «Ed ec
co Paolo Morostni Lo ncor-
date9 Sono stato condannato 
anche per il suo sequestro 
L ho trovato tre mesi fa, In un 
carcere "Portami con le", mi 
ha detto • 

Ed il processo7 «Chiedo 
che la giustizia faccia giustizia 
Non parlerò fino dopo la Cas
sazione Ma allora non parle
rò solo io Ci saranno i ragaz
zi, le loro famiglie, le famiglie 
dei giovani che non hanno 
trovato posto e sono morti» 

Fuori, Pierpaolo e Luciano, 
ancora sul muretto, aspettano 
di poter entrare 

I religiosi accusano Celentano 

«Missione per l'Africa? 
No, per il sapone...» 

SILVIA QARAMBOIS 

IBI ROMA «Dash cosi vende 
più detersivo Missonl firma 
una linea di articoli che invece 
di chiamarsi Mtssoni far Afri
ca dovrebbe chiamarsi Africa 
fot Missoni e Celentano può 
darsi l'aria di un grande santo
ne attento e sensibile ai pro
blemi del poveri» la violenta 
critica alla «operazione bon
tà» proposta dalla multinazio
nale Procler & Gamble e da 
Celentano al sabato sera è del 
dicitore di «Missione oggi», Il 
religioso savenano padre Eu
genio Melandri In una lettera 
aperta, pubblicata sul prossi
mo numero del settimanale 
delle Adi, «Azione sociale», 
Melandri Invita a non parteci
pare alla «operazione», a non 
Inviare le «mille lire per un 
mattone» chieste da Celenta
no È una Iniziativa decisa al 
termine del convegno di Aric
ela, dove 120 missionari pro
venienti da venti diversi istituii 
hanno criticato II modo In cui 
missione e Terzo mondo ven
gono presentiti a Fantastica 
questa mattina a Roma, alla li
breria Ave, padre Melandri e 
padre Capacclonl (segretario 
dell'Unione animazione mis
sionaria) Illustreranno nel det-
tagli la loro posizione 

Alla stessa ora, In un'altra 
parte della città (ali Eur). an

che la Procter & Gamble ha 
convocato la stampa per illu
strare l'avanzamento dei lavo
ri a Klongwani II villaggio In 
Kenla nel quale con le «mille 
lire» dei telespettatori del sa
bato sera (acquirenti - ovvia
mente - del detersivo delia 
multinazionale) stanno edifi 
cando scuole, alloggi per stu
denti, serbatoi per la raccolta 
d->lle acque La Procter che 
aveva vacillato per le prime 
presentazioni televisive di Ce 
tentano, e che poi - al contra 
rio - ha vantato I «originale» 
presentazione del «molleggia 
to» che avrebbe alzato il tetto 
delle vendite, combatte con 
questi azione umanitaria la 
sua battaglia pubblicitaria 
contro la concorrenza, so
prattutto contro la Henkel 
sponsor del Dlxan e di Pippo 
Baudo La teoria é quella di 
distinguere il prodotto, anzi 
che offrendo premi chieden 
do contributi e muovendo 1 
«buoni sentimenti» 

Una posizione già molto 
dura contro questa «operazio
ne» era stata espressa da pa
dre Boscainl, il direttore di 
•Nlgnzla», rivista del missio
nari comboniani, alcuni giorni 
fa Padre Melandri nella sua 
lettera aperta accusa Fantasti 

co di «sfruttare la generosità e 
la sensibilità della gente co 
mune» «Il villaggio che sorge
rà a Klogwani» - sostiene il 
religioso - «sarà un villaggio 
europeo, esportato chiavi in 
mano, gli afneam stanno a 
guardare i bianchi che in poco 
tempo riescono a fare ciò che 
loro non sono stati capaci di 
[are in tanti anni» 

«Ma e è di più» - continua 
Melandri - «gli abitanti conti
nueranno a vedere ti villaggio 
come qualcosa di estraneo 
lontano da loro Non si senti 
ranno coinvolti e ciò li spinge 
rà a non sentirsi responsabili 
del proprio sviluppo Così si 
mascherano I problemi senza 
andare alle loro cause e quin
di senza risolverli» Qualche 
anno fa I missionari italiani 
avevano lanciato uno slogan, 
che viene ricordato nella let
tera contro la fame, cambia 
la vita «Poi verrà II resto -
conclude Melandri - «Si pos
sono fare tante piccole inizia
tive che aiutino i villaggi del 
I Africa, ma devono essere Ini 
zlatlve portate avanti e proget-
tate con la gente del luogo 
per farla sentire responsabile 
del proprio sviluppo» Da par
te loro I dirigenti Procter & 
Gamble sostengono che è sta
to un missionario combonla-
no ad Invitarli ad Intervenire 

Dopo l'accordo con Telecapodistria 

A Berlusconi la diretta 
A Mammì i siluri de 
• i ROMA U Tanjug- agen
zia ufficiale jugoslava - si 
compiace dell'accordo tra 
Berlusconi e Telecapodistria 
e, papale papale, spiega il 
conquibus dell'affare anche 
ai più distratti «Per Berlusconi 
i vantaggi derivanti dall'accor
do - annota I agenzia - sono 
di grande importanza poiché 
la stazione jugoslava diffonde 
programmi in diretta e giorna
li televisivi, cosa che le tv pri
vate italiane non hanno dintto 
di fare» Aggiunge la Tanjug 
che con il potenziamento del 
le capacità di emissione la sta
zione jugoslava - è la contra-
partita che la Fimnvest (che si 
prepara a un aumento di capi
tale di 200 miliardi) assieme a 
pubblicità e programmi, offre 
a Telecapodistria - potrà esse
re ricevuta in tutta Italia È 
possibile far finta di niente7 E 
non ricorrono gli estremi per 
Interventi immediati7 Lo chie
dono in una Interpellanza al 
ministro delle Poste - Mammì 
-1 deputati Bassanini (Sinistra 
indipendente) e Quercìoli e 
Veltroni (Pel) 1 loro quesiti 
possono cosi riassumersi 1),' 
governa è stato preventiva
mente informato dell'accor
do7, 2) non è un ulteriore pas 
so nel processo di concentra
zione del settore, con gravi le
sioni di diritti costituzionali7, 
3) 1 accordo - conferendo al 

gruppo Fimnvest il controllo 
di fatto su Telecapodistria -
non contrasta con la legge 10 
del 1985 («decreto Berlusco
ni») e con il divieto oer le tv 
private italiane di trasmettere 
programmi in diretta oltre 
I ambito locale7. 4) non vi è 
violazione anche della vec 
chia legge 103 che condizio
na la ripetizione in Italia di 
programmi dal! estero al ca
rattere effettivamente estero 
delle emittenti7 Seguono le ri 
chieste 11 governo deve dire 
se non ritenga «costttuzional 
mente doveroso e politica
mente necessano a) negare 
1 autorizzazione ali istallazio 
ne di impianti ripetitori dì Te
lecapodistria come di Tele-
montecarlo, b) revocare auto-
nzzaziom già concesse e) di
sattivare impianti non autoriz
zati o installati in violazione di 
legge d) informare I autorità 
giudiziaria per I avvio dei pro
cedimenti previsti dalla legge 
e) presentare il disegno di leg 
gè per regolamentare il setto 
re radio tv 

A proposito del disegno di 
legge - che Mammì ha ap 
prontato e sul quale il ministro 
sta interpellando le segreterie 
del partiti - e è da registrare la 
nefasta profezia ribadita ieri 
dal de Bom, presidente della 
commissione di vigilanza «Le 
probabilità che la legge venga 

approvata da questo Parla
mento non sono magglon che 
nelle passate legislature» Bor
ri ha aggiunto una spiegazione 
che fa riflettere «1 ntardì sono 
dovuti ai corposi interessi 
economici e politici che in
fluenzano il Parlamento » 
Un altro de Bubbico prospet
ta un vertice in matena perche 
< ci sono van punti caldi» 

Tg regionale. Oggi rìpren 
de la trattativa tra sindacato 
dei giornalisti e Rai per il tg 
regionale che dovrebbe parti
re a meta dicembre (Raitre, 
ore 14) E difficile che la data 
possa essere rispettata - ha 
detto Giuseppe Giulietti, del-
I esecutivo del sindacato -
perché manca il tempo per gli 
adempimenti che noi menia
mo (.rinunciabili «Le condi
zioni poste dal sindacato so* 
no 1) fissare la data del pas
saggio del nuovo tg da Raitre 
a Raiuno, 2) avvio contestuale 
di un nuovo gr alle 7 15 del 
mattino 3) assunzione degli 
II borsisti non ancora assor
biti dalla Rai, 4) che sia fissata 
la data per la selezione pubbli
ca di nuovi praticanti» «Noi 
vogliamo - ha aggiunto Ennio 
Chiodi, secretano dell'esecu
tivo - chele 21 sedi regionali 
siano messe ìn grado di pro
durre informazione dalle 6 del 
mattino alle 23 di sera» 

OAZ 

«Forte(ab)braccio» 
Da tutt'Italia 
auguri-cartolina 
«Questa volta il corsivo te lo scriviamo no». Il timbro 
è di Pontedera, le firme tante da ricoprire tutta la 
cartolina, francobollo compreso. Milietrecentotto 
•corsivi» di auguri per Mano Melloni hanno sommer
so la scrivania del sindaco di San Giorgio di Piano. 
Dieci giorni fa su l'Unità aveva proposto di festeggia
re cosi, con una pioggia di cartoline, l'85simo com
pleanno di Fortebraccio. Ecco cosa gli hanno scritto 
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• i BOLOGNA Moroder Em
ma, «classe 1898», grafia tre
molante sii dà del lei «Tutto
ra rimpiangendo i suol corsi
vi » Lucio, Laura, Livio e 
Barbara preferiscono il tu 
«Abbiamo Imparato a leggere 
sul tuoi corsivi» Le buste inte
state «Senato della Repubbli
ca» lo apostrofano «on Mario 
Melloni» Altri, rispettosamen
te indirizza -Geni mo sig » 
Ma tutti gli altri non hanno 
dubbi «Caro Fortebraccio» 

Chilogrammi di affetto 
mezzo posta di tenerezza af
francata e timbrata II sindaco 
Angelo Rondina li ha raccolti 
sulla scrivania, dentro un fal
cione nero stile anagrafe, le 
cartoline divise dalle lettere, a 
pacchetti da cento legati con 
I elastico, totale 1308 

I telegrammi di Cosslga, 
Natta, lotti Pecchloli, Spado
lini Sarti sono sommersi dalle 
mille grafie diverse del «co
munisti sconosciuti» 

•Mercoledì prossimo gli 
porteremo tutto a Milano, in 
delegazione, io, i compagni 
della sezione, il segretario 
dell'Anpi Resteremo poco, 
perchè purtroppo non sta be
ne di salute Ma so che ci tiene 
e che si commuoverà» Come 
cinque anni fa, quando le can
deline erano 80, il teatro di 
San Giorgio era stracolmo e 
Fortebraccio aveva le lagrime 
agli occhi perchè erano venuti 
in tantissimi anche se cera 
una nebbia come solo la neb
bia sa essere nebbia quando 
e è nebbia a San Giorgio di 
Piano 

Stavolta Fortebraccio non 
può tornare al suo paese (suo 
anche dopo 85 anni spesi tra 
Milano e Roma) per salutare 
di persona i suol lettori II sin
daco allora gli ha inventalo 
questa festa per corrispon
denza, un corale «For-
te(ab)braccio» (questa è di 
Tonino, Isernla), una dimo
strazione d affetto che viaggia 
in cartolina perché tra compa
gni non ci si vergogna a voler
si bene sotto gli occhi di tutti, 

«Leggi questa E questa», 
snocciola il sindaco coi lucci
coni agli occhi «Auguri alla 
faccia di lorsignan», scrive 
Dilvo di Savona ripete Mar
cello di Roma «Ci manchi», 
senvono un po' tutti «Ci man
ca quel corsivo che ogni mat
tina per noi era caffè cappuc
cino e brioche», nmptangono 
i compagni di Villa S Giovan
ni Ma come le brioche, dice-

Emergenza Po 

Incontro 
tra sindacati 
e Guerzoni 
IH ROMA Positivo e produt
tivo incontro a Roma tra la Re
gione Emilia Romagna e le se
greterie nazionali della Cgil, 
Cisl e Uil Vi hanno partecipa
to oltre al presidente Guerzo
ni, 1 assessore Gavioli e il con
sigliere regionale Ugolini, la 
delegazione sindacate era 
rappresentata da Donatella 
Turtura Trucchi e Piccinini 
«Le convergenze venficate tra 
la piattaforma delle Regioni e 
quella delle Confederazioni, 
su come fronteggiare una 
grande questione nazionale 
come il risanamento del Po e 
dell Adriatico - ha dichiarato 
il presidente della Regione 
Emilia Romagna Luciano 
Guerzoni -, lasciano presagire 
che si possa finalmente apnre 
una fase di confronti e colla
borazioni tra le Regioni e II 
movimento sindacale di gran
de rilevanza agli effetti di una 
governabilità nformatrico per 
il paese» 

Sia la Regione Emilia Ro
magna sia le segreterie confe
derali, nell ambito di autono
mi ruoli, hanno convenuto 
sulla necessita che la Finan
ziaria '88 recepisca la grande 
domanda di uno sviluppo 
compatibile con I ambiente 

va Fortebraccio I corsivi non 
durano, a sera sanno già di 
stantio Macche, lo rassicura 
Bruno di Mantova, -Zanono 
ha ancora e avrà sempre la 
faccia di venditore di stracchi-
no» 

Scrivono, da Intere fabbri
che «I tuoi metalmeccanici», 
fieri di essere per Fortebrac
cio quello che era la cuoca 
per Lenin Ma scrive soprattut
to lllalla quotidiana, quella 
che firma prima II cognome 
poi il nome, «Filetti Francesco 
e fam », e poi si lascia andare 
a poesie, citazioni, esclamati
vi «Sei grande come lull», gri
da la Fgcl di La Spezia «otto 
un ritratto del Che Cuevara 

Auguri che si declinano In 
tutti 1 dialetti «si' 'nu ricordo 
cchlù forte 'e 'na catena» (Eu
genio, Aversa), «a medas «n-
nos e salude bona» (Giovanni, 
Sassari) 

Retorica antica («all'Indi
menticabile difensore del di
ritti dei lavoratori») o «lancio 
scanzonato («Auguri, ragaz
zaccio!». Daniela di Fiancuta-
gnalo) Galateo epistolare 
(«eternamente grato, tuo Ce
sare, Scandiano») o cuore In 
mano («è bello scrivere frater
ni saluti quando e vei o», Wu-
ro, Torre del Greco) Cartoli
ne coi fiorassi e le scrìtte in 
oro tipo salotto buono, o car
toline militanti spedite dalla 
manifestazione del pensiona
ti 

Ines di Firenze esordisce 
«caro compagno» e chiude 
«Dio sia con te», però Mario di 
Carrara avverte chi di dovere 
che «il Paradiso che meliti 
può attendere ancora molli 
anni» Giordana di Parma, il 
anni ha una mamma «che 
continua a dire 'quel le sé c'Ié 
bravi Gnanc da métar con col 
de Tango!' Per me Tango è 
fantastico, ma tu mi hai Inse
gnato cosa vuol dire essere 
comunista» 

E1 Italia a cui Fortebraccio 
dava il buongiorno prima di 
dare la sveglia ai padroni 11-
talia che non parla In tivù an
che se ne avrebbe da dire E 
proprio per questo qualcuno 
fa finta che non esista. 

Sornda chi vuole di queste 
cartoline, Mario Melloni non 
lo farà Perchè sa benissimo 
cosa vuol dire Luigi di Torino 
quando, con quella signorile 
finezza che Fortebraccio inva
no ha tentato per anni di Inse
gnare a Lorsignori, si congeda 
•in attesa di un'alba migliore» 

Torino 

Statuto: 
chieste 10 
condanne 
MI TORINO «Non fu fatalità, 
ne si tratto di un evento 
straordmano Dò che accad
de fu invece II frutto dell'incu
ria, dell ignoranza delle leggi, 
della rinuncia ai propri dove
ri» Con questa premessa la 
dottoressa Diana De Martino, 
pubblico ministero, ha chie
sto oggi la condanna del dieci 
imputati per l'incendio nei ci
nema Statuto di Torino che, il 
13 febbraio 1983, costò la vita 
a 64 spetlaton Otto anni di 
reclusione sono stati proposti 
per il gestore del locale, Rai
mondo Capella, otto anni e 
mezzo per il geometra Amos 
Donisotn che curò i lavori dì 
ristrutturazione della saia, sei 
anni e sei mesi per i compo
nenti la commissione provin
ciale di vigilatila Cit viceprefet
to Antonio Di Giovine. Il vice-
questore Emiliana Camita e i 
tecnici Nella Palandri, Gian
paolo Renzovich e Giuseppe 
Michelet!») tre anni e sei me
si per la maschera Antonio 
lozzia cinqueannlperIItap 
pezzlere Antonio Ricci, due 
anni per l'elettricista Elio Ap
piano Tutti sono da rltenet.rsi 
responsabili di omicidio col
poso plurimo. 

Il pm ha dedicato larga par
ie del suo intervento «ile posi
zioni di Capella e dei eomro 
nentì la commissione di vini 
lanza, entrambi colpevoli a 
suo dire, di «elevate negligcn 
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Rapporto del segretario di Stato Usa agli alleati europei 
La Nato ha superato tutti i dubbi 
L'Urss eliminerà 1565 testate nucleari, gli Usa «solo» 364 
Superato il problema delle verifiche 

Shultz: «Questo l'accordo con Mosca» 
Shevardnadze 

«Abbattuta 
una barriera 
psicologica» 
• H MOSCA. «È stata superata 
uria barriera psicologica che 
sembrava Invalicabile». 
Eduard Shevardnadze, visibil
mente soddisfallo, ha illustra
to al giornalisti a Ginevra -
qualche ora prima dell'analo
ga conferenza stampa mosco
vita di Vlktor Karpov - Il auc-
« • s o dell'Incontro decisivo 
che la ora partire II conto alla 
rovescia per II terzo vertice 
Oorbaclov-Rcagan. Tulli gli 
ostacoli che erano rimasti per 
l'accordo sulla doppia «opzio
ne zero» tono stati eliminati. I 
due massimi leader a Washin
gton discuteranno ormai d'al
tro, delle tappe successive da 
compiere, di quali contenuti 
riempirli II quarto (e ultimo 
per Reagan) Incontro al verti
ce, Non sari facile riempire il 
(OSMIO che separa le posizio
ni delle due parti In merito al
l'Interpretazione del trattato 
.Abm», alla durata della sua 
validità, al rapporto che esiste 
tra t u o e II sistema reaganla-
no di diiosa strategica e tra 
armi strategiche ollènalve da 
ridurr» del 80 per cento (co
rriti ti concordò a Reykjavik) e 
divieto di costruire uno scudo 
spaziale globale, 

Ma I due leaders discute
ranno a Washington mentre 
Urineranno II (primo, grande 
accordo degli ultimi Canni» 
tra Usa e Urss. L'Impulso che 
esso produrrà potrebbe svol
gere un ruolo positivo anche 
per procedere sul cammino 
che ancora resta. Ma i com
menti sovietici, su questo In
terrogativo, si mantengono 
cauli. 

Shevardnadze » che pure 
ha evitato ogni polemica - ha 
ripetuto cheTUrs» resta «cate-

Borlcamente contrarla» a ogni 
votesi di militarizzazione del

lo «palio e non ha nascosto 
che tu questo punto non c'è 
per ora alcuno sbocco, Ma ha 
aggiunto che «non sono catti
v a l e poMlblllia che esso sia 
trovalo». Perora - ha aggiun
to mantenendosi molto sulle 
(ignorali - sono state «model-
ale le condizioni che potran

no contribuire al raggiungi
mento di nuovi, consistami 
accordi nel c o n o della visita 
d| risposta del presidente Rea
gan a Moie» . 

Il risultato raggiunto e trop
po Importante per diliscarlo, 
Oggi, con le difficoltà Inevita
bili «he al presenteranno 
quando la discussione toc
cherà Il tema del rapporto tra 
armi strategiche e trattato 
•Abm» (Mosca da tempo con
centra tu di esso l'attenzione, 
piuttosto che aprire la polemi
ca tulle guerre stellari). L'ac
cordo di Washington - lo ha 
voluto ribadire Scevardnadze 
- i II risultato di una volontà 
comune delle due parti, In cui 
entrambi hanno «percorso la 
loro quota di strada per glun-

Bere all'Incontro». «L'equili-
rlo degli Interessi è stato pie

namente rispettato» nessuno 
ha latto concessioni unilatera
li. I commenti a Mosca sono 
lutti entusiaste!. 

Venali soltanto da due In
terrogativi, la cui e s p i l a z i o 
ne ha un evidente significato 
lattico; In primo luogo ci si 
chiede se II Senato ratificherà 
Il trattalo o te gli avversari 
americani dell'Intesa riusci
ranno a produrre difficoltà fi
no ali ultimo (ciò serve a non 
»ar dimenticare che II Cremli
no ti attende potenti pressioni 
tu Reagan per condizionarne 
le ruotarne mosse). In secon
do luogo I commentatori della 
Tati non mancano di dire ciò 
che S*ev«rdnadze ha scelto di 
non sottolineare; che, cioè, le 
•guerre stellari restano I osta
colo principale sulla via della 
riduzione delle armi strategi
che». La partita e aperta a tutti 
Sii (viluppi, anche te questo 

tultato sposta in avanti l'inte
ra discussione e Impegna Rea
gan a non smentirsi 

Non a caso Shultz ha sfida
to I critici Interni a «spiegare 
ora perché più armi nucleari 
tono meglio che averne me
no», Ma per ora Reagan fa dire 
•I tuo nuovo ministro della di
fesa, Frank Carluccl, che non 
è disposto neppure a discute
re l'eventualità di una delimi
tazione del programma Sdi. 

I margini di manovra di 
Oorbaclov e Reagan sono de
limitati, per ora, da questi 
confini a G.C 

Lo storico accordo sugli euromissili è cosa fatta. 
Dopo l'intesa con Shevardnadze a Ginevra, il se-

§retarlo di Stato Usa Shultz ha. iferito iei i ayli uliea-
europei i termini del trattato che verrà firmato da 

Reagan e Gorbaciov al vertice di Washington. Mol
te le novità, e molte le speranze che dall'accordo 
vengano impulsi decisivi per gli altri negoziati an
cora aperti. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES. «L'accordo « 
tra Usa e Urss, ma tutti lo sen
tiamo come nostro». Il clima, 
alla Nato, è quello dei grandi 
momenti. George Shultz è ar
rivato da Ginevra e ha portato 
al collcghl europei prima la 
certezza che il trattato con 
l'Urss è cosa fatta, che II presi
dente degli Stati Uniti e il se
gretario generale del Pcus 
sanno già cosa firmeranno 1*8 
dicembre a Washington, poi i 
dettagli di un evento che defi
nire «storico», per una volta, 
non è un cedimento alla reto
rica, Storica l'Intesa sugli eu
romissili lo è davvero, e nel 
senso più proprio: per la pri
ma volta nella storia le due su

perpotenze si accordano non 
per limitare il riarmo, non per 
stabilire quali armi non do
vranno essere prodotte o in
stallate, o dove o come, ma 
per disarmare. Un'intera cate
goria di ordigni, tutti i missili 
nucleari con raggio tra 500 e 
5000 chilometri di portata, 
scompanranno dalla faccia 
della terra. Nella lontana base 
di Tooele, nello Utah, gli ame
ricani hanno già fatto la prova: 
un Pershlng 2 è stato bruciato 
per vedere come funzionerà, 
concretamente, la distruzione 
delle armi oggetto del tratta
to Piccolo grande segno di 
come le cose si son messe in 
moto. 

Tutti d'accordo, soddisfa
zione generale. E dove sono 
finiti i dubbi, le inquietudini, i 
•sì, ma» che su questa sponda 
dell'Atlantico hanno accom
pagnato tutto II difficile nego
ziato sulla «doppia opzione 
zero»? Ne è rimasto, forse, so
lo un segnale, un pallido e un 
po' ipocrita riflesso nell'as
senza, ieri alla riunione del 
Consiglio atlantico a Bruxel
les, del ministro degli Esteri 
francese Raimond. Ma il 
«fronte dei no» non esiste più, 
almeno in Europa. In America 
è diverso: Shultz ha ammesso 
che la ratifica dell'accordo da 
parte del Congresso è ancora 
una battaglia da vincere. Ma si 
è detto ottimista. E Giulio An-
dreotti è ancora più ottimista: 
ho avuto molti contatti con 
esponenti del Congresso e ho 
trovato un clima diverso da 

3uello che c'era dopo la firma 
el Salt-2 (l'accordo sulle ar

mi strategiche che non venne 
mai ratificato dal Senato Usa). 

I dubbi europei, dunque, si 
sono sciolti come neve al so
le. Non poteva essere diversa
mente, secondo Andreotti e il 
tedesco Genscher, di fronte al 

carattere dell'accordo. Shultz 
ha enumerate le novità «slori
che» dell'accordo, come ave
va già fatto a Ginevra martedì 
sera e poi sull'aereo che lo 
portava a Bruxelles. L'Intesa, 
intanto, stabilisce il criterio 
della «asimmetricità», ovvero 
di maggiori riduzioni a carico 
di chi in passato aveva instal
lato di più. I sovietici, così, ri
nunceranno a 1565 testate nu
cleari (1323 quelle degli Ss 
20) contro lo smantellamento 
di «soli» 364 missili americani 
0 108 Pershlng 2 e I 72 Per-
shing 1A piazzati in Germania 
più i Cruise già dislocati in Ita
lia, Germania, Gran Bretagna 
e Belgio). L'accettazione del 
principio dell'asimmetria, che 
tutti riconoscono come una 
prova di flessibilità da parte di 
Mosca, rende d'ora in poi più 
tacile il dialogo su altri capitoli 
negoziali. 

Ma le novità più sostanziali 
riguardano l'aspetto delle ve
rifiche, problema delicatissi
mo sul quale si erano arenate 
più volte le trattative in passa
to. L'accordo prevede un 
meccanismo assai complesso 
1 cui punti-chiave, però, sono 

semplici: tanto i sovietici che 
gli americani potranno con
trollare sul posto che le armi 
oggetto del trattato vengano 
distrutte e poi che non venga
no più prodotte. Sul posto si
gnifica che ispettori dell'altra 
parte potranno visitare non 
solo le basi, ma anche le fab
briche dove le armi vengono 
prodotte. Per tredici anni - i 
primi tre per controllare che i 
missili siano distrutti, i succes
sivi dieci per verificare che 
non vengano ricostruiti - ci 
sarà un traffico di «controllo
ri» che da solo rappresenta la 
miglior garanzia dell'esistenza 
di un clima di fiducia e di tra
sparenza tra le due superpo
tenze. 

L'accordo, inoltre, contie
ne un altro segnale di fiducia 
reciproca e soddisfa un'altra 
esigenza cui gli europei erano 
particolarmente sensibili: 
contrariamente a quanto si 
era sempre sostenuto, al mo
mento della firma, tra due set
timane, verranno congelate 
tutte le nuove installazioni. So
lo per procedere alla distru
zione fisica del missili, Insom

ma, si aspetterà la ratifica. 
Resta il capitolo di quel che 

accadrà «dopo». Non è cosa 
da poco perché l'eliminazio
ne dei missili a medio raggio 
non è che un passo, importan
te certo ma quantitativamente 
quasi irrilevante visto che 
quelle armi rappresentano po
co più del 3% degli arsenali 
nucleari esistenti. Shultz, Ieri, 
ha tenuto a precisare che sul 
negoziato strategico Start (l'o
biettivo è eliminare il 50% del
le armi nucleari strategiche 
americane e sovietiche) «non 
ci si è potuti molto concentra
re», ma che «passi avanti sono 
stati compiuti», anche a Gine
vra. Andreotti ha parlato di 
una «bozza scritta», il che di
mostrerebbe come le pregiu
diziali, soprattutto quella dette 
•armi steflarì» americane, sia
no in via di superamento. I 
nuovi prìncipi stabiliti con 
l'accordo sugli euromissili do
vrebbero facilitare il dialogo e 
non si esclude che alla «Gran
de Intesa» di Washington se-
6uà una «Grande Intesa» di 

losca, con la firma dell'ac
cordo Start in un altro vertice 
Reagan-Gorbaciov a primave
ra nella capitale sovietica. 

—————— n giorno dopo la storica intesa sugli euromissili il presidente americano 
si difende dagli attacchi da destra rilanciando le «guerre stellari» 

Reagan promette di tener duro sulla Sdi 
Nel deserto dell'Utah sperimentata con successo 
la distruzione di un Pershlng 2. L'accordo di Gine
vra sugli euromissili splana la strada al vertice Rea
gan-Gorbaciov e ad un negoziato sui missili strate
gici. Ma Reagan a questo punto è costretto a difen
dersi da destra e promette di tener duro sulI'Sdi 
che molti invece giudicano già praticamente con
dannata. 

DAI. NOSTRO CQRRISPQNPENTe 
SICOMUND QINZBERa 

• I NEW YORK. Il giorno do
po l'accordo di Ginevra è sta
to annunciato da un boato e 
da una fiammata di un giallo 
Intensissimo. Nel deserto del
l'Utah, dove si trova il deposi
to dell'esercito di Toele, è sta
to condotto il primo test per 
distruggere gli euromissili, fa
cendo esplodere un Pershlng 
2 Imbottito di plastico dentro 
un pozzo. Solo II razzo; ma 
ciascuno di questi razzi costa 
I milione di dollari. Il materia
le fissile delle testate nucleari 
verri Invece recuperato e rici
clato. Questa è la fine che fa
ranno 364 testate americane e 
circa 1500 testate sovietiche, 
montate sui Pershlng e Cruise 
e sugli Ss-20 da smantellare. 

«La maratona si è conclusa» 
aveva detto II ministro degli 
Esteri sovietico Shevardna
dze. Si ha a che fare con 
•qualcosa che va parecchio 
oltre qualsiasi cosa si sia ten
tata «Inora», aveva detto, rife
rendoti alle procedure di ve
rifica che rappresentavano 
l'ultimo ostacolo da superare, 
II segretario di Stato Shultz 
che ieri ha Informato dell'ac
cordo gli alleati della Nato a 

Bruxelles, Lo stesso Reagan 
ha confermato che è ora com
pletamente splanata la strada 
al vertice, dichiarando: «L'ac
cordo sarà firmato quando il 
mese prossimo lo e Gorbaciov 
ci incontreremo a Washin
gton». 

L'agenda del summit è già 
pronta. E prevede cinque in
contri tra i due leader. Oltre a 
firmare il trattato sull'elimina
zione dei missili a medio e 
corto raggio, discuteranno so
prattutto della tappa successi
va: la riduzione dei missili 
strategici. Anche perché un 
accordo su questo tema po
trebbe essere al centro di un 
nuovo summit in primavera, 
con Reagan a Mosca che 
chiude con un trionfo in politi
ca internazionale la sua presi
denza. Lo stesso Shultz ha 
confermato che sui missili 
strategici a Ginevra c'è stato 
«qualche progresso» e che il 
tema sarà discusso ancora tra 
le due parti da qui al vertice. 

Martedì Reagan, in visita 
agli impianti della Martin Ma
riella, il gigante dell'industria 
degli armamenti che produce 

Ronald Reagan, durante la visita a uno degli stabilimenti di Denver dove si costruiscono parti delt'Sdi. Alte sue spalle loZenlth Star, che 
verrà utilizzato per installare lo «Scudo» nello spazio 

i Pershlng che andranno di
strutti, aveva colto l'occasio
ne per rassicurare le mae
stranze di una delle aziende 
più colpite dall'accordo sugli 
euromissili che non intende 
svendere le «guerre stellan». 
Anzi, quelli della Martin Ma
netta hanno fatto sapere che 
si preparano a sperimentare I 

Srimi laser nello spazio entro 
1990. Il progetto «Zenith 

Star», a cui stanno lavorando 
nel laboratorio delle Monta
gne Rocciose visitato dal pre
sidente, consiste nella messa 
a punto di un laser chimico, 
da montarsi su un satellite do
tato di un gigantesco spec
chio, 1 cui raggi dovrebbero 
intercettare e distruggere le 
testate «nemiche». Questo è 

uno dei test che violerebbero 
il trattato Abm del 1972, sia 
nell'interpretazione «larga» ri
vendicata dalla Casa Bianca 
che in quella «ristretta», impo
sta dal Congresso Usa almeno 
fino a quando Reagan resterà 
presidente. L'interpretazione 
corrente sulla stampa ameri
cana è che sia le parole di 
Reagan che l'annuncio sullo 
«Zenith Star» siano tesi a ndur-
re la nozione sempre più dif
fusa che l'intero Sdi stia an
dando a pallino. 

Quando a Reagan, dopo 
l'annuncio dell'accordo rag
giunto tra Shultz e Shevardna
dze a Ginevra, è stato chiesto 
se pensava di riuscire a farlo 
approvare dal Senato, ha n-

sposto: «Scommetto di si». Per 
approvare un trattato intema
zionale in Senato occorre una 
maggioranza dei due terzi. Pa
radossalmente la possibilità 
che il trattato sugli euromissili 
venga ratificato poggia soprat
tutto sull'atteggiamento dei 
democratici, cioè degli avver
sari dell'attuale presidente, 
mentre si sono già levate di
verse voci contrarie da parte 
degli esponenti repubblicani 
più conservatori. Problemi 
potrebbero venire da «emen
damenti assassini», popolari 
presso l'opinione pubblica 
americana ma tali da snatura
re l'accordo per i sovietici, 
oppure addirittura da forme di 
dilazione e di ostruzionismo. 

Si calcola che ì «duri» siano 
non più di mezza dozzina di 
parlamentari. Ma il trattato 
Salt-2, firmato da Caliere Bre
znev, non è stato mai ratifi
cato dal Senato americano. 

Un fatto è che alla vigilia 
del summit Reagan è sotto at
tacco da parte della sua de
stra, e da parte degli interessi 
più colpiti o che più si sento
no minacciati da una tenden
za al disarmo e da ulteriori ac
cordi: il Pentagono e i grandi 
•contractors» miliari. Va nota
to ad esempio che all'ultimo 
incontro Shultz-Shevardnadze 
a Ginevra, i militari sovietici 
erano rappresentati dal capo 
di Stato maggiore sovietico 
Aichromeyev, mentre da parte 
americana c'era solo Nitze. 

Sicurezza europea 
Ne discutono 
oggi a Napoli 
Corta e Mitterrand 

Ora che Shultz e Sheverdnadze hanno superato a Ginevra 
le ultime difficoltà per l'eliminazione dei missili a medio e 
a corto raggio, la sicurezza dell'Europa dopo l'accordo 
Usa-Urss sarà certamente uno dei temi centrali che Gorla e 
Mitterrand (nella loto) discuteranno oggi a Napoli durante 
Il vertice italo francese. Le conversazioni si svolgeranno a 
palazzo Reale e si concluderanno bel tardo pomeriggio 
con una conferenza stampa. 

Dall'8 dicembre 
la Nato 
bloccherà 
gli euromissili 

Solo l'S dicembre, al mo
mento della firma del tratta
to sugli Inf tra Usa e Urss, 
l'alleanza Atlantica smette
rà di installare gli euromissi
li. Lo ha detto il segretario 
di Stato americano Shultz 

^ ^ _ _ _ _ _ „ _ . ieri a Bruxelles specifi
cando che qualsiasi spiega

mento sarà «congelato» al momento della ratifica dell'ac
cordo e che dopo di questa Inlzlerà lo smantellamento 
vero e proprio. Shultz ha detto che anche l'Unione Sovieti
ca si atterrà al tempi concordati, bloccando le attuali Ione 
nucleari intermedie. 

A Ginevra, a quanto sem
bra, non si è parlato solo di 
euromissili. Lo si deduce 
dall'agenda messa a punto 
da Shultz e Shevardnadze la 
cui scansione dal 7 al 9 di
cembre a Washington gul-

_ ^ „ _ _ _ deragli incontri tra il «egre-
tario generale del Pcus • il 

presidente degli Stati Uniti. Oltre a firmare lo storico docu
mento, Gorbaciov e Reagan parleranno anche dell'Afgha
nistan, della crisi mediorientale e soprattutto di Centro*-
merica. 

Tutti I temi 
in agenda 
per To storico 
incontro 

Sull'accordo 
indagine 
conoscitiva 
del Senato 

Le «ripercussioni politiche» 
dell'accordo Usa-Urss tugli 
euromissili saranno oggetto 
di un'indagine conoscitiva 
del Senato. La richiesta. 
avanzata a tuo tempo da 
Michele Achilli a nome del-

. la presidenza della com
mistione è stata accolta (lai 

presidente del Senato Giovanni Spadolini. Nel corto del
l'inchiesta saranno ascoltati esponenti governativi sovietici 
e americani (forse i negoziatori di Ginevra Juli Voronl» e 
Max Kampelman), il segretario generale della Nato ed 
esperti del maggiori istituti europei di ricerca nel lettore 
degli equilibri strategici. 

E veniamo alle reazioni. Il 
più vivo «compiacimento* 
viene dal governo Italiano. 
•Si tratta del coronamento 
- dice un comunicato di pa
lazzo Chigi - di un lungo 
processo negoziale tra l e 

_ ^ ^ _ ^ _ — _ _ _ _ due parti, in cui la posizio
ne occidentale è stata am

piamente discussa e costantemente sintonizzata tra 1 paesi 
membri della Nato». 

Palazzo Chigi: 
«Vivo 
compiacimento» 

E Parigi 

dice: 
«Andiamo avanti» 

Per Bruxelles 
«eccellente» 
Per Tokio 
«un successo» 

Il governo francese è « a l o 
più cauto. «Soddisfazione», 
ti legge in un comunicato 
diffuso ieri dai ministero 
degli Esteri che pero, in cal
ce, la appello anche alla 
speranza per l'avvio di altri 
negoziati destinati a ridurre 
tutte le armi nucleari, 

«Una notizia eccellente»: 
così lord Carrington ha ac
colto ì risultati del lavoro gi
nevrino di Shultz e Shevar
dnadze. E a Tokio gli ha lat
to eco il segretario generale 
della presidenza del consi
glio Kaizo Obuchl: «Sono 
certo - ha detto - del suc

cesso del prossimo vertice sovietico americano...». 

La Rfg chiede: 
«Il Senato Usa 
ratifichi 
l'intesa Inf» 

infine dalla Germania fede
rale un'auspicio per bocca 
del ministro degli Esteri 
Juergen Chrobog: «Speria
mo - ha detto - d i e il trat
tato sia ratificato prima pos
sìbile...». «E una questione 

_ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ della massima urgenza», ha 
aggiunto l'esperto della 

Cancelleria per le questioni di politica internazionale se
condo il quale «un fallimento a questo proposito potrebbe 
avere ripercussioni catastrofiche sul commercio tra Est e 
Ovest». 

VALERIA M R M N I 

-——•——— È stato lo stesso Zhao a designarlo suo successore 
La nomina sarà ratificata a marzo dal Parlamento 

Li Peng nuovo premier cinese 
U Peng, 59 anni, una profonda preparazione tecni
co-scientifica e una lunga permanenza in Unione 
Sovietica, è it nuovo premi e cinese. E stato Zhao 
Ziyang a indicarlo come suo successore. Dopo il 
congresso, il segretario del Pcc aveva subito mani
festato l'intenzione di lasciare l'incarico di gover
no per dedicarsi solo al partito. La carica sarà 
ratificata a marzo dal Parlamento. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

• • PECHINO. Zhao Ziyang 
non ha perso tempo. Aveva 
annunciato a conclusione del 
congresso, appena eletto se
gretario del Pcc, che non 
avrebbe atteso marzo prossi
mo per lasciare l'incarico di 
premier e mantenere solo 
quello di segretario In una let
tera scritta il 14 novembreaLi 
Xlannlan, presidente della as
semblea popolare, Zhao 
Ziyang ha confermato le di
missioni, proponendo Li Peng 

come suo successore 11 comi
tato ristretto della assemblea, 
che è stato impegnato per al
cuni giorni in una discussione 
non priva di «vivacità», ha ac
cettato la proposta del segre
tario del partito L'altro gior
no, Li Peng è stato designato 
premier ad interim, in attesa 
che la sua nomina venga ratifi
cata nella seduta plenaria del 
parlamento cinese, noi prossi
mo marzo 

U Peng e uno dei cinque 

membn del comitato perma
nente dell'ufficio politico del 
Pcc, uscito dal congresso 
completamente rinnovato e 
nngiovanito. La sua nomina 
perciò conferma che la linea 
riformatrice vincente trova un 
altro momento di consolida
mento. E conferma anche la 
forza di Zhao, A presiedere il 
comitato ristretto della assem
blea popolare è Peng Zhen, 
uno dei grandi vecchi messi 
da parte dal corso rinnovatore 
del congresso. Ma a Peng 
Zhen non è rimasto che pren
dere atto delta scelta compiu
ta da Zhao e ha concluso la 
lunga seduta del comitato 
espumendo calorosi apprez
zamenti per Li Peng 

Nuova Cina ha fornito alcu
ne informazioni sull'anda
mento della discussione La 
decisione di Zhao di dimetter
si è stata apprezzata come la 
più rispondente alle necessità 
della Cina e innanzitto alla 
chiarezza della distinzione di 

compiti tra partilo e governo, 
in questo momento segnale 
principale della disponibilità 
ad affrontare la spinosa que
stione della riforma politica. 
Di Li Peng si è apprezzata in
vece la sua preparazione tec
nico scientifica, anche questa 
maggiormente rispondente ai 
compiti cinesi di oggi. 

11 nuovo premier e' nato nel 
'28 a Chengdu.nel Sìchuan, e 
si è iscntto al partito nel '45 a 
17 anni È stato dal '48 al '55 a 
Mosca e al suo ritorno ha rico
perto una sene di incarichi nei 
diversi setton dell' industria, 
anche come vice ministro. La 
sua carriera ai vertici del Pcc 
inizia al congresso dell'82. 
Dall'83 è vice premier e mem
bro del gruppo di partito che 
si occupa delle questioni di 
economia e di finanza Per la 
sua permanenza a Mosca, sul 
media occidentali è stato 
spesso definito un filosovieti
co e questa etichettatura è 

servita anche per definire la 
sfumatura della sua colloca
zione all'interno del gruppo ri
formatore. Ma Nuova Cina ha 
ncordato che a questa eti
chettatura Li Peng ha sempre 
replicato dicendo di «essere 
un cinese, un membro del 
Partito comunista cinese, e di 
muoversi seguendo le linee 
del partito, per l'interesse del 
paese**. Dichiarazione sostan
zialmente non dissimile il neo 
premier l'ha fatta dopo la sua 
nomina quando ha detto che 
il suo compito, difficile e duro 
- aggettivi molto ricorrenti in 
questi giorni - si svolgerà tutto 
dentro la linea uscita vicente 
al congresso, che è quella del
la riforiìu economica e dell'a
pertura dell'economia cinese 
al mondo estemo. 

Nella lontana infanzia di Li 
Peng c'è anche un rapporto 
con Zhou Enlal che l'aiutò 
quando divenne orfano a pro
seguire gli studi 

^ w informazioni SIP mgll utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1987 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 6° bimestre 1987. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, la alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti II cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

vvv SocictàIralUMiHrITstrdw ™ 
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NEL MONDO 

LI mve romeni «funduna» colpita lunedi scorso 

Le navi italiane nel Golfo 

Smentito un incidente 
fra la «Scirocco» 
e una fregata iraniana 
Lo stato maggiore della Marina ha smentito la noti
zia, diffusa da fonti marittime del Golfo, di un inci
dente tra la fregata italiana «Scirocco» e una nave 
da guerra Iraniana; si è trattato di un normale «in
contro in mare», con reciproci regolamentari salu
ti, Il governo Italiano ha intanto dato il suo gradi
mento al nuovo ambasciatore della Repubblica 
islamica iraniana a Roma, Hamid Abutalebi. 

(MANCARLO LAMMUTTI 

WB ROMA Falso allarme 
dunqu* per quel che riguarda 
la navigazione delle fregate 
Italiane nelle acque del Collo 
L'alno Ieri fonti armatoriali del 
Bahrtln e di Dubai avevano 
diffuso la notizia di un Inci
dente Ira la fregala «Sclroc-
coifche sta «orlando la pe
troliera «Astra», della compa
gnia Navigazione Alta Italia) e 
una uniti da guerra Iraniana, 
probabilmente la fregata «Al-
Vanda. Secondo le fonti la fre
gata Italiana aveva Intimalo al
la nave Iraniana, che stava per 
Incrociarle la rotta, di allonta
nami, 11 che era avvenuto do
po che dallo «Scirocco» erano 
stati brandeggiati I cannoni 
•Siete sulla nostra rotta, allon
tanatevi Chiarite le voste in
tenzioni., avrebbe Intimato lo 
«Scirocco» La conversazione 
radio è stata riferita da un 
operatore di una società di 
soccorso marittimo di Dubai II 
quale ha aggiunto «GII Italiani 
hanno puntato le loro artiglie
rie sulla fregata Iraniana e, do
po una breve pausa, gli Irania
ni si sono allontanati» 

Ma oro, come si è detto, lo 
stato maggiore della Marina 
ha smentirò queste afférma
zioni, fornendo dell'episodio 
una versione del tutto diversa 
Lo «Scirocco» ha soltanto in
crociato, In navigazione nel 
settore meridionale del Golfo, 
una fregata della marina ira
niana e con essa «ha scambia
to saluti, come avviene in sl
mili circostanze ira Marine da 
guerra di diversi paesi. Un allo 
non assolutamente di ostilità, 
ma di normale routine mari
naresca», Le fonti dello stato 
maggiore non hanno precisa
to se lo «scambio di saluti» sia 
avvenuto a mezzo bandiere o 
via radio, In quest'ultima Ipo
tesi il «piegherebbe l'equivo
co In cui sono caduti gli ope
ratori di Dubai, Va ricordato 
fra l'altro che le navi da guerra 
Italiane sono le uniche, fra 

Suelle occidentali presenti nel 
olio, ad avere scortato una 

petroliera, la «Anbronla», ver
so un terminale iraniano, e 

precisamente quello dell'isola 
di Larak 

La petroliera «Astra», che lo 
«Scirocco» stava scortando 
quando ha Incrociato la frega
ta Iraniana, appartiene alla 
stessa compagnia della «An
bronla». SI tratta della prima 
petroliera Italiana ad essere 
scortala verso un porlo arabo, 
e cioè In Kuwait, tutte le pre
cedenti operazioni di scorta 
erano state effettuale per navi 
porlacontalner L'«Astra» ha 
in programma di uscire dal 
Golfo domenica prossima 

Novità anche dal cacciami-
ne italiani domenica scorsa, 
hanno eliminalo quadro mine 
nelle acque adiacenti lo sboc
co «Interno» dello stretto di 
Hormui. Molto più a nord, e 
precisamente nella zona del
l'Isola di Farsi, altre mine (tre
dici In sei giorni) sono state 
neutralizzate da navi america
ne, molte di quelle mine, co
munque, erano in acqua da 
parecchio tempo 

Dalle acque del Golfo al ter
reno della diplomazia nel 
campo del rapporti fra Italia e 
Iran c'è da segnalare la nomi
na del nuovo ambasciatore di 
Teheran a Roma, cui è stato 
concesso ieri II gradimento SI 
tratta di un giovane diplomati
co di carriera, Hamld Abutale
bi, SOenne, già Incaricato d'af
fari a Parigi e poi capo ufficio 
dei «desk Europa» al ministero 
degli Esteri a Teheran Nel
l'occasione, un portavoce 
dell'ambasciata dell'Iran a 
Roma ha voluto ricordare che 
negli ultimi mesi II ministro 
Andreottl si è Incontrato cin
que volte con II collega Irania
no Velayati e con II suo vice 
Lari|ani, confermando l'esi
stenza fra I due paesi di «un 
ottimo rapporto basato sul ri
spetto reciproco» 

A Roma è atteso per doma
ni anche un Inviato di re Hus
sein di Giordania - il capo del 
•divano reale» Marwan al Kas-
sem - per Illustrare al governo 
Italiano I risultati del vertice 
arabo di Amman, che ha fra 
l'altro condannato la «aggres
sività iraniana» nel Golfo 

L'Avana promette «un'amnistia» 
Truppe speciali ad Atlanta 
nelle carceri dove 
i cubani sono in rivolta 
• * NEW YORK Sempre più 
esplosiva la situazione nelle 
carceri coi cubani In rivolta 
Ad Atlanta si teme una nuova 
Attica A Oakdale I detenuti 
hanno preso altri 25 ostaggi 
dopo essersi Impadroniti del
l'Infermeria Al momento c'è 
almeno un morto, anche se 
per cause non ancora accerta
te 

Ad Atlanta, dove la tensio
ne è maggiore, sono arrivate 
le truppe speciali. Aviotra
sportale con due giganteschi 
cargo militari da unabase d » 
la Florida meridionale Per 
tornire «assistenza tecnica» di
ce asetticamente II Pentago
no La tensione all'esterno del 
complesso ha raggiunto l'api
ce Ieri quando una quarantina 
di leste di cuoio si erano pre
cipitate all'interno e ne erano 
usciti con un certo numero di 
prigionieri ammanettati Ma si 
teme che da un momento al
l'altro possa essere scatenato 
m attacco In grande siile con
tro I rivoltosi cubani che son-
ancora padroni del penlien-
«lana e si rlp » "u» osa di 

simile al massacro di Attica di 
venl'anni la Nel centro di de 
lenzione di Oakdale in Loul 
siana, anziché liberare gli 
ostaggi I detenuti in rivolta 
hanno invece dato I assalto 
all'infermeria del complesso 
impadronendosi di altn 25 
ostaggi ora ne hanno In mano 
In totale una novantina 

Le trattative, avvolte da 
grande riserbo, sono sempre 
in corso 1 rivoltosi Insistono 
nella richiesta di avere impu
nità per la rivolta e la garanzia 
che non saranno In alcun caso 
rimandati a Cuba 

La rivolta era stata scatena
ta dall'annuncio che Slati Uni
ti e Cuba avrebbero riattivalo 
un accordo risalente al 1984 
per cui l'Avana accetta il rin
vio degli esuli «Indesiderabili», 
criminali e malati di mente 
Un aluto agli americani in dif
ficoltà è venuto ieri dall Avana 
che ha «badilo che i rimpa
triati non saranno perseguiti 
per reati che potessero aver 
commesso prima di lasciare 
l'Isola, anzi saranno aiutati a 
reinserlrr' 

Il Poup ha aperto di fatto Interrotta dalla polizia 
in Comitato centrale ieri a Varsavia 
il dibattito sui problemi una conferenza stampa 
del dopo-referendum del neo-partito socialista 

Scontro aperto in Polonia 
fra Jaruzelski e i dogmatici 
A quattro giorni dal referendum popolare su rifor
ma economica e riforma politica si è riunito ieri a 
Varsavia il Comitato centrale del Poup. In pratica 
ha aperto il dibattito sul dopo-referendum. Le con
clusioni verranno tratte in dicembre sulla base dei 
risultati della consultazione. Scontro fra innovatori 
e dogmatici sul processo di democratizzazione. 
Attesi mutamenti al vertice. 

ROMOLO CACCAVALE 

• B VARSAVIA Due le novità 
del plenum del Ce del Poup 
apertosi ieri mattina nella ca
pitale polacca il rapporto 
dell'ufficio politico è stato re
so pubblico una settimana pri
ma dei lavori di modo che tut
ti I polacchi fossero Informati 
sul contenuto del dibattito, il 
Plenum si svolgerà In due ses
sioni La prima si concluderà 
questa sera e la seconda è già 
convocata per la «prima metà 
di dicembre» Su questa pro
cedura insolita si è sbizzarrita 
la fantasia degli osservatori 
L ipotesi più accreditata è che 
tutta la vicenda sia da attribui
re a un riemergere dello scon
tro fra rinnovatori, rappresen
tati dal gruppo intorno al ge
nerale Jaruzelski, e conserva-
lori, che non hanno più alla 
testa personalità di spicco ma 
che sarebbero comunque for
ti nelle file del Comitato cen
trale e nell'apparato di partito 
e di governo 

Sul contenuto innovatore 
del rapporto abbiamo riferito 
in una procedente corrispon
denza Il dibattito, apertosi ie
ri e sul quale sino al lardo po
meriggio e -ano stati dif (usi so
lo scarni dispacci di agenzia, 
dovrebbe consentire alle due 

£arti di venire alio scoperto 
a seduta In programma in di

cembre, invece, dovrebbe 
trarre le conseguenze politi

che dei risultati del referen
dum E sul dopo le tesi sono 
nettamente contrapposte Per 
i conservatori, se al referen
dum i «sì» non dovessero rag
giungere l'agognato successo 
tutto dovrebbe restare bloc
cato, sia la riforma economi
ca, sia la democratizzazione 
politica Per 1 rinnovatori inve
ce entrambe le riforme do
vrebbero andare avanti, pur 
con un sensibile rallentamen
to delle misure economiche 
più Impopolan Viceversa, se i 
«si» vinceranno, per i conser
vane il programma prepara 
to, frutto di faticosi compro
messi, sul piano politico do
vrebbe rappresentare il massi
mo delle concessioni possibi
li Per i rinnovatori, al contra
rio una chiara vittoria dei «sì» 
soprattutto alle drastiche mi
sure di austerità preannuncia-
le, significherà un Invito al go
verno ad andare avanti con 
più decisione, allargando le 
maglie delle misure politiche 
llberallzzatrìci 

Il problema si presenterà 
concretamente, fra l'altro, nel 
momento in cui si dovrà ela
borare la nuova legge sul dirit
to di associazione Principio 
Ispiratore della legge, ha detto 
martedì In una conferenza 
stampa II portavoce del gover
no, Jerzy llrban, sarà che «hit-

Tv di Belgrado 
Licenziato 
il redattore capo 
• i BELGRADO Diffusione di 
«informazioni univoche e par
ziali» questa I accusa che è 
costata il licenziamento a Mi
nato Eric, redattore capo e 
responsabile delle informa 
zlonl della televisione di Bel
grado Nel darne notizia, la 
slampa jugoslava commenta
va ieri che Eric si è reso re
sponsabile di «numerosi errori 
che hanno avuto conseguen
ze sfavorevoli nell'opinione 
pubblica» La decisione sul li
cenziamento è stata presa dal
la presidenza dell Alleanza 
socialista della Serbia Le «in
formazioni univoche e parzia 
li» riguarderebbero una ses
sione del comitato centrale 
della Lega dei comunisti della 

Serbia, durante la quale si sa 
rebbero manifestate divergen 
ze sulla politica seguila per ri
solvere il problema delle atti
vità separatiste nella provincia 
autonoma serba del Kosovo 

Nel riferire i termini del di
battito nei notiziari televisivi 
Eric - a quanto dicono gli os
servatori - avrebbe ferito la 
suscettibilità di qualche diri
gente della Lega 

Con il capo redattore della 
tv sale a tre 11 numero del gior 
nallsli che negli ultimi mesi 
hanno perso II posto a causa 
di problemi del Kosovo Pn-
ma di Eric erano stati licenzia
ti Ivan Stojanovic, direttore 
della casa editrice di «Politi-
ka», e Mirko D|eklc, redattore 
capo della rivista «Nln» 

Incontro a Roma con Mikalkov 

Il presidente dell'Unione 
degli scrittori ambasciatore 
della glasnost 
• • ROMA Eltsin? «Un uomo 
in gamba gran lavoratore con 
un forte desiderio di fare ma 
anche un massimalista' Cosi 
dice Serghej Mikalkov presi 
de e dell unione degli serti 
tori russi in Italia in questi gior
ni a capo di una delegazione 
di poeti e critici per una sene 
di conferenze Mikhalkov 
(che è anche il padre di Nikita 
il regista di Oci dorme) è una 
storico esponente della satira 
sovietica e qualcuno gli chie
de come si potrebbe rappre-
sei.tare una pièce dal titolo 
morte e resurrezione di Eltsin 
Ma lui taglia corto «Non è co
sa questa, da satira Caso mai 
può riguardare la tragedia» 

I giornalisti lo incalzano 
Con lui e è anche David Ku-
gultinov narratore e alla pari 
di Mikalkov deputato del So
viet supremo 

A proposito di satira come 
vanno le cose in Urss? «Para
dossalmente andavano me 
glio prima, almeno - dice ti 
presidente degli scrittori - per 

era che riguarda il clnegiorna 
le mensile che dingo» E co
me è possibile7 «Ormai la Tv 
di burocrazia, di corruzione, 
di disguidi e disagi ne parla 
tutti i giorni, tagliandoci l'erba 
sotto i piedi" 

Si parla dei risultati della 
«perestrojka» in campo cultu 
rale e letterario È vero che 
ora pubblicherete i romanzi 
dei maggiori romanzieri occt 
dentali «Si, certo Ma abbia 
mo calcolato che in Urss noi 
abbiamo tradotto opere ame 
rlcane quattro volte di più di 
quanto negli Usa si è fatto con 
I nostri letterati». E Pasternak? 
«La rivista Novi Mir ora farà 
uscire a puntate il dottor Ziva-
go» E del Nobel al dissidente 
Brodski cosa ne pensano i 
due esponenti dell Unione 
scrittori? «L, assegnazione del 
premio a Broski è stata presa 
in modo del tutto tranquillo 
Sia chiara, tuttavia, una cosa 
In Unione Sovietica ci sono al
meno cinque poeti che avreb
bero meritato molto di più il 
Nobel» DMM 

Manlfcst. per •! referendum nelle vie di Varsavia 

to ciò che non è vietato e per
messo» Appunto, ma sin do 
ve arriveranno t veti? Proprio 
ieri pomeriggio, per la secon 
da volta in dieci giorni, la poli
zia ha Interrotto una conferen
za stampa dell'appena fonda
to partito socialista L incon
tro dei dirigenti del Ps con al
cuni giornalisti stranieri si 
svolgeva in un appartamento 
privato La polizia ha control
lalo i documenti di tutti i pre
senti e fermato il propnetano 
dell appartamento Subito do
po la fondazione il Ps era sta
to dichiarato illegale dal go
verno in quanto, come disse 
Urban «questa parodia di par
tito» non si adatta alla formula 
di «pluralismo socialista» 

Trarre tutte le conseguenze 
dall'esito del referendum si
gnifica anche, per il Ce del 
Poup, adottare alcune deci
sioni di inquadramento Hen-

ryk Bednarski, per esempio, 
nominato ministro dell Istru
zione alla fine di ottobre, do
vrebbe nnunciare all'lncanco 
di segretario del Ce. Ugual
mente Bogumil Ferensztajn, 
già primo segretano del Poup 
a Katowice, divenuto ministro 
delle Costruzioni, dovrebbe 
lasciare l'ufficio politico di cui 
è membro supplente. Dall'uf
ficio politico e dalla segreteria 
dovrebbe uscire anche Jan 
Glowczyk, attualmente re
sponsabile per la propaganda 
Gli ultimi due esponenti sono 
noti per le loro posizioni con
servarne) Bednarski, interve
nendo ieri nel dibattito ha so
stenuto Invece che il rinnova
mento è una tappa giusta nel
lo sviluppo del socialismo 

Già In sede di governo, con 
il rimpasto di ottobre, 1 do
gmatici avevano perso il con

trollo di due posti chiave per 
la riforma economica la com
missione per la pianificazione 
e il settore dell'Industria Nuo
vo capo della pianificazione 
divenne il vice primo ministro 
Zdzislw Sadowski, entrato nel 
governo appena nella prima
vera scorsa Professore di 
economia, non iscntto al par
tito, Sadowski gode fama di 
critico moderato della pianiti* 
cagione centralizzata L'intero 
settore industnale fu invece 
affidato al nuovo ministro 
dell'Industna Jerzy Bilip, ma
nager di successo, già diretto
re di una grande fabbnea di 
televisori a colon. Per l'occa
sione nel dicastero vennero 
unificati ben 4 ex ministeri 
•settoriali» Industria minera
ria ed energetica, chimica e 
industria leggera, metallurgia 
e costruzione di macchinario, 
matene pnme e combustibili, 

In una biblioteca ecclesiastica 

Berlino est, arrestati 
cinque ambientalisti 

PAOLA v m 
• • BERLINO EST Segnali in
quietanti sul piano delle liber
ta civili provengono dalla Ger
mania democratica Già la set
timana scorsa il cantautore 
Krawczyks aveva avuto II di
vieto di cantare in pubblico, 
dopo essersi esibito in uno 
spettacolo in una chiesa di 
Berlino Est nel quale si richia
mava alla nuova linea di Gor 
baeiov L'altra notte poi una 
quindicina di funzionan della 
procura della Repubblica e 
agenti della Stasi (la pubblica 
sicurezza) di Berlino Est han
no effettuato una perquisizio
ne improvvisa m quella che da 
circa un anno costituisce il 

principale luogo di aggrega
zione del dissenso, cioè la Bi
blioteca ecologica (Umwelt 
bibliothek) Al momento del-
I irruzione delle forze dell'or
dine vi si trovavano raccolte 
circa venti persone, cinque 
delle quali sono state fermate 
e condotte m carcere con 
I accusa di avere contravvenu
to all'articolo 213 che nguar-
da il divieto di associazione 
Per adesso soltanto un ragaz
zo di 14 anni è stato rimesso 
In liberta La biblioteca, che 
comprende anche una ^alle
na e un caffè, si trova in un 
edificio appartenente alla 
Chiesa evangelica e grazie alla 

sua copertura era stato possi
bile fino a ieri stampare un 
bollettino di contro informa
zione su temi dell'inquina
mento ambientale e sul rispet
to dei dintti umani nel paesi 
socialisti Adesso la stampata-
ce è stata sequestrata e con 
essa anche i bollettini, vari 
manoscnth e riviste occiden
tali proibite che erano state in
trodotte clandestinamente 
Da quando la Rdt esiste è la 
prima volta che forze di poli
zia penetrano in locali di pro
prietà ecclesiastica Al mo
mento non è chiaro se la bi
blioteca sia stata chiusa defi
nitivamente o se potrà npren-
dere la sua attività 

Nuova tensione in Salvador 
D'Aubuisson sotto accusa 
«Ha fatto uccidere 
l'arcivescovo Romero» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

I H SAN SALVADOR È comin
ciato il dialogo a distanza tra I 
dirigenti del Fronte democra
tico rivoluzionario rientrati In 
patria ed il governo del presi
dente Duarte Un dialogo non 
facile e non pnvo di duri scon
tri polemici Duarte, in una 
conferenza stampa, ha affer
mato che «in assenza di una 
aperta condanna dei metodi 
della violenza», considerava 
«Ungo e Zamora responsabili 
di tutti i crimini che la guerri
glia ha commesso e commet
terà» Ed ha addinttura avan
zato Il sospetto che la stessa 
guerriglia potesse, per ragioni 
propagandistiche, attentare 
alla vita del dirigenti rientrati 
Ungo ha replicato definendo 
«irresponsabile» l'atteggia
mento del presidente, le cui 
dichiarazioni, ha detto, rap
presentano «un invito agli 
squadroni della morte» 

L'impatto del ritomo dei dl-
ngenti del Fdr sull'opinione 
pubblica salvadoregna è stato 
notevole. Lunedi notte una 
grande festa popolare II ha ac
colti nella piazza della catte
drale «Se siamo tornati - ha 
detto Ungo - non è perché 
nel Salvador vi siano segnali 
di una positiva evoluzione de
mocratica lutt'allro Nei set
tori imprenditoriali, tra i mili
tari e nel governo, si sono anzi 
accentuate le tendenze alla 
repressione Le nostre vite so
no in pericolo oggi come era
no in pericolo ieri Ma in lutto 
il Centroamerica è scoccata 
l'ora della pace, ed in Salva
dor il movimento popolare va 
ogni giorni di più assumendo 
un ruolo di protagonista Sia
mo tornati per dare voce poli
tica a questa volontà di pace e 
di giustizia» 

1 dingentl del Fdr, che re
steranno nel paese fino alla li
ne della settimana, hanno 
programmato una lunga serie 
di inconm con organizzazioni 
politiche e sindacali «Ivi com
prese - dice Ungo - le forze 
della destra moderata e la 
Unoc, il sindacato formato 
dalla Democrazia cnstiana. 
Abbiamo elaborato una piat

taforma di discussione di 14 
punti attorno alla quale è pos
sibile un'ampia convergenza». 
Tutto questo, ha detto ancora 
Ungo, è parte di una strategia 
comune con te organizzazioni 
guerrlgliere del Fmln, le quali, 
in un comunicato, hanno defi
nito «una scelta coraggiosa» la 
decisione del Fdr, dichiaran
do anche, per rutta la durata 
della visita, un cessate il fuoco 
unilaterale. 

Duarte ha tentalo di contro
bilanciare, con una serie di 
conferenze stampa, gli effetti 
del ritomo del leader esiliati. 
Il suo asso nella manici, gio
cato «a puntate», è stato I an
nuncio della scoperta degli 
assassini di monsignor Rome
ro, ucciso dagli squadroni del
la morte nel marzo del 1980, 
•Con questo - ha melodram-
maticatamente affermato il 
presidente - mantengo la pro
messa che feci al popolo sal
vadoregno quando assunsi il 
potere» 

Le nuove accuse sì basano 
sulle dichiarazioni di Amado 
Antonio Qaray, da tempo emi
grato negli Stati Uniti e, al 
tempi dell'omicidio, autista 
del capitano dell'esercito Al
varo Saravia Fu il capitano 
che dette a Garay l'ordine di 
trasportare sul luogo del delit
to il killer, rimasto sconosciu
to, che doveva uccidere Ro
mero Saravia, a sua volta, 
avrebbe obbedito a ordini ri-
cevull da Roberto D'Aubuis-
son, leader del partito dì de
stra Arena, avversarlo di Duar
te nelle ultime presidenziali e 
già più volte Indicato come 
possibile ispiratore dell'omicì
dio dell'arcivescovo di San 
Salvador Saravia - che ti -• an
ni fa, dopo essere stato coin
volto in una vicenda di traffico 
di droga, era fuggito negli Sta
ti Uniti - è stalo arrestato mar
tedì a Miami per violazione 
delle leggi sull emigrazione e 
si attende ora la sua estradi
zione. D'Aubuisson - attuai-
mente protetto dall'immunità 
parlamentare - ha definito 
«propagandistiche» le affer
mazioni di Duarte e lo ha sfi
dato ad un pubblico dibattito 

Due anni dopo «Baby DOG» 

Fra omicidi e violenze 
Haiti va alle urne 
per darsi un nuovo governo 
i B PORTAUPRINCE Incendi 
di sedi elettorali, uccisioni e 
violenze nelle strade della ca
pitale in pieno giorno, candi
dati presidenziali minacciati 
di morte ad appena tre giorni 
dalla data fissata per la cele
brazione di quelle che do
vrebbero essere le prime ele
zioni libere dopo la fuga di 
Jean Claude «Baby Doc» Du-
valter avvenuta due anni fa, è 
questo il drammatico clima 
che vive Haiti Per le elezioni 
del nuovo presidente, della 
camera dei deputati (77 mem
bri) e dei senaton (27), dei ti e 
milioni di aventi dintto al vo
to, fino a martedì scorso risul
tavano registrati solo due mi

lioni di iscritti. E gli e 
ri dubitano che saranno in 
molti quelli che avranno il co
raggio di presentarsi alle urne 
neìclima di terrore instaurato 
dai nostalgici dì «Baby Doc*. 
Dal giugno al settembre scorsi 
le vittime della violenza polìti
ca sono state 60 E negli ultimi 
tre giorni altre quattro perso
ne sono state uccise A una 
manciata di giorni dalle con
sultazioni elettorali, il clima è 
quello di guerra solo un ne
gozio su dieci nella capitale è 
aperto e per l'isola continua
no a scorrazzare indisturbati ì 
temutissimi «Tonton Macout», 
le bande fedeli a Duvaiier, ora 
al servizio dell'ex ministro 
Claude Raimond 

Imbarazzata messa a punto sulla «Sovietskaja Rossija» 

Eltsin «non ha sentito ragioni» 
E la ferita è ancora aperta 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA Segno nettissi
mo della ferita profonda e an
cora aperta del «caso Eltsin» è 
apparso su «Sovietskaja rossi-
ja» di martedì scorso l'ampio 
articolo («difficile lezione») 
firmato dall operaio capo 
squadra Zatvomizkij Quattro 
colonne di piombo per fornire 
qualche risposta ai numerosi 
interrogativi che continuano a 
circolare, irrisolti, tra la gente 
della capitale Zatvormzkl] -
che è anche membro del Ce 
del Pcus e che intervenne per 
ultimo al Plenum di ottobre 
con un duro discorso contro 
Eltsin - risponde ammettendo 
apertamente di aver ascoltato 
«qua e là, chiacchiere vacue 
Ipotesi e questioni infondate» 
di chi chiede spiegazione 
«con incredulità e dolore» o 
*con la presunzione maliziosa 
di sapere tutto» E la presa 
d'alto che al Cremlino sono 
giunti con forza gli echi dell o-
plnìone popolare E Zatvorni-
zkij si adopera a rispondere 
In pnmo luogo agli «scettici» 
spiega che non è vero che il 

resoconto de! discorso di El 
tsin al Plenum di Mosca sia 
stato dato in forma censurata 
Al contrario, afferma, il suo è 
stato l'unico discorso dato per 
intero, esattamente come fu 
pronunciato «E per quanto 
concerne il fatto che esso ap 
pare inconsistente, ciò e vero 
E ascoltarlo fu penoso Ha 
parlato lentamente, sorda 
mente, come non fosse in 
se * Per quanto riguarda il 
suo intervento al Plenum di 
ottobre (quello di cui non si 
conosce il contenuto ndr) 
Zatvornizkij afferma che era 
ben lungi dal contenere un 
«programma», una «concezio
ne* organica» solo «qualche 
Irase magniloquente» Il resto, 
in pratica lo ha riassunto Mi-
khail Gorbaciov aprendo il 
plenum del comitato di parli
lo moscovita Cosa risponde
re a coloro che - come rac
conta di aver sentito dire Za-
tvornizki) - dicono «Gli siete 
saltati addosso7» 

«Sciocchezze1 Gli abbiamo 
parlato con il cuore in mano 

con benevolenza da compa 
gni» È lui che non ha voluto 
sentire ragioni Perfino quan 
do Mikhail Gorbaciov gli die
de 1 ultima chance «Troverà 
in sé il compagno Eltsin la for 
za di sconfiggere l'ambizione? 
Potrà continuare a lavorare 
ancora?» Boris Nikolaevic ha 
voluto andare fino in fondo, 
con il suo «imprevedibile ge
sto» 

Tutte le colpe su di lui dun
que' Zatvornizki) qui se la 
prende anche con il burò di 
Mosca, che «non e apparso 
sotto la migliore luce» in que
sta vicenda Come mai sono 
intervenuti contro Eltsin sol 
tanto funzionari e segretari di 
comitati di partito dei quartie 
ri' Qui la risposta è particolar
mente imbarazzata «E vero 
così è accaduto», anche se gli 
iscritti a parlare «erano motti 
di più» 

E stato sbagliato eleggerlo 
a quel posto diresponsabilità? 
(ecco un'altra domanda che 
ha molto circolato nei giorni 
scorsi) Zatvormzkij non ri
sponde direttamente E certo 

stesso lo ha ammesso E, per 
questo «coloro che sono 
pronti a mettere sul proprio 
scudo il nome di Eltsin, o so
no stolti, oppure sono crude
li» Poi viene la stupefacente 
conclusione «In complesso 
Bons Nikolaevic è una perso
nalità notevole lo apprezzo le 
sue qualità professionali e in
dividuali» 

Lo sforzo di dare una rispo
sta alle mille domande e pole
miche e evidente II risultato 
non appare entusiasmante 
Nei frattempo circolano a Mo
sca non uno ma due discorsi 
«autentici» di Eltsin al plenum 
di ottobre del Ce Con ogni 
probabilità entrambi falsi 
Certo qualcuno sì e preso la 
bnga di scriverli, questi falsi 
discorsi, il cui contenuto è co

struito in modo tale da scredi
tare il segretario generale del 
Pcus Infine resta da dire una 
circostanza dì rilievo, viste le 
polemiche del portavoce 
GheroMìmov nei confronti dì 
quanto pubblicato dall'Unità 
lunedì 16 novembre Confer
mo quanto scruta allora 0 -
tstn era stalo ncoverato nel 
«reparto rianimazione* dell'o
spedale del Cremlino 11 termi
ne - per me, cosi come per le 
fonti sovietiche fidate eh© mi 
riferirono la notizia - poteva; 
significare solo «gravi condi
zioni- In realtà si era trascura
to solo un dettaglio che un 
membro del Pohtburo, in 
«conduìom di pre-infarto», 
viene automaticamente rico
verato nel reparlo rianimazio
ne, ctoè ai massimo livello dì 
vigilanza sanitaria 

Avviso ai lettori 

A causa dell'ampiezza del notiziario e per fornire maggiori 
informazioni ai lettori, siamo costretti a rinviare la pagro* 
delle lettere e delle opinioni 
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Borsa 
+1,41% 
Indice 
Mib: 717 
(-28,3% dal 
2/1/87) 

Dollaro 
Riprende 
il ribasso 
su tutte 
le monete 
A 1229,85 lire 

Lira 
Perde 
su tutte 
le monete 
dello Sme 
Marco a 735,62 

ECONOMIAcY LAVORO 
Germania, Francia e Olanda guardano a Washington e riducono il costo del denaro 

Adesso la manovra è sui tassi 
I governi di Bonn e Parigi hanno deciso martedì 
una riduzione congiunta dei tassi d'interesse mo
netari dello 0,25% L'Olanda ha abbassato ieri il 
tasso di sconto al 4% (-0,25%) Leggere riduzioni 
dei tassi negli Stati Uniti (titoli del Tesoro attorno al 
9%) sono all'origine della debolezza del dollaro 
(1230 lire) Le Borse di Londra, Amsterdam e 
Francoforte erano anche ieri in ribasso 

ftlNIO • T I F A N I L U 

• I ROMA Germania e Fran 
da hanno conlermato la loro 
votomi di assumere una posi 
«Ione di guida nella politica 
economica europea con la ri 
duilone simultanea del tassi 
d Interesse annunciata marte 
di II Sistema monetarlo euro 
peo toma In acque tranquille 
nonostante la debolezza del 
dollaro I francesi si attaccano 
•Ila nuova volontà tedesca di 
favorire un minimo di soste 
gno alla congiuntura econo 
mica andando Incontro alle 
dimeniti di Parigi, principale 
paese europeo con forte dlsa 
vanro commerciale 

I tedeschi sono mossi anzi 
tutto dalla prolungala debo 
leua della loro economia II 
tasso di crescita del 2% non 
verri raggiunto questanno 
11 5* proposto per II I9S8 è 
problematico U disoccupa-
«Ione resta alta ed In crescita 
e I opposizione soclaldemo 
eretica vede sempre pio con
validate le sue tesi II governo 
di Bonn aveva posto come 
«indiatane per rivedere la sua 

Rapporto Cer 
Minimi 
i rischi di 
recessione 
M ROMA Oli squilibri che 
caratterizzano attualmente la 
congiuntura economica Inter 
nazionale si aggiusteranno 
lentamente scongiurando co
si I pericoli di Inflazione e re 
cessione economica Lo afler 
ma il quarto rapporto del Cer 
(Centro Europa Ricerche) re 
so noto ieri e che sarà presen 
lato uf llclalmente nel prossimi 
atomi il rapporto ipotizza che 
fa domanda mondiale nel 
1388 continui a crescere a ni 
mi stabili e più sostenuti che 
nel 1987 On particolare si pre 
vede una crescita per le 
esportazioni di manufatti dei 
4% nel biennio 88 89) e che 
I aumento dei prezzi sii im 
portatone In dollari sarè mo
desto grazie ad un prezzo del 
petrolio intorno ai 18 19 dol 
lari a barile In termini reali e 
ad una riduzione nel ritmo di 
crescita dei prezzi sia del prò 
dotti non manufatti che manu 
falli 

Inoltre le previsioni lormu 
Iole dagli economisti del cen 
tra presumono che nel pressi 
mo anno continui a velocità 
ridona I «atterraggio morbi 
do» del dollaro con un ulte 
flore svalutazione nella media 
annua di poco più del 3* nei 
confronti del marco tedesco e 
di meno del 2% nei confronti 
dello yen 

Il rapporto Cer ded ca am 
pio spazio anche alla situazlo 
ne economica Interna analiz 
zando In particolare I Impano 
del provvedimenti fise ali vara 
ti dal governo in settembre e 
valutando gli effetti comples 
alvi della manovra prefigurata 
nella pnma slesura della FI 
nanzlarla Secondo tali stime 
il prodotto Interno lordo ere 
scerebbe secondo il Cer nel 
blennio 88 89 del 5 4 * e le 
importazioni di merci e servizi 
del 5 49! «Il saldo delle partite 
correnti della bilancia del pa 
gamentl - si legge ancora nel 
documento - diviene negati 
vo con un peggioramento di 
olire duemila miliardi nel 
1988 e di oltre 1 300 nell 89» 
Una forte decelerazione è in 
vece prevista per la domanda 
Interna cresciuta del 4 5* nel 
corso dell 87 e che si attesto 
rebbe inlorno al 2 9* nell 86 
e al 2 7* nell 89 

politica che Washington la 
gllasse il disavanzo di bllan 
ciò Non è ancora cosa fatta • 
dovrà ratificare il Congresso -
però a Bonn ci si dichiara sod 
disfatti e pronti a muoversi 

Lo slesso capo del governo 
Helmut Kol ha dichiaralo Ieri 
che «la Germania e pronta a 
contribuire ad una maggior 
crescita dell economia mon 
diale» Il ministro delle Finan 
ze Gerhard Sloltenberg ha ag 
giunto che «governo e banca 
centrale stanno valutando se 
le attuali condizioni consenta 
no una ulteriore stimolazione 
dell economia tedesca» Lai 
lentamente sul tassi d interes
se è però gi i una risposta 

In un certo senso 1 tedeschi 
tengono d occhio levoluzlo 
ne della politica monetarla 
degli Stati Uniti In questo mo
mento la Riserva federale 
continua ad Immettere mone
ta nel sistema con la duplice 
preoccupazione di evitare un 
nuovo crollo alla Borsa di 
New York e compensare la di 
struttone di liquidlla prodotta 

Gerhard Stoltenberg 

dalla discesa delle quotazioni 
I tassi d interesse ne sono di 
rettamente Influenzati scen 
dono gradualmente e costan 
temente I tedeschi - ma forse 
anche i giapponesi se le cose 
continuano ad andare In que 
sto modo - rischiano di tro 
varai In una situazione di dille 
rendali d Interesse positivi 
che aggraverebbe oltre ogni 
limite la pressione rivalutativa 
sulle loro monete Per ora II 
dollaro scivola una crescita 
del differenziale d Interesse lo 
farebbe cadere 

Quale significato hanno tut 
te queste sofisticherie? Forse 
uno dimostrano che chi go 

Piero Barucci 

verna una economia capitali 
stlca può fare di tutto purché 
sia costretto a farlo La ridu 
zlone del tassi sembrava un 
pensabile a settembre II croi 
io delle borse ha sottrailo al 
sistema II drogaggio finanzia 
rio di cui si alimentava Era 
sviluppo senza qualità - senza 
aumento dell occupazione 
senza riequllibrlo fra aree del 
I economia mondiale - ma 
forniva egualmente la dose di 
ottimismo necessaria ad una 
parte dell opinione pubblica 

Ora il drogaggio finanziario 
deve passare per altri canali 
quelli del credito e del bllan 
ciò statale Obiettivo evitare 

la recessione intesa non nel 
termine letterale del tornare 
/nd/erroOndietrosiva ormai 
da molli mesi) bensì in quello 
un pò astratto della riduzione 
secca del tassi d Incremento 
globali calcolati in modo con 
venzionale 

C è già chi ci assicura che 
nel 1988 non vi sarà recessio 
ne Questo grazie alla iniezio
ne di credito che dovrebbe 
evitare ai governi (conserva 
tori) di npensare le toro politi 
che e prendere in considera 
zione le proposte di riforme 
Ha tutta I apparenza di un 
semplice nnvio quindi di un 
aggravamento degli squilibri 
già manifesti nella esplosione 
del bubbone borsistico 

In Italia i margini sono quasi 
assenti «Misura ben conge 
gnala che mira a raggiungere 
il giusto equilibrio tra i tassi di 
interesse ufficiali quelli del 
mercati dei capitali e quelli 
commerciali» ha commentato 
Piero Darucci presidente del 
I Abi a proposito della deci 
sione franco tedesca Ridu 
zione dei lassi in Italia? «Mi 
attendo che si creino condì 
zionl perché non ci siano più 
ansie» risponde Barucci 

Lasta dei 25mila miliardi di 
Buoni ordlnan del Tesoro è 
stata sottoscritta per 24 100 
(21 487 dagli operatori il re 
sto dalia Banca d Italia) Il 
rendimento è dell 11 93% per 
le scadenze tnmestrali e del 
12 17% per quella annuale 

Tornano capitali 
dall'estero 
Attiva la bilancia 
mm ROMA In ottobre i disin 
vestimenti di residenti italiani 
ali estero hanno superato gli 
investimenti di un centinaio di 
miliardi E questa forse la no 
vita principale della bilancia 
dei pagamenti dopo la sbor 
ma degli investimenti ali este 
ro dell estate Frutti della le 
zione venuta dal crollo delle 
borse7 Sembra presto per pò 
tere tirare qualche concluslo 
ne poiché la spinta ali esodo 
dei capitali viene da fattori 
molteplici evasioni fiscali in 
eluse A lavore della bilancia 
valutaria italiana gioca per 
ora soprattutto I alto dlfferen 
ziale dei tassi d interesse in 
terni 

11 saldo globale attivo della 
bilancia dei pagamenti è stato 
in ottobre di 728 miliardi di 
lire È il secondo attivo mensi 
le consecutivo dopo 1919 mi 
liardi di settembre I vincoli 
posti dalla Banca d Italia ali u 
so delle valute funzionano 
Resteranno in vigore come 
«rete di salvataggio» della lira 
fino a marzo 

Non è chiaro cosa si farà 
per evitare che una volta tolti i 
vincoli si ripresemi il solito 
scenario di crisi valutaria In 

un incontro con le organizza 
zioni sindacali il direttore del 
I Ufficio italiano cambi ha pre 
sentalo una sene di proposte 
per migliorare I efficienza nel 
la gestione della «frontiera va 
lutana» Lo scopo assegnato 
dalla legge ali Uic è ora di pre 
venire Te crisi contnbuendo 
alla repressione della crimina 
l it i economica olire ad atti 
vare flussi di informazione 
tempestivi sull andamento de 
gli scambi e flussi con I esle 
ro 

Le proposte riguardano il 
coordinamento delle vigilai) 
ze Banca d Italia Uic la crea 
zione dell area dì nlevazione 
statistica «bilancia valutaria» 
il potenziamento della sede 
Uic di Milano I corsi di perle 
zionamento dei personale as
sunzioni selettive verifica del 
la convenzione con la Banca 
d Italia per la gestione del 
centro elettronico (Servizio 
informativo valutarlo) attuai 
mente servito in modo msod 
disfacente Spetterà ai mini 
steri del Tesoro e del Com 
mercio estero assumersi poi le 
proprie responsabilità per la 
ristrutturazione dell ufficio 

Scende ancora 
la vendita 
di auto in Usa 

Le grandi case automobilistiche americane continuano a 
veder ridotte le loro possibilità di mercato In novembre è 
scesa ancora la vendita di auto Complessivamente siamo 
a una riduzione del 12 per cento rispetto ali andamento di 
un anno fa E le prospettive non sono certo favorevoli E 
infatti probabile che questo andamento negativo sia larga
mente influenzato dal crollo del mercato azionario di Wall 
Street e dalle non rosee previsioni per quanto riguarda la 
situazione economica americana 

Benzina e gasolio: - n ^ j ~ * 
I prezzi ribassi Tanto che in Europa 
nntrebhera ' prez2i medl del prodotti 
puircouero derlvat| „,„„ Kesl fo-enoo 
Scendere scattare il meccanismo che 

potrebbe portare a una ri-
^ « • • " ^ " ^ ^ • • « • a duzlone anche in Italia. La 
benzina potrebbe scendere di 5 lire al litro il gasolio per 
autoveicoli di 8 lire e I olio combustibile di 10 lire al chilo
grammo Dovrà però ora decidere I apposito organismo 
ministenale se tali riduzioni verranno applicate al consu
mo o non andranno invece come in passato è accaduto 
spesso a beneficio del fisco 

Utili per 6 miliardi 
nel primo bilancio 
della «G. Agnelli» 

La società In accomandita 
creata lanno scorso da 
Giovanni Agnelli per rag
gruppare tutte le partecipa
zioni della famiglia ha chiu
so il suo primo bilancio con 
un utile di 6 3 miliardi La 

^ " " ^ " • " ™ " " " ™ ' 1 " superlinanzlaria della fami
glia Agnelli possiede il 75% del capitale ordinarlo dell Ili, 
che è la cassaforte del gruppo e controlla a sua volta la 
Fiat La «Giovanni Agnelli e C « fu costituita esattamente un 
anno la proprio con I intento di tenere Insieme tutte le 
partecipazioni della famiglia secondo le raccomandazioni 
a suo tempo formulate dal fondatore della Fiat 

Riunione 
domenica 
dei ministri 
esteri della Cee 

Mentre continuano In mo
do Inconcludente le riunio
ni dei ministri dell Agricol
tura della Comunità euro
pea in vista dell ormai 
prossima riunione del veni-
ce di Copenaghen di di 

•»^— •^»—»— • • •»^™ cembre che dovrà scioglie
re il complicatissimo nodo del bilancio la presidenza di 
turno danese del consiglio è alla ricerca di una soluzione 
di compromesso da sottoporre domenica a una riunione 
dei ministri degli esteri II problema è quello di trovare I 
fondi a copertura del bilancio necessari soprattutto per 
continuare a far funzionare la polìtica agricola comune 

EDOARDO OARDUMI 

Ieri l'annuncio ufficiale del governo 

Un'altra proroga per il fisco 
e la Visentìnì diventa «quater» 
• a ROMA La Visentin! «ter» 
verrà prorogata fino alla fine 
del 1988 ma ai contribuenti 
sarà consentito optare di nuo 
vo per il regime di determina 
zione dei redditi e dei ricavi 
che riterranno più convenlen 
te il regime forfettario o quel 
10 della contabilità ordinaria 
L annuncio ufficiale è venuto 
ieri dal sottosegretario alle Fi 
nanze Piero Malvesllo durante 
11 convegno della Confcom 
mercio «Un sistema fiscale per 
gli anni 90» Il decreto di leg 
gè per la proroga ha detto 
Malvestio sarà presentato a 
metà dicembre «Una com 
missione tecnica é già al lavo 
ro per definire i dettagli della 
proroga e per studiare leven 
tualità di una revisione del 
coefficienti di abbattimento 
dei ricavi e di determinazione 
del redditi» Nessuna modifica 

sarebbe invece prevista sul li 
mite di ricavi che resterebbe 
confermato a 780 milioni 

La possibilità di una nuova 
opzione sarà accolta con sol 
lievo dai tanti contribuenti 
«pentiti» di aver scello il regi 
me forfettaria Tanto più che 
stando alle indiscrezioni il 
decreto di proroga allo studio 
prevederebbe la possibilità di 
opzione solo a lavore della 
contabilità ordinaria e non vi 
ceversa Comunque la prora 
ga della Visentin! «ter» era da 
la per scontata vista la man 
canza dei tempi tecnici per 
una riforma globale 

E proprio la riforma era al 
centro del convegno della 
Confcommerclo II cui presi 
dente Francesco Colucci ha 
avanzato una proposta «aper 
ta a tutte le componenti politi 
che e sociali» che in sostanza 

prevede la nduzione dell Im 
posizione diretta e I aumento 
di quella indiretta la fiscaliz 
zazione degli onen sociali la 
riduzione dell Irpef e la conte 
stuale eliminazione dell llor 
modifiche al sistema di tassa 
zione delle imprese la costi 
tuzione di cento di assistenza 
ali impresa sul modello di 
quelli avviati in Francia Al 
convegno erano largamente 
presenti le forze sociali e so 
prattutto politiche dalla De al 
Pei Psi Sinistra indipendente 
Psdì fino al Msl Per il governo 
il già citato Malvestio e il sol 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Emilio Rubbi 

Non cera invece il presi 
dente della Confagncollura 
Stefano Wallner che tuttavia 
ha subito polemizzato con Co 
lucci per il suo suggerimento 
di recuperare in parte con I a 

gricoltura gli sgravi proposti 
sull Irpef dei commercianti 
per I Imita miliardi un sugge 
nmento nel quale Wallner ha 
visto insinuazioni di evasione 
fiscale alla propna categoria 
«Una lezione di correttezza ed 
efficienza fiscale gli asncolto 
ri dai commercianti non l ac 
ceneranno mai» ha scritto 
Wallner In una lettera «Chie 
dere pesanti sacrifici agli agri 
colton in termini di Irpef Iva 
imposta patnmomale e una 
soluzione velleitana perche 
non e necessario sconvolgere 
I ordinamento tributario Italia 
no e scatenare la corsa ali in 
Dazione per combattere l èva 
sione» Colucci ha replicato 
che la sua proposta «non vuol 
trasfenre nsorse dall agncol 
tura ad altri settori ma attuare 
interventi più mirati alla stessa 
agricoltura» 

Autotassazione, ultimi giorni 
Ultimi giorni per pagare I acconto di novembre di 
Irpef llor e Irpeg per quanti nel 1987 hanno usu 
fruito di redditi da lavoro autonomo (ivi comprese 
le entrate «extra» dei lavoratori dipendenti) Sono 
esonerati dal pagamento dell acconto quanti nel 
1986 avevano per I Irpef un Imposizione inferiore a 
lOOmila lire per I llor inferiore a 40mila lire per 
I Irpeg inferiore sempre a 40mila lire 

GIROLAMO IELO 

m ROMA La prima regola 
mentazione dell acconto di 
imposta era contenuta nel 
1 art 4 del decreto preslden 
ziale n 602 del 29 settembre 
1973 Quesl articolo mal en 
irato In vigore è soppresso 
dall art 16 detta legge 2 di 
cembre 1975 n 576 preve 
deva 1 obbligo del versamento 
a titolo di acconto dell Impo 
sta dovuta in base alla dichia 
razione annuale in due quote 
uguali 11 quaranta per cento 
dell Imposta relativa ali Impo 
nlblle dichiarato nell anno 
precedente Un acconto com 
plessivo pari ali 80* Succes 
slvamente con la legge n 97 
del 1977 viene stabilito che 

entro 11 mese di novembre di 
ciascun anno a titolo di ac 
conto dell imposta dovuta per 
il penodo d imposta in corso 
un importo pan ar 75 per cen 
to dell imposta relativa al pe 
nodo precedente 

L Introduzione dell accon 
to rispondeva ad una doppia 
esigenza 1) nequillbrare an 
che se parzialmente I tempi 
di pagamento delle Imposte 
tra (diversi percettori di reddl 
ti 2) a reddito prodotto corri 
spondeva la decenza ed il ver 
samento dell imposta 

Il contribuente versava in 
tal modo il 75 per cento In 
effetti il versamento d accon 
to era entro i limili della pò 

tenziale imposta dovuta in 
rapporto al reddito prodotto o 
maturato nel periodo Infatti 
ad un acconto del 75 per cen 
to corndpondeva un imposta 
potenziale del 91 CG per et l 
to Questisl iwa ed lucore 
per 1 contnbuenle s r ducevi 
draslicimente nel 1980 quin 
do si addivenne ali aumento 
doli acconto nella misura del 
90 per cento Vi era comun 
qiiL un 1 66 per cento a favore 
del contribuente Poi dal 1982 
I acconto si sistemò al 92 per 
cento raggiungendo un equili 
brio quasi perfetto Ad un ac 
conto del 92 per cento corri 
spondeva un Imposta poten 
filale del 91 66 per cento Un 
lievissimo vantaggio per I era 
no 

Con I articolo 5 del decreto 
legge n 391 del 24 settembre 
1987 la misura del versamen 
lo d acconto dell Irpeg e del 
I llor da effettuarsi da parte 
dei 'oggetti ali Imposta sul 
reddito delle persone oluridi 
che viene elevata dal 92 al 98 
per cento In tal modo si rom 
pò I equilibrio innanzi citato a 
tutto lavore dell erario facen 
do sorgere talune perplessità 

1) di ordine costituzlona 
le Al contribuente può essere 
eh eslo il pagamento di un im 
posta per redditi che non si 
sono maturati in particolare 
se eqli sce î e di versare l ac 
t nio calcolato sull imposta 
tffelt vamenle dovuta per 
1 a ino d competenza? 

2) di ardine «anzlonatorto 
Al contribuente e chiesta la 
soprattassa del 15 per cento 
nel caso di erroneità nei cai 
coli Si potrà obiettare che la 
soprattassa viene calcolata in 
rapporto agli erron raffrontati 
al 75 per cento del dovuto e 
non al 92 per cento Però que 
sta tesi non è accolta dall am 
ministrazione finanziaria 

3) di ordine monetarlo Al 
contribuente è chiesto il paga 
mento degli interessi del 12 
per cento nel caso di erronei 
ta nei calcoli Anche in questo 
caso vale I obiezione solleva 
ta per la soprattassa 

4) di duplicazioni di san
zioni Se il contnbuenle non 
versa le imposte in sede di ac 
conto e di saldo si applicano 
sullo stesso importo due auto 
nome soprattasse La prima 
del 15 per cento (sull accon 
to) e la seconda del 40 per 
cento (sul saldo) 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 
si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per ritensionare. 

L autoscatto vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro i due ganci Accanto alla 
CLIK CLAK autoscatto la Weissenfels propone anche la CLIK CLAK Magnetik caposerte della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca Auto-Zeitung" con 
1 annotazione SEHR 
EMPFEHLENSWERT" 
fortemente consigliate 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nuove accuse di Romiti 
«Attraverso la Telit 
volevano la sudditanza 
politica della Teletta» 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I A N PIERO DEL M O N T E 

M i REOCIO EMMA. «Della 
Tollt non parlo, slamo convo
cati da una commissione par-
lamentare!. Ma poi una battu
ta velenosa l'ha pronunciata 
ugualmente: -SI Intendeva 
Iniettare una dose di sudditan
za politica alla Teletlra. 
Avremmo inquinato anche 
una nostra azienda, non lo ab
biamo accettato». Cosi II doti. 
Cesare Romiti, amministrato
re delegato della Fiat, davanti 
ad un'assemblea di Industriali 
della provincia di Reggio Emi
lia, che lo hanno Invitato Ieri a 
parlare di "Situazione e pro
spettive dell'Industria italia
na;. 

E uscito, però, anche dalla 
scaletta del diacono conse
gnato alla stampa. Oltre che 
sul caio «Telit» (ed oggi verri 
a Reggio Marisa Bellisario, a 
dire la tua, Invitata dalla stes
sa Associazione industrialo, 
ha espresso giudizi sterzanti 
contro II sindacato. Mentre II 
vicino migliala di lavoratori si 
riunivano al Palasport, dopo 
un allollato corteo sotto la 
pioggia, il dott. Romiti senten
ziava: «Il sindacato ha perso 
oggi credibilità per sua colpa: 
ha abolito la democrazia In
terna, ha preteso che (ossero 
gli Imprenditori a raccogliere 
lo quote di adesione Ira I di

pendenti, senza rapportarsi 
con essi, ha eletto come rap
presentanti dei lavoratori gen
te che lo la per mestiere, per 
non lavorare. Ed ecco allora 
che nascono I Cobas». A pro
posito di democrazia sindaca
le aziendale si è detto «ferma-
menle contrarlo alle vertenze 
aziendali, che metterebbero 
fuori mercato molte Imprese». 

Qualche stupore, e non po
chi brividi alla schiera dell'u
ditorio, ha suscitato la filippi
ca contro l'economia di carta 
e a difesa dell'economia rea
le. «Il crollo delle Borse dove
va fatalmente avvenire, come 
lo scoppio di una bolla di sa
pone che si gonfia oltre certi 
limili». 

Ma come, non e la Fiat a 
controllare un terzo delle ca
pitalizzazioni di Borsa? E non 
ha, dunque, nessuna respon
sabilità per II gonfiaménto 
dell'economia di carta? E un 
quesito che II doti. Romiti non 
sì è posto. Ha preferito navi
gare sul più collaudati percor
si della critica allo Stato socia
le («meno generica assistenza 
per liberare risorse per più oc
cupazione») o della richiesta 
di più fiscalizzazioni di oneri 
sociali («non sono regali, si li
berano le Imprese da oneri 
Impropri»), La platea ha vibra
to di consenso. 

Secondo voci di borsa A Foro Bonaparte 
sarebbe l'epilogo si è tenuto un Comitato 
della lotta con Gardini esecutivo fiume 
No comment di Montedison Silenzio sulle decisioni 

Schimberni dimissionario? 
Resa de i c o n t i tra S c h i m b e r n i , pres idente de l l a 
M o n t e d i s o n , e G a r d i n i , az ionista d i maggioranza? 
D a M i l a n o e R a v e n n a le socie tà f a n n o q u a d r a t o , 
m a negl i a m b i e n t i f inanziar i e borsistici mi lanesi è 
salita d i q u o t a la v o c e sulle possibil i d imissioni d e l 
n u m e r o u n o d e l l a M o n t e d i s o n . C e r t o lo s c o n t r o 
sul futuro d e l g r u p p o c h i m i c o n o n è f inito soprat
tutto d a q u a n d o è r ient ra to in s c e n a Enr ico Cucc ia . 

A N T O N I O P O L U O S A L I M B E N I 

• I , MILANO. Coperti e serrati 
nel palazzi di Foro Bonaparte 
a Milano e della Ferruzzi a Ra
venna. DI certo si sa che l'ulti
ma riunione del comitato ese
cutivo della Montedison è du
rata a lungo, dalla sera di mar
tedì fino alle ore piccole. Il 
primo Incontro «ufficiale» tra 
Gardini e Schimberni dopo la 
rottura emersa nell'ultima as
semblea del soci, poco più di 
due settimane la, ha dato l'esi
to esattamente opposto a 
quanto gli ottimisti si aspetta
vano. umica cosa che trova 
conferma è che al termine di 
una riunione nella quale sa

rebbero emersi gli stessi con
trasti che hanno percorso i 
rapporti tra il numero uno del 
management e il padrone del
la Montedison, gli otto mem
bri del comitato esecutivo (ol
tre a Cardini e Schimberni, 
Cragnotti, De André, Ferruzzi, 
Conde, Cardarelli e Porta) 
non hanno neppure fissato la 
data del prossimo consiglio di 
amministrazione che avrebbe 
dovuto dare l'ultima parola sui 
progetti di ricapitalizzazione 
della società, il debito della 
società è pauroso, veleggia 
ormai verso I novemlla miliar
di. Gardini si sarebbe presen

talo con i) piano predisposto 
da Enrico Cuccia È propno 
questa supervisione che 
Schimberni non gradisce (dai 
tempi della furiosa scalata alla 
Bi-lnvest è In rotta di collisio
ne con il consigliere anziano 
di Mediobanca). 

È bastato questo perché ri
prendessero quota le voci sul
la rottura definitiva tra Schim
berni e Gardini, con relative 
dimissioni del presidente 
Montedison. Voce che non 
trova conferma, naturalmen
te, ma che pure va registrata. 
Non stupirebbe, Infatti, che I 
contrasti possano procedere 
fino alle estreme conseguen
ze- da una parte Gardini ha 
sempre dichiarato di non vo
ler recitare parti da compri
mano in una società che gli è 
costata un sacco di soldi e so
prattutto non ha mal dato car
ta bianca a Schimberni sugli 
affari più delicati del gruppo 
chimico; il presidente della 
Montedison, a sua volta difen
de la sua autonomia manage
riale e di stratega finanziarlo. 

Lo stop sul progetto di Foro 
Bonaparte per chiedere al 
mercato mille miliardi per far 
fronte ai debiti è stato signifi
cativo: Schimberni era riusci
to a ottenere la disponibilità 
dell'americana Wertheim 
Schroeder a sottoscrìvere una 
parte dell'aumento di capita
le, il che avrebbe ridimensio
nato l'apporto (e quindi an
che il livello della quota azio
naria) di Gardini. "No" secco 
del capo della Ferruzzi. L'au
mento di capitale si fari nei 
tempi e nei modi da definire 
sotto l'auspicio di Cuccia, nel 
quadro di un riassetto dell'in
tero gruppo Ferruzzi. 

SI e parlato di un'operazio
ne centrata sulla Meta che da 
controllata della Montedison 
diventerebbe controllante e 
di una ripartizione netta tra at
tività industriali e attività II-
nanziario-terzlarie. Da non 
sottovalutare, nel gioco degli 
schieramenti che pure hanno 
un senso nelle decisioni sugli 
assetti di comando del mag
giori gruppi imprenditorial-fi-

nanziarì, che Gardini è riusci
to a guadagnare un rapporto 
con gli Agnelli dopo l'abbrac
cio di Romiti a Ravenna e pro
prio questo riavvicinamento, 
che ha latto dimenticare gli 
scetticismi dell'epoca in cui 
Gardini divenne il padrone as
soluto della Montedison, è al
la base dell'incontro con Cuc
cia. Romiti l'ha smentito, ma 
non è allatto escluso chegli 
Agnelli si occuperanno prima 
o poi di Montedison. 

Voci non confermate, dun
que. Sulle quali è ora prematu
ro disegnare scenari. Certo va 
ricordato che una delle ragio
ni per cui fino ad ora rottura 
tra Gardini e Schimberni non 
c'è stata è che la Ferruzzi non 
è in grado di gestire la chimi
ca senza il top management 
s c h i m b e m i a n o . N o n si t ratta 

d i svendere questo o q u e l 

g io ie l lo , m a d i reggere sul 

m e r c a t i in ternaz ional i in u n 

se t tore m o l t o d iverso d a q u e l 

l o sul qua le 1 r a w e n n a t l h a n n o 

a c c u m u l a t o esper ienza e risul

tati ev ident i . S a r e b b e r o c a m 

b i a t e improvv isamente queste 

ragioni? 

Solo confusione 
con le polizze 
nei detersivi 
• • ROMA. Adesso una poliz
za di assicurazione si può sot
toscrivere nel modo più Im
pensato. Per posta, in un su
permercato. In uno sportello 
bancario quando addirittura 
non la si trova in un fustino di 
detersivo. In un convegno 
svoltosi ieri al Cnel il proble
ma è stato ampiamente dibat
tuto ma la conclusione è stata 
una soltanto: nonostante le 
pressioni delle compagnie, è 
preferibile affidarsi ancora al
la vecchia ma collaudata 
agenzia piuttosto che avventu
rarsi su percorsi accidentati, 
rischiosi e solo marginalmen
te utilizzati all'estero. 

& intervenuto, tra gli altri, 
Con. Nevio Fellcettl, respon
sabile dell'Ufficio assicurazio
ne del Partito comunista, il 
quale ha centrato la sua rela
zione sulla difesa degli assicu
rati e la tutela della professio
nalità in stretto collegamento 
con le due leggi istitutive del
l'albo degli agenti e dei bro-
kers. 

•Siamo nettamente e deci
samente ostili - ha affermato 
Fellcetti - a tutte le Ipotesi di 
commistione, confusione, di
sordine e pressappochismo 
nella organizzazione del servi
zio assicurativo nazionale. 
Non è creando reti alternati

ve, mettendo in campo opera
tori rampanti ed occasionali, 
attingendo casualmente a 
mondi estranei a quello del
l'assicurazione (per esempio, 
al mondo politico militante 
soprattutto per contratti con 
enti pubblici) che si persegue 
la grande strategia dello svi
luppo di cui ha bisogno l'Ita
lia». 

Lo sviluppo, Infatti, * corre
lato se non vuole estere pas
seggero - h i proseguito l'ori, 
Fellcetti - alla credibilità con 
offerte corrette, forme di assi
stenza permanenti, automati
cità delle prestazioni, 

Il relatore ha, poi, denun
ciato I gravi rischi derivanti 
dalla «vendita», attraverso ca
nali alternativi, di polizze per 
trattamenti Integrativi di pen
sione, cioè contratti vita riva
lutagli, più o meno Intrecciati 
con prodotti finanziari. «I ren
dimenti che si promettono -
ha detto l'on. Felicettl - del 
tutto ipotetici e mai connessi 
all'evoluzione del mercato 
borsistico e del titoli di Stato, 
spesso sano presentati in mo
do da configurarsi come «Ho 
di frode commerciale. U n * 
frode che è senza dubbio faci
litata dalla incontrollabilità 
della fonte distributrice del 
servizio». 

BORIA PI MILANO 
H I M ILANO. T e r z o r ia lzo consecu t ivo 
da l l ' In iz io d e l l a se t t imana , Il M l b c h e a u 
m e n t a c o m p l e s s i v a m e n t e d e l 2 , 6 « 
( 1 , 4 1 % Ie r i ) . Ol i s c a m b i t o n o r imast i sui 
l ivell i d e l l e u l t i m e s e d u t e , a l d i s o t t o d e l 
c e n t o m i l i a r d i , e questo In u n c e r t o senso 
favor isce s p o s t a m e n t i d i p r e z z o p i ù visto
si. I l m e r c a t o s e m b r a p repara rs i a l la tap
pa d i v e n e r d ì c o n mig l ior i d isposiz ioni e 
Quotaz ioni m e n o sacr i f icate , a n c h e se 

n o n m a n c a n o assestament i e sopra t tu t to 
p r e o c c u p a z i o n i sul le d i f f icol tà d i a lcun i 
gruppi e f inanziar ie . C o l r a l l e n t a m e n t o 
de l l 'o f fe r ta si è ra f forzata l 'az ione d i so
s t e g n o c o n d o t t a d a l g r a n d i g r u p p i e b a n 
c h e per favor i re l 'esito de l l a pross ima 
s c a d e n z a . I t i tol i magg ior i e s c o n o c o n 
no tevo le p lusva lenze da l le d u e u l t ime se
dute . Ier i In p a r t i c o l a r e la M o n t e d i s o n è 
cresciuta d e l 2 , 6 * 1 , Fiat d e l l ' 1 , 2 * . G e n e 

rali I d e m ( M e t a e Fond ia r ia su cui p u n t a 
la s p e c u l a z i o n e in vista d i u n riassetto 
d e l l ' i m p e r o G a r d i n i d i o l t re il 2 % ) , M e 
d i o b a n c a 3 ,5%, Ol ivet t i 1 , 4 * . D a l l e Borse 
e u r o p e e n o n s o n o v e n u t i segnal i pos i t iv i , 
a n z i , la d e b o l e z z a d e l d o l l a r o le h a d e -

Eresse, m a c i ò n o n h a inf lui to su M i l a n o . 
o s c i o p e r o d e l bancar i ha a v u t o r iper

cussioni m o d e r a t e sull 'aff lusso deg l i o r 
d inat iv i . CTR.G. 
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6 000 

990 

0 43 

1 74 

1 18 

— 0 88 

- 1 57 

- 0 66 

0 00 

8 67 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 800 
LINIF R P 
ROTONDI 

M A R Ì O T T Ó 

MARZOTTQ NC 

MARZOTTO RI 
OLCESE 
èiM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

10 900 
6 390 
6 380 

1480 
2 300 

3 490 
3 700 
1 708 
1 694 

17 566 
4 660 

— 4 689 
2 735 
8 0 1 0 

26 
3 960 

- 0 91 
0 16 
0 00 
1 37 
0 04 
0 0 0 

- 5 61 
1 91 

- 3 39 
- 0 03 
- 0 87 

__ - 1 01 
5 60 
0 13 

- 3 4 21 

- 6 ' 2 5 

D I V E R S E 

DE FERRARI 

DE FERRARI RP 
CIGAHOTELS 
CIGA RI NC 
CON ACQ TOft 
JOLLY HOTEL 
JOLLY MOTEL RP 
«eCHETTl 

4 660 
2 126 
3 430 
1 360 
6 540 

12 660 
12 650 

- 0 87 
1 19 
0 88 

o o o 
134 

o o l i 
0 08 

CONVERTIBILI 
tìtolo 
AMEFINANZ9KV'B,5K 
BENETTON 667W 8.6% 
E>IND-DEMÈDB4CV 14K 
e iND'DEMEDSoCVU'K 1 

fiUITONI-B./M CV t3% 
CABÒT.MICEN-B3CV13K 
CAFFARofl./SoCV U K 
ClR-BB/ftaCV i O K 
EFlB-86 IFlTÀUA CV ' 
EFIf l- f lePVALTCV7K ' 

E F I B - S A I P E M C V ' 0 5 ^ 
Ì F I B - W N K C H I 1% 
ERlDANIA-f iECVIOfBK 
EURÒMOBlL-B4CV'129a " 
EIIAOMOBlL-flacVlOK 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
6EMINA-SS/90CV9K " 
CENERALMfl CV \IV> 
•3ER0LIMICH-81 CV 13K 
S U R b l N l - d l c V t l S K 
GIM-BB79teV9?S9i 
IMCV 
IMl-cIR 68/91 IND 
I M I - U N I C E M M 14K 
!NiZMETA-06-93CV?% 
ffll-AÈRlTwftfi/mK 
i n U L I T W 64/96 IND " 
i m - e n o M A B n s K 
1RI-C0MIT AT 

IRIS SPIRTO 83 INO 

I R I - S T E T W 84/89 IND 
l f l l -STÉTW64/9UND 
lft|.STETW8579ÓàK ' 

ITALf lAS-82/8f lCVi4« 
MA6NMAR91CV i 3 S * 
M8IC-CV 

coniar» 

64.75 

— 
100,30 

— 560.60 
" 95 EO 
161.20 

98,50 
63 60 
99.25 

— " 92 60 

1 296,60 
" 1680 

163.26 

— 165.OS 

— 182.76 

1 81,60 
131,50' 

"167,66 

— — 

160,76 

326.06 

— — 

T«rm 
93,50 
84,00 

™ 

136.56 
100.40 

— "36TO6 
95,50 

_ 93.60 

—. 99.00 
83.90 
98 50 

— 90 25 
78.45 

295 00 
1085 

103,20 

— 107.66 

_ — 
79,76 

121,60 

— _ — 
— 
— 

166.75 

334.00 

— — M85FCV - -
MflSTCV 
MEblOB-BUITftlSP \0% 

M E M C - B - C I R R I S N C ? * 
MEDtoB.Pi&HCe0CV7% 
MEDloB-FT0SI97CV7% 
MEbt t f i - ITALCiMCV}* . 
MEOIOB-ITAIG SS CV 8% 
M E D I O B - I T A L M O B CV 1% 
MÈbic-B-LlNtF ftlSP ? K 

MEbiÓà.5ABAUDRlS7K 
MEBI06-SELM 825S 14K 
MEt>.ùfe-SIPfificV7% 
MEblOB-Slpa icVsK 
MEOlOB SNtA FIBRE 8 K 

MEDIOB-SPIRaac^ffc 
MÈÓIOR-LMCEM'CV ? K 
M£b l08ANCA88CV14K 
MÉRCV 
MERLONI 87/91 CV 794 
MIRA LANZA-82 CV H% 
MONTEb&ElM-METAióK 
OCV 
OLCESE:88/94 CV 7% 
OSSIGENO-81/91CV l i * 
p6FtUGlNA-9G/&2 CV 9% 
PEftCV 
PIRELLI SPA-CV 9 75% 
P!RELLl.8./91cVi39é 
PiRELU-flScV9?S% 
RINASCENTE^ Cv 8 5% 
SILOS GÈ-6?/92cV?% 
SMIMET-65CV 10 56% 
SNiABPtJ f iS /à3CVl6% 
SASI6-8B789 CV 12% 
SMIMET-65CV 10,26% 
SNIA 8PD-86/93 CV 10% 
S0PAF.ee/91CV 9% 
S0PAF-86-92CV7% 

STSIP2 
STET 83/88 STA 2 IND 
TRIPC0VICH-89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

— 96.60 

' 80.50 
98,10 
74.65 

182.00 
86.60 

87.50 

™ 

34,50 

7B,7B 

— 76,10 
163 60 
89,25 

89.60 

7Sr03 7BT55 
79.10 

— 166,66 
93.56 

93,50 
2606 

— 
330 00 

— 
341.00 

B7,6S 

— 150 76 

— 167 66 

77.76 

146,06 

— — —, — 84.60 

_, 106,00 
184,50 
BS.1Ó 

79.60 

— ~ "93,00 
76.56 

— 93.56 
2500 

_ 81.90 

100,66 

— 
340,00 

87 50 

— 150 00 

_ 16B00 
99 Oo 
77.50 

141 50 

— _ — — 84 50 

— 105.60 
1B8.10 
86,00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

TRE t 1/7/87 
ScEI 
5TEFANEL 
CÀS5A ftlSP PISA 
PIRELLI 1/7 
AC MARCIA 1/4/87 
AC MARCIA RISP 1/4/6? 
C R. BOLOGNA 
CARNICA 
SILOS 1/7/87 
BUONI SILOS A 
METANAPOU 
S GÉMINIANO E'PROSPERO 
SISA 
RObRlGUEZ 
MAHANUONI 
IST MIL LEASING 

FINCUME'X DALL'1/10/y/ 
ELECTROLUX 

CHM"TOI5T'EX 
B CU S SPIRITO 

IST MIL FIN ' 

pu r bUNpHIU 
CR LÓM6Aftb(V 
8;CA~TOP"EMTL!7r """""" 

— /— 16 666 /— 
7 300/7 400 

—/_ 500 /— 
560/360 

223 066/254 760 
— 1 — 

—/— 17/20 
975/1 666 

_/_ 6 200/— 

1 a&u/ — 
ì 350/— 

44,000/45 000 

U V / h O / l 780 
u u i r a m 

2 tìUU/ — 

(IO UUU/tìO bOO 
5 6 3 0 / - ' 

—/— 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83-90 IND 

AZ AUT F S B3-90 2* IND 

AZ AUT. F.S 84-92 IND 

AZ AUT FS 85-92 IND 

AZ AUT FS 85-96 2* INO 

AZ AUT. F.S, 85-00 3" (NO 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI B2-92 3R2 16% 

CREOIOP D30-D35 5% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 63-90 1> 

ENEL 83-90 V 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-96 1* 

ENEL 88-01 IND 

IRI • SIDER 82.09 INO 

IR I -STET10%EXW 

Ieri 

103,26 

104.10 

103,30 

103.40 

101.25 

100,95 

100,70 

174,60 

171.10 

88.00 

74,40 

103.90 

104.60 

104.00 

105,00 

104.30 

104.80 

102,75 

100,10 

101.76 

94.00 K 

PreC 

102.20 

103,40 

103,90 

103,40 

101,16 

100,80 

100,70 

174,60 

171.10 

88 00 

74,40 

104,00 

105,00 

104.15 

105.10 

104,20 

104.70 

101,00 

100.00 

101.70 

94.00 

UN 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA OANESE 
DRACMA GRECA 
ECO 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

lori 

1229.86 
73S8 
216.92 
663.69 

35,18 

2201,65 
1956,3 

190 96 
9,364 

1618,6 
938 
9.114 

895 7 

104 53 
191,305 
203.616 
300.165 

9.05 
10 92 

850 4 

Pfec 
1228,225 

736 96 
216 88 
654,695 

36,201 
2199,725 
1968.05 

191,215 

9.362 
1620,6 
937,176 

9.137 
698.4 
104,769 
191,33 

203,66 
300.428 

9,049 
10 894 

839,3 

ORO E MONETE 
Denoto 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC. 
STERLINA N C IA. '73) 

STERLINA NC. (P '73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18.700 
266 600 

137.000 
138 000 
137 000 
S90 000 
710 000 
648 000 
115 000 

110 000 
I O ' ooo 
109 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titola 

BCA SUBALP 
B AGRIC. MANTOVANA 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 

P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 

LOMBARDA 

B PERUGIA 
B LEGNANO 
6IEFFE 
8IGAA 

F1NANCÉ 
FINANCE PRIV 
FRETTE 

SUBALPINA ASSIC 
T8AA 
TERME BOGNANCO 
VITTORIA A5S 

Guatarono 
B20O 

93 700 
14 180 

2 880 
7 700 

23.500 
18 400 
17 590 
18 200 

23 750 

6 500 
10 350 
15 200 
15 500 
9 156 

10 500 
" 17,660 

7 466 
9 000 
6 360 
4 560 
1000 
3 920 
3 060 
1*360 
4 260 

26 600 
6 920 

19 900 
13 87Ò 
6 110 

155 000 
15 OOO 

— _ 471 
23 960 

1 720 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

B1P-1AP90 7 5 % ~ 
101.90 5 1 8 

BTP-1AP90 9.1616 

9TP-1F999 \W£~ 

tÒÒ.ilO -TO5 
1Ò6.S8 ' - 6 6 5 

0 t 3 T i a > 9 t 0 l ~ * 

IMICAWTAl t « T 

IMIHIND [Ql 

S T r M F B l S T p K 

TONPEP.SEL ( B P 

31.930 

14.99» 

i n » 
-Km 

BTP-1FB90 1 2 , 3 * 
103,33 - Ò O S APCAB9IBI 
to3,40' -6TT? 

I 7 » 3 « 

BTP-1F392 
BTP-1GEB9 1 2 , 5 * 

PBIMECAPITALIA1 

BtP-1Ge90 12,3% 102.70 -~0lSB 
PIHMiBENPIB} 

PBIMECASH tOI 

BTP-UG99 12 ,3» 
BTP-1MG99 12.251T" 
BTP-1MGB9 10,5% 

101.20 ras H595HS85IEE—Z233T. 

BTP-1MG90 10.5» 

100.90 
99.90 

=0705 
"SUB 

flENeacoMiftai T3.il» 

9TP-ife99 i t . n r - 100,49 -Ofg INTÈMI. RENDITA 101 
tot :» - - Ò Ì 4 -

BTP-1MZ9012.5» 
NOtlPfONOO101 

BTP-IMZ91 12.5% tUBO-ANOBOMEOA B ) 14.949 

BTP-1HVBB 12 5% 
BTP.1NV90 9.25% rpTiW 

f r i » èWidrat (J.5% 

EUB0-ANTAHE3101 

EUBO-VEGAIOI 

BTP-2MG90 
BTP.AQ90 

* r l A » ' " - M g •MOBIMOtW 

99,00 0"0T VERDE IO» 

12.4)4 

10 929 

1 0 4 4 4 

TCJST 
u s t o 

MUITIBA3 IBI 

BTRatsar-

PQNOAmvO IBI 

SFORZESCO 101 
11.929 

VISCONTEO 191 
Tt .934" 

CASSA OP-CP 97 10% 
FONDINVEST 1 (0) 

CCT KU Ulti 1i% IM.oa -8.33 rONQiNVtSTatsi 
CCT ECU 92/99 14% 107.00 0.75 AUBEO (B> 
CCTECUB3/a0t1.5% IM.ttO1 ~tnS NAGBACAPITAL (Al 
CCTECU84/91 11,ii« 
CCT ECU 94/92 10,5% ~ 
CCT ECU B5/93 9% 
CCT ECU 95/93 9,6% 

ics,»» -aar 
109,86 0.47 

13.214 

HAGHAB6ND IO) 

uì.n e.fl_ 
loi.oo -bio 

•EtorroSETrttóT" 
CAPITAI.aE9Tt6r 

14090 
13.455 

niSB. ITALIA BltANC. H I 13.13» 
CCT ECU 95/93 9.75% 101.60 —O.TB BISP lT»LI» BEfaPITO 101 
CCT I7CE9I INB 
e e r tBoCiiaiNB 

V5_ CCT 19FB91ÌND~ 

99,70 -8.05 
99.40 ' -a , t r 

ccT-isMzai i t a r 
CCT.93/93TBa.61{ 
CCT-AG88 EM A583IMET* 

99.70 -*g09 
~9TB6 - 0 IO 

RENDIPIT101 " 
FONDO «NTBAlE lB i 

99,68 - a w 
looleìi — < t m 

6N BENDIFONQO IBI 

BN MUITIFONDO101 
CAPlfAlFlt't»! ' 

11.16» 
10.932 

CCT-AG91 IND 
99.70 0.08 CASH M FUND ffi~ 

96.65 8.18 
94,98 -TTSB 

COBONA FERREA IBI 
CAPITALCBEDIT (61 

1UO.Q5 -Q.10 
IQt.aa -"OTÌ5B 

1q064 
9 49 . 

eesTiELu- M iSr 
10.997 

0.05 

~trr» 

|0 .5{7 ' 

EUBOMOB «E CF IBI 
T W 

.99 .40 - 8 a t EPTCAPITAl IBI 
; ° ° ° ° °3B ,pTABONOinl 
102.76 -OQ5 
100.00 - 0 0 ? 
86.36 8.1» 
99,60 0.00" 

PHENMFUNOTtT* 
F O N O I C W 3 tal 

NOBDCAPITAkTgr 
97,50 iM IMI 2000101 

9.237 

3 3 £ L 
Hit 

GEPOREND 10T~ 
" I d t l l j 

100,60 0 00 GEPOBEINVEST (Bl 
"IttW" 

. S - W ° ^ GENERbOMlt BEND. Ibi ' 10.398 ' 
FONDO AMEBICA IBI 
FONDIMPIEGO tO) 

88.88 - O t I S 
162,10' -TJBs' 

FONOOCQM TURISMO tBi ' 6 Ì 8 7 ' 
CENTRALE BEDDITO tOI 10 335 

CCT-GE96 CV IND 
CCT-GN99IMB 

. -QTT8 
' 88.26 6 T T 

SALVADANAIO IBI 

0 00 
166,25 -TXTg 

ARCA27(A I~ 

IMINDUSTBIA (A) 

- S B f T 

CCT.|NAMGEB9 12.5% 
CCT-LGB9 EM LG63 IND ~ 
CCT-1580INB 

9 4 6 6 " ' O i T 
61,36 OTT 

96,86 -6.171 
168,46 a.ao 

ÉURtiMOB. BEOD. IDI 

14 220 

"8».9'73 u:m 
11.8.* 

ism 
T W 

rt.HT ' H.1J7 
TOH 
1EW INTEB9. AZIONABIOIAI .8 .79» I 6 1 H 

INTIRB. OBBUOAZ. 101 13,812 1 3 . 2 0 Ì 

13.919 1 3 , » l f 

iH'oo'V \WB 

IO 909 

1299* 
11.91» 

"I9.9W" 

11.934 
~iCTÌT 

16.174 

11.909 
l ì » -wm 

i i > i » 
13100 
14.170 
H..4» 
111» 

• T O 8 » 
.».»tv 

l i» 

ISM 
" T O I 
"TOT 

Trarr 
"' '9.99.7' 

9 530 
'«643 

T i l t 
lana 

10543 

USI 
"Tt i ì 
THJT 
WS» 
TKTW 
"TOT 
'10,944 

TS«S 
T 3 g 
TSTO 

ISS 
~m$ 

18,69» 16 W T 
lD .06 i ' ' .OJTO 

101.40 
95,70 

CAPITAL ITALIA 

0 05 FONDITAUA 

-gr 
OOL 39.90" 

'Prie. ' 
"STO 

g-31 FONDO TBE R 
OOL 69,93 "BLU 

CCTMG96 

ccrraiBjw-

-6T6 
- 0 05 

INTEBFUNO 
L l t j 4 .8 l»Kt l ( l ' 

85,65 -TJTJ5 
100,05 0.00 

I N T SECuniTtEìT" 
OOL 34.90 34,69 

ITALFOATUNE 
~oiX.ii.7a U'.W 

OT05 ITALUNION 
DOL 39.29 39,3» 

CCT-NV87 INO 
eCT.NV90IN8~ 

"QTJS MEDIOLANUM— 
DoL 36.94 ' • 5 8 3 1 

c c T . N v s o E M a n m r 
99,56 

165.96 

«ASFUNO 

BOMINVEST " 

DOL 33.63 \ t y \ 
UT39.419 3 T C T I 

•'"OOL 3 I J B asm 

CCT.0TB8 EM OTH3 IND-

CCT.OT80 INO 
arroTtii INI) 

iflul'B1 -<Ì!ÓV 

INDICI M 

M 

12 l 'Uni tà 
Giovedì 
26 novembre 1987 
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Come un preludio natalizio 
arriva il lungo week-end 
dell'8 dicembre 
Ecco quattro diverse soluzioni 
per una rninivacanza A PAGI»» 14 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

E' il soggetto d'elezione 
di tante mitologie 
e delle credenze popolari 
Ma è in particolare 
ottimo frutto: la mela * PAOIMA i e 

lo non la Hollywood Quattordici film divìsi In 
nove giorni di calendario (dal IO al 19 dicem
bre), per vedere quello che, probabilmente, 
non vedrete mai sul «rande schermo Fatano 
Fiumi, l'Ideatore della rassegna, ha raccolto 
qualche fatidica «chicca» quesi anno vi aspel
la, per esemplo «Flve Cornei» una storia nel 
Bromi degli anni Sessanta prodotta dalla Han-
dmade dfOeorge Harrlson E due omaggi al 
rock, cioè «Brand New Day», la ripresa del 
concerto tenuto In Giappone dagli Eurithmics 
e «Three to Del Ready» ovvero prove, incontri 
e dichiarazioni del Ouran Ouran Se amate I 
recuperi raffinati c e «Seven Women Seven 
Sin»», vale a dire «selle donne sette peccali» 
firmalo ovviamente da sette regisle che rac
contano ciascuna a suo modo un peccalo ca 
pitale e per chi ha buona memoria fu nella 
Francia degli anni Settanta che usci «I sette 
peccati capitali-diretto tra gli altri da Godard, 
Chabrol Demy I film programmati dal «Fio 
rence Film Festival» verranno proiettali al cine
ma Principe e ali Istituto Slcnsen _per saperne 
di più, comunque, telefonate alio 055/294-16? 

Un Mito a Prato 
Con un velocissimo spostamento fino alla vici 
na Prato (venti minuti In automobile) vi pren 
dete contemporaneamente I Inauguratone 
del Metastaslo e le due moslre (bibliografica e 
fotografica) dedicate a Malapane se decidete 
per li teatro II primo titolo del Metastaslo è 
«Nozze di sangue» con Anlonlo Gades Non 
esattamente una novità ma sempre un classi 
co Se Invece volete un faccia a faccia con le 
Immagini scattate dallo scrittore maledetto 
I appuntamento e a Palazzo Novellucci uno 
dei più belli di Prato 

Cannerà con viali. 
A questo punto non vi resta ohe prenotare fate 
uno strappo alle regole e concedetevi la carne 
la con vista per antonomasia (si proprio quel 
la del film) Quella della pensione Bartollnl sul 
lungarno Guicciardini il telelono è 

osr/sr"" 

A Firenze, città dei bronzi 
Dall'impero 

romano 
a Malaparte 

RMEUTA CHITI ' 

• i Come al tempi d'oro del bronzi di Rlace 
Il pellegrinaggio fino al Museo Archeologico di 
vìa della Colonna di Firenze sta per ricomin
ciare In llfe slze, due uomini a cavallo e due 
(Ignora lungovestlte per un totale di nove quin
tali dorati sotto I quali, possibilmente, stupirsi 
U troverete ad aspettarvi sui piedistalli ancora 
un po' « pezzi, ma finalmente visibili dopo più 
o meno 1987 anni di anonimato coatto 

Ultime novità dall Impero Romano I quat
tro sappiatelo sono conosciuti come «gruppo 
di Cartoccio di Pergola» Finora, mai sentilo , 
dire ma sotto quel nome si nasconde la storia 
avventurosa di una maledizione da brivido e 
l'Identità di una famiglia celebre Nerone Cesa
re e Druslo III (fratelli di Caligola), Insieme alla I 
madre Agrippina e a, Livia madre di Tiberio 
Ir* Il 3? dopo Cristo e lui, Tlberlo.questa spe
cie di Grande Fratello delta Roma Imperlale, 
volle cancellare dalla faccia della terra II ricor
do del quattro sospetti di cospirazione 

A quelle sculture di bronzo dorato che II 
rappresentavano fu riservata la stessa line di un 
morto ammazzato fatte a pezzi e sotto terra 
Nove quintali di Irammenii di bronzo a forma 
di zampe equine, braccia lese, leste contuse 
che terrorizzarono II contadino autore, I920 
anni più lardi, della loro acoperta a Cartoccio 
di Pergola, paesino marchigiano, comincio II 
primo capitolo di un giallo contemporaneo 
che doveva continuare, nelle sedi di restauro 
di Firenze e di Ancona, fino al I960, anno In 
cui l'archeologo Sandro Stucchi ricostruì l'i
dentikit delle sculture Intanto la maledizione 
di Tiberio continuava a tare II suo corso I (ram
menti ritrovali rischiarono di sparire Mito l'al
luvione di Firenze (dove erano itali portali 
chiusi In un baule), e con il terremoto di Anco
ra (quello che distrusse II Museo archeologico 
net 73) 

A distanza di trentanni II mistero delle sta
tue di Cartoceto, forse l'ubico monumento del
la Roma Imperlale, è chiarito La loro ricostru
zione, cominciata dal restauratore Bruno Bear
li e conclusa con Francesco Nlcosla, Il soprin
tendente archeologo di Firenze, è arrivala al
l'ultima lappa Frammenti pazientemente puliti 
(cinque centimetri quadrali di superficie al 
giorno), incollati, assemblati Rimane, ancora, 
Tultlmo dubbio perche quella ignominiosa fi
ne sono terra, lontani da ogni enti? Secondo 
qualche esperto l'ipotesi del seppellimento su 
volontà di Tiberio e il suggestivo, ma inattendi
bile Ladri, predoni, forse barbari potrebbero 
essere Invece gli autori più credibili di questo 
•occultamento di cadavere» 

Ma per II pubblico che da lunedi visiterà 
l'esposizione (è aperta fino alla line di aprile), 
c'è un altra sorpresa! accanto al (rammenti ori
ginali e assemblati, la copia esatta di uno dei 
cavalieri e questa volta nuova di zecca Quasi 
esattamente, cioè, come la videro gli abitanti 
di Roma Imperlale 

QuatlordlcHIlm 
Per lina vacanza fiorentina di almeno tre gior
ni, un'altra lappa Questa volta di (un'altro ge
nere Pi rigore se slete degli appassionati di 
cinema o, comunque, semplicemente curiosi 

996452" 

Tutte le pietre del Rinascimento 
G

rigia compatta uniforme e la pie 
tra serena Con la complicità della 
luce può apparire nera come grafi 
te o emanare riflessi azzurrini Si 

• • M sposa ali intonaco bianco e lo rac 
chiude con lesene bordi colonne pilastri In 
due colori come se il mondo fosse un disegno 
a penna il Rinascimento riesce ad esprimere il 
senso dei suoi interni la Sagrestia nuova di S 
Lorenzo e la Biblioteca Laurenziana S Spinto 
e S Maria Novella la Cappella Pazzi I interno 
di Palazzo Medici Riccardi Bianco e grigio 
scuro due coordinate in cui sta tutto in cui si 
dislocano i ragionamenti e la poesia 

Michelangelo faceva muri bianchi e tutti i 
particolari aechilettonici rigorosamente de 
senili dal compasso in pietra grigia Brunelle 
schi aggiunse sopra le colonne un dado di 
pietra serena per slanciare ancora le volte 
sempre a tutto sesto come quelle ereditate dal 
le basiliche romane Leon Battista Alberti 
priore di S Martino a Gangalandi alle porte di 
H ronzo decorò cosi I abside della sua chiosa 
È una belle/za di proporzioni di rapporti fra 
un materiale 11 altro e In le vane dimensioni 
E finezza eleganza 6 un ragionamento più che 
un discorso una tesi moderna non priva di 
radici classi* he e di punte polemiche contro i 
troppi colori contro il Medioevo contro il 
«troppo facile» 

Una bellezza composta come quella dei 
quadri di Sandro Boriirnlli e di fra Filippo Lip 
pi come i volti rotondi o rilevati di Andrea del 

ENRICO MENDUNI 

Castagno Una lieve malinconia come emana 
dagli scritti di Lorenzo de Medici e dal corteo 
di notabili della «Processione dei Magi di Be 
nozzo Gozzoli sempre in Palazzo Medici Rie 
cardi E la scultura che deve esprimere le pas 
sioni e i concetti in movimento che forse il 
blocco di pietra già racchiudeva e sta ali artista 
di liberarlo I architetto deve contenere nello 
spazio il luogo dei pensieri e dei sentimenti 
umani dividere I interno di una sagrestia con 
lesene di pietra grigia e poi far parlare le sta 
tue Deve creare un fondale bianco perchè i 
metafisici condottieri Niccolo dì Tolentino e 
Giovanni Acuto (John Hackwooci) dipinti da 
Andrea del Castagno e Paolo Uccello in S 
Maria del Fiore possano cavale ire verso chis 
sa dove come m quelli tomaie battagl a di S 
Romano (sempre Paolo Uccello agii Uffizi) 
con i cavalli bianchi rosa blu 

Fuori del Duomo diìl aito delh Loggia di 
Bigallo o della Misericordia e è in buona coni 
pagnia la statua del Brunelloschi che guard i la 
sua cupola Statua ottocentesca come la vici 
na lapide eh* ricorda un ipotetico isaw»o di 
Dante» entrambe ascrivigli ad un pio culto 
nazionale delle antiche telone Eppure quella 
faccia quel compasso in mano sul libro a )er 
to questi umanisti dovevano esbere un pò 
cosi fattivi e visionari insieme 

Ledificio citi Rinascimento si rovescia co 
me un guinto St ali interno veste il grigio ab 
binato al bianco per I tsk rno usa una pietra 

gialla friabile dorata duttile che si cava prò 
prio a due passi a Montenpaldt II tempo la 
scurisce come in S Lorenzo o gli dà una 
patina solare come nella Loggia dei Lanzi Ma 
tenale fedele e umile (negli archivi si chiama 
semplicemente «pietra da taglio*) che ha vesti 
to Palazzo Vecchio Pitti Palazzo Strozzi il 
complesso barocco che ora è il Tribunale 
Ponte Vecchio e S Trinità I antichissima chie
sa di Badia il Bargello S Croce e il meglio e il 
peggio dell architettura contemporanea la 
stazione di Santa Maria Novella e la Biblioteca 
nazionale 

Certo la pietra serena in esterni era la eoe 
renza assoluta la facciata delta Santissima An 
nunziata e il portico elegante del Brunelleschi 
per lo Spedale degli Innocenti quei bambini 
abbandonati che Della Robbia effigiò in tondi 
di ceramica invetriata alla congiunzione degli 
archi Fppure anche li fa capolino la pietra 
gialla da taglio nel Palazzo Budini Gatta) che e 
del Vignola e si vede usa il mattone rosso da 
vero emiliano Firenze no > ama i colon caldi 
o pompeiani di Roma le sue case sono mio 
nacate di bianco e incorniciate di grigio ncor 
dando la pietra serena (ino agli anni Veni» di 
questo secolo le persiane sono verde scuro i 
tetti di mattone invecchiato Lunico grande 
contrappunto di colore e la pietra gialla quella 
delle torri mcdioevali di Por 5 Maria e delle ali 
barocche di Palazzo Pilli pannata dal tempo o 

ancora unta dalla nafta dell alluvione 
E poi ci sono i marmi Roba di casa anche 

questa con un tocco di imperialismo dornesti 
co verde di Prato bianco di Carrara Usati 
insieme a strisce ma più ancora a disegni geo 
metrici con delicati intarsi Nei fianchi e nelle 
absidi del Duomo (la facciata è ottocentesca 
pesante) a SS Apostoli e a S Stefano in Pane 
a S Miniato e S Maria Novella Qui la geome 
tria inserisce un suo personale messaggio nel 
gran discorso della facciata il fantasioso sim 
bolo dei Rucellai (la nave col vento in poppa 
dei mercanti fortunati) la magia scientifica 
dell umanesimo con tutti i suoi teoremi cabali 
stlci incisi nel marmo £ la Badia dei Rocettini 
Il pulpito dentro S Leonardo e la facciata mo 
derna del sacro Cuore con il campanile di Ner 
vi 

Oggi piazza Signoria è sottosopra Gli scavi 
archeologici ricercano un passato perduto 
(proprio a due passi di qui regalo dei bombar 
damenti è venuto fuori un arco romano subito 
rinchiuso in una cantina) e non si sa bene 
come pavimentare dopo la piazza Coi t lassi 
ci lastroni grigi in cui I acqua scava sue buche 
dove bevono i piccioni o con mattoni a spina 
di pesce riquadrati in pietra "«rena rigorosa 
mente documentati in passatv .la spanti dalla 
memoria cittadina7 La citta discute un identità 
fortissima un suo orgoglio di protagonista 
svela poi insicurezze tensioni Dei suoi molti 
passati talvolta non sa quale scegliere 

Una cucina 
in cerca 
d'autore 

• • C era una volta Sabatini Per chi se lo 
poteva permettere, una gita a Firenze voleva 
dire, dal punto di vista gastronomico, una so
sta nel famoso ristorante di via Panzanl, del 
quale si raccontavano meraviglie I piatti di 
questo reuccio della cucina fiorentina aveva
no, più che il sapore il riconoscimento pubbli
co di capolavori indiscussi Sabatini era la Fi
renze di rappresentanza Gli altri si chiamava
no Mamma Gina, Coco lezzone^ Bruno II fasci
sta it 

Correvano gli anni Settanta Arrivo la rivolu
ziono francese e quella, più prosaica, anagrafi
ca Firenze pagò le sue lasse alla nouvelle cui
sine e al manealo cambio generazionale di 
cuochi I fast food fecero II resto 

Per chi vuole aprirsi ora un varco nella cuci
na toscana le tappe si sono fatte più intreccia
le Scegliere un ristorante a Firenze è un'ope
razione in cui la cucina figura tome un acces
sorio Si valuta per Immagine e per pubblico 
Come con la Ypsilon 10 E allora proviamo a 
guardare dai finestrini cominciando con una 
berlina un classico 1 Enoteca Pinchlorrl In via 
Ghibellino Tutti ne parlano, ma nessuno c'è 
stato E' uno di quel posti dove ci si aspetta 
un esperienza soprannaturale da raccontare 
Prezzi cosmici e leggende sui vini L'alto di 
presenza vale tutto il pranzo 

Rimanendo tra I miti, se vi sentite abbastan
za energici per ricerche difficili, potete farle da 
Omero al Pian dei Giullari, ex grande votato ai 
bisogni onnivori dei tunsti Uno stesso destino 
lo accomuna a Bibe al Ponte ali Asse, antico 
protagonista nell Olimpo delle rane, che tende 
a trascinare In stanchezza un mito a suo tempo 
decahlato da Montale Cosi come vive, In par
ie, di rendita, U Beppe nel quartiere di San 
Niccolò In via Dell'Erta Canina 

Bisogna andare nel centro di Firenze, Inve
ce, in via del Porcellana per trovare un grande 
della bistecca (e del tortino di carciofo II 
Troia Almeno fino alle invasioni degli ameri
cani La prenotazione si fa sul posto, aspettan
do sul marciapiede Secondo Gadda gli occhi 
di chi non aveva mai mangiato una bistecca 
del Troia prendevano Irrimediabilmente una 
luce diversa Letteratura a parte con la bistec
ca arrivano i dibattiti Secondo Emilio Faccioli, 
un cultore della cucina la vera «fiorentina» è 
infatti un pezzo di bue della Val di Chiana, 
pia.to domenicale di una regione che era prati
camente sprovvista di stalle Emilio Faccioli 
non è esattamente uno specialista è invece, 
un docente di lettere che ha trovato nella trat
tatistica gastronomica una chiave di interpreta
zione letteraria E durante la ncerca 01 suo 
succulento «Lane delta cucina in Italia» pub
blicato da Einaudi è da pochi giorni in libre
ria) ha fatto una scoperta la cucina toscana 
ha poca trattatistica La Toscana sa più cucina
re che scrivere e quando cucina lo fa fantasti
cando sul nulla Una specie di esaltazione del
la privazione che procede per Inppe e insalate 
di pane (la celebre panzanella) Che Inventa 
prelibatezze dagli avanzi di carne bollita, le 
chiama «cibrèo» e ricicla il termine come sino
nimo di «squisito» 

Non poteva chiamarsi che Cibrèo (In Ugo 
dei Macci) allora il pnmo nato della nuova 
generazione di ristoranti Era il 1979 Fabio 
Picchi e Benedetta Vitali sfidarono una Firenze 
lanciala sulla nouvelle cuisine a forza dì colli di 
pollo e polpettone Mentre gli esperti facevano 
smorfie il Cibrèo si riempiva «Ci trovammo 
davanti a due tipi di pubblico i trentenni in 
vena di nscoperte e i cinquantenni con il mal 
di fegato Come dire carpaccio o zampa di 
vitella alla parmigiana? Decidemmo per 1 cin
quantenni» Insomma nletture delle antiche 
ricette contro le «lingue di gallo in salsa di 
lucertola» che riempivano giornali specializzati 
e contro quella cucina che nutnva i tunsti solo 
di stereotipi Due sale, una «da poven», una 
«da ricchi» (con gli stessi piatti ma servizio 
diverso) come faceva una vecchia glonosa 
trattoria fiorentina Pubblico a sinistra Dario 
Fo fu uno dei primi A dieci anni dalla nascita, 
passati gli anni di piombo della nouvelle cuisi
ne anche per il Cibrèo è ora una questione di 
immagine Insomma bisogna esserci stali 

Ed ecco un dramma fiorentino le ore picco
le E quasi impossibile mangiare dopo le dieci 
di sera che sta la citta con la più alta sindaca-
lizzazione dei cuochi' Se siete digiuni a quel-
lora dirigetevi comunque allo Yellow Bar una 
dignitosa pizzeria da dopoemema 0 alla Birre
ria Centrale (in piazza dei Ornatori) per Insa
late faraoniche caffè alla menta e molle genti
lezze Come si fa notare per gentilezza Osval 
do del Ponte a Mensola e per accoglienza, 
Zaza e Mario tutu e due in piazza del Mercato 
Centrale 

Per chi la cucina è una scusa per bere in via 
Poggio Bracciolini esiste un Pane e Vino con 
pochi piatti centosessanta vini e chilometri 
che spiegazioni sui procedimenti di maturano-
ne degli acini Per una veloce avventura fuon 
porta uno spuntino in tarda serata alla Taverna 
Machiavelli (a Sani Andrea in Percussma) vi 
(ara riconciliare con il mondo della fettunta 
Ancora fuon Firenze invece, a Fiesole (in via 
Faentina) per una cena ai pochi tavoli del 
•Ponte» una trattoria destinala, forse a mo 
menti di gloria QKC 
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^È^ ^ ^ « • Swtrlere, Torino. 
• V n Patio la Coppo del Monuo 
^ M I I di sci II circo bianco 6 al 

^m H ^ t S*"»trler* lino al l'è novein 
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^f__ H • Milano Mvi.in sqici li 
• • • W ve» musica \ta con Philip 
^ ^ " ^ ^ Olass e II Philip aids» En 
NOVEMBRE ?on,'!'l(' "' R o l l i n8 i l 0 T C a l 

^^^^^^^^^^_ le 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ C O M M I Al Teatro Ronda 
no U lille malgardée» imwlcha di Powr Lu 
dwlg Hwicl o Te rdlnand Herald con il corpo 
di ballo della Scala Anche1 il 27 novembre 
C M B , Francia FcMival del cinema norvegese 
bino al 29 novembre 
N«w York Macy s Thanksgi\ Ing day parade 
nelle strade Ira Centrai Parli e Broadway cor 
leo por li aleggiare il giorno del rlngrazlamen 
lo 
Roma Al Labirinto -Ai conimi del reale il do 
lumentarlsmo di Werner Herzog negli anni 
80» Anche il 17 novembre 
Milano. Al Centro Culturale d arte Bellora per 
sonale del pittore Giulio Turcato Fino al 31 
dicembre 

NOVEMBRE 

^ ^ ^ ^ ^ H • • Clvltinovt Marche. 
^ ^ H ^ ^ ^ V Rasii gna dtl l i l ini e dellu 
• • ^ B K metto lino al J<l novim 

^M £ San Giovanni Valdarno, 
^W^ ^m Arezzo l l i l oC iM io t il 
^ • H U Cini ma prem/tom di 
^^^m ^ (ilm alla r ial//mone <1n 

quali ha lolhboratu Culu 
no e mostra di douimt mi 
i scritti dell auloro sul ci 

nema Anche il 28 novimbre 
Iniola, Bologna A tavola con amore» convt 
gno sul rapporto eros cibinoti la partocl[)azio 
ne di Beppe Maniovano Alberto Capalti Toni 
no Guerra Piero Camporesl Cibare Musatti 
Al Tiatro Comunale 
Roma Seinmana di cinema unghertsi al 
cinema Fiamma Fino al 3 dicembre 
Torino Al Tealro Regio Don Giovanni» di Mn 
zart con Renalo Bruson Direi ore d orchtslra 
Miklos Erdelyi regia di Luigi Squamila Rcpli 
che il 20 novembre 1 3 6 12 15 17 I9e22 
dicembre 

NOVEMBRE 

M
B » Trieste AITialroVir 
di Li figlia t!d reggimi n 
lo» di liuttano Donizilli 
con Lui lana Serra Aldo 
Bortolo Rosa Larghezza 
Scene e tos.tumi di Franto 
Atlirelli rtgia di Filippo 
C rivolli Diritture d onhe 
stra Carlo Ri/zi 
Firenze. Al Musi o Archeo 
logico sono esposti dopo 

il restiuro 1 bronzi di Cartoccio si tratta di 
quattro sialuo in bronzo dorilo di grandezza 
naturale due donno e due cavalieri Fino a 
Pasqua 1988 
Vercelli Alt ex chiesa di Santa Chiara «Sguardi 
dal 41' parallelo aspetti della folografia creati 
v i itiliana» sono esposte le opere di cinque 
giovani autori scle/lona'le da Ken Damy Giù 
liana Scimc e Giuseppe Turroni Fino al 20 
dicembre 
Carminano, Firenze Sagri della fettunta e 
dei migliacci la fettunta è la versione toscana 
della bruschettà I migliacci sono trillatine dol 
ci a base di sangue di maiale fanne e spezie 

NOVEMBRE 

^ ^ ^ ^g^av wm Roma A Santa Cecilia 
^ ^ ^ B | ^ ^ H concorto con musiche di 
• - W • • Weber e Villa Lobos Pia 

^m ^ B t S nista Lya De Birbens di 
^m ^ ^ ^ B rettore d orchestra Eleazar 
• • T ^ WÈ B l DeCirvalho Fino al primo 
B l B V ^ B | V dicembre 
^ ^ m ^ ^ Brlslghella, Ravenna Fé 

sta del tartufo 
Fiesole Fiesole ant qua 
ria mostra mercato del 

I intlquanato 
Longarone, Belluno Mostra Internazionale 
del gelato Al Palazzo delle manilestazionl lino 
al 3 dicembre 
Suvcreto, Livorno Sagra del cinghiale Fino al 
13 dicembre 
Milano Susan Voga al Rolling Sione II 30 no 
vembre sarà i Roma p il primo dicembre a 
Modena 
Torino Al Salone della Stampa di via Roma 
Isole di Pasqua Misteri risolti» 70 pannelli 

fotografici a colon realizzali da Walter Lconar 
di Fino al 12 dicembre 
Londra Alla Qucen s Gallery sono esposti di 
segni della collezione reale da Leonardo a 
oggi Fino al i l dicembre 

NOVEMBRE 

M
BB Courmayeur, Aosta 
Slalom speciale femminile 
valido per la Coppa del 
Mondo 
Zurigo Ali Hallenstadlon 
Sei giorni ciclistica Fnoal 
6 dicembre 
Barberino Val d'Elsa, Fi
renze Sagra della fettunta 
la tipica brusthelta alla lo 
sona Fino al 6 dice mbre 

Roma II pnnoforte oggi Pierre Laurent Al 
inard suona musiche di Messiaen AH Audtto 
ri im Ra del Foro italico 
San Francisco Al Museum of modem art per 
sonale di Pedro Meycjr uno dei più noti foto 
grafi messicani contemporanei Finoal 31 gen 
mio 1188 
Palermo A Palazzo Comitmi mostra delle 
opere recenti del pittore Giovan Battista Capu 
io Fino al 19 dicembre 
Firenze A Palazzo Strozzi .Espansione dell a 
strabismo classico dipinti 1951 1987» opere 
di Vinicio Berti Uno al 20 dicembre 
Londra Al Bruisti Museum Glass of the Cae 
sars» vetri dell eia imperiale romana Fino al 6 
marzo 1988 

1 
DICEMBRE 

• • Monza. Make & rema 
ke« rassegna cinemalo 
grafica che prevede la 
proiezione di film sia nella 
versione originale sia nelle 
successive edizioni Fino 
al 5 dicembre 
Milano La I inarte orga
nizza un asta dedicata òlla 
grafica contemporanea 
Tra le altre vengono baltu 

le opere di artisti della Pop Art come Rau-
schenberg Lichtenstein Hockney In via del 
Bossi 2 alle 17 30 e alle 21 15 
Nantes, Francia -Festival del Tre Continenti» 
in concorso otto film provenienti da Cina Co
rea Hong Kong Messico Taiwan Turchia e 
Vietnam Fuori concorso vengono presentate 
pellicole di registi africani asiatici e sudamcrl 
cani Fino ali 8 dicembre 
Londra Alla Hayward Gallery mostra retro 
spediva dedicata a Diego Rivera Fino al 10 
gennaio 1988 
Roma Alla sede centrale del Banco di Roma 
«Tevere archeologia e commercio» oggetti 
domestici del commercio gioielli e monete 
ritrovali nel Tevere Fino al 31 dicembre 

E' in arrivo un lungo week-end di dicembre 
Sci di fondo 

inbo.schi 
da favola 

• IMONA RIVOLTA 

• I La casma di marzapane di Hansel e Ore-
tei oppure quella di legno che accoglie Gap 
pucceno Rosso con I amara sorpresa del lupo? 
Potrebbero essere entrambe dietro questa 
curva nel cuor* della Selva Nera, uno del luo
ghi più frequentati della tradizione favolistica 
ledete* Invece è sonando una locanda, una 
delle cinque peonie a espilarvi «e, amanti del 
londo, decidete di tentare l'avventura di un 
vera e proprio viaggio sugli tei sulle orme del 
leggendari orologiai della Foresta Nera «Sul 
cammino degli orologiai- è Inietti II program
ma promoMO dalla Pro Loco di Triberg al 
centra dello Schwsuwald meridionale II per 
cono totale e di circa 130 chilometri suddivisi 
in 8 giorni per toccare alcuni del luoghi più 
caraiferiuicl della zona, lungo I sentieri trac 
dal) un tempo dai vecchi artigiani dell'orcio 
glo a cucu 

SI parie daSchonactt non a caso è la sede 
doli orologio a cucu più grande del mondo 
Con gli sèi si attraversa la Turntal (valle del 
Turn) Uno a Neukirch per proseguire poi per 
Neustadt Stessa meta, ma percorso più artico 
lato In alternativa si segue la direzione di Hln-
lorzarlen e si arriva a Neustadt attraverso Titl-
noe «ut lago omonimo, Il più cupo della Selva 
Nera La quartaeiomaia vi accompagna lino a 
l''rletlenweller-Schwarzwald attraverso la Rei-
chental mentre il giorno successivo prevede 
la lappa più lunga MQ km) che vi riporta verso 
Nord fino a Triberg, tolto le ciucate più alle di 
Germania 

Data la distanza Impegnativa c'è la possibili
tà di fermarsi una none In più a Neukirch II 
pernoltiunenloconprlmacolazlQne II traspor
lo del bagagli da ogni lappa alla successiva le 
carte del percorso la lassa di soggiorno e I In
gresso alle piscine degli alberghi convenziona 
il costano circa 240 ODO lire Ball Italia In mac 
china II Land del Baden Wilrtlemberg si rag 
giunge attraverso la Svizzera (San Gottardo 
Basilea) proseguendo per Friburgo in autostra
da in treno Invece II tratto Milano Friburgo 
costa 60000 lire In seconda classe circa 
90 000 in prima 

Liniero percorso C segnato da Oatlhftfen 
dove guatare le golosità locali Nello Schwar 
rwalcl servono da sempre trote appena pesca
ie, arrosto di selvaggina, morbidi Ktaspatzen 
e naturalmente carni di maiale e fegato non 
solu d oca da spalmare su più di 200 varietà di 
pane 

A proponilo di osterie lo visita alla locanda 
più amica di Germania (R6ter BSrcrO può esse 
re prelesto per un salto a Friburgo li capoluo 
go della regione dominata dallo Schlossberg 
Da qui (mene decine di chilomelrl vi separano 
da Brclsach da Freudenstadt sede di un mu 
seo all'aperto da Bad SScklngen stazione ter 
male celebrata dalla poesia romantica oppure 
da Donaueschlngon al piedi del massiccio del 
Feltlberg e alle forili del Danubio 

Per Informazioni e prenotazioni: Kurverwal-
tuoi 7740 Trlberg/Schwariwald lei. 
0048-7722^1230. Eute Turismo Tedesco • MI» 
IMO via Soperga 30 tei, 2820*07 
Ente Turiamo Tedesco • Roma. 

Se scegli 
il ponte 

di una barca.,. 
QIANIMI BOSCOLO 

'srfluUM&n*-* 

• • Se avete ancora voglia di sole volale in 
Sicilia a prendere la primavera alle spalle Qui 
Il verde non tramonta mal purché, riesca a 
sopravvivere al cemento I paesaggi Intatti so 
no rari ma gli angoli scampati alle vessazioni 
di inquinatori palazzinari e speculatori sono 
di Inquietante bellezza Un esemplo? La valla 
la dell Alcantara il fiume che scorre dai mon 
ti Nebrodl al mare di Giardini Naxos Ira Mes
sina e Catania È una delle tante croci e delle 
tanle delizie di queslo paesaggio maialo ma
gica e Incantala per lunghi tratti e improvvisa 
menle violentala e distrutta da una specie di 
follia blasfema 

Il noslro viaggio comincia alla foce guida
to dallo Indicazioni dei Wwl e della Lega am 
bicnte che ali Alcantara hanno dedicalo mo 
sire ricerche lavoro volontario QuL dove il 
fiume si gena In mare nei transiti di primave 
ra e d autunno migliaia di uccelli di passo 
trovano riposo e si mescolano alla launn la 
custre che ho licito come fissa dimora la 
loce del fiume Più a monte falconi poiane e 
addirittura rarissime aquile solcano -questi 
cieli risalendo il corso dell Alcantara Nelle 
sue fredde acque è presente il merlo acquaio 
lo e negli anfratti della roccia con un pazien 
le bird watching si può sorprendere la colur 
nice sic ula 

Ma la vera es-iloslone di vita e presso la 
loce in mezzo ai canneti, nell aria prolumata 
dalla menta d acqua L Eden direte voi Eppu 
re la follia distruttrici non ha risparmialo 
nemmeno questo Le escavazioni abusive 
saccheggiano il letto del fiume con dragaggi 

Nel verde dell'Alcantara 
SUSANNA RIPAMONTI 

clandestini latti durante la notte Insieme alla 
sabbia lo draghe inghiotlono I pesci e gli in 
setti che attraggono gli uccelli provocando 
terremoti in queslo delicato ecosistema 

Dove il fiume s insinua nella vallata gli fan 
no argine gli agrumeti I ulivo il mandorlo e il 
larrubo Tra le fessure della lava si Incunea 11 
cappero e il finocchio Quando è stagione II 
grigio della roccia e rotto dal giallo delle gì 
neslre e dalla fioritura degli oleandri Sono le 
immagini che vengono regolarmente nporla 
le dal periodici in caria pannata Lobleinvo 
del fotogralo Ignora la violenza che si abbaile 
sul paesaggio e trasmette Inquadrature rassi 
curanti che escludono dal campo visivo lo 
scempio Ma eccoci a Calalabiano dove i 
papaveri si fanno strada cercando di resistere 
ali insulto delle macerie Un enorme collina 
di immondizia si estende su un fronte di due 
cento moiri e si alza lino a cinquanta metri di 
altezza Non s< tratta della sciagurata Incuria 
di privati sono i comuni di Taormina Ciardi 
ni Naxos e Calatablano che hanno scaricato 
qui per anni i loro rifiuti 

E allora perche scegliere un inquietante 
week end di paura alle falde della collina del 

la vergogna (è stata ribattezzala cosi)' Per 
che 1 Alcantara se orre per 52 chilometri e 
disegna paesargi incantevoli che neppure i 
più incauti massacratori dell amblenle sono 
riuscii! a rovinare 

Continuiamo a risalire II fiume verso Fran 
cavilla Le acque riprendono colore e traspa 
ronza e diventano chiare e fresche di petrar 
chiana memoria Alcune belle case rurali si 
affacciano sulle sponde e la Lega ambiente 
ha presentato un progetto per farne punti ba 
se per una riserva naturale Poco più avanti 
incontrerete anche le Gole dell Alcantara Vi 
ste dal! aito appaiono come una cascata pie 
trlficata scavata nelle pareti laviche dove le 
rocce di basalto dilavate nei millenni dall ac 
qua del llume disegnano prismi lucidi e slac 
cottati Gli scherzi della lava hanno scolpito 
strane sculture che guardano ridacchiando il 
monte Mlramare sopra a Castiglione La so 
pra alcuni sindaci delta zona volevano co 
siruire una specie di «Orfeilandia» e e era già 
un consistente finanziamento di capitale an 
glo americano per portare le tigri in gabbia 
tra i ghiri e 1 gatti selvatici che corrono liberi 
in questi boschi Non c i 1 hanno (atta e la 
zona sarà tutelala dalla riserva naturale prò 
gettata dalla Lega ambie ite 

Più a monte si passa accanto al vulcano 
Molo spento e tranquillo da millenni ma che 
forse è stalo 1 artefice di questo paesaggio In 
lontananza si vede 1 Etna che contende al 
fratello minore la primogenitura delle Gole 

Salendo verso I Nebrodl il laggeto prende 
il posto della vegetazione mediterranea Qua 
e là la vallata è transennata da inutili barriere 
di cemento 11 paesaggio continua la sua Iqtta 
per la sopravvivenza Come I aquila o la loca 
monaca e una specie in estinzione che cerca 
di resistere al sabotaggio dell uomo 

Alberghi e Ristoranti 
Il posto migliore per iniziare un escursione 
lungo il corso dell Alcantara è Giardini Na 
xos vicino a Taormina L effetto cemento qui 
non ha risparmialo nulla ma per comodità vi 
consigliamo di scegliere una delle tante pen 
sioni spuntate come lunghi dove riuscirete a 
trovare una stanza per trentamila lire Ali a 
zienda di soggiorno (tei 0942 51010) vi 
daranno tutti gli Indirizzi utili e anche suggerì 
menti e itinerari per risalire il corso del liume 
Per altre Indicazioni potete rivolgervi al Wwf 
(tei 0942 51271 Nando Valente) o alla 
Lega Ambiente (tei 0942 51212 Salvatore 
Liolta) Per mangiare fermatevi a Graniti sul 
la strada che costeggia II fiume al ristorante 
•Flora» che cucina piatti casarecci a prezzi 
abbordabili (circa 20 mila lire) o al Paradise 
sempre sulla strada ali altezza delle Gole Se 
arrivate fino a Molo vicino al vulcano trove 
rete li Vulcanetlo» un piccolo albergo risto 
rante particolarmente consig labile (tei 0942 

965042) L 30 000 camera doppia 

B limare dinverno presenta uri fascino 
particolare soprattutto solo si solca in barca a 
vela II vento è più Irequente ed anche più 
regolare che nelle altre stagioni le giornate 
spesso hanno una limpidezza tutta particolare 
I porti, poi non sono affollati ed 1 cosll inline, 
sono decisamente più contenuti Insomma 
buoni motivi per non «andare In rimessaggio» 
tra novembre e la primavera ve ne sono Unico 
Inconveniente la temperatura Va detto che 
alcune giornate Invernali offrono sul mare un 
lepore Inatteso, comunque una buona attrez
zatura permette di alfronlare adeguatamente 
caldi, il mare Invernale Cerata imbottita e 
spessi maglioni di lana magari con una tuta 
termica sulla pelle assicurano una temperata 
ra corporea più che adeguata Poi I alimenta
zione E bene privilegiare nutrimenti calorici 
poiché con il freddo si consumano più ener 
gle Viene poi la «prudenza» caratteristica che 
peraltro non dovrebbe mai mancare nemme 
no In altri periodi Quindi legami al primi rìnlor 
zi Poi I bollettini Anche questi non dovrebbe 
ro mal essere sottovalutati d inverno 

Premesso questo I invilo e invece di appro 
tlltare della cosiddetta «stagione morta» In 
queslo periodo utilizzando qualche «ponte» e 
possibile andare In barca a prezzi assoluta 
mente competitivi Facciamo qualche esen 
pio per II week end lungo dell 8 dicembre 
prendendo qui e là per la penisola Arcano* e" 
Padova (tei 049/661207) propone quatti 
grami per le isole della laguna veneta su un ' 
metri prezzo 300 mila circa a persona ci 
partenza da S Margherita di Caorle Su e 
Grand Solell 34 o dei Cornei 910 è possili 
sempre allo stesso prezzo compiere invi 
una crociera scuola nelle acque deli Istr 
Stesso prezzo per quattro giorni sulla Co 
Azzurra su Comet 1050 partendo da S ! 
mo è una proposta dell Erltros di Torino ( 
011/8397246) La Nuova Compagnie delle 
die (06/6790901) offre con partenza da \ 
totene quattro giorni tra le Isole Pontine si 
Serenity di 11 metri li prezzo è ancora 
mila (cambusa e spese di porto sempre es 
se) 

Infine a Palermo (ed a queste latitud 
mare d inverno equivale alla primavera < 
sala in Liguria) Il Salpaancore 
091/331055) offre i suoi Comet a prezzi 
pre sulle 300 mila lire per quattro giorni 

Il Circolo Utopia di Milano della Legi 
dell Arci organizza due pomi lunghi per 
I Ambrogio 1\ primo va dal 5 all'è dicci 
con una crociera in Liguria su Comet 281 
con partenza dalla Spezia Quota di partee 
zione 200 mila lire cambusa e carbura 
esclusi Ali Isola di Palm, ria di fronte a Pe 
Venere organizza nello stesso periodo cors 
iniziazione o di perfezionamento su bare 
Meteor La quota di partecipazione di 200 m 
lire comprende I alloggio suli Isola in appari 
menti E escluso il villo per II quale è provisi 
una cassa comune Per informazioni Centri 
nautico Utopia tei 02/222026 221850 

E infine una rapida fuga all'estero 
ROSALBA GRAGLIA 

• H Pc r il IUIHÌO ponte dell 8 dicembre vate U 
ptiia di orguiiwwrt un uro e proprio mini 
vinaio A chi non disdegna il \a\ da le e prefe 
risei mitlcrc ,iv»nmc autonomamente i se 
grm nti di Ila vacanza (spostamenti soqtjiorno 
tee ) un paio di suggerimenti marini Mari vici 
ni mi già oltre frontitra e per di pm man 
distila una proposti un pò intonsutti per 
dicembre mi che può rivelare aspetti inso 
•spi Mainimi ntt piacevoli 

Per cominciare l i Corsica Meta indico 
minutiti t stiva la più \ ium delle isole tonti 
ni mostra mi fuori stagioni I altra faina pu 
nascosi u segreta da intenditori Sull isolisi 
•arriva comodami nte in traghetto Dall It il i In 
Corsie i Fi rne s gannt su pir tuui Disellimi 
nati da I i\orno a 11 isti» pe r luti. ! i st igione 
invernile Le tariffe sono p irne olirmi n'e v in 
taggiosi 

l'i r esemplo ta formula 'Hi oie tolismi» se 
limonine filloenlro )hon d ili i pirli n/ 1 d 
trasbordare gralis I mio (• un 1 o sull isol i e 
(juasnntlispt usibiii ptrnuioursi Uni pernii 
ne tu* di qu Miro giorni può e SM ri pi rf< 111 pi r 
visilart Bastia(11 citta u et hi 1 uni tu no\ 1111 
miniatura 1 pieu idisorpnst )e perfirt llour 
del ditti 11 pttusol 1 di( ipOMM Alìist isi 
trovi (ae lime lite alloggio Cun hotel tumulto 
vt te biotto t ti iluiosliM e il Posti Ve t i hu 
ton solo st rvi/in ili tol i/mm ) 1 tornii ni fu 

base in citta spostandosi quotidianamente 
Se si raggiunge l isol 1 con 1 traghetti (r incesi 

della Sncm da Ni*;za o da Marsiglia e possibile 
sbarcare (con triversata notturna) ad Ajiccio 
e vedere un ìltra fetta di Corsica Bâ e ad 
Ajaccio (.per osi mpio alll U San Carlu logis de 
Frante a due passi dal mare nella citta vec 
chu inllamenlo di pernottamento e prima 
colai une) Vis a sistematica della ville blan 
che tAjaccio e bianchissima e dolcissima) 
de 1 molli cimeli nipokoniei e ascella escur 
sioni a nt,gio più ampio 

Altri isoli Ir incese Porquerolles riserva 
naturile nell inibito delle lles d Or (di cui fa 
pirli incile Pori Cros side di pirco terrctre e 
m ir 11 )) Le Ile s ci Or st inno proprio di fronte 1 
I lu rt s in 1 de Ile più uitielie Inol i t i di villcg 
gì uur 1 di II i ( ( si i A*v rr 1 a una u mina di 
Ki 1 ti 1 Tolone D ili li il 1 si r it,giungi I lyOrt s 
111 inno o in 1 ito Dilla Tour (ondile ili t 
sin 11111 de II i pc 11 s idi ( 11 ns(pull m u d i 
l l u r i s pochi ehi 1 ti di stridi) pirlono 
triglie III risolili pt r Portn t rolli s Sono pie 
et li Inf luit i silo ptr p issigli ri sili isoli 
non Kir ino li luto L scili li nm mi vignili u 
te tol mnk 11 unirò ibii ito e 1 (istituito d i 
un 1 »,r meli pi \//1 i\\\ itlral 1 ci ili ari \ t sotu 1 
ilht rout ini 11 nomi itt i l i iviuti h loru eli S 
Ami i sullo sdii do Poi un tkti ilo di stridi ( 
stridine ehi si pi rdono ne II i m itthi 1 

Indispensabile prenotare un posto per dor 
mire visto che la opacità alberghieri è ndot 
la Per informazioni rivolgersi ali Office de 
Tourisme d Hyeres c/o Park Hotel avenue 
Belgque 81400 Hyeros tei 0033/95651855 

Chi preferisce invece trovare un programma 
bello e confezionato può optare per un lungo 
week end in una capitale Magari scegliendo 
qualche destinatone speciale e/o sistemarlo 
111 un pò fuori dell usuale Per esempio Istan 
bui una delle più belle citta del mondo Musei 
moschee il ba^ar il fascino di Europa e Asia 
unite da un braccio di mare Sistemazione 
d eccezione al Pera Palas» vecchio hotel di 
fini Ottocento di limosamente datato Orga 
lucanone Turbai! Italia 5 giorni volo incluso 
5J0 000 lire 

Uni e ipitilt poco visti e poco turistica' 
Varsavia proposti da Chiariva Weekend 

eonpirteiua il yo\e di o venerdì slstomazio 
ne 111 hotel di I* ci l (o lusso) trattamento di 
prima colazioni visita guidata della città Quo 
lt da 070 000 lire 

Una l it i imagi a t un albergo d i favoli''Per 
t si mpio Marrakech ovvi ro il Marocco più af 
fise minti Con sistemazione suptr al Mi 
nummi Molti-1 ilbirgo preferito eli Churchill 
in tempi più recinti da Mick Jaggcr e he pare ci 
v id i ippusiipcr gusiart il montone cucinilo 
in modo sublime Con Vi iî gi Rallo m collabo 
rn/toni con Alitali i quoti d 1 1 000 000 ciré 1 

Anchi su gin ndo 11 quisi stornata bpagni 

si possono scovare formule originali La Sevon 
Days per esempio propone soggiorni (viaggio 
in areo) a Madrid postmoderna città della 
«movida» con possibihia di sosta a Barcellona 
ed escursione gntuita in areo di I giorno a 
Siviglia Forfait 4 giorni da 49*» 000 in hotel 3 
stelle 

Austria ma non Vienna' Por esempio Sali
sburgo mei i più medita e suggestiva Una Sa 
llsburgo mozartnm ed economica è proposta 
da Ventana Viaggio in treno sistemazione in 
un hoteM stelle il Pitter» vecchiotto e centra 
le Quote da Ì05 000 lire 

Nord Europa ma non h solita Londra op 
pure 1 ormai altrettanto abusata Amsterdam' 
Allora Copenaghen sulle orme di autori «da 
(uba» come Andersen o Karen Blixen Week 
end con Ventana 1060 000 lire Proposte 
Hiut a partire da 8S0 000 lire 

Persino una città ili ippartnza austera e a 
me Praga può offrire ispeiti non conwnsiona 
li Per esempio la Pragi p*e natalizia della Co 
mot proprio per il ponte 4/S dicembre con 
bomeuuto dì Bibbo Natale \istn ai presepi 
concerne kermesse natalizia oltre a una capa 
tuia in Boe mn di I sud per la sagra del maiale 
630 000 volo incluso In tutta libertà il soggior 
no a Praga di Italtunst dal 5 al 9 dicembre m 
hotel di prima categoria 63bOGO(ire compre 
sa cena speciale in birreria 

Tulle le proposte dei tour operatori segnala 
ti sono reperibili passo le agenzie di viaggio 

l'Unità 
Giovedì 
26 novembre 1987 
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DICEMBRE 

2
BB Avellino h Miva] del 
cinema neoralistieo» hno 
ali ti dicembre Nello sles 
so pi nodo si Itene anche il 
MlnileMival dil film por 

raga<n> 
Rom» Al Teilro La Pirami 
de .La nolli rossi ultima 
opera di Transtea 
Ira/Epidemia Interpreti 
r-abrizio Barlolucn Man 

ria Bragadln Marco Florio Maria Clelia Rossi 
tu I uro al C dicembre 
lorlno Al Teatro Ambra prima tappa italiana 
dei Working Weik che saranno ali Extra Extra 
ili Padova il 3 dicembre al Teatro Verdi di 
(lenova il 4 al Tcalro Tenda Partenopeo di 
Napoli II 6 al Palazzo del congressi di Bologna 
il ? e alla fiera di Milano (concerto gratuito) 
I 8 
Padova La tournée di Kid Creole and the Co 
cotwli parto stasera ali Extra txtra II 4 dlcem 
lire saranno al teatro Tenda di Roma e II 5 alla 
liura di Milano (concerto gratuito) 

DICEMBRE 

3
* LAvana Cuba le 
sin il ulti mi /on ili dil 
n loio i mini i Uitmo ami 
mino la rissegim apir 
ti i film Tv i video fino 
il Iti clliombre 
Foligno Perugia Mostra 
m u n t o dell olio d olii un 
L mbn i il e onlm fitrislico 
sono in mosii i olio d o i 
va macchini arruoli pir 

la lavora/ione degli olivi li I ino al 6 dicembre 
Ginevra Al Musio Halli Minoiiuro da Picis 
so ai surrealisti I i n i muta di Albert bkira. 
sono esposte opi ri di Picasso Dali De Chi ri 
co Tanguy Max Ernst Magnili selezionalo 
dall editore di «Minotauro Albert Skira fino 
al 31 gennaio 1988 

Milano Alla Civica Galli ria Sotterranea II cir 
cu di joe Oppedisana personiggi e artisti di 
circhi di grande nome ritratti da Oppedisano 
Fino al 10 gennaio 1988 
Parigi Ali Union des Aris dicoralll -La lable 
d un rat» I oreficeria del diciottesimo secolo 
alla Corte di Danimarca Fino al II gennaio 
1188 

4 
• • Panno <\ h iiro Du 
tilt 11 ( in i il i DIR ili 
I ro| un. in (finurto di 
in il idi 1' »roi e srruin* n 

I ik il ili ino i ili rprii"indo 
in jsu hi di Ar< jtnjtio Co 
r. Ili t \nt )iiif Vivile, i Alh 
iì 

DICEMBRE Valdlsere Francia Dop 
mm^m^^^^^^ l , lu uppu ìhrnuito enti t<i 

disusi lilnri femminile 
vilidi per h Coppi ckl Mondo NIKIIE» il 5 
ditomfort 
Pordenone Mostri mtrcito dell artigianato 
delle rttjiom Al qu<irti<rc fieristico fino ali 8 
dicembre Contempor ine imenie si svolge il 
salone del b imbuto irtieoli per I infanzia ah 
me ni*** one imddmcnto abbiqhamonlo gio 
ehi sport e diditlna 
Genova M Tiairo Mirqh.nta il Billetto del 
I Opera di Riga in Anjut 1 Inllt tto in due atti 
di Belmskji Coreografici di Vladimir Vissihev 
scenografie e costumi di He Ha Manevich An 
che il 6 dicembre 
Aosta Alia Tour Fromagc Luce delia tela 48 
dipinti di Lue io Bulgari III realizzali Ira il 19M e 
il 1987 Fino il iì genmio 1%8 

SOGGIORNO 
PER ANZIANI 

4 ME HAAM/O tfi^fL 
CATTO IL HAAIAJO 

TMTTAMEAJTO tKIMTO 
bl AJ*^* eciiCtftUB 

PENStOUE JzOafirE. 

DICEMBRE 

5
M Milano «4M Milano 
motori musica moda. Al 
la fiora fino al 13 dicem 
ore 
Bologna. Al quartiere fien 
stico «Motor show» Fino 
al 13 dicembre 
Torino. Esposizione inter 
nazionale felina Fino al 6 
dicembre 
Riposto, Catania. «Movie 

kids il cinema salvalo dai ragazzini» rassegna 
internazionale di film per ragazzi Fino al 13 
dicembre 
Padova. •Tuttmdera. mostra mercato del 
I hobby e del tempo libero Al quartiere heristi 
co fino ali 8 dicembre, 
Borgo San Dalmazzo, Cuneo. Fiera fredda na
zionale della lumaca di Borgo San Dalmazio 
Fino al IO dicembre 
Reggio EmlUa. Nel ridotto del Teatro Romolo 
Valli mostra antologica dedicala a Lelio Orsi, 
pittore manierista e architetto Nel quarto cen
tenario dalla morte vengono esposti 40 dipinti 
50 tra dipinti e affreschi Fino al 31 gennaio 

o/feafr 
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wm Bar), Festa in onore di 
San Nicola pationo ileila 
città 
Val d'Iaère, Francia. Di
scesa libera maschile vali
da per la Coppa del Mon 
do 
Areno Fiera antiquana in 
piazza Grande 
Mataa Carrara, Al com
plesso fieristico mostra 

campionaria dell artigianato Fino al 14 dicem
bre 
Roma «Natale oggi» mostra internazionale 
del regalo artigianale Fino al 18 dicembre 
Pollutri, Chletl. Sagra delle fave 
Mezzojuw, Palermo. Sagra della «parala»", 
panini con I effige di San Nicola vengano di
stribuiti ai partecipanti 
Canino, Viterbo. Sagra dell uva distribuzione 
in piazza di bruschettà e vino locale 
Suvereto, Livorno, Sagra del cinghiale 

IN MONTAGNA 

Quattro giorni 
a spasso 
sulla griglia 

ANGELO FACCINETTO 

• I Spinto da 
limosità scienti-
In a t ila scrupo
lo professionale 
11 on.irdo da 
\ mei suincarl 
i (i ili I mlovleo II 
Moro - le aveva 
gir iw in lungo e 
in largo bacon-
ilo I costumi del 
U mpo però probabilmente non ne calpestò 
nini la vetta Solo verso la fine dell Ottocento 
nonostante la modesta altezza (2410 metri sul 
livnlo del mare) e la relativa facilita d accesso 
la Orlgna potè vantare un primo lalltore ullicta 
le 

Da allora la Grigia è diventala uno del gnip 
pi mollinosi più conosciuti e frequentati d Ita 
lia Palestra d arrampicata, negli anni Trenta 
pur I migliori scalatori d Europa è meta ora di 
In e cllmbers escursionisti, alpinisti turisti 
sparsi Ira 1 boschi e le bastionate rocciose che 
si elevano dalle sponde del lago di Ucco e gli 
nitro 2000 metri delle cime più alle Una meta 
che offre In ogni stagione mille possibilità ma 
die - per la sua posizione di «ponte» tra le Alpi 
e la pianura - vive forse nell autunno quando 
Il londovalle e avvolto nelle brume e capita 
spello di trovarsi a veleggiare su un infinito 
mare di nebbia la sua stagione migliore E 
quosl anno per scoprire (o riscoprire) le Grl 
«ne e 6 un motivo In più Le sezioni di Lecco e 
Mondello del Club alpino Italiano hanno appe
na terminato di tracciare e segnalare (bollo blu 
in quadro rosso) un nuovo percorso I Alta via 
delle Griglie appunto Un trekking di quattro 
giorni in zone di grande Interesse alpinistico 
naturalismo e paesaggistico nel cuore di quel 
lo che dovrebbe presto diventare parco regio 
n ile 

HlriMiIng abbastanza Impegnativo ènser 
i ilo il buoni alpinisti e deve essere affrontato 
t un la necessaria attrezzatura Imbracatura 
cordino e moschettoni tono Indispensabili per 
superare alcuni tratti (attrezzali) particolar-
munto esposti In attesa poi che venga pubbli 
caia una monogralta sul! Alla via - prevista a 
(Ine anno - 4 bene dotarsi di una buona carta 
escursionistica della zona Ottime quelle edile 
dal louring club italiano e dalla Kompass Ma 
diamo un occhiata al percorso 
1" tappa - Partenza dal centro di Lecco (si 
imbocca il sentiero In piazza dei Cappuccini 
800 motn a nord delle stazione ferroviaria) e 
lungo 11 sentiero del Pizzetti e la Val Verde - un 
Itinerario a picco sul lago - si giunge In meno 
di 4 ore al 1300 metri del Piani Resinelll 
21 tappa - In 6 7 ore di marcia dai Piani Resi 
nelll si raggiunge attraverso la vetta della Gn 
una Meridionale (m 2184) Il Rifugio Bletn 
r lappa - Primo obiettivo la cima del Grlgno 
ne (m 2410) dove sorge II Rifugio Brloschi 
por 11 «ferrata» del Sasso dei Carbonari Poi 
por la iTraversata Alta» si guadagna ti Rifugio 
Rosalba sede di tappe (tempo 6 7 ore) 
4" tappa - Ritorno a Lecco passando per i 
Piani Reslnoili e la selvaggia Val Calolden in 
poco più di tre ore 

Ad, eccezione del periodo estivo in cui I 
rifusi sono sempre aperti è consigliabile dotar 
si di tenda e sacco a pelo nonché dei viveri 
Indispensabili L Itinerario non è consigliabile 
con la neve 

CAMERA CON VISTA 

Questa provincia 
ha il fascino 
d'altri tempi 

F R A N C E S C A B A R A L | 

m La campagna parmense d autunno e 
una sottile alchimia di elementi amalgama 
li a dovere da una nebbia (meline che sin 
ma i contorni attutisce i rumori e rende 
tulio più morbido dolce e percettibilmente 
sensuale Oli ingredienti sono vari sapori 
odori profumi atmosfere cariche di buggo 
stione C e la musica di Vudi o il prosciut
to Scaglie di parmigiano e la violetta Pagi 
ne di Stendhal e il culatello siblime lombo 
di maiale ti cui nome evoci fantasie dt pec 
cali e non soltanto di gola 

Una provincia solo ali apparenza son 
nacchiosa (molte grandi aziende a corniti 
eiare da «quella» della pasta hanno sede 
qui) dove gli scandali sono ancora scanda 
li come si deve con quel tanto di sesso che 
non guasta e dove per un fiasco al Regio 
viene gìu II loggione Perchè qui le passioni 
- di musica o a amore non Importa - sono 
come si conviene,, travolgenti Andare in 
giro per queste campagne vuole dire più 
spesso di quanto non si possa sospettare 
scoprire piccoli gioielli d arte e d archilei 
tura Minuscoli castelli Regge del 700 che 
sembrano altrettante Versailles in miniatu 
ra Palazzotti signorili che nascondono il 
segreto di camere dipinte e mobilio d epa 
ca Paesi giocattolo 

Come Fontanellaio 19 chilometri da 
Parma e meno di una decina da Fidenza 
Una fila di case orlate di porilct disposte a 
far da quadralo attorno alla Rocca del San-
vitale castello formato mignon che sem 
bra quello di un gioco di costruzioni per 
bambini Non manca niente ci sono le torri 
merlate il fossato il ponte ti mastio Ma 
tutto è ridotto in scala e ha le varianti che il 
tempo ha voluto portare ali originarla strut 
tura quattrocentesca loggette rinascimeli 
tali un orologio della line del 600 finestre 
di ferro battuto del XVIII secolo Naturai 
mente tutto è da vedere Visite guidate 
(9 30 12 30 / 15 17) a piccoli gruppi E le 

guitte (.molti gli acrompagnatori volontari) 
raccontino con h cadenza morbida senza 
fretta cht è tipica di queste parti storie di 
principi t contesse e tutto assume i ioni di 
un gioco 

Ci si avventura tra sale delle armi e del 
biliardo camere minali la galleria dei ri 
tratti in un crescendo che conduce al top 
la stanza da bagno della conlessa Paola 
Sanvltale tutta affrescata dal Parmigianino 
Soggetto la stona di Diana e Atteone am 
miccante di erotismomitologico Deliziosa 
perfetta Proprio à cote la curiosila della 
Rocca la camera ottica Di qui grazie a un 
gioco di specchi (e di sole se è un giorno 
nuvoloso niente da fare) si possono vedere 
riflessi la piazza del paese <* la chiesa S 
Croce (e c e che dice che castellani 
voyeur» riuscissero complici gli specchi a 
curiosare perfino nelle stanze da letto di 
ignare quanto avvenenti fanciulle) 

Per godersi con calma la Rocca con i 
suoi segreti e quel che e è attorno (scude 
ne oratori chiesette persino un sanluario 
rifacimento kitsch mezzo secentesco e 
mezzo moderno) t d uopo trovare un al 
berghetto tranquillo A Fontanellaio non 
e e I imbarazzo della scelta una sola possi 
bilità in perfetta sintonia con 1 ambiente 
L, Albergo Ristorante Verdi (Busseto patria 
del maestro è distante meno di venti chilo 
metri) a due passi dalla Rocca e dal San 
tuano L, albergo di provincia per definizio 
ne solo 11 camere rifatte di recente ma 
semplici semplici in cui I atmosfera conta 
più di ogni altro fittizio «confort» Il risto 
rante è famoso nella zona per la cucina 
autentica cucina parmigiana di famiglia II 
caffè bar frequentato dalla gente del pò 
sto è incorporato Manca qualcosa a nco 
struire il fascino della provincia d altri lem 

P" 
Albergo Ristorante Verdi, via IV Novem
bre 44. Fontanellaio (Parma), tei 
05zl/821557nnLa camera doppia, 31 000 
lire 

CON L'AUTORE 

Pessoa, ma che Lisbona 
ROBERTO BARZANTI 

m Per capire una città o coglierne nascosti 
segreti non e ò di meglio che leggere qualche 
pagina d autore Sarà facile convenire che 1 au 
tort da scegliere per Lisbona è Fernando Pes 
soa che conosce ora una fortuna tardiva e 
riparatrice Nascosto dietro volti e nomi adot 
tati ad arto per dissimulare una frenetica in 
quu tudine un isteria di cui avvertiva con intcl 
le ttu ii* dbtacco il tormt rito Pessoa si è con 
quist ito un posto di primo plano nella vicenda 
k iterarla di qi osto secolo 

A mettersi In giro per Lisbona con il taccui 
no dei suoi molti indirizzi In tasca nutrendo 
I illusione filologica di ritrovare luoghi e spazi 
è imprt sa disperat i I suoi recapiti furono un 
visibilio e si direbbe che li abbia adottati per 
risultare imprendibile come i molti fantasmi 
cui dette un nome pretestuoso e allusivo La 
Lisbona melanconica varia nelle sue prospot 
rive mai nette precipite nelle vertiginose di 
scese verso ti Tago fresca e ariosa nel Baimi 
Alto andrebbe percorsa tutta in lungo e largo 
e seguendo un ordine non topografico dalla 
u n a in cui il poeta filosofo nacque nel 1888 
in Largo San Carlo 4 (quarto plano) ali abita 
«ione dei suol ultimi anni via Coelho da Rocha 

1G In realtà mori il 30 novembre 1935 alle 
20 30 ali Ospedale di San Luigi dei Francesi 

Più che situare le abitazióni della sua perpe 
tua fuga hi deve percorrere e ripercorrere la 
Baixa 1 affaccendata parte bassa delia eitta 
che fu il cuore di una smaniosa vitilità corri 
mcrclaie h nella Baixa in LUI Pessoa si sentiva 
dolcemente imprigionato basto andm su e giù 
per Rua rfos douradores tra Piazza di Tiguci 
ra e Rua Sin Nicola E la via ossessivamente 
scrutala da uno degli eroi p inoriti dall annoia 
to fantasticare di un aulore che volle parlare 
attraverso mille anime il Bernardo Soares del 
Libro ({eli inquietudine (.Ullnntlli Milano 
198b) E una via stretta incassata ombrosa 
lac-ira Sia accanto a consorelle più larghe e 
luminosi eoli un appartalo disigio datui di 
tanto in tanto inspiri qualche segno di un 
fervore che non e ò più Le pensioncine che vi 
si affacciano sono malcomc e non mancino 
quelle forse chiuse per sempre Ahi UJ una 
Grande Pensione Smtiago rimandi ad un pri 
stlglo tutto dissolto Al n d uni hbbrica di 
camicie L insegna dil Uni fu io Comes (n Hi) 
la pensare a traffici est un Uno si om lusiomio 
Bazir Mozambico suscita I evocazioni di a/ 

zardale rollo Un immancabile ristorante cine 
se invita a passar oltre 

La citta e una spncie di seconda natura che 
per I uomo moderno ha soMituiio il ritmo e le 
luci della natura primigenia I MJOJ suoni e 
perfino lo sferragliare di un tram insinuano 
eccitazione o producono automatica euforia 
Cornerà umano il tintinnio metallico dei 

Inni' Qmlt paesaggio illegro la semplice 
poggia nella stridi resuscititi dall abisso1 Oh 
Lisbona mio focol ire' A rendere partieolar 
mente intrigante questo connubio di artificiale 
i naturile ci sono i cicli di Lisbona sempre 
percorsi chi vento che li spulisi* lino a render 
li di un a?/uno acce e vi le o li popola di nuvo 
Ioni che trascorrono veloci verso 1 oceano 
Perche questi etti i vive di un sonile onnipre 
sente si riso del limite i si rimo t una soglia 
verso un ciprie e oso estuario he di in un 
mare epico di irdimentosc avventure 

Quel fiumi che diventi immenso e si molti 
plica in un infimi i modulazione di npporti 
non possedere blu l suo fise ino !>c non ivesse 
un rapporto the lo costringe lo inalvei o lo 
rendi parie di un pie saggio unico Non è il 
fiume ine issilo in nnrmorn sponde o il si 
nuoso i orso d H qu \K\M t ìgli i e organizza 11 

AL MUSEO 

Sul mar di Sicilia 
una villa 
di collezionisti 

• • A Capo d Orlando al km 109 delia 
Statale 113 che da Messina va verso Paler 
mo e è su di un colle Villa Pìccolo di Cala 
novella una costruzione piuttosto bassa 
bianca profilata di giallo al centro di un 
parco rigoglioso ma un pò trascurato, che 
affaccia sulla Piana sul mare pm lontano e 
le isole Eolie Era 'ino a non molti anni fa 
residenza stabile degli ultimi baroni di Cala 
novella nobili già dal tempo delie Crociate 
il poeta Lucio Piccolo coi due fratelli Casi 
miro ed Agata Giovanna cugini di primo 
grado di Giuseppe Tornasi di Lampedusa 
Ora Villa Piccolo ricca di arredi preziosi 
monetari e di una rara collezione di cera 
miche arniche di Deruta è museo e sede 
della Fondazione omonima per volontà te 
slamentana del barone Casimiro dal mar 
zodel 72 

Da questa p. rie di Sicilia dove secondo 
la leggenda il figlio di Eolo Agatino fondò 
la mitica città di Agatirside aleggia ancora 
il vento di Soave che il poeta Lucio Picco 
lo amava qui dove i pirati per secoli hanno 
predato assaltato violentato e è il Capo 
dove approdo reduce dalla Palestina il più 
furioso» dei paladini di Carlo Magno Or 

landò appunto La villa dei Piccolo e in 
contrada Vlna( vena d acqua presumibil 
mento) ed e ricchissima dell eredita dei 
suoi ultimi abitanti tutti votati al celibato la 
passione di Casimiro per la pittura la foto
grafia e le scienze occulte quella di Lucio 
per la letteratura quella di Agata Giovanna 
per la floricoltura e I agricoltura 

Il grande parco ò ora un campo di riter 
ca genetica per gli agrumi istituito dal Cnr 
e dall Università di Palermo e nel giardino 
si può ammirare 1 orgoglio della baronessa 
la Puya Berteroniana Mez E una magnifica 
pianta tropicale delle Bromeltacee (la stes 
sa famiglia dell ananas) che Agata riuscì a 
far attecchire qui e che ogni estate fa scop 

piare suti attissimo stelo i don di porcella 
na azzurra che Lucio definì «mallarmeani» 

Ali interno in quel «fasto sbrecciato» co 
me direbbe Tornasi di Umpedusa - che era 
lo stile del Regno delle due Sicilie la gran 
de biblioteca esoterica di Casimiro che 
dormiva di giorno e vegliava di notte per 
parlare con glTsplntl e alle pareli I suo 
acquerelli con storie di elfi gnomi fate 
Casimiro sentiva assai I influenza di questo 
luogo magico intreccio di civiltà e di miti, 
dove un tempo si seppellivano i morii den
tro giare di terracotta in posizione fetale, 
prima di sotterrarli Lucio invece era 
agnostico e «chierico» come il cugmo U m 
pedusa che spessissimo era ospite qui È 
infatti intatta la bella camera dove sono 
nate molte pagine del «Gattopardo» Colle 
zionava libri di letteratura e filosofia e que 
sto esilio «leopardiano» conserva intatta la 
memoria dei suoi studi degli scruti delle 
«carte» scambiate col cugino Si fece con 
vincere solo nel 1954 ad entrare nel mondo 
letterario ufficiale da Eugenio Montale che 
gli consegno li Premio San Pellegrino» per 
Popera «Canti Barocchi» e solo molto più 
tardi pubblicò la sua seconda raccolta di 
versi «Plumelia» dal nome di una pianta di 
qui volgarmente detta Pomelia perchè II 
fiore odora di pomo e somiglia alla carne 
lia 

Lucio Piccolo morì nel 69 in maggio 
quando la pomelia fiorisce in questa dimo 
ra dal cui grande terrazzo giardino si ammi
ra il tramonto eoliano La stirpe dei Calano 
velia si estingueva dando 1 addio e con es 
sa un mondo scrisse una volta Lucio «che 
Yeats avrebbe ben compreso se infatti il 
poeta irlandese aveva il celtic twihght il 
tramonto celtico noi abbiamo addosso il 
crepuscolo siciliano» 

Fondazione Piccolo, via Vina 44, Plana di 
Capo d'Orlando • Tel 0941/957 029 -
Aperto martedì, giovedì e domenica 9-12, 
14-17 

IL MOVIMENTO 

Brividi invernali 
sui ghiacci 
del Chisonetto 

OIUUO lADINI 

L'ultimo alpini-
i n a 
Quella della sca
lale su colate dì 
ghiaccio costi 
luisce una delle 
ultime frontiere 
in ordine di tem
po delle varie 
evoluzioni subite 
dall alpinismo 
nostrano Dun
que condizioni 
climatiche permettendo la guida alpina San
dro Paschetto (tei 0121/944416807481), che 
opera nelle province di Cuneo e Tprlno, orga
nizza del brevi corsi semlndivlduall di Inalazio
ne impostati sulla salita di ite cascale tacili par 
prendere confidenza con la relativa specifica 
tecnica di arrampicala noncbè corsi ai perfe
zionamento che prevedono il superamento di 
ire colale più impegnative I prime due corsi di 
iniziazione si svolgeranno il 6 dicembre sulle 
cascale del Chisonetto (vai Chlsone) e II 13 
sulla cascala delle Gircele (valle Ripe), mentre 
quelli di perfezionamento sono In programma 
18 (cascata Chiciet di 8ea in vai di Lanzo) e II 
20 dicembre (cascata Ciucchlnel In vai Varal-
la) Le quote ammontano rispettivamente a 90 
e 180 000 lire II 19 e 20 dicembre invece 
week end di piolet traction In vai Vantila al 
prezzo dì 180 000 lire 

Da CIBMMOIU lavera i 
Un itinerario lutto natura e spirito quello pro
posto per il 5 8 dicembre dall associazione 
macrobiollca «Tra lerra e culo» (»l 
0584/391607) sull Appennino losco-emillano, 
nei luoghi mistici legali a S RomedloeS Fran
cesco tra fine foreste di abeti secolari e lungo 
sentieri calcati per secoli dai viandanti di un 
tempo L Itinerario parte dal convento di Ca-
maldoli, sale ali Eremo, scavalca lo spartiac
que tosco emiliano per scendere a Badi* Fra
taglia, attraversa la riserva naturale della vallt 
del Corsatene quindi raggiunge La Verna, con 
il celebre santuario francescano e la grotta abi
tata dal santo La quota di 110 000lire com
prende alloggi in nfugi guida e pasti macro
biotici 

A cavallo in Abruzzo 
La Fattoria Cerreto (tei 085/862498) organiz
za tulio l'anno stages settimanali dì turiamo 
equestre, nonché trekking a cavallo della dura
ta di 6 oppure 8 giorni Dall'autunno Uno alla 
primavera il costo di uno stage è di 380 000 
lire, un trekking di 6 giorni 530 000 lire 

Gran Paradiso 
L associazione «Isole Controcorrente» (tei 
02/584371) organizza dal 5 ali 8 dicembre un 
soggiorno agrituristico e naturalistico nel par
co nazionale del Gran Paradiso con base a 
Pont Canavese (Tonno) Il tempo verri Impie
gato In escursioni nel temtono del parco per 
I osservazione della fauna in ambiente Inverna
le Quota di 180 000 lire per pensione comple
ta in complesso agntumtico 

Piemonte Verde 
L Assessorato al Turismo della Regione Pie
monte (piazza Castello 165 10122 Tonno) di
stribuisce gratuitamente «Piemonte Verde», un 
opuscolo dedicato ali agriturismo e al turiamo 

è mai questa? 
città è uno sfondo e un termine un nfenmen 
to continuo e continuamente sorprendente 
Sloghamo ancora lo zibaldone di Soares Pes 
soa «Ma amo II Tago perchè sulla sua riva e è 
una grande citta Assaporo il cielo perchè lo 
vedo da un quarto piano di una strada della 
Baixa Non e e niente che la campagna o la 
natura mi possono dare che sia pari" Una sen 
sibilila tolta post romantica è pienamente af 
Itimata Linirigo metropolitano viene avverti 
to come dono come possibilità oltreché come 
gabbia reticolo obbligante di traiettorie 

Le immagini che sono state conservate di 
Pessoa al Sossio nelle piazze e nelle strade 
dilla Sauro lo ritraggono sfuggente perenne 
nume in corsa segaligno nel suo irenrnele 
gante coi baffoni chapliniani t gli occhiali lon 
di che nascondono uno sguardo immutabile 
(« ia nostra unica ricchezza è vedere») Lo 
unitivo pirt non t e la lacua a trattenerlo E il 
suo un Dcisso di danza o quello di uno speltro 
tilt non vuol larsi acciuffare7 

bulla vi i dell ae roporlo Pessoa dà 1 addio da 
un brindi minili sto pubblitilazno che recla 
muza un talli Colloiarlu nel mondo inequi 
voi abili du maini ilnsonanti e filli di ma 
siluri numnstinih sunpn uguali a se slesse 

è la vendetta più incredibile che il tempo sì sta 
preso su un aulore sfuggente notturno, piran
delliano nell esistenza e non solo nella dichia
rata poetica 

In una lettera ali amala Ofelia Queiroz si 
scusa per non averla salutata dal momento 
che non I ha vista a tempo Ma le tre volle che 
I ha incontrata se le ricorda indelebilmente 
perchè precisa è la scena dei passi frettolosi, 
degli sguardi obliqui « Noi eravamo tutu e 
due nel tramway il cui capolinea è a Csfreto. 
Una volta mi sono accorto di lei con la coda 
dell occhio e quando si ha la disgrazia di por
tare gli occhiali si ha la coda dell occhio poco 
lerma» Dunque anche una sosta davanti alla 
Baulua da islrela sarà importante C * anco
ra la fermata del tram e il verde riposante di 
giardini rigogliosi 

Il suo è un addio Ironico, stilizzato involon
tario a chi lascia la .città triste e allegra", mi
nacciala dall astuta ingordigia di songative 
speculazioni 

II ristorante m cui è consigliabile cenare alme
no una volta è Tanares Rua da MtsencmdiQ 
J? I portoghesi lo considerano non a torto II 
tempio della loro cucina 
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Aie 
N el moretti! di Untiìnt'v. un PKO,I,> 

crnlm agricolo ilei Molise, ho in
contralo le piccole mele toso, con-
Ione, bitorzolute. simili a quelle 

• • • • • raffigurino dal cosiddoilo Maestro 
del Giardino del Paradiso, nel dipinto databile 
intorno al 1420. conservalo nello Stadelsches 
Kunstinslltul di Francofone. Accanto alle mele 
roso c'erano le limaticene, anch'esse piccole. 
con qualche macula che denunciava l'assenza 
di quegli Interventi che le fanno, spesso, belle 
e Insapori. Come le annurche campane, mi 
davano l'idea di mele subalterne rispetto al' 
l'imponenza lustra delle renelle, delle impero-
loie, delle Smith, delle deliziose, delle goWen 
che trionfano nel mercati cittadini. 

Il profumo di quelle mele rosa rimasto a 
lungo nella casa mi suggeriva il pomo paradi
so descritto da Giacomo Castelvelro nel Sne
lle racconto di lune le radici, di mite l'erbe e 
dì tulli I trulli che crudi o colli in Italia si 
mangiano (1614) •... la corteccia sua è gialla 
macchiata di piccole macchie rosse quanto è il 
sangue; e quanto più al guarda (cioè quanto 
più si conserva) è tanto migliore; e. oltre all'ot
timo suo gusto, ha un soavissimo odore tanto 
che, messo tra' pannilinl, dà loro un dolce 
odore, e le concede sue poste sopra brace, 
profumano tutta la camera di gratisslmo profu
mo-, Dispensicra di profumi, di sapori, di salu
te era considerata anche la cldonla, la coto
gna, ora relegata all'unico ruolo di materia pri
mo delta più soave delle marmellale e delle 
cotognate (comuni a tutta Italia ma famose 
quelle di Lecce e le siracusane indurile dal 
Iorio sole di Sicilia, Illeggiadrite da arabeschi). 

un cesto di mele 
Nei precetti agli spost, Plutarco met-oman-

dava alla donna di mangiami' una prima di 
giacere col marito per avere puro e gradevole 
il (iato. La cotogna era considerata un antidoto 
contro i veleni e, secondo alcuni, rico-da il 
Tartara, mangiandone poco prima del parto, la 
donna partorisce un bellissimo fanciullo, «in
dustrioso e ingegnoso». 

Forse ci sono state sempre due tipi di mele: 
quelle piccole, brutte, sapidissime che il conta
dino divideva coi porci, e quelle belle che egli 
stesso con una serie ingegnosa di innesti ele
vava a simbolo della sua sapienza, quasi una 
sfida alla natura e al creatore. La mela passa 
per il frutto del peccalo originale, Ma la Bibbia 
non lo dice: «... e II Signore prese l'uomo e lo 
pose nel giardino di Eden aftinché lo coltivas
se e lo custodisse, e dette all'uomo quest'ordi
ne: tu puoi mangiare liberamente dì ogni albe
ro del giardino, ma dell'albero della cono
scenza del bene e del male non mangiare, 
poiché il giorno in cui ne mangiassi di cerio 
morresti». Perché mai l'uomo ha elevato pro
prio la mela a strumento del suo ambiguo rap-

GIUSEPPE MANTOVANO 

Nell'arrosto d'anitra 
ingentilisce l'aroma 

DIiCIO O.B. CARUGATI 

• i .Specchio specchio delle mie brame,.. La 
perfida regina della favola consegna la morte a 
Biancaneve offrendole una mela. Quale erro
re, La bella mela non può macchiarsi di nefan
dezza e mitiga la pena inflitta In sonno appa
rente. U bellezza si identifica nella bontà. U 
lioba è a lieto fine. Infatti la mela spicca nel 
cesio per regolarità di forma. Gialla, rossa o 
verde che sia non cede mai la palma. È prota
gonista Indiscussa. Guai se bacata. Accende di 
s i l i» per la mancata perfezione interna. Ha 
grande spailo con II chiodo di garofano e la 
cannella ricordano I racconti della nonna. La 
charlotte di mele verdi e crema pasticcerà me
raviglia nella farcia di lieta sorpresa, I «plerrol» 
di via Nizza e via Po a Torino? Una vero delizia: 
pasta frolla ripiena, Intingono la calda ciocco
lata che «occorre II freddo dell'Inverno, 

Cattatine di «gnello 

Per quattro commensali consideriamo tre co
statine a Doratone, Scegliamo una mela verde 
sane e dalla polpa compatta. Sbucciamola e 
priviamola di torsolo spingendo a fondo la la
ma el|lri<Jrioa,.AIWtìamol* ptH|„lrt,un« pa
delli di rame disponiamo le carni con due 
noci di burro. A fuoco vivo rosoliamole al 
blonda, Spruzziamo di vino bianco secco. La
sciamo evaporare II sapore alcolico, aggiustia
mo di Sale e pepe, Poniamo II' coperchio e 
brasiamo a fuoco lento a totale maturazione 
della coltura. Ricoveriamo al caldo e soffo
chiamo nel fondo la mela affettala. Lasciamo 
Insaporire per circa dieci minuti. Su piatti caldi 
disponiamo a petali le sottili fette, a fianco le 
Ire bracioline e al cucchiaio Irroriamo dell'in
tingolo, Il profumo frullato dejla mela gratifica 
l'Ugnella, Accompagniamo con un bicchiere 

- • i l ™ di giovane Chianti. 

Le preparazioni salate invece non apparten
gono fondamentalmente alla nostra cultura. 
Sono Austria e Ungheria. La fruita in questi 
Paesi sposa nel tempo l'ingente consumo della 
selvaggina. Profuma le carni e attenua II sapore 
selvatico. Personalmente ritengo la mela adat
ta alla cottura dell'anatra. Posta all'interno del 
volatile assorbe l'eccesso di grasso e di salatu
ra. È filtro. Brasata nel fondo, poco prima di 
imbandire, non cede il dolce e ingentilisce di 
aroma fruttato l'amarogonolo che caratterizza 
la celebre •volallle>„Uso la Verde fresca non 
sciroppata o marmellata. Sono contrarlo agli 
accostamenti prevaricanti della cucina di Cec
co Beppe. Se considero l'anatra la esalto nel 
frullo, non viceversa, La mostarda di Mantova 
insegna. Piccante frizzo è solo contrappunto, 
nulla toglie alla sapidilà del bollito misto. 

Al forno 

Per quattro commensali quattro belle mele 
rosse del Trentino. Con l'apposito attrezzo a 
lama cilindrica leviamo il torsolo senza spinge
re a fondo. Amalgamiamo due noci di burro a 
quattro cucchiai di marmellata di mele e ad un 
cucchiaio di buon Calvados, Riempiamo I fori 
del composto e sigilliamo con un velo ulterio
re di burro In pasta. Mettiamo al forno a tem
peratura medio alta e ritiriamo al morbido. 
Raccogliamo il fondo di cottura e amalgamia
molo a polpa di mela cruda girata nel mixer, 
Riscaldiamo a bagnomaria la crema e dispo
niamola su piatti caldi ben ripartita. Al centro 
di ciascuna porzione una mela. È antico uso 
ciiocere lo fruita nel forno. La ricetta è possibi
le con le pere. Al posto del Calvados consiglio 
un buon distillato di pere della Selva Nera. 
Serviamo a fine pasto con biscottini di pasta 
frolla. 

A CENA DA 

Tkitì in coda da Alessi 
«bettoliere» di classe 

PIER LORENZO TASSELLI 

H I C'era una volta l'Alessi che aveva una 
trattoria piccina piccina piccia in via Cenloslel-
le, con la serranda mezza abbassata perchè ì 
quattro tavolini erano già prenotati da mesi... 
Prenotando si indicava solo II titolo; «cena di 
carne», «cena di pesce», «cena rinascimenta
le», Erano cene di grande respiro; l'Alessi ne 
(condiva le fasi servendo calici di «v|no ippo
cratico», speziato secondo antiche ricette, che 
ripuliva meravigliosamente e incoraggiava a 
proseguire. I suoi modi ispirati alimentavano la 
leggenda che avesse un passato di seminarista. 
e forse di prelato. 

Poi ci fu l'Alessi che aveva un grande risto
rante in collina, dove ancora bisognava preno-
tore un mese prima, L'Alessi si godeva la fama 
folleggiando in sala e in cucina. A questo pun
to l'Alessi concepì un grande disegno: calare 
nuovamente a Firenze e installarsi in centro 
Con duo locali: un ristorante di lusso, che con
tinuasse la linea gli affermata, e una trattoria 
giovanile, che dimostrasse la possibilità di of
frire della buona cucina a basso prezzo e com
battesse l'avanzala delle barbarie, 

Nel volgere di qualche tempo l'Alessi si tro
vò sfrattato dal ristorarne in collina, senza li
cenza nel ristorante in città, in possesso solo di 
un modesto permesso per la somministrazione 
di cibi In un localino e» alternativo. La Firenze 
buongustai» vacillò turbala: l'Alessi confinato 
In via de' Pepi, nella bettola all'angolo, e nel 
locale accanto vende gli stessi cibi in vaschette 
dlB«tótto.tì|saway! 

Tt(ho?ÌllÌp#inll si va a vedere come sta. 
Dentro'e tuìjLpfeno, fuori una piccola coda 
ospiti». Polirsi accomoda, salutando garba
tamente I compagni di tavolo. 

L'Alessi nuova versione wgue puntlgllosa-
menle-il nuovo mansionario della bettola: ta
voli di marmo, tovaffNelle di carta (scotteli), un 
bicchlerc^JyJno sfuso, indossa il grembiule, (a 
anche I panini e dà II vino a mescita, La lista è 
bella ampio, con I piattUtaH'Alesji di sempre, 
definiti in linguaggio-alefseso, e» indulge un 

pk^sr 
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po' al birignao toscano II vino sfuso è eccel
lente Sangiovese e Trebbiano naturalmente. 
Alessi in persona serve, sorveglia e dedica a 
ciascuno una frase, Al momento del conto, 
dopo aver mangiato piacevolmente, conse
gnano stupiti 12-15 mila lire mediamente, nel
le stesse mani in cui ne depennavano 50 mila. 

Se voleva dimostrare qualcosa, certamente 
ci è riuscito. Anzi, tutto sommato, mi sembra 
meglio ora: da quando, malconsigliato, si era 
convinto di essere gemale e sregolato, spesso 
esagerava con gli accostamenti forzati e con le 
invenzioni balzane (esempio; quando aveva 
espanso la cena rinascimentale fino a farla ini
ziare con arbitrari piatti «etruschi», fino a rag
giungere «l'epoca in cui l'uomo amora non 
sapeva controllare l'uso del fuoco» e produce-
va ciotole di sementi grossolanamente frantu
mate e scottate...). Anche la recita che l'Alessi 
eseguiva speigando la cena, e si concludeva 
sempre coti un'invettiva verso la femmina, di
sperazione dei genere umano e ricettacolo di 
ogni nequizia (seppur capace di fornire i .soli 
piaceri paragonabili a quelli della cuci
na) oggi, con la sala affollata di clienti in rota
zione veloce, si riduce a una fato/uj o un epi
gramma, molto più garbato 

Ma lui come l'ha presa'' Bene, e sereno, M 
direbbe appagato, forse felice 

Afa-Mi, via di Meno 24/26 re-uso, Firenze • 
Tel. 241.891 • Chiuso la domenica. 
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Notizie Arcigola 
A Parigi, a Parigi 
L'Arci Gola organizza dal 4 
all'8 dicembre una escur
sione nella capitale france
se. Visiteremo alcuni templi 
della gastronomìa; i magaz
zini Fauchon, il negozio-ri
storante del re dei formaggi 
Androuel e degusteremo 
nei migliori «bistrot à vili» di 
Parigi, L'hotel prescelto si 
trova nel rinnovato quartie
re di U s Halles dirimpetto 
al famoso «Pied de cochon» 
ove, ancor oggi, si assaggia 
la migliore sou|)c à l'oi-
gnon. A tutti i partecipiti 
Arci Gola offrirà uno specia
le opuscolo di curiosila, ga
stronomiche e non, l'elen
co degli appuntamenti arti
stici e tutte le informazioni 
utili per vìsite e acquisti. Il 
prezzo di lire 430.000 com
prende il viaggio in autobus 
granturismo, tre pernotta
menti in hotel di prun.i cate
goria nel centro di Parigi, 
tre cene nel rislorante del
l'hotel, escursioni guidate 
per Parigi Per i più golosi è 
prevista ì'opporlunìià di ce
ne tn ristoranti «stellati» (Hi 
interessali sono pregati di 
mettersi in coniano uni 
l'Arci (iota 017I/421Ì207 e 
inviare viglia o assegno non 
trasferibile di lire 2000011 
odiale acconto ad, Arci Go
la. v|« Mendicità Istruita 14. 
12042 HM (Timeo) 
Proi"'ainma venerdì 4 (U 
ccrnlire |i<irt(<it/,i n\ scr.il.i 
HI .mlopiilliiiriii gr.iiiliirisinii 
Silb.ito fi (loinciiii ,i U. lune 
ili 7 dicembre perniimeli/,! 

a Parigi, martedì 8 dicem
bre ore 13 circa rientro in 
Italia. L'arrivo è previsto in 
serata a Tonno ed eventual
mente a Milano. 

Simposio d'autunno 
Primo simposio d'autunno 
per i soci sapienti della con
dotta gastronomica torine
se Il primo importante ap
puntamento a Tonno si ter
rà giovedì prossimo alle ore 
20 presso il ristorante Vec
chia Lanterna, corso Re 
Umberto 21, uno dei mi
gliori ristoranti torinesi do
ve opera Armando Zanetti 
uno degli esponenti della 
grande cucina classica ita
liana. È un'iniziativa Arcigo
la per i soci sapienti II me
nù sarà composto da. Que-
nelles di tartufi alla Medici. 
pinata di salinone con mil
le foglie di Topinambur, ri
sonino mantecato al fegato 
d'oca, noiseltes di tacchi-
nella ali'insalati HA aspniia, 
niaigrette di lepre in agro
dolce di Barolo, charlotte di 
mela « Aliasi asi.i» con salsa 
caramello. 

Guida vini 
Il I" dicembre uscirà in li
breria «Li guid.i ai vini d'Ita
lia", edita'(ili Gambero Kos 
vi e Arcigola; è la prima 
grande opera editoriale che 
la nostra associa/ione rea 
lizza su scala nazionale. 
Coordinali dell'opera sono 
Daniele Crollili <• Carlo IV-
trini * liei on I ausilio di allo 
1!» anturi hanno viaggiato ni 

lungo e in largo per la peni
sola; visitando 500 cantine. 
Per ricevere la guida inviare 
vaglia o assegno non trasfe
ribile intestato Arcigola, via 
Mendicità Istruita 14, 12042 
Brà (Cuneo) la cifra di lire 
27 000 per i soci ghiotti e di 
lire 19.000 per i soci sapien
ti. (Citare anche il numero 
di tessera). Il prezzo di co
pertina è di lire 30.000. 

degustando 
L'Arcigola in collaborazio
ne con «La Locanda» di 
Chiusa Pesio (Cuneo) orga
nizza il primo corso di co
noscenza dei vini, che si ter
rà nelle tre serate del 14, 
15, Ifi dicembre con il se
guente programma. Prima 
.serata «storia della vite e del 
vino, le grandi zone enolo
giche d'Italia, degustazione 
di vini bianchi; aromatici 
leggeri (ruttati, media strut
tura, relatore Carlo Petrilli. 

Seconda serata: storia 
della diffusione e cominer-
t ialtzzazione del vino, de
gustazione con parala di an
nate diverse di vini rossi 
dell'Albese, relatore Massi
mo Martinelli, enotelieo 
delta cantina Ratti. 

Ter/a serata, l'allevamen
to dei grandi vini rossi: pre-
seniazione, degustazione e 
(oinpila/ione schede di va
lili,./Km.1 sui vini degustati 
barolo e lìarbaresco, rela
tore Armando Corderò, 
enotetuo iteli.» iantina 
l'ranco l'iorma e presidente 
dei degustatori della Docg, 
del Barolo e Barbaresco 

porto con la divinità7 Forse perché la mela gli 
apparve come il suo capolavoro di agricoltore 
Lo riempiva di orgoglio e lo faceva sentire 
creatore, per lo meno trasformatore dell'irre
golare in regolare, del brutto in beilo Quasi un 
dio. Ma non trovava pna giustificazione alla 
sua morte, alla sua caducità che lo rendeva 
simile ai frutti che egli seminava, coltivava, in
nestava, trasformava. Allora inventò una storia 
di gelosia da parte del Creatore che aveva sor
preso la sua creatura - concepita immortale 
ma tenuta all'oscuro sui modi e i motivi della 
vita ~ sulla strada di diventare simile a lui; l'uo
mo era a un passo dalle mele specialissime e 
dorate custodite in speciali e segretissimi giar
dini, le mele della onniscienza. Mele dorate 
perché l'oro simboleggia a sua volta l'eterna 
incorruttibilità. 

La mela esatto l'uomo. Una sorta di mela è il 
simbolo del potere massimo terrestre e divino. 
La d;vise a metà e, ormai travolto da una sorta 
di raptus narcisistico per il capolavoro della 
sua coltivazione, vi scorse, secondo l'abate 
Bertrand, la stella a cinque punte formala dagli 

alveoli che trattengono i semi. Per via della 
stella gli iniziati la eleveranno a (rutto della 
conoscenza e della libertà. Mangiare la rrwia 
significò abusare della sua intelligenza per co
noscere il male, della sua sensibilità per desi
derare, della sua libertà per agire. L'Inclusione 
del pentagramma, simbolo dell'uomo-spirito, 
all'interno del bianco della mela significhereb
be, inoltre, l'involuzione dello spirito nella ma-
teda carnale. Certo la mela è un (rutto delle 
donne e dei bambini: sono mele le tette e le 
natiche turgide delle donne in ((ore, sono mele 
le gote rosate dei bambini, U bellezza della 
mela condizionò anche Newton che avrebbe 
potuto scegliere una pera per spiegare la legge 
di gravità. Ma la pera è un (rutto caricaturale; Il 
giornale satirico Charivari del 27 febbraio del 
1834 vi iscrisse la (accia di Luigi Filippo. 

La mela fu la regina delle mense romane. 
Cotumella dopo aver detto che esse danno 
voluttà e salubrità, fra le più ricercate elenca la 
scaudiana, la maziana, l'orbicolata, la cestis
mi, la persiana, la melimela e la cldonla. De* 
cadde nel Medioevo, risorse a partire dal XV 
secolo conciliando il parere di medici e di 
cuochi. Non c'è pasto rinascimentale che si 
rispetti che non finisca con pasticci di mele 
cidonie, mele e pere crude. La mela si radica 
fortemente nel consumo popolare non solo 
per marmellate e crostate. Diventa farcia di 
animali e di tortelli, frittelle rituali a Natale ed 
elemento del fritto misto all'italiana. L'ho in
contrata in insalata con le aringhe, dorata e 
fritta fra due fette di mozzarella. Mele sempre, 
comunque, dovunque. 

Se le regali un pomo 
lei ti vorrà sposare 

LUIGI M. LOMBARDI SATRIANI 

• 1 Dall'universo mitologico della Grecia ar
caica giunge fino alle nostre tradizioni popola
ri la carica di seduzione erotica delie mele, 
suscitatrici di quell'esaltazione amorosa che fa 
perdere ad Alalanta (la bionda cacciatrice del
ie mele d'oro di Ippomene) la corsa, esse stes
se simbolo o equivalente del caldo, acerbo 
seno delle ragazze in fiore. 

Venne a passare la ragazza mia,/ in petto 
aveva un pomo e una mela granata / ella prese 
e lo diede a me; / io lo presi come innamorato 
/ tengo il pomo e il miele scorre / segno ch'è 
d'amore assai infuocato; recita un canto popo
lare calabrese. E, in un altro canto, l'innamora
lo si rivolge all'amata dicendole: vorrei essere 
una mela, se potessi / e dentro il petto tuo 

Antonino Basile rileva come la mela, l'aran
cia e la melograna «erano tra i doni che se 
scambiati tra un giovane e una giovane, aveva
no un valore simbolico: accettare uno di questi 
frutti da parte della fanciulla e aspettarlo era 
come accettare l'amore del giovane innamora
to*. Come ha registrato Cairo, «in Serbia» l'of
ferta della mela alla fidanzata «è pegno.d'amo-
re, ma ella deva respingerla; e tale offerta del 

' rito prenuzìale si riscontra in alcuni paesi del
l'alta Italia: a Tradate (Varese) il giorno dì S. 
Stefano, il fidanzato butta nel grembo della 
promessa sposa la mela se ha intenzione di 
passare a nozze nell'anno successivo. A Sizza-
no (Novara) il fidanzato inghirlanda di mele la 
sposa e questa lo recinge di una corona dì 
castagne (Massara). In alcune campagne pie-
montesi, alla vigilia delle solennità di tutti i 
santi, le ragazze da manto gettano dietro le 
spalle la spirale della pellicola di una mela 
sbucciata e interrogano il grossolano disegno 
che ne è formato come un oracolo, leggendo 
una lettera dell'alfabeto che sarà l'iniziale del 

nome dello sposo futuro. Si usa pure Incidere II 
nome delle fanciulle nelle mele, ed esporle, 
infilzate in una funicella, davanti alla legna ar
dente nel caminetto, facendole girare di conti' 
nuo: la prima che cade indica II nome della 
prima che si mariterà*. 

Segno dell'eros, il melo si pone come sim
bolo di lecondità. Tra I Kara-Kirghisl, ad esem
pio, le donne sterili si rotolano per terra lotto 
un melo solitario per ottenere la prole. 

Ebbe modo di sperimentarlo, come una tra
dizione plurimillenaria ha ripetuto, Eva, la cui 
golosa disubbidienza comportò la cacciata dei 
nostri progenitori dall'Eden. 

Ed ebbero modo di sperimentarlo diverte 
protagoniste di racconti popolari che pagaro
no con la morte la loro golosa predilezione per 
questo frutto. Anche Biancaneve morra per 
aver addentato la mela avvelenata dalla matri
gna gelosa e solo il back) del principe l'ha 
richiamerà alla vita, fiabesco ammonimento 
che soltanto l'amore fonda la vita, la possibilità 
della sua ripresa, della sua continuazione. 

I miti ci ricordano che, nella contesa tra le 
tre belle dee, il pomo d'oro fu assegnato ad 
Afrodite; che assicurerà all'arbitro, Paride, I* 
donna più belle del mondo, quell'affascinante 
Elena, che sarà pomo di discordia e causa di 
infiniti lutti agli Achei e ci ricordano anche che 
il melograno, frutto del sangue di Agdìjtìs, fi 
concepire Attis, dal cui sangue spuntano le 
viole mammole. 

Queste, con la loro sommessa bellezza, il 
loro profumo, la loro remola dolcezza, ripeto
no, a quantHtanno allenitone per intenderlo, 
che nell'economia del cosmo amore, sangue e 
amicizia non sono elementi accessori, quasi 
futili rispetto alla perentorietà di altri bisogni 
quale quello del cibo, ma, nella loro enig
matica terribilità, essenziali alla vita dell'uomo, 
al suo costitutivo bisogno di senso. 

Cotta sotto la cenere 
profuma tutta la casa 

MARCO DI CAMERINO 

• • Una canzone popolare marchigiana del 
secolo scorso diceva: «Mi è stata regalata una 
mela rosa, nella mia cassa la tengo rinchiusa. 
Apro la cassa; manda grande odore la mela 
rosa che m'ha dato amore». Suor Concetta, 
una suora francescana che lavora alla Caritas 
di Roma, ci descrive questo decotto contro la 
tosse: «Basta lar bollire in una tazza d'acqua 
una mela tagliata a lettine con la sua buccia. 
Quando la mela è completamente disfatta, si 
aggiungono due cucchiaiate di miele. Sciolto il 
miele, si versa la pappina in una tazza, allun
gandola con la stessa quantità di latte bollen
te». 

La popolarità di questo frutto è data anche 
dalle cifre della sua produzione. L'Italia è il più 
grande produttore europeo (quindi uno tra ì 
più grandi nel mondo) con i suoi 2 milioni e 
202 mila tonnellate di mele, l'otto per cento in 
più dell'anno scorso. Di questa gran massa, 
una buona pane (350-400 mila tonnellate) vie
ne destinata all'esportazione, indirizzata per lo 
più verso la Germania, la Francia ed il Regno 
Unito. La regione che tradizionalmente detie
ne il primato è il Trentino-Alto Adige con le 
sue 940 mila tonnellate, seguita dall'Emilia 
(440). dal Veneto (320), dal Piemonte (167) e 
dalla Campania (160). 

•lo le mele - è Antonello Colonna della 
"Vecchia Osteria" a Ubico che parla - le uso 
per alleggerire, che so? una peperonata ad 
esempio. Eppoi laccio adesso un risolto con le 
mele, ma le mele servono soprattulto per al
leggerire le cipolle ed ovviamente anche per 
dare un po' di sapore Se mi chiedi le varietà 
della mela, ti rispondo che non le conosco 
tutte perche ce n'è un gran numero dovuto 
anche alla elaborazione dell'uomo Comun
que io trovo che la più aromatica e saporita è la 
renella che non è sempre facile trovare lo con 
questa varietà ci laccio la frittura o una salsa 
che uso |)er il baccalà e per la cacciagione. 
Trovo che questa salsa, come dire?, ammorbi
disce la carne». 

Ma ci sai dire l'origine di alcune varietà di 
mele? «Solo di alcune e dellannurca, per 
esempio, ho sempre saputo che viene dalla 
Campania, ma mi posso sbagliare. Non mi sba
glio per la limoncella detta cosi perchè è gialla 
ed ha la [orma di un limone, perchè è molto 
comune qui da noi, nel Lazio. Poi so delle 
mele rosa che vengono su dalle Marche. Le 
Golden, le deliziose so che vengono coltivale 
nel Trentino». 

Oltre le marmellate che cosa ci fai con le 
mele? «Capirai! lo ci faccio anche una buona 
gelatìna e mi ci vogliono quattro chili dì mele 
per avere un litro di sciroppo. Eppoi il sorbetto 
che preparo con la renetta, quando la trovo, 
sennò con l'annurca; oppure le lesso al vino 
con un po' di cannella o chiodo dì garofano 
oppure ancora al forno... ma lo sapevi (a me 
l'ha detto un pasticciere che lavora adesso per 
me) che i semi della mela contengono la pecti
na che è quella sostanza che si mette anche 
nella colla dì pesce? E per questo che quando 
io (accio la gelatina faccio bollire tutto assieme 
mela con buccia e semi.. 

Ma tu come conservì le mele, nel frisarti*-
ro? «Per carità; io le metto in un'anlora su uno 
strato dì cenere spenta o di carbone in polvere 
eppoi copro ancora «on dell'altra cenere e 
oJnservo in un luogo asciutto.. 

Qual è il periodo più bello per la mela? .Per 
me e a inverno quando ritorno a casa metto a 
cuocere una mela nel camino sotto la cenere e 
dovresti sentire come profuma tutta la casa'. 

16 l'Unità 
Giovedì 
26 novembre 1987 
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Mezzogiorno 
Pei chiede 
l'audizione 
diGorìa 
Mi ROMA. La legge sul Mez
zogiorno, varata nel marzo 
1986, è praticamente Inattua
ta, Lo ha confermato lo stesso 
prof. Antonio Da Empoli, ca
po per II Dipartimento per il 
Sud ascollato Ieri dalla com
missione bicamerale per gli 
Interventi nel Mezzogiorno. 
La legge - ha detto Da Empoli 
- •soffro ancora di una serie di 
carente d'attuazione In quan
to non sono stati istituiti gli 
strumenti In essa previsti». In 
elioni - qui la denuncia si è 
fatta tagliente - lui stesso e 
•l'unico in organico del dipar
timento medesimo», mentre 
•parallelamente' - rivela Da 
Empoli - «continua ad esiste
re l'ufficio di segreteria del 
ministero per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno» 
(di cui è molare • giova ricor
darlo - lo stesso presidente 
del Consiglio). 

Soffermandosi sulla situa
zione del Dipartimento, Da 
Empoli ha ricordato come II 
suo ordinamento dovesse es
sere perfezionato entro tre 
mesi dall'entrata In vigore del
la legge, mentre di fatto « sta
lo posto In essere soltanto II 
19 gennaio scorso. Comun-

Sue, anche dopo, l'organlzza-
lone del dipartimento è an

cora tutta da Ideare, L'artico-
Mone del servizi - ha sottoli
neato - In reparti e sezioni (da 
realizzarsi con decreto del 

Sresidente del Consigliò) non 
stata perfezionata; restano 

da esaminare I decreti sul 
compensi al personale, ll lutto 

, è andato avanti grazie a lui • 
sostiene - e alla collaborazio
ne di due dirigenti e di un pic
cola gruppo di esperti che 
hanno lavorato a titolo perso
nale, senza alcun compenso, 

*• I parlamentari comunisti 
dalla commissione hanno 
chiesto - per la gravità della 
situazione - un'audizione ur
gente di Corta, «Le inadem
pienze governative - ha di
chiarato 11 sen. Giuseppe Vi-
gnola - configurano uno 
scandaloso sabotaggio nel 

.punto più qualificante del 
provvedimento: II coordina
mento tra Intervento ordina
rlo e straordinario». 

Polemiche sullo sciopero 
contro la sentenza 
sui licenziamenti 
deciso dalla sola Firn 

Prevista per il 4 dicembre 
una lotta unitaria 
Basterà a ricomporre 
fratture sempre più gravi? 

L'Alfe divide il sindacato Gianni Agnelli 

Uno sciopero unitario per il 4 dicembre e una 
iniziativa cittadina il 18: la lotta dell'Alfa di Arese 
deve uscire dai cancelli della fabbrica e coinvolge
re la città, sempre più condizionata dal potere Fiat. 
A questa proposta fatta da tempo dalla Fiom non 
era giunta concreta risposta delia Firn che martedì 
all'improvviso ha annunciato una manifestazione 
per il 10 dicembre al Palaiido sullo stesso tema. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• f t MILANO. La lotta dell'Al
fa di Arese vuol uscire dal 
cancelli della fabbrica per 
coinvolgere l'opinione pubbli
ca della città di Milano, sem
pre più Invasa e condizionata 
dal potere della Fiat. Ma pro
prio questa dimensione più 
politica della lotta sta metten
do in luce le differenze di stra

tegia all'Interno del sindacato. 
Lo confermano due episodi 
recentissimi: l'altro ieri, il gior
no prima dello sciopero gene
rale, la Firn ha Indetto unilate
ralmente e senza preavviso 
uno sciopero di tutta la fabbri
ca di un'ora contro le senten
ze della magistratura favore
voli al licenziamento di cin

que lavoratori. Sempre marte
dì è comparsa su «Repubbli
ca» una lettera dei licenziati, 
sottoscritta da Intellettuali mi
lanesi, per una manifestazione 
il 10 dicembre al Palaiido 
«contro l'assalto della Fiat alla 
città». 

In Fiom si sono infuriati: 
«Ma come, stiamo lavorando 
da un mese per lo sciopero 
unitario del 4 dicembre e per 
una grande iniziativa cittadina 
il 18 dicembre esattamente su 
questi temi: aspettiamo da set
timane con impazienza il be
nestare Firn che ci chiede 
tempo per aderire, e adesso 
fanno le stesse cose da soli e 
in alternativa?». E ieri, allo 
sciopero generale, è uscito il 
volantino ufficiale della Fiom 
milanese e di fabbrica: «La 
Firn ha rotto II patto unitario, 

lo sciopero tatto da soli non 
poteva che fallire» (hanno 
scioperato in 400 su 10.000). 
Quanto alla manifestazione 
del 10 al Palaiido, pensata e 
voluta a ridosso di quella uni
taria, di cui si era perfettamen
te a conoscenza - prosegue la 
Fiom -, dimostra la volontà di 
agire in alternativa alle propo
ste unitarie. «La lotta alla Fiat 
- continua il volantino - si fa 
con i) massimo di coinvolgi-
mento, ricercando solidarietà 
e alleanze, non con qualche 
furberia di bassa lega». 

Proprio per questa ragione, 
in Fiom e in Cgll milanese 
hanno deciso di tenere le por
te aperte: anzitutto invitando, 
anchr. se non richiesti, I lavo
ratori a partecipare comun
que alla manifestazione del 10 
al Palaiido. «Poi soprattutto -

dice II segretario della Camera 
del lavoro, Carlo Ghezzi - ri
lanciando in grande lo sciope
ro unitario del 4 dicembre. 
Pensiamo a una cosa che esca 
dalla fabbrica per coinvolgere 
assieme tutte le forze politi
che e culturali milanesi che 
sono favorevoli al dialogo, al 
pluralismo nelle fabbriche co
me nella cita. Ut Firn milane
se, la lettera del licenziamenti 
chiedono le stesse cose, quin
di mi auguro che non si trovi
no delle ragioni per dire di no 
a questo impegno»: 

E quello che spera anche la 
Fiom: «Vogliamo comunque 
ricordare - conclude il volan
tino - ai firmatari della lettera 
aperta che chiedono è possi
bile che la cillà non 
reagisca?, che una voce si è 

già levata in questa citta con
tro lo strapotere della Fiat: 
quella del lavoratori della Ma
gneti Marelll contro i licenzia
menti dell'85, quella del lavo
ratori dell'Alfa nell'87. Noi co
me Fiom siamo sempre stati 
con loro; sappiamo quindi 
che c'è chi lotta contro Agnel
li: migliaia di metalmeccanici; 
oggi tutti dobbiamo allargare 
le alleanze, salvaguardare l'u
nità, dare un grande respiro a 
questa battaglia per poterla 
vincere davvero». 

Ed è proprio sul sistema di 
alleanze da contrapporre alla 
Fiat che la Firn milanese, sem
pre più vicina alle posizioni di 
Democrazia proletaria, è scet
tica. Forse nel timore di per
dere, In uno schieramento più 
vasto, la sua Immagine di an
tagonista totale. 

Aiuti pubblici alla Finsider: 
primo «no» di Bruxelles 
• • BRUXELLES. Graduale 
uscita dal sistema dette quo
te produttive, e rinvio del ca-
so-Flnslder al Consiglio del 
ministri:, queste le decisioni 

?rese oggi a Bruxelles dalla 
ommlsslone Cee che ha di

scusso II rapporto del tre 
«saggili, Umberto Colombo, 
Hans Frlederlchs e Jacques 
Mayoux, mila crisi della si
derurgia ed ha definito la 
propria posizione In vista 
della riunione del Consiglio 
del ministri che si terrà l'8 
dicembre. La Commissione 
Cee non ha condiviso il sug
gerimento del tre «saggi» di 
autorizzare Imprese In situa

zione particolarmente grave 
(come la Finsider) a ricevere 
aiuti di Stato. È forse anche 
per questo che I due com
missari Italiani, Carlo Ripa di 
Meana e Lorenzo Natali han
no votato contro li docu
mento approvato oggi dall'e
secutivo di Bruxelles. 

Per la siderurgia europea, 
la Commissiona Cee propo
ne agli Stati membri la sop
pressione delle quote a parti
re dal 1 luglio per tutti I pro
dotti fatta eccezione delle la
miere forti e del profilati pe
santi, da mantenere fino al 
1990, a condizione che le 

imprese interessate indichi
no entro il IS dicembre alla 
Cee gli impianti che sono di
sposti a chiudere, 

Bruxelles riconosce che le 
perdite di posti di lavoro sa
ranno più <ll 80.000 ma re
spinge l'ipotesi di casi ecce
zionali di aluti pubblici, rite
nendo che l'attuale «codice 
degli aiuti» (nella sostanza 
un divieto)1* adeguato a ri-
sponcìere: «tutte le necessità. 
L'interpretazione più verosi
mile è che la Commissione 
Cee abbia, voluto lasciare 
ogni responsabilità ai mini
stri In un problema politica
mente così delicato. 

La Confartìgianato conferma 
il licenziamento di Rossetto 
• i ROMA. La vicenda-Ros
setto non farà mutare strate
gia alla Confartìgianato spe
cialmente nella politica di col
laborazione con le altre asso
ciazioni di categoria: la giunta 
esecutiva dell'organizzazione 
in un comunicato ha voluto 
cosi mandare un segnale di 
continuità dopo la bufera-
Rossetto, il segretario genera
le e «uomo nuovo» della Con
federazione, sospeso per mo
tivi ancora non molto chiari, 
ma comunque relativi alla ge
stione politico-amministrativa 
della polente centrale artigia
na di Ispirazione cattolica, 

Il «caso» è stato al centro 

della riunione, anche se la 
Confartìgianato se l'è cavata 
alla fine con un sibillino' co
municato: «11 comitato diretti
vo e la giunta esecutiva della 
Confartìgianato » si afferma -
in riunione congiunta, esami
nali e condivisi i provvedi
menti e le iniziative adottati 
dalla presidenza - anche In ri
ferimento all'affidamento da
to al legali - relativi all'opera-

. to del segretario generale 
Maurizio Rossetto, hanno da
to pieno mandato alla presi
denza stessa di assumere e 
proseguire In ogni sede le 
azioni più opportune», Inoltre, 
i due organismi, «in coerenza 

ed In continuità con le linee 
sindacali che sono patrimonio 
dell'organizzazione e di tutti 
gli artigiani associati, hanno ri
badito l'impegno della confe
derazione a promuovere e svi
luppare la centralità della real
tà artigiana nella determina
zione delle grandi scelte di 
politica economica». In que
sto senso «è determinante 
l'apporto del comitato di 
coordinamento delle confe
derazioni artigiane non solo 
nelle vicende che riguardano 
la legge finanziaria quanto, 
più in generale, nella determi
nazione dei provvedimenti di 
grande importanza per il set
tore* 

Deficit 
sempre 
pesantissimo 
• a ROMA. Quasi 9.000 mi
liardi di deficit nel primi 9 me
si del 1987: questi I primi, 
provvisori risultati della bilan
cia agroalimentare, che man
tiene (e forse lo peggiorerà) II 
negativo livello toccato nel 
1986, con 11.900 miliardi di 
lire. Lo rende noto la Federali-
meniate (Conflndustria), che 
ha da alcuni mesi dato il via a 
una campagna promozionale 
dei prodotti alimentari «nude 
in Italy», dal momento che il 
95* del deficit deriva dallo 
squilibrio nell'Interscambio di 
prodotti agricoli. In questo 

Quadro è stata organizzata da 
ibus 0* rassegna agroall-

mentare che ha sede a Pam» 
e che nel maggio prossimo 
darà vita al terzo salone dell'a
limentazione) il seminario 
•Alimentare: progetto 
export». VI parteciperanno, 
oltre al presidente della Fede-
rallmentare, Ferdinando Ca
tella, Il presidente dell'Ice, 
Marcello Inghilesi, il direttore 
generale del Mincomes, Fe
derico Galdi, Roberto lannuc-
ci della Conflndustria ed 
esperti agricoli di Usa, Fran
cia, Germania. 

Sempre nel quadro della 
•offensiva» promozionale, la 
Federalimentare sta dando vi
ta a una serie di «Itinerari ali
mentari» In varie regioni italia
ne per esperti e giornalisti Ita
liani e stranieri. Sì è comincia
to con II Friuli, nel giorni acor
si è stata la volta dell'Umbria, 
in programma sono «puntate» 
ne! Basso Lazio, In Puglia, e 
altre regioni. 

Intanto, nuove nubi sull'a-

Sricoltura italiana arrivano da 
rumile» dove la commissio

ne ha stabilito che sono In
compatibili con le regole di 
concorrenza del trattati gli 
aiuti ai produttori di mosto 
concentrato previsti da un de
creto legge del settembre 
scorso. Sulla base di questa 
considerazione la Cee ha 
aperto una procedura di infra
zione contro le sovvenzioni 
che 11 governo Italiano ha pre
visto sia per la produzione che 
per la commercializzazione 
dei mosti concentrati. 

Agrumi 
Al macero 
il 22% 
del prodotto 
OT REGGIO CALABRIA, GII 
agrumi «mede in Italy» non ti
rano più: le asportazioni del 
«fresco» si sono ridotte di un 
ulteriore 30* costituendo cosi 
solo II 6.5* (244.000 tonnetti-
te) di una produzione che ha 
toccato gli oltre 3,8 milioni di 
tonnellate. Quel che è petalo 
è Che quest'anno andranno 
sotto hi ruspe 8SS.O00 tonnel
late, c!c«J oltre II22* dell'Inte
ra produzione. DI tutto ciò si è 
parlato ali* 36- fiera agruma
ria intemazionale di Renio 
Calabria evidenziando come 
il nostro paese non abbia sa
puto adeguarsi all'evoluitone 
della domanda intemazionale 
In termine di qualità, prezzi e 
tempi di consegna. «La cauta 
- ha detto Giacomo Corali», 
capo del settori economico 
della Coldlreltl - è da ricérca-
re nella frammentazione esa
sperata delle imprese di pro
duzione, di quelle Industriali e 
di quelle commerciali. Occor
re - ha aggiunto - che anche 
la Comunità cambi II atra In
tervento, favorendo l'Inseri
mento sul mercati intemazio
nali delle 500-600mlla tonnel
late di agrumi che mediamen
te ogni anno vanno d mace
ro». 

La proposta ha raccolto un 
vasto consento tra I rappre
sentanti delle organizzazioni 
agricole, disposti - come e 
stato sottolineato - a rinuncia
re alle compensazioni deri
vanti dalle distruzioni del pro
dotto operate dall'Alma, In 
cambio di Incentivi finalizzati 
a riprender quota sul mercati 
Intemazionali ila per II pro
dotto «fresco», che peri «re
chi concentrati. E proprio a 
proposito del succhi, Il rap
presentante del Marocco ha 
Insistito tutta necessità di far 
fronte all'Invadenti delle 
esportazioni nella Cee di Me
co d'arartela concentrato ele
vando II dazio al valore che 
attualmente Incide nella misu
ra del 19%. 

E stata Inoltre rimarcata l i 
necessità di adeguare risone 
finanziarie per II rilancio nel 
settore (plano agrumi, incinti
vi Cee per la riconversione, 
anticipazioni regionali), 
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Primo trapianto 
di tutta 
l'articolazione 
del ginocchio 

SCIENZAETECNOLOGIA 

15 persone vivranno in isolamento: ritoma l'avventura di Montalbini 

Un ortopedico di Filadelfia II dottor Richard Schmldl 
direttore della banca delle ossa dell'ospedale dell Unlver 
t i l t di Pennsylvania, ha annunciato di aver compiuto II 
primo trapianto completo dell'articolazione del ginoc
chio, impiantato ossa, tendini e legamenti di un donatore 
diciottenne tu una donna di 38 anni L'operazione, durata 
Mt t t ora, è stata compiuta nel settembre scorso, e ha 
comportato la sostituzione di parte della tibia oltre alla 
rotula (36 cm. di osta in tutto) la paziente, Susan Uzar-
chlck, un i casalinga del New Jersey, dovrebbe riuscire a 
recuperare l'uso completo della gamba «In passato aveva
mo sperimentato trapianti parziali dell'articolazione o di 
parta dell'osso., ha dichiarato II trentatreenne specialista 
•La cosa notevole è che questa volta slamo riusciti a tra
piantare l'intera articolazione., La paziente era alletta da 
un grosso tumore (delle dimensioni di un pompelmo) lun
go la tibia, che le Impediva di camminare L alternativa, 
i l io italo attuale della pratica medica, era quella di ampu
tar* l'arto sopra II ginocchio, oppure di tentare la chirurgia 
sperimentale. 

Un supervacdno 
« t e sollecita 
H sistema 
Immunitario 

I ricercatori lederai! ameri
cani hanno realizzato un 
nuovo tipo di vaccino capa
ce oltre che di Immunizzare 
l'organismo da eventuali 
agenti Infettivi di potenziar-

_ _ _ _ _ rie anche la capacita di di-
mmmmm^^mmmm^^^ lesa II farmaco, ottenuto 
attraverso tecniche di ingegneria genetica dall'equipe del 
prolessor Charles Flexner deirinstitute of Allergy and Infe-
ctlous D i n a » , è ancora in via sperimentale, è stato prova
to tu cavie da laboratorio per II momento contro il vaiolo, 
ma potrebbe essere esteso ad altri tipi di Iniezioni 

Un film 
sull'origine 

abills 

Nel prossima anno sari ce
lebrata la scoperta, avvenu
ta 100 anni fa, del lago Tur-
luna, In una delle più im
pervie zone del Kenya. Tur-
kava è il nome alricano, ma 
colui che lo scopri • Il con-

• « ^ • » te austriaco di origine un-

$" erese, Telekl Von Szen - lo battezzò Rodolfo In onore 
ll'allora principe ereditarlo asburgico Nel tempo riprese 

paro II sopravvento l'antico nome Indigeno ed oggi il lago 
Turkana e al centro dell'Interesse degli antropologi e dei 
ricercatori di tutto II mondo Infatti nella sua propaggine 
maridlonalc, la valla di Sugura, nel 1982 sono stali scoperti 
retti umani di tlmeno due milioni di anni fa La valle, per 
estere stata la tona dove 4 sopravvissuto a lungo l'ahomo 
hablllti, che ha preceduto l'.homo sapiens., è stata defini
ta la «culla dell'umanità. Un film su questo territorio sari 
presenuto In prima mondiale a Roma dal 28 aprile all'8 
maggio 1988 nell'ambito della mostra .Esplora l'awentu-
raTa villa Pamphlll 

Pronta 
la mappa 
del grandi 
terremoti 

Fra I maggiori terremoti che 
hanno colpito l'Italia sol
tanto In questo secolo ci 
sono stati quelli di Reggio e 
Messina, che ha Tatto 
80000 vittime, quello di 
Avezzano (30 000) e quelli 

• » • • • » • » » " • . • » • . » più recenti del Friuli 
(1.000) * dell'lrplnla (3 000) E stato proprio dopo que
st'ultimo che la classificazione delle zone sismiche ha avu
to un Impulso maggiore, conformandosi al nuovi criteri 
stabiliti dal ministero del Lavori pubblici. Ecco quindi 
l'.atlante della classificazione sismica nazionale., edito 
dal Poligrafico dello Stato per il consiglio superiore dei 
lavori pubblici • servizio sismico, curato da Roberto De 
Marco • Paolo Marsaran, L'atlante censisce 2 960 comuni, 
tu 8,086, pari al 45,2 per cento della popolazione e al 39,8 
per cento della superficie II libro, una aorta di schedarlo, 
di tabelle e cartine, si Ispira al progetto finalizzato geodina
mica del consiglio nazionale delle ricerche. 

O A M I I L I A M I C U C C I 

forni senza il cielo 
Una nuova avventura dello speleonauta anconeta
no Maurizio Montalbini. Ad un anno dall'inizio del 
suo soggiorno-record nell'isolamento di una grot
ta, Montalbini tornerà sotto terra con altre 14 per
sone per 45 giorni. Sarà una sorta di «laboratorio» 
sotterraneo con strumenti di controllo continuo 
delle funzioni vitali dei protagonisti «isolati come 
dopo un'esplosione nucleare». 

OAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C O D E FELICE 

B B ANCONA Non gli sono 
bastati sette mesi da solo, in 
fondo ad una grotta, lontano 
dal mondo estemo (al quale 
era collegato solo attraverso 
un monitor), senza poter 
scambiare una parola con 
nessuno se non con I propri 
pensieri Maurizio Montalbini 
vuole riprovarci Stavolta, pe
rò, In compagnia Saranno 
quindici, tra cui sei donne Ci 
sarà anche una rappresentan
za straniera un giovane fin
landese (21 anni), con alle 
spalle un'esperienza .In solita
ria. nella tundra siberiana, 
una statunitense di 24 anni, di 
Brooklyn e un giocatore di ru
gby portoghese, 29 anni L'u
nica caratteristica che li acco
muna il perfetto stato di salu
te Per il resto, assolutamente 
sconosciuti l'uno all'altro 
avranno modo di fare cono
scenza, amicizia, ed anche di 
litigare, nel corso di 45 giorni 
che trascorreranno Insieme in 
un posto veramente particola
re e In condizioni altrettanto 
particolari 

Teatro di questa nuova av
ventura sempre le grotte di 
Frasassi, nell entroterra anco
netano Manca l'autorizzazio
ne ufficiale, ma ormai la si d ì 
per scontata Nel giorni scorsi 
rappresentanti di organizza
zioni ambientaliste hanno 
aspramente contestato l'en
nesima profanazione, a loro 
dire, delle grotte, utilizzate 
per fini dall'Impatto ambienta
le poco rassicurante, dovuto 
ad una presenza umana pro
lungata nel tempo Ma le 
preoccupazioni degli ambien
talisti sembra che siano slate 
risolte, per cui, Il 14 dicembre 
l'avventura potrà ricomincia
re 

La data non è casuale lire-
cord mondiale di permanenza 
in grotta In condizioni di 
atemporalità, di ben 210 gior
ni, stabilito dallo «speleonau
ta. anconetano Maurizio 
Montalbini nel luglio di que
st'anno aveva preso II via esat
tamente la sera del 14 dicem
bre scorso 

Il primo anniversario di 

un'Impresa senza precedenti 
verri perciò celebrato con 11-
mzio di un'altra performance 
che si annuncia altamente 
spettacolare e, nello stesso 
tempo, con ricadute medico
scientifiche mal sperimentate 
finora 

Stavolta, Infatti, l'obiettivo 
principale non è tanto, come 
nella .solitaria, di Montalbini, 
il record di permanenza In 
grotta, quanto lo studio del 
comportamento di 15 perso
ne costrette a coabitare in 
condizioni di estremo disagio 
per ben 45 giorni 

•L'esperimento - la notare 
il professor Ivano Testa, aiuto 
della clinica medica generale 
dell'Università di Ancona, il 
medico che ha seguito Mon
talbini nell'impresa preceden
te - è di estrema attuanti 
Possiamo fare riferimento, e 
non a caso, alla tragedia di 
Cernobvl Si pensi ad un grup
po di 15 persone in fuga che 
trovano rifugio In una cantina, 
in uno scantinalo, In una grot
ta dove devono restare per un 
periodo di tempo più o meno 
lungo, in attesa, per esempio, 
che I radionuclldl di Iodio 
131, quelli Immediatamente 
più pericolosi, si siano dissol
t i . .A meno che - osserva il 
professor Testa - nelle vici
nanze delle centrali nucleari 
non siano ubicati rifugi g i i 
predisposti con ogni sorta di 
confort, non i difficile imma
ginare giorni difficili per i 
quindici. «L'impresa di Mon
talbini e dei suol compagni 
d'avventura - precisa - ci ser
vir* proprio per verificare co 
sa potrebbe accadere In una 
Ideale "dopo Cemobyt • 

Ci sari sicuramente il gros
so problema dell'alimentazio
ne .Da) punto di vista alimen
tare si avrà a ct|e fare sicura
mente con cibi ' d emergen
za" una persona In fuga per 
un'esplosione nucleare cer
cherà di arraffare quanto più 
cibo possibile, difficilmente 
però potrà contare, per esem 
pio, su verdure fresche Per 
cui, ci si dovrà affidare ad ali
menti In scatola e altre cose 

del genere. «Nel nostro caso 
- spiega Maurizio Montalbini 
- abbiamo pensato di divider
ci in tre gruppi alimentari II 
primo si nutrirà prevalente
mente di pillole (ne faccio 
parte anche io), Il secondo 
utilizzerà anche cibi liofilizza
ti Il terzo, quello che potrem
mo definire privilegiato, potrà 
fare morso anche a scatola
me vano Pillole, liofilizzati, 
cibi in scatola un'alimenta
zione, come si vede, comun
que d'emergenza. 

Ma perche 45 giorni? .Per
ché - spiegano gli organizza
tori - crediamo che siano suf
ficienti per uno studio delie 
cronobiologie I cicli sono in 
condizione di normalità di 24 
ore, in 45 giorni dovrebbero 
diventare di 36 Ma non è mai 
stato fatto uno studio esatto 
delle reazioni nervose ed or
monali di persone In condi
zioni estreme, come le quindi
ci che si troveranno dal 14 di 
cembre dentro le grotte di 
Frasassi. 

.Siamo particolarmente in
teressali - dice II professor Te
sta - allo studio dei neurope 
ptidl. Di che si tratta? .Sono 
sostanze, amminoacidi, che 
modulerebbero non poche 
funzioni dell organismo uma
no, quali le secrezioni ormo-
nali, la muscolatura liscia, I In
testino Contrariamente a 
quanto si ritiene, sarebbero 
proprio I neuropeptidt a rega
larli In condizioni di stress, 
come sarà sicuramente ali in 
temo della grotta, se questo è 
vero, lo potremo verificare le 
loro funzioni dovrebbero es 
sere sicuramente esaltale. 

Montalbini nella preceden
te esperienza .In solitaria, ha 
potuto contare su un supporto 
scientifico un po' raffazzona. 
to, In quanto predisposto al
l'ultimo momento Sia chiaro, 
i suoi 210 giorni di permanen
za In grotta si stanno rivelan
do ugualmente una miniera 
inesauribile di informazioni 
(ancora in fase di elaborazio
ne) «Ma stavolta - osserva il 
professor Testa - potremmo 
contare su un numero di ap 
parecchiature decisamente 
superiore Tra i quindici ci sa
ranno due medici che avran
no il compilo di fare prelievi 
quotidiani su sé stessi e sugli 
altri I campioni di sangue e di 
altri liquidi verranno conser
vati In congelatori che fanno 
parte, ovviamente, delle appa
recchiature a disposizione, in
sieme ad elettroencefalografi 
(che Montalbini non aveva) 
costantemente in funzione su 

4 dei 15 volontari e cardlote-
lefoni. «Quello di Montalbini 
- osserva il professor Testa - è 
stato un esperimento, ed un 
record, senza precedenti, che 
ha fornito alcuni risultati Ora 
si tratta di verificarli su più 
persone. 

Ma come sono stati scelti I 
quindici? 

.Abbiamo avuto - rifensce 
Montalbini - una settantina di 
richieste, da tutto il mondo Ci 
sarà per esempio, un giovane 
finlandese di 21 anni Ha stu
diato negli Stati Uniti ed alle 
spalle ha alcune esperienze in 
solitaria nella tundra siberia
na. «Ci ha scritto - dice Mon
talbini - una lettera molto 
semplice, con motivazioni 
torse poco scientifiche ma 
che ci hanno ugualmente con
vinto Alla mia età, sostiene, 
credo che far parte della 
"spedizione" che state orga
nizzando sia un'esperienza da 
non perdere per i suol conte
nuti idealisti e pacifisti È vero, 
studiare il comportamento 
umano in una "dopo-Cemo-
byl ', ha un suo risvolto pacifi
sta Gli abbiamo detto sì Pen
sa, è disposto perfino a paga
re le spese di viaggio e di sog
giorno. 

A quali criteri vi slete atte
nuti nella selezione dei candi
dati 

«Prima di tutto, è ovvio, il 
loro stato di salute Ma abbia
mo anche scartato, per esem
pio, donne che fanno uso del
ia pillola, non perché, sia 
chiaro, siamo contran a que
sto tipo di contraccezione 
Nei 45 giorni vogliamo venfi-
care anche se il ciclo mestrua
le di una donna subisce o no 
modifiche, per cui la pillola, 
essendo di per se un regolato
re ormonale, potrebbe rende
re vano I esperimento. 

E per quanto riguarda l'eli 
dei protagonisti? 

«Per la buona riuscita del
l'impresa dovrebbe essere la 
più omogenea possibile Nel 
nostro caso abbiamo preso in 
considerazione candidati con 
un'età dai 20 ai 50 anni Alla 
fine, l'età media dovrebbe ag
girarsi attorno al 25-30 anni. 

L'organizzazione della «cit
tà sotterranea, sembra a buon 
punto Tutto dovrebbe filare 
via liscio, senza intoppi di sor
ta Gli unici Imprevisti potreb
bero venire da quei quindici 
•rifugiali- in un antro (di 600 
metri quadrati) delle grotte di 
Frasassi Da notare Tespen-
nenlo non esclude che uno o 
più dei quindici, ad un ceno 
momento possa salutare la 

compagnia e ritornarsene in 
superficie Sono persone che 
si conosceranno solo una vol
ta entrati In grotta non è per
ciò detto che la coabitazione 
«forzata, possa andare giù a 
tutti 

La Bbc è interessata a que
sta vicenda Inserirà un servi
zio sull'impresa di «Montalbini 
& C . in una trasmissione a 
puntate dal titolo inequivoca
bile «The braln., il cervello 
Cosa c'è di meglio per lo stu
dio del cervello umano di 
un'avventura come quella a 
cui stanno per dare vita i quin
dici? 
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Finanziaria 

Sciopero: 
alte 
adesioni 
• 1 All'appuntamento con
tro Il governo sono andati In 
tanti Altissime In tutto II Lazio 
le adesioni allo sciopero ge
nerale indetto dal sindacati 
unitari Cgll, Clsl e UH Finan
ziarla bocciata nel posti di la
voro e anche nelle manifesta
zioni, che In tutta la regione 
hanno visto una partecipazio
ne di gran lunga superiore a 
quella degli ultimi anni Basse 
le adesioni allo sciopero nel 
settore del commercio, supe
riori alla media nel ministeri e 
nel Comuni, Intorno al cin
quanta per cento nelle scuole 
Gronde riuscita della protesta 
nell'Industria, Ira gli edili, nel 
trasporti 

Roma. Alla manifestazione 
hanno partecipato circa 30ini-
la lavoratori, sciopero riuscito 
al 95 per cento all'Amalia, al 
97 per cento all'Atac, all'85 
per cerno tra gii edili, blocco 
totale del cantieri a partecipa
zione statale Cento per cento 
di adesioni alla Contraves, 90 
per cento alla Romanazzi e al
ia Palme, 40 per cento alla Se-
Ionia. Ministeri, Comune, enti 
pubblici e parastato hanno 
scioperalo al 66 per cento Le 
•citale hanno funzionato al 50 
per cento, punte dell'80 per 
cenlo In alcune medie e supe
riori Quotidiani e Rai (marte
dì) ferini all'80 per cento, l'8S 
por renio del cinema chiusi al 
primo spettacolo 

Castelli. La manifestazione 
si è «volto a Pomezia, hanno 
partecipato 1500 lavoratori 
Nelle fabbriche adesioni altis
sime degli operai, più basse 
Ira gli Impiegali Sciopero to
tale al! Ansaldo, alla Litoti, al 
la Johnson 30 per cento alla 
Sigma Tau, 40 per cenlo alla 
Elmcr, Nel Comuni adesioni 
tra II 50 e il 70 per cento Pro
ietta riuscita al 90 per cento 
tra I r»|lgraflciJMortóadQiiX 

riminone. Alla manlleita-
zlone hanno partecipalo circa 
400 lavoratori, nel settore tes
sile blocco totale alla Bassetti 
e alla Monteblanco, 85 per 
cenlo alla Klopman Adesioni 
Ira l'80 e il 95 per cento alla 
Vldcocolor, olla Lepelil, all'U
nion cavi, olla Wlncestor, alla 
Elicotteri meridionali 

Cassino. Manifestazione al 
Comune, per sostenere la lol
la per l'occupazione degli 
operai ex .Marini. La Piai ha 
scioperato al SO per cenlo, tre 
volle tanlo la media. Adesioni 
anche nolle (obbnche dell In
dotto, dove manca il sindaca
ta 65 per cento In media nel 
servizi e nell'Industria, 30 per 
conio nel pubblico impiego 

Viterbo. Sciopero riuscito 
al 90 per cenlo nei settori pri
vati, al 20 per cento nei settori 
Pubblici Cento per cento a 

lontano, 90 per cenlo a Civl 
la Castellana 

Latina, Duemila lavoratori 
olla manifestazione Sciopero 
totale tra gli edili e alla Sim-
menthai Intorno al 90 per 
cento la protesta Ira i mecca
nici, i chimici, nella sanità 

Rieti. Lo sciopero è stato di 
8 ore a sostegno anche della 
piattaforma locale Fermi al 
cenlo per cenlo I lessili e I tra 
sparli, chimici 85 per cenlo, 
vigili del fuoco 90 per cento, 
mille lavoratori alla manifesta
zione nonostante la pioggia 

ORO 

Tevere e Aniene: 
stato di emergenza 
per la piena 
In due giorni di maltempo 
decine di alberi abbattuti 
black out ovunque 
Previsioni: ancora temporali Il HvtUo del Tevere a Ponte Milvio dopo il nubifragio 

Pioggia e vento, Roma sott'acqua 
Ancora ieri sera era il diluvio sulla capitale. Due 
giorni di tempesta, di acqua e vento, hanno abbat
tuto centinaia di alberi, interrotto molte strade, 
reso precaria la situazione di interi edifici. Più di 
trecento sono stati gli interventi dei vigili. Paura 
anche per il livello del Tevere che si è alzato note
volmente. Difficile la situazione per le linee elettri
che. Disastri in tutta la regione e sul litorale. 

STEFANO POLACCHI 

•7B Due giorni di pioggia, di 
terribili raffiche di venio, di 
corsi d'acqua straripati, han
no messo in ginocchio la capi
tale e gran pane della regione 
Strade sbarrale da alberi srs 
dicati dal vento, campi allaga
ti, lunghi e continui black out 
un pò dovunque, tegole vola
le via, tetti pericolanti, cantine 
allagale è II bilancio di due 
giorni difficili 

Fino a larda sera, ieri, Il di
luvio è continuato Né si pre
vedono schiarite «Il tempo 
continua ad essere perturbalo 
- dicono all'ulllclo meteo 
dell'aeroporto di Fiumicino -
con alternanza di precipita
zioni e di nuvolosità e con for
ti raffiche di vento nelle zone 
,coln|t.e, dal temporali. 

Intanto si teme un ondata 
di piena del Tevere e dell'A-
nienc In Campidoglio si è for
mato un ufficio per l'emergen
za L'Anione e straripato lai 
Ira Ieri a Lunghezza, raggiun
gendo un livello di 4 metri e 
53 e Inondando le campagne 
Il Tevere è straripato ieri a Ma
gnano Sabina, In provincia di 
Rieti, allagando 90 ettari di 
campi Paura anche a Roma 
per il continuo e minaccioso 
gonfiarsi del fiume II livello, 
all'altezza di Castel Giubileo, 
nella prima mattinala di ieri, 
era di 15 metri a monte, che 
solo a metà giornata è sceso a 
9,90 I vigili del fuoco hanno 
tenuto costantemente sotto 
controllo anche la situazione 
del Tevere nel tratto urbano a 

Ripelta nella prima mattinata 
le acque hanno raggiunto il li
vello di 9 metri e 807 per scen
dere in giornata di circa mez
zo metro Ma in serata le ac
que hanno superato di poco i 
10 metn avvicinandosi al livel
lo di guardia .E uno del più 
alti livelli raggiunti, hanno 
commentato preoccupati i vi
gili, e alle 19 di ieri sera la 
situazione si e fatta più preoc 
cupante Martedì il vento ha 
fatto crollare anche 2 pareti 
divisorie nella scuola media 
«Cristo Re. in via Cherusio 
Tre bambini hanno riportato 
(ente guanb.li in pochi giorni 

È stata l'emergenza anche 
sul versante elettricità Intere 
linee sono state interrotte dal 
la caduta di alberi, e alcune 
cabine sono saltale come a 
Viterbo, che l'altro giorno è 
rimasta al buio per meta Ieri e 
toccala invece a Roma è sai 
tata la luce in via Cassia, al 
buio gran parte del Portuense 
e di Torre Maura Ripetuti 
black-out hanno bloccato I al 
Ira Ieri la zona Industriale di 
Pomezia e Colleferro, che an
che len sono rimaste al buio 
In questo coso, secondo i sin
dacali. la responsabilità e sta 
ta dell'Enel «Ci ha chiesta di 
revocare lo sciopero per l'e

mergenza maltempo Abbia 
mo proposto di concordare 
delle squadre che garantisse
ro le urgenze - hanno denun
ciato i lavoratori - ma l'Enel 
non ha accettato Noi non ab
biamo rinunciato allo sciope
ro E assurdo anche l'atteggia
mento dell'ente che tralascia 
tutte le chiamate dei singoli 
utenti che segnalano guasti 
agli impianti. L'altro giorno 
anche a Bagni di Tivoli un al 
bero caduto ha spezzato la li
nea clettnca, lasciando al 
buio tutta la zona 

Solo a metà mattinata di len 
i vigili del fuoco sono riusciti a 
sgomberare tutte le strade in 
terrone dagli alberi caduti a 
centinaia oltre 300 interventi 
nella capitale Una vera e prò 
pria strage di alberi e è stata 
nella zona di Tolta Allumiere, 
Civitavecchia e Tarquinia II 
mare forza 7 ha provocato di 
sastrose mareggiate su tutto il 
litorale, da Terracma a Mon 
tallo Intanto lino a tarda not 
te ieri ha continuato a piove
re e le condizioni del Tevere, 
dentro Roma, hanno comin 
ciato a farsi preoccupanti 
mentre lampi minacciosi 
preannunciavano il peggio 
per ta notte Acqua alta per li strade della cavitale 

— — — - Una delegazione del Pei e della Sinistra indipendente visita 
i campi di Tor Bella Monaca e Ponte Marconi 

«Abbiamo visto gli zingari infelici» 
Una delegazione di parlamentari comunisti e della 
Sinistra indipendente nei campi dei nomadi: «Non 
si possono far vivere degli esseri umani ìn questo 
modo». Presentata un'interrogazione a Pantani ed 
una mozione al Parlamento. «Latitante la giunta 
comunale, ma latitante anche il governo naziona
le», accusa il Pei. Il 3 dicembre, a Tor Bella Mona
ca, manifestano insieme zingari e abitanti. 

STEFANO DI MICHELE 

• • «E in gioco un diritto 
elementare quello di altre 
persone, donne e bambini e 
uomini, ad avere una vita 
umana e civile» Martedì mat
tina una delegazione di parla
mentari comunisti e della sini
stra indipendente, insieme a 
consiglieri regionali comuna
li e provinciali ha visitato gli 
accampamenti dei nomadi a 
Tor Bella Monaca e Ponte 
Marconi Commenta ancora 
Carol Tarantella con il suo ita 

llano pieno di accento ingle
se «lo non mi convincerò mai 
che tremila persone possano 
essere un pericolo per una cit
tà di olire tre milioni di abitan
ti» 

Nei campi dei nomadi i par 
lamentan hanno trovato ab
bandono difficili rapporti con 
gli abitanti del posto, sporci
zia «Non e pensabile che de
gli esseri umani possano vive
re in quelle condizioni - dice 
Leda Colombini, deputata del 

Pei - A Ponte Marconi anzia 
ni e bambini sono stati morsi 
dai topi, vivono nel fango, 
senza acqua né luce, né servi
zi igemci» Il Pei ha presentato 
in Parlamelo una mozione e 
un'interrogazione a Fanfam 
«Esiste il rischio - è scritto nel 
la mozione - che due povertà, 
due discriminazioni diverse si 
scontrino nell'indifferenza gè 
nerale e che gruppi di provo
catori fomentino questo stato 
di disagio per creare un clima 
di violenza e di teppismo» Le 
barricate dei giorni passati so
no un ricordo amaro, la lati
tanza della giunta comunale e 
ancora sotto accusa «U re
sponsabilità più piena - dice 
I ex sindaco di Roma Ugo Ve 
(ere - e di chi non ha direno 
Questa citta ha dentro di se 
lacerazioni, atti ingiusti verso 
chi è più debole» Una latitan
za tanto più pesante perche i 
grossi accampamenti di Ponte 

Marconi e Tor Bella Monaca li 
ha creati propno la giunta co 
munale, quando, alla fine 
dell 85, sgombrò con la forza 
i gruppi accampati lungo la 
Cnstoforo Colombo Una vi
cenda che, identica si è ripe* 
tuta l'altro giorno a Tragliata 
•Nei gtomi dei blocchi ci sono 
state anche prese di posizioni 
odiose - aggiunge Leda Co 
lombim - però non regge l'ac 
cusa di puro e semplice razzi
smo le borgate sono state 
completamente abbandona
le, c'è in atto un processo di 
disgregazione» «Porse non si 
tratta di razzismo, ma di un 
vero malinteso» - dice Natalia 
Gmzberg -, deputata della si
nistra indipendente «Ma die 
tro tutto questo qualcuno ha 
spinto, ha attizzato il disaccor
do in una situazione di disagio 
sacrosanto C è una spinta or
ribile ali avversione», aggiun
ge 

Nella loro interrogazione 
Leda Colombini, Carol Taran 
telli e Natalia Ginzburg, vo
gliono sapere da Fanfani co
me intende agire per 1 imme 
dialo «E incredibile - si stupì 
sce Caro! Tarantelli - questo è 
un grave problema, ma un Co 
mune determinato e seno lo 
avrebbe risolto nel giro di un 
mese» Perche anche una mo
zione' «Perche questa dei no 
madi non è solo una questio
ne romana ma nazionale - di 
ce Leda Colombini - anche se 
a Roma è esplosa in maniera 
cosi drammatica C'è un'as
senza del governo locale, ma 
anche di quello nazionale 
non ha fatto mente, al di là di 
qualche circolare» La mozio 
ne chiede un censimento dei 
nomadi da fare insieme con 
gli stessi rom la creazione di 
campi sosta di piccole dimen 
sioni, una legge quadro e una 
politica che tenga conto delta 

risoluzione del Parlamento 
europeo sulla «Situazione de 
gli zingari nella Comunità» e 
della «Dichiarazione congiun
ta sulla xenofobia e i) razzi
smo» Lunedi i nomadi si sono 
incontrati con il sottosegreta 
rio agli Interni Postai, al quale 
hanno ripetuto la loro richie 
sta di permessi di soggiorno e 
di occasioni di lavoro E una 
notizia positiva amva da Tor 
Bella Monaca il 3 dicembre 
manifesteranno insieme, per 
una migliore qualità di vita nel 
quartiere, zingari e abitanti, 
dopo anni di reciproca tensio
ne Un appello è stato lancia
to anche dai sociologi del La
zio «Una società civile vera
mente democratica - scrivo 
no - deve, propno perche ta 
le, assicurare dignità e consi
derazione al diverso ', all'et
nia del non omologo» Gli zin
gari hanno scritto anche una 
lettera a Fanfam 

Dopo 8 mesi di autoaccusa un ragazzo ritratta in aula 

«Mio padre mi ha convinto a confessare 
un defitto che non ho commesso» 

GRAZIA LEONARDI 

• • «Pro In macchina Ho Vi
sio mio padre colpire Mauri
zio Zonella Uno, due, più vol
te Sono sceso per lermarlo 
Ma l'uomo ormai era steso a 
terra, con gli abiti insanguina
ti Mi sentivo stordito Ho ca
pilo solo che qualcuno mi sta
va trascinando vlo per un 
braccio» Massimiliano Alber
ti, 16 anni, da 8 mesi a Casal 
del Marmo nel carcero mino
rile per un delitto che non ha 
commesso, ho svelato final 
mente l'ultima verità lori, 
nell aula del Tribunale dei mi
norenni, durante la prima 
udteniia del processo contro 
di lui, ha raccontato da chi e 
come lu ucciso Maurilio Za
nella, 3!) anni, piccolo orga
nizzatore di spettacoli e con 

duttore di Radio Simpatia I e 
mittente privata della borgata 
Tormarancio Luomo con II 
quale sua madre, Adele Pellic
cia, era andata a convivere da 
un mese, stanca delle botte 
del marito, lasciando i quattro 
figli, Massimiliano Stefano, 
Daniela e Luciano Dal 3 mar
zo scorso dalla notte dell'o
micidio, con ostinazione Mas
similiano si era autoaccusato 
tanto volte DI questo colpa 
che si era voluto accollare 
non aveva parlato neanche 
con I Unita Lo avevamo in
contrato insieme ai suol com
pagni di sventura durante 
un Inchiesta a Casal del Mar
mo sulla delinquenza minori
le Capelli biondi e lisci a ca-
schetlo, Massimiliano aveva 

occhi tristi e lucidi, disperati 
Scuoteva la testa ad ogni do
manda Aveva detto solo che 
aspettava un processo per 
omicidio Nient'allro e si 
stringeva nelle spalle ntraen-
dosi dietro agli altri Per 8 me
si si è tenuto tutto dentro, ri
petendo "l'ho ucciso io Zanel
la, aveva rovinato la nostra fa
miglia» Dllendeva suo padre, 
scagionandolo del delitto, 
raccontandolo invertendo le 
parli lui minorenne, l'omici
da, il padre, in macchina, te 
stlmone impotente 

Ieri la venta, alla prima 
udienza del processo, presen
ti Il giudice Uon. Il pubblico 
ministero Panna, il suo avvo
cato difensore Mauria Causa 
rano È stato Filippo Alberti 
suo padre nnchiuso anche lui 

a Reblbbia all'epoca dei fatti 
con l'accusa di concorso in 
omicidio, a dare le 13 coltella 
te a Maurizio Zanella Filippo 
Alberti, incalzato dal giudice 
Istruttore, dottor lannim, lo 
aveva già ammesso il 6 no
vembre «Sono io 1 unico au 
tore del del'tto Massimiliano 
non c'enlra L'ho convinta a 
dichiararsi colpevole perche 
era l'unica soluzione per la 
nostra famiglia» E Mossu-uba
no aveva accettato Ma qual 
che tempo la, in carcere, ave
va comincialo a cedere. Si era 
ricordato di un sacerdote, an
ni prima parroco al Casilino, il 
suo quartiere Gli aveva scritto 
a Torino chiedendo di Incon
trarlo A lui, in uno slogo con
fidenziale dentro le mura del 
carcere aveva rivelato di es 

sere innocente II 3 ottobre lo 
aveva ripetuto la pubblico mi
nistero Ieri, infine, ha confer
mato quanto già emergeva 
dalla penzia autoptica quelle 
13 coltellate a un uomo robu
sto e alto non poteva averle 
date un ragazzino come lui 
Finita la sua esposizione i giu
dici hanno fatto entrare il pa
dre Massimiliano era li, notisi 
vedevano da 8 mesi, da quella 
notte Si sono guardati, si so
no stretti abbracciandosi, 
piangendo Poi Filippo Alberti 
ha ammesso la sua colpa 
Fuori, ad aspettare di essere 
ascoltata come teste, e era 
Adele Pelliccia, la madre di 
Massimiliano Alle 13 30 le 
hanno detto che doveva tor 
nare mercoledì 2 dicembre 
per essere ascoltata 

Arrestati a Tivoli 2 minori 
Botte, minacce, insulti 
genitori 
«vittime» dei figli 
• i I genitori hanno fatto I e 
stremo tentativo di riportarli 
sulla «retta via», ma i due «en 
fanls tembles» di Tivoli, M T e 
A C, diciassettenni li hanno 
insultati, minacciati, picchiati 
Sono stati gli agenti del com 
missanato, dopo essere stati 
anche loro oltraggiati dai due 
ragazzi, a far tornare «la pace» 
nelle famiglie dei due amici 
che sono stati arrestati e in 
carcerati a Casal del Marmo 

Come non bastasse MT 
ha voluto fare la sua ultima 
brav ita nel commissariato di 
Tivoli Mentre era interrogato 
ha anche colto 1 occasione 
per tentare di impadronirsi di 
una ricetrasmittente 

I due amici, che da tempo 
si frequentano, già erano co 
nosctutt dalla polizia per le 
«bravate» di cui si sono resi 

protagonisti sia in famiglia 
che in paese Ma l'altra sera la 
situazione e precipitata M T e 
rientrato a casa, e ha cornili 
ciato a insultare sua madre 
che ogni giorno gli npcteva di 
cambiare strada, di mettere la 
testa a posto «Non frequenta
re più A C insieme vi rovina
te a vicenda» lo ha implorato 
la mamma Ma lui non ne ha 
voluto sapere Ha cominciato 
a urlare e a picchiare Anche 
uno zio, intervenuto per divi 
dere madre e figlio, ha rtccvu 
to due pugni 

La stessa stona si è ripetuta 
identica a casa di A C , clic-
vive solo con la madre Anche 
li pugni e minacce in risposta 
alla predica serale Solo I in 
tervento dei poliziotti ha rtsol 
to la situazione, con I arresta 
e U denuncia dei due 

Mense più care? 
Il Pei diffida 
la giunta: 
«Niente aumentò» 

E se la giunta decidesse di estendere con i poteri del 
Consiglio I aumento delle tarlile alle mense delle scuole a 
•tempo pieno» e a «tempo prolungato»? Per ora è tòta Una 
voce Ma intanto il gruppo comunista in Campidoglio ha 
diffidato la giunta dall'adottare l'articolo 140 per aumenta
re queste tariffe, perché è un compito che spelta esclusiva
mente al consiglio comunale Poi - sottolineano I comuni 
sti - sarebbe illegittimo pretendere aumenti tariffari che 
sarebbero dovuti essere conosciuti all'inizio dell'anno sco
lastico 

Dopo aver latto spesa alla 
Uptm di Monleverde, por
tando pacchi e pacchetti 
aveva perso accanto all'u
scita lungo il marciapiede la 
borsetta Dentro c'erano 
otto milioni In contanti. 
Buon per Angela Di Fiore 

Trova per strada 
otto milioni: 
li restituisce 

che a trovare la sua borsetta blu sia stata Loredana Gian-
nuzzi, impiegata di banca La donna ha raccolto la borsa e 
l'ha portata al commissariato Senza nemmeno aprirla. 

Teppisti e ladri hanno preso 
di mira da qualche tempo il 
San Camillo, Lo scorsa not
te sono stati prima forzati 
poi incendiati 40 armadietti 
in tre stanze adibite a ao-
gllatolperIdipendenti Eli 
quarto Incendio In pochi 

San Camillo 
preso di mira 
da piromani 
e ladri 

giorni e la polizia ha iniziato una serie di indagini per 
scoprire gli autori Probabilmente sono gli stessi che ber
sagliano le corsie dell'ospedale con numerosi furti ogni 
giorno 

D'Onofrio: 
«Non sono io 
a ritardare 
le nomine» 

•Ritardare le nomine sareb
be un atto disonesto per la 
città e suicida per il coordi
namento della De romana» 
Così il commissario demo
cristiano Francesco D'Onofrio ha replicato Ieri ad un'after» 
mazione contenuta ne) servizio sulle nomime pubblicato 
sull'Unità L articolo riportava le considerazioni di Capo-
nenti della maggioranza capitolina e della slessa De ni un 
interesse del coordinatore a ntardare le nomine In attesa 
del congresso della democrazia cristiana «Rinviare signifi
cherebbe solo fare gli interessi del Pel - ha detto D'Ono
frio - che vuole mantenere le sue posizioni nel sottogover
no e creerebbe ulteriori disagi alla città che ha diritto alle 
nomine nelle Usi e nelle aziende». 

Muore scivolando 
per la pioggia 
con il motorino 
sotto un camion 

La strada bagnata dal dilu
vio di pioggia ha tradito An
tonio Stoppa che in via 
Monte Cervialto a Montesa-
ero tornava a casa In moto
rino Dopo una sbandata «V 
finito sotto le ruote di un 

—^mm^^m^mtm^^ comion rimanendo ucciso 
sul colpo Un altro incidente mortale al 18' chilometro 
della Pontina Maunzio Sandrelli, 42 anni, è uscito fuori 
strada con I Alfa 75 Ha picchiato con la macchina contro 
un albero ed e scivolato nella scarpata Dopo un ora e 
mezzo i vigili del fuoco sono riusciti ad estrarre il corpo 
senza vita dell uomo dall'abitacolo 

Investito 
sulle strisce 
un pedone 

Attraversava la strada sulle 
strisce Nell'oscurità è 
sfrecciata una Renault 4 e 
l'ho investito E successo 
questa notte in via della Ma-
gliana all'incrocio con vìa 
Impruneta Luciano Cosu, 

*•*«™^™»>««""""—"»~ 32 anni, nativo di Asmara, 
residente a Roma è morto mentre l'ambulanza lo portava 
verso l'ospedale San Camillo La polizia sta indagando 
sulle responsabilità dell'investitore 

Diciassettenne 
spacciava 
a scuola. 
Arrestato 

Studiava per fare il ragionie
re ma a 17 anni aveva già 
avviato una attività parallela 
a quella scolastica, io spac
ciatore Vendeva hascisc la 
mattina ai suoi 6 compagni 
presso l'istituto «Virgilio» di 
corso Trieste ed il pomerig

gio in un circolo ricreativo di Montesacro len, dopo una 
lunga indagine, gli agenti del IV distretto 1 hanno arrestato 
M A aveva con se 350 grammi di hashish e 2 milioni e 
mezzo di lire 

ANTONIO CIPRIANI " 
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Negozi 
Shopping 
facoltativo 
per le feste 
• * Shopping natalizio sen
za sorprese. Il ncoassessorc al 
Commercio si e limitato a ri-
proporre nella sostanza II ca
lendario per I negozi messo a 
punto dal suo predecessore 
per II Natale scorso. Sulla car
ta lo shopping day c'è, il ve
nerdì Intatti le saracinesche 
possono restare alzale fino al
le 22 (negli altri giorni fino al
le 21) ma l'inghippo sta pro
prio nella (acoltallvità del 
provvedimento. E come sem
pre i commercianti faranno 
come vorranno e si guarde
ranno bene dall'andare in
contro agli utenti. Il coprifuo
co Insomma, ci si può scom
mettere, scatterà puntuale alle 

Per lutto il mese di diccm-' 
bro | negozi potranno evitare 
l'obbligo della chiusura Infra
settimanale e fino al 5 gen
naio potranno far slittare la 
chiusura alle 21 e alle 22 il 
venerdì. Nelle domeniche 13 
e 20 dicembre e 3 gennaio è 
consentita l'apertura non-stop 
Uno alle 20, il 24 e il 31 dicem
bre fino alle 18.30 cosi da 
consentire un tranquillo ve
glione anche ai lavoratori del 
commercio, t negozi di gio
cattoli, come sempre in occa
sione dell'arrivo della Befana, 
possono restare aperti II gior
no 5 fino alle 24 e la mattina 
del 6 gennaio. 

Chiusura infrasettimanale 
facoltativa anche per bar e ri
storanti oltre che la possibilità 
di fare le ore piccole (chiusu
ra alle due dei mattino). Orari 
lunghi anche per i mercati rio-
nair nel giorni 23 ,24 e 31 di
cembre apertura consentita fi
no alle 18.30, domenica 20 fa
con» di vendila dalle 7 alle 15. 
Parrucchieri e barbieri potran
no lare shampooing e messe 
in piega anche lunedi 21 e 28 
dicembre. 

La droga 
nascosta 
nei binari 
M I Mezzo chilo di emina 
pura e due chili di hashish so
no «lati sequestrati, a Termini, 
dal carabinieri nel corso di 
una singolare operazione anti
droga. Travestiti da ferrovieri 
e portabagagli, i carabinieri, 
hanno Infatti sorpreso e arre
stato I trafficanti mentre prele
vavano l'eroina precedente
mente nascosta in una incava
tura di un binario di testa per 
distribuirla agli spacciatori. 

Dieci le persone arrestate: 
quattro tunisini, senza fissa di
mora (I caplbanda), 2 sudane
si e 4 quattro Italiani. Oli italia
ni sono Mario Cross, di 24 an
ni abitante In via Opinioni 
119, Massimo Gerundo, di 21 
anni abitante In via Opita Op
pio, 76, Aldina Rognoni di 28 
anni abitante in via Napoleo
ne II I , 60, e Odoardo Stron
chi, di 26 anni abitante in via 
Crollili, 119. Oltre alla drogai 
carabinieri hanno sequestrato 
dieci milioni di lire, bilancini 
di precisione e sostanze chi
miche per il taglio degli stupe
facenti. Il materiale era nasco
sto In due automobili (una 
A l 12 e una Opel KadetQ par
cheggiate in piazza dei Cin
quecento. 

Tiepide le misure antitraffico 
adottate dall'assessore 
Non si parla neppure 
di chiusura pomeridiana del centro 

Quattordici chilometri di corsie 
difese solo dalla striscia gialla 
Parcheggio custodito al Flaminio 
e taxi collettivo 

Buon Natale nell'ingorgo 
Un piano di Natale anticaos assai timido. Il pezzo 
forte sono quattordici chilometri di nuove corsie pre
ferenziali, protette però solo dalla striscia gialla. L'u-
nilìnea sulla Casilina, al di là delle promesse, sarà 
storia dell'88. Dì sicuro entro le feste ci sarà solo il 
parcheggio custodito al Villaggio Olimpico (grazie 
all'aiuto dei commercianti), il solito bus navetta per 
piazza del Popolo e due linee di taxi collettivo. 

A N T O N E L L A C A I A F A 

• • Chiusura del centro sto
rico anche di pomerìggio ad
dio. L'assessore Palombi non 
ha avuto 11 coraggio di tentare 
l'esperimento neanche per 
una manciata di giorni prima 
delle feste. Così il piano di Na
tale si è trasformato in un pro
getto pallido e stinto In cui 
spiccano una quindicina di 
chilometri di striscia gialla per 
difendere I bus. Risultalo il 
mezzo pubblico arrancherà 
come sempre, o peggio, in 
concomitanza con lo shop
ping natalizio. La vernice co
lorala farà la sua apparizione 
in via Nizza, corso Trieste 
(piazza Istria • piazza Anniba-
liano), da piazza Salerno a 
piazza Fabrizl, su via Nomen-
tana nel tratto 5. Angela Men
ci via Val d'Aosta, vìa De Pre
ti*, da ponte Marconi a piazza
le della Radio, via Barberini In 
modo da consentire al bus di 
risparmiare il calvario di via 
San Basilio, via Emanuele Fili
berto, via Cavriglia ai Prati Fi-
scali. Olire a questi «assaggia 
di corsie sono previsti il com

pletamento di due itinerari, 
per i tram dal Verano a piazza 
Ungheria e per i bus da piazza 
Irnerio a piazza Risorgimento 
con un chilometro di striscia 
gialla su viale Vaticano. 

Nel «pacchetto* e entrato 
di straforo anche il progetto di 
unllìnca sulla Casilina, ma as
sai diffìcilmente la realizzazio
ne del piazzale dì scambio a 
Grotte Celoni e la realizzazio
ne della rete di linee adduttri-
ci al fast bus saranno realizzati 
per le feste. Del resto non ha 
senso Tunilinca senza un per
corso preferenziale protetto, 
e per ora di cordoli nel tratto 
Porta Maggiore-Termini non 
se ne parla. E a gennaio-feb
braio I aria natalizia sarà solo 
un ricordo. 

Sicuramente per le feste 
funzionerà, con l'aiuto della 
•Federcentro» Associazione 
Commercianti, il parcheggio 
custodito allo stadio Flaminio. 
Una tariffa poco costosa in 
cambio del parcheggiatore 
consentiranno forse di supe
rare la cronica diffidenza che I 

romani hanno verso questo 
posteggio. Da qui partirà il so
lito bus navetta per piazza del 
Popolo, questa volta tutto su 
corsia riservata, e il taxi collet
tivo (la tariffa deve essere an
cora decisa). Una linea di taxi 
collettivo verrà inaugurata an
che da via Gregorio VII al cen
tro. Sempre in materia di sosta 
piccoli ritocchi. L'Automobil 
Club di Roma dal 7 dicembre 
all'8 gennaio si riserverà un 
numero di posti macchina a 
pagamento nei parcheggi di 
piazza Annibaliano, via Tripoli 
e via Gregorio VII. L'obolo do
vrebbe favorire il ricambio 
nella sosta e allontanare gli af
fezionati dienti dell'intera 
giornata. 

In questo risicato regalo di 
Natale antitraffico è rientrata 
anche la misura predisposta 
dall'assessore alla Polizia ur
bana, Angrisanl, 2mila vigili 
sulle strade ii martedì e vener
dì. «Ai vigili è affidato soprat
tutto il compito di difendere 
Sii itinerari privilegiali - ha 

etto Palombi - gli accessi al 
centro storico la viabilità prin
cipale, il carico e scarico mer
ci». 

Solo un accenno invece ai 
parchimetri perche il progetto 
è ben lungi dall'essere messo 
a punto: 1500 parchìmetri di
visi in gruppi di 50 lungo le 
strade commerciali della città, 
custoditi per non rischiare di 
finire in tribunale sulla base 
della legge attualmente in vi
gore e a spese delle ditte ap-
paltatrici per un anno. Ma 
questa è storia dell'88. Infine 

Ingorgo abituale » Castel S. Angelo 

un appello ai sindacati per il 
potenziamento dei servizi 
Atac e Acotral 

•Avrebbe jxjluto chiederci 
la Luna o quasi - dice Giancar
lo D'Alessandro della Camera 
del Lavoro, inventore della 
buona giornata antìtraffìco -
se avesse accolto le nostre 
proposte: chiusura del centro 
fino alle 17, due uniiinee en
tro il M dicembre, orario dei 

Una anziana malata di mente a Centocelle 

Ha vissuto per sci giorni 
al cadavere del marito ; * * - . 

Il marito è morto nel bagno di casa per un malore e 
la moglie. Rosalia Ferrarìni, 66 anni, una lunga serie 
di cure psichiatriche alle spalle, c'è vissuta accanto 
per sei giorni. Senza avvertire nessuno né risponde
re al telefono. Martedì mattina la figlia, preoccupata 
per la mancanza di notizie, si è presentata a casa dei 
genitori, In via Tor de' Schiavi 174, e, aperta la 
porta, ha fatto la macabra scoperta. 

G I A N C A R L O S U M M A 

• P «Sì, è vero, da qualche 
giorno non li vedevamo più in 
giro, ma pensavamo che fos
sero via, forse dalla figlia Chi 
poteva pensarci ad una cosa 
simile?». Tutti conoscono lut
ti, in queste palazzine costrui
te trcnt'annl fa per I dipenden
ti delle Ferrovie dello Stato. 
Ma degli affari di «quella fami
glia- tulli preferivano non oc
cuparsene. -Non per lui, un 
uomo buonissimo, sempre 
gentile con (ulti ma la moglie, 
sa - ammicca una vicina - era 
malta, lo sapevano tulli». La 
•matta-, Rosalina Ferrarmi, 
aveva alle spalle una lunga se
rie di cure psichiatriche e di 
ricoveri in ospedale: manie 
depressive e dì persecuzione 
che la accompagnavano da 

oltre vent'anni. Lui, il marito, 
Berardìno Pompili, 73 anni. 
un impiegato in pensione del
la centrale telefonica delle 
ferrerie, le è slato vicino in 
ogni modo. Ma - a sentire i 
vicini - negli ultimi tempi le 
crisi della donna si erano ag
gravale. «Parlava da sola, poi 
si affacciava alla finestra, al 
terzo piano, e iniziava ad urla
re. Se la prendeva con tutti: 
col marito, con la figlia, con 
chiunque incontrasse per le 
scale o sul portone*. I vicini, 
lo tanno capire, non sì sono 
certo sbracciati per sapere 
che fine avesse fatto la «mat
ta» del palazzo- Ed un altro 
ferroviere in pensione rincara 
la dose: «Quelli così bisogna 
metterti in manicomio, altro

ché.. 
Fallo sta efee da mercoledì 

scorso nessuno ha più visto in 
giro né Berardìno Pompili né 
la moglie. L'uomo - sì è potu
to ricostruire successivamen
te - è stato stroncato da una 
malore, probabilmente un in
farto, mentre si trovava nel ba
gno di casa. La moglie non ha 
avvertito nessuno, non è più 
uscita di casa né ha risposto al 
telefono. «E non si è più nem
meno affacciata alla finestra 
ad urlare», aggiunge un vici
no. L'unico legno di vita dal
l'appartamento lo hanno av
vertito i dirimpettai: «Domeni
ca c'era la televisione accesa, 
si sentiva "Domenica in"». A 

Preoccuparsi e stala invece 
unica figlia del due coniugi, 

Marisa, 41 anni, da tempo 
sposata e con due figli. Lei, 
dicono sempre I vicini, un 
paio di volle alla settimana 
portava della biancheria pulita 
all'anziano padre. Per entrare 
in casa era però costretta a 
telefonare o a citofonare, par
lando direttamente con lui: la 
madre, infatti, da alcuni anni 
sì sentiva perseguitata dalla fi
glia e si rifiutava di aprirle la 
porta. 

Dopo aver provato inutil
mente a telefonare, martedì 
mattina Marisa si è presentata 
a casa del genitori. Ha suona
to il campanello e, non otte
nendo ancora risposta, ha 
chiamato il marito perché 
l'aiutasse a forzare la porta. 
Quando ci sono riusciti, intor
no alle 11,30, sono stali ag
grediti da un terrìbile fetore. 
Al puzzo della decomposizio
ne si era infatti unito quello 
degli escrementi della donna, 
sparsi sui pavimenti dì tutte le 
stanze. Rosalia Ferrarmi ha 
iniziato ad urtare. «Questi due 
mi hanno rotto la porta, e 
adesso dove vado a dormi
re?». Per calmarla è stato ne
cessario l'intervento degli in
fermieri di una ambulanza del
ta Croce Rossa. E solo allora è 
stato possibile portare via il 
cadavere di Berardìno Pompi
li, che col suo peso blocccava 
la porta del bagno. Secondo il 
medico legale l'uomo era 
morto da almeno sei giorni: il 
corpo era in avanzato stato di 
decomposizione. Ora il cada
vere di Pompili è all'obitorio. 
La donna, invece, è slata rico
verata al reparto psichiatrico 
dell'ospedale San Giovanni in 
evidente stato confusionale. 

Trovati pezzi del «Colossus» 

Il gigante 
deKperatore 

R O B E R T O Q R E S S I 

fnal Uomini piccoli, abituiti 
dell» pcrileria dell'impero pia 
grande del mondo, percorre
vano gli acciottolati delle vie 
del consoli camminando di la
to per non intralciare il passo 
ai carri, al cavalli, alle bighe 
delle persone di rango. Ruba
vano con gli occhi la ricche:-
la dei Fori, del mercato e dei 
templi, si perdevano di Ironie 
all'immensità dell'anfiteatro 
Flavio, tremavano di Ironie al 
colosso di bromo che il so
vrastava. Trcnlaclnquo rrwM 
d'a l leni , cinquanta!* com
preso il basamento, il fratello 
pia gronde del colosso di Ro
di aveva smesso dì lar parlare 
di se il 6 giugno del 354, quan
do antichi scrini parlano di 
una cerimonia di incorona-
mcnto della statua. Un silen
zio di secoli linctié ieri il so
printendente archeologico di 
R»ma, Adriano La Regina, 
non ha annuncialo la scoperta 
di Ire Irammentl di una Iteri-

itone in marmo che parla di 
un .colossus* dedicato al .di
vo Romuio*, defunto figlio 
dell'imperatore Massenzio. I 
Ire frammenti erano in cima 
all'arco di Costantino, usati 
come mattoni per edificare il 
trionfo del vincitore di Mas
senzio. Invisibili per secoli so
no saltati fuori durante i lavori 
di restauro dell'arco. Il più 
grande dei frammenti con let
tere di 13-15 centimetri £ alto 
2 metri e 40. Viene dal basa
mento del Colossus, che ave
va una base di 14 metri e mez
zo e un'aliena di I? metri e 
70. U storia del Colossus è 
storia dranli e di vincitori. Co
struito da Nerone in omaggio 
a se slesso e collocato nel ve
stibolo della sua .Domus au
rea., dov'è ora la chiesa di 
Santa Francesca Romana, fu 
fallo spostare da Adriano da-

• vanii al Colosseo. Fu spostato 
in posizione verticale, trainato 
da elefanti. E per annullare II 

Il Colosseo: ha avuto il nome dal «Colossus» di Nerone 

dislivello tra la Domus aurea e 
la valletta dell'anfiteatro fu co
struito un enorme basamento. 
Ci mise poi le mani un altro 
imperatore, Commodo (le no
tizie sulla storia della statua 
sono tutte fomite da La Regi
na), che la dedicò al dio sole. 
Fino alla scoperta dei nuovi 
frammenti la stona della sta

tua si fermava qui. Ora sappia
mo che Massenzio la dedicò 
al ricorda del figlio perduto. 
Nei frammenti si legge anche 
il nome dì Cornelio Fortuna-
nano, uno dei personaggi che 
hanno avuto parte nella dedi
ca della statua al figlio dell'im
perniare. Cornelio Fortunalia-
no fu prefetto di Sardegna fi

no al 309 dopo Cristo, quando 
la Provincia passò da Massen
zio a Costantino che poi lo 
sconfìsse definitivamente nel 
312 e tre anni dopo edificò il 
suo arco. Usando propno il 
marmo del suo nemico. E il 
Colossus? Enorme e imbelle 
fu spezzalo e fuso, destinato a 
saziare la fame di metalli di 
quegli anni. 

negozi a scorrimento, regola
mentazione severissima del 
carico e scanco merci, raccol
ta notturna di almeno il 30% 
dei rifiuti. I lavoratori ci slava
no ma l'assessore ha snobba
to lo sforzo. Contro l'insipien
za di questa giunta organizze
ranno qualcosa, magari una 
fiaccolata di protesta*. Pollice 
verso anche dall'opposizione 
comunista. «Chiusura del cen

tro anche il pomerìggio e 
creazione nelle ore di punta di 
bus gratuiti su corsie protette 
davvero dalle zone limitrofe al 
cuore dello shopping natalizio 
sarebbero state le fondamen
ta su cui costruire un progetto 
credibile per Natale. Era d'ac
cordo anche il presidente 
detl'Atac. Invece no, l'asses
sore ha preferito sprecare un 
po' di vernice gialla sull'asfal
to*. 

Monumenti «ingabbiati» 

Colonne e archi ripuliti 
pronti per i turisti 
dalla prossima primavera 
M Entro la prossima prima
vera torneranno ad essere vi
sibili ì principali monumenti 
dell'antica Roma ora «ingab
biati» per i restauri. Sono le 
due colonne OYaìana e Anto
nina, ma in realtà di Marco 
Aurelio), la parte superiore 
dell'arco di Costantino Imo 
all'altezza dei fornici, la metà 
dell'arco dì Settimio Severo 
interessata dai lavori. Lo ha 
annunciato il soprintendente 
archeologico di Roma, Adna-
no La Regina, ieri a Roma al
l'apertura del convegno sul
l'archeologia laziale organiz
zato dal centro studi etrusco-
italici del Consiglio nazionale 
delle ricerche. 

I restauri sono in completa
mento e sta per incominciare 
la documentazione (olografi
ca *in discesa", cioè dei lavori 
fatti, con progressiva elimina
zione dei ponteggi, ha detto il 
soprintendente: «I danni all'o-
ngme erano gavi, ma il recu
pero 6 stato formidabile, interi 

particolari nascosti dalla spor
cizia e che rischiavano di cor
rodersi sono stati riportati alla 
luce. C e stato un fortissimo 
recupero della qualità di que
sti monumenti ufficiali, desti
nati agli imperatori, e quindi 
di altissimo livello*. Ma, osser
va Adriano La Regina, «le parti 
ripulite da un anno, sono già 
ricoperte di polveri in cui han
no grande importanza le sco
rie dei pneumatici. Per non 
perdere il lavoro fatto saranno 
necessane frequenti manuten
zioni, con bracci mobili, inter
venti non pesanti, ma per 
esempio dì lavaggio*. La situa
zione dell'inquinamento dì 
Roma rimane grave, ha dello 
il soprintendente La Regina: 
solo per l'inquinamento da 
fonti dì calore «si può essere 
forse più ottimisti grazie all'e
stenderei dell'uso del meta
no* Quanto al traffico l'analisi 
delle polveri "moderne* ha ri
velato la fortissima e preoccu
pante percentuale delle pol
veri di gomma. 

Sanità 

La Regione 
boccia una 
sua legge 
• • Alla Regione, la maggio
ranza di pentapartito prima 
fugge in blocco, poj vota con
tro una sua legge. E successo 
ien mattina, durante la riunio
ne del consiglio regionale. Al 
voto in aula, dopo mesi di di
scussione in commissione, 
era armata la nuova legge di 
delega di alcuni aspetti del go
verno della sanità al Comune 
di Roma. In pratica, ìl passag
gio dì alcune competenze dal
la Pisana al Campidoglio. Ri
guardava sostanzialmente tre 
punti: mobilità del personale 
intemo delle Usi, l'unificazio
ne dei concorsi per migliaia dì 
posti, gli indirizzi di spesa sa
nitaria per la capitale. Nel te
sto portato in aula erano unifi
cate le proposte della giunta e 
quelle presentate dal Pei, tan-
t è che la commissione sanità 

aveva approvata all'unanimi
tà. Anche m aula i tre articoli 
sono passati con il voto favo
revole di tutto il consiglio, ma 
al momento dell'approvazio
ne nominale dell'intera legge, 
la maggioranza si è data alla 
fuga. La fronda è partita dal
l'interno della De, allargando
si a metà Psi e al resto dei 
laici. È così mancato il nume
ro legale. Un'ora dopo, alla ri
presa dei lavori, la maggioran
za che aveva approvalo gli ar
ticoli improvvisamente sì è 
convertita all'opposizione. E 
seguito un duro scambio di 
battute tra il presidente della 
giunta Bruno Landi e quello 
del consiglio Bruno Lazzaro. 
•Con questa giunta - ha com
mentato Pasqualina Napoleta
no, capogruppo del Pei - ab
biamo durante ìl vuoto asso
luto, una superficialità incredi
bile. Il consiglio è stato man
dato allo sbando, mentre 
Ziantonl e Landi affondavano 
una legge che portava le loro 
firme*. 

Sanità 

A Roma 
27000 medici 
al voto 
ara «la saniti romana è 
giunta a un punto di crisi da 
rischiare il tracollo. Ut leggi 
non vengono applicale. Vivia
mo nell'immondizia che col
pevolizza tutti. I medici non 
vogliono assolversi. Ma biso
gna cambiare. L'Ordine dei 
medici deve essere un'anten
na, un radar, una cassa di riso
nanza capace di individuare i 
mali, denunciarli, sollecitare I 
rimedi*. Questo il proclama <M 
ventiquattro medici che nelle 
elezioni del 27 - 28 • 29 no
vembre per il rinnovo del con
siglio direttivo dell'Ordine del 
medici di Roma, vogliono da
re il cambio ad una gestione 
che per due terzi del tuo man
dato triennale si è dibattuta 
nelle Inchieste giudiziarie e 
ministeriali sui «orai d'oro. 
perdendo così la sua immagi
ne e la credibilità. I ventiquat
tro medici aderiscono alla « l i 
sta unitaria di rinnovamento. 
nella quale convergono Cgìl, 
Cisl, Anaao e Ciane e che si 

àl£a. contrappone alla Ita 
stonatila e lavoro medico. In 
cui si riconoscono i sindacali 
autonomi di categoria. Tm i 
27.000 medici romani ben 
settemila sono 
Una cifra altissima che < 
disagio, «una mina vagante, 
una polveriera per la a t t i e 
per le istituzioni, secondo I 
candidali all'ordine. A Roma 
inoltre c'è il problema del la
voro nero, ci sono vaste sac
che di abusivismo, con molti 
medici, neolaureati e no, che 
sono indotti a fare da presta
nome. .Un ordine dei medici 
svincolalo da condiziona
menti e contraddizioni deva 
impegnarsi - secondo l i «Ma 
di rinnovamento - per i pro
blemi della salme, per la effi
cienza e la funzionanti de ie 
strutture, contro la burocrazia 
paralizzante*. 

Deciso ieri dal Comune 

Commissione 
per camion bar 
• W La giunta ha tentennato 
un po' di tempo, ha lasciato 
passare qualche giorno, defi
nito dall'opposizione comuni-
Ma .di troppo*, ed alla fine, 
ieri mattina, ha approvato la 
costituzione della speciale 
commissione consiliare che 
dona indagare sul commer
cio ambulante nella capitale. 
Dopo io scandalo dei camion 
bar, l'arresto dei fratelli Tredi
cine e di un coordinatore dei 
vigili urbani, questo è il primo 
passo delle istituzioni per 
comprendere tulle le irregola
rità che ci sono nei vari settori 
del commercio ambulante. 
Secondo le indicazioni del 
consiglio comunale la com
missione costituita dai rappre
sentanti di tutti i partiti, presie
duta dal sindaco, che si avvar
rà della consulenza di tre av
vocati, Nicola Carnevale, Mar
co Brigalo e Vincenzo Pica, 
verificherà tutte le licenze rila
sciate, in particolare per ven
dere bibite e sorbetti. Si potrà 
così capire il numero esatto di 
autorizzazioni alla vendita am
bulante che sono state rila
sciate nei vari settori, com
prendendo l'iter ed i criteri 

amrranisrratHiL Dopo la vicen
da del camion bar tono venuti 
alla luce poco chiari meccani
smi amminiUraliviaMraveraol 
quali è slato possibile il feno
meno dell'accentnuiwnto del 
titoli autorizzativi che In p n * 
ca nel c o r » degli anni aveva 
garantito ad una sola lamigaa, 
la Tredicine, Il controllo di 
buona parte della vendita nel 
centro storico di bibite e sor
betti. Tanti argomenti e ki 
ognuno l'indagine della com
missione dovrà svelare t e d 
sono stati o meno Interventi 
amministrativi per lavorire 
qualche richiedente nei con
fronti degli altri con pari dirit-
ti. 

La commissione nominata 
ieri comunque non si occupe
rà solanwnte cW commercio 
ambulante, ma anche dette 
modalità per B rilascio di I » 1 
licenze per le edicole, oggetto 
di una ìnchìesu da parte d e b 
magistrastum. Come lavorerà 
la commissione? Spulciando 
ani e autorizzazioni, aacoltan-
do addetti e raspoMabil di uf-
hei e ripartizioni. Dal momen
to del suo insediamento uffi
ciale terminerà i lavori in 30 
giorni. 
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Vjggl, giovedì 26 novembre; onomastico: Leonardo: altri-
Oidio, Delfina. 

ACCADDI VINTANNI CA 

,»~oìl?»,ìil S^ft ì dlJaml8"a' u"a dla?nosi di esaurimento 
™« n . l '."fSt*? di un V'ìoto di riposo In una casa di 
K J ? X ? « M l , a . d < > u, e aver sc<>nvollo la mente di Michele 
22E?*.i?.' 4 ? f™1' n b i , 5 m e ln Via dl P o r t» Maggiore con la 
S , ^ . ^ 0 - 1 * " ^ " " ? - "topo I'"*»» del medico l'uomo ha 
S?.f..?i J S 1 ? , lnes ,re « "I è scosiiaio contro la donna che 
X i ? h d T™1™.?,"'*'di usc're'•* u , la *>n° ' » sentite dal 
tafini?™.5?J.no s u b i l ° »we"t"> I Vigili del luoco. Questi, dopo 
Inulll tentativi per convincere Barbagallo ad aprire, hanno sfon
dato la porta e lo hanno Immobilizzato, portandolo direttamen
te alla neuro, 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (ornata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologo 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulente 
Aids 53115t.7 
Centro adolescenti Aied 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I TRASMUTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-38754994-8433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

FK mformaziom 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolcggw 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

Colonna: piazza Colonna, via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Su* 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneta 
(Hotel Excclsior e Porta Pincia-
na) 
Partali, piazza Unghena 
Prati: piazza Cola dl Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUCTAMINTII 

ti sistema radiotelevisivo In Francia « Gran Bretagna. Il libro 
dl Elie S. Testoni viene presentato oggi, ore 18, presso la 
librarla «Paesi Nuovi., piazza Montecitorio, 60. Intervengo
no Luigi Mattuccl, Enzo Roppo. Giuseppe Samaniello, Giu
seppe vacca, Roberto Zaccaria, 

Seminarlo per iole donne. Inizia la seconda parte del semina
rlo di Studi organizzato dell'Udì, Circolo «La Goccia», sul 
tema generale .Esperienza storica femminile nell'Età mo
derna e contemporanea.. Domani, ore 17-20, nella sede dl 
vii Colonna Antonina 41, lezione (e dibattito) di Ciglia Te
desco su «L'Udì negli anni Sessanta; emancipazione e/o 
liberazione?.. 

Eros e pathos. Margini dell'amore e della sofferenza: è II libro 
dl Aldo Carotenuto (ed. Bompiani) che viene presentato 
domani, ore 21, nella sede del Centro culturale Mondope-
ralo, via Tornaceli! 146. Partecipano Paolo Aite, Giovanni 
Jervis, Gioia Tosti. Presente l'autore, 

Conferenze Cinta. Oggi, In via Principe Amedeo 85, ore 18-20, 
con Evaldo Cavallaro; domani, In piazza B. Cairoti 2, ore 
18.4S e 20,45; sabato 17.30 e 22; domenica 10 e 15.30, con 
Vittorio Avantlflorl, Evaldo Cavallaro, Dante Romano e Sal
vatore Scartata, 

Case delle Fece. Sabato, ore 18, nel locali dl via Campo Boario 
22, assemblea-dibattito sul tema «Dopo II referendum, quali 
prospettive per II movimento antinucleare?.. Hanno aderito 
esponenti dl Pel, Fgcl, Dp, Lotta continua, Usta verde, Lega 
comunista rivoluzionarla e Casa della Pace. Dopo il dibattito 
concerto del gruppo «Future Memorie», e altro gruppo ro-

Tivoli. Domani manifestazione del Pel contro la legge finanzia
rli L'appuntamento e per le ore 18 al cinema Oluseppettl. 
«Per una politica economica antirecessiva, per II lavoro, per 
la riforma del sistema pensionistico.: Introdurrà Angelo 
Fredda, segretario della federazione del Pel di Tivoli, con
cluderà Piero Fassino, della Direzione nazionale del Pel. 

•auESToauEuo 
Nuova Consonanza, Per seminari dl interpretazione oggi, ore 

18, Goethe Instimi, via Savoia 15, Raffaele Pozzi svolge un 
seminario su «Olivier Messlanen e II pianoforte.. 

Proietto Melalronte 1. Oggi, ore 17, al Centro dl via Monti di 
Pletralata, n, 16, seminario dl Marina Confalone sullo spetta
colo «Mamma* dl Annibale Ruccesso in scena al Teatro Due 
fino al 30 novembre. Domani incontro con io scrittore Aldo 
Nicolai sulla scrittura teatrale, 

Sartoria. La cooperativa Spazio Inn, vicolo degli Amatticlanl 2, 
organizza In collaborazione con l'Arcidonna corsi dl sarto-
-'-Per Informazione e Iscrizioni telef. al numeri 31.64.49 e M 201. 

• MOSTRI I 

GII unirai anni di Picasso. 150 opere (dipinti, disegni e incisio
ni) scelte partendo dal 1968, anno in cui II maestro comin
cia a lavorare alle incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della sua morte. Accademia di Francia a villa 
Medici, I nuovi orari: ore 10-13; martedì, mercoledì e vener
dì anche 15-19: giovedì anche 15-22; sabato e domenica 
anche 15-20; lunedi chiuso. Fino al 12 gennaio. 

Praga, le rome «Iella citta. Restauro e riuso degli edifici e dei 
centri storici; grafici, fotografie e rilievi. Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane, 13. Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
festivi 9-13, Fino al 29 novembre. 

Nel raggili dell'Utopia, La fotografia ungherese tra le due guer
re; trecento opere dl 18 (otograli documentano l'ansia dl 
conservazione e la tensione alla società futura. Istituto na
zionale per la grafica. Calcografia nazionale, via della Stam
peria, 6, Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. Fino al 30 
novembre. Sono previste visite guidate: telef. al 67.98.958. 

Da Ballo Aristotele a Ibi El-As (VII a.C.VII d.C). Calchi, 
plastici, pannelli e altro sull'opera scientifica della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Leplis Magna. Museo della 
Civiltà Romana, piazza Agnelli (Euf). Ore 9-13,30, giovedì 
anche 16-19, Fino al 31 gennaio. 

MGrMM»vlUe,(l803-l847), Disegni, incisioni, litografie e libri 
Illustrati. Scuola francese. Piazza Navona 62. Ore 16,30-20, 
domenica chiuso. Fino al 28 novembre. 

Sellanti e piti giovani (olografi. Una miriade dl opere risultato 
dl diversi worlemops diretti a Franco Fontana. Galleria Ron
danti, piazza Rondaninl 48. Dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
20. Fino al 5 dicembre, 

lo... Cari» Verdone, Video, audio, foto e documentazione scrit
ta della carriera dell'attore. Galleria 11 Punto, via Ugo De 
Carolis 96/e. Ore 10-13 e 16-19.30, festivi e lunedì mattina 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

TEATRO 1 

Sofocle 
con tutto 
il rispetto 
tm Edipei da Edipo tiran
no) di Sofocle, traduzioni! e 
riduzione dl Anna Maria Co
lmino, Enrico Franatoli e 
Fianca Mazzi, Regia dl Enri
co Fratlaroli, musiche di An
na Maria Vitali. Interpreti: 
Franco Mazzi, Valentina 
Montanari, Nicola D'Eramo, 
Mirella Mozzeranghi e Alber
to Scala, Metateatro. 

Grande storia, quella dl Edi
po, PiO cercava dl allontanare 
da se quel terribile Incubo fat
to di parricidio e di Incesto, 
più la furia del Fato (vale a 
dire gli del) s'accaniva contro 
di lui. Un percorso a ritroso (e 
controverso), In qualche ma
niera, nel quale II poeta inter
viene con genio inquietante: a 
guardare bene non c'è davve
ro nulla di poco funzionale 
nella storia dl Edipo racconta
ta da Sofocle. Cosi Enrico 
Fratlaroli (che già da qualche 
stagione lavora al limiti del-
l'essenzialità) non ha faticato 
troppo per strizzare letteral
mente I versi di Sofocle e Infi
larli In uno spazio chiuso, qua
si claustrofobia): un pavimen
to a greche e scacchiere, sei 
colonne nere a base quadrata 
e un'atmosfera plumbea che a 
volte può fare anche paura. 
Luce azzurra o verde; il Coro 
che passeggia per la scena e I 
personaggi che volta a volta 
escono o entrano da questa 
sorta di braccio dl fantasmi 
vaganti. Slamo a Tebe. Città, 
per altro, maltrattata da quella 
terribile epidemia per com
battere la quale Edipo sarà co
stretto a punire l'assassinio dl 
Laio. Sara costretto, cioè, a 
scoprirsi colpevole e ad acce
carsi. 

Lo spettacolo dl Enrico 
Frattaroll si mostra assai ri
guardoso nel confronti dell'Il
lustre modello classico: po
che libertà dl immagine e 

Una scena dl •Edipo» 

molla correttezza Interpretati
va. Il lavoro attento sugli atto
ri, sulle loro voci e sul loro 
movimenti, sull'uso della pa
rola che significa, svela che 
quel particolare nuovo teatro, 
nel quale il gruppo di Enrico 
Fratlaroli si riconosce, pro
prio cercando lumi nella nuo
va drammaturgia, ritrova un 
grande legame con l'antichi
tà. D I V A 

TEATRO 2 

Utìa camera 
rossa per 
tre sorelle 
• m La Casserà rosa* di e 
con Silvia Bevilacqua, Isabella 
Della Ragione, Maria Grazia 
Mandruzzato, Silvia Pascilo. 
Collaborazione alla regia: 
Francesco Torchia. Produzio
ne Teatro Studio 3 di Perugia 
e Santarcangelo dei Teatri. 
Teatro La Piramide. 

Estate intensa per questo 

riuscito spettacolo perugino. 
È stato ospite di tutti I festival 
della penisola, da Narni Ope
ra Prima, a Chicri, a Viaggio in 
Italia e, naturalmente Santar-
cangelo, coproduttore del
l'impresa. Il Teatro Studio di 
Perugia vanta molti anni di 
esperienza teatrale, ma In 
questo caso l'opera si deve 
all'eterogeneo assortimento 
della compagnia, quattro gio
vani attrici di cui solo una, Sil
via Bevilacqua, proviene dallo 
Studio 3. Con le altre si è in
contrata dl anno in anno in 
varie occasioni (scambi, con
tatti, ognuna di loro proviene 
da altre compagnie o forma-
.«Ioni più o meno stabili). Infi
ne la decisione quadrangolare 
dl tentare un lavoro di gruppo, 
saggio di affiatamento, prova 
per attrici soliste. 

Vicina, probabilmente, allo 
stato d'animo e alla sensibilità 
collettiva, è stata presa a pre
testo la sceneggiatura di Sus
surri e grida di Ingoiar Ber-
gman. Da qui la situazione e 
scivolata nel «work in pro
gress*, nell'azzeramento di 
ogni tecnica precostruita, per 
adeguarsi lentamente alle sol
lecitazioni di un copione «li
beramente ispirato*. 

La Camera rossa si riem
pie, allora, di presenze incor
poree eppure nettamente de
finite: le quattro donne, tre so
relle e una vecchia tata, ognu
na chiusa nella propria isteria 
claustrofobia. In attesa, tutte, 
come gli «uomini di pagliai di 
Eliot, della morte in agguato. 
Morirà Agnes, già comunque 
paralizzata nella vita, portan
dosi dietro l'odio di una delle 
sorelle, della fredda e, all'ap
parenza, controllata Karln, 
l'indifferenza dell'altra, e il so
lo vero amore della camerie
ra. 

Ma che slamo, pur sempre, 
in teatro, ce lo ricorda 
Agnes/Silvia che dopo la mor
te toma in pista cercando di 
sconvolgere il piano della rap
presentazione. 

La discrezione, la penom
bra, il sussurrato (accanto a 
qualche urlo della inalata) so
no Il segno distintivo di questa 
piccola rappresentazione ben 
i ostruita, ben diletta, ben re
citata. OA.Ma. 

MOSTRA 

La città 
fuori dalla 
gabbia 
SSB Franco Ferrari. Galleria 
•L'Incontro-, via del Latini 80; 
fino al 27 novembre; ore 
17/20. 

Dice Calabria nella presen
tazione che Ferrari pittorica
mente si va spostando da una 
deformazione della città a una 
trasfigurazione. Attraverso se
gnali allarmanti: reti, tralicci, 
sagome violente di uomini o 
animali, alberi scheletrici, Fer
rari dava l'immagine di una 
gabbia-prigione che chiudeva 
e bloccava l'esistenza: come 
se tutto fosse raschiato da 
un'immane rete tirata a stra
scico da un oscuro potere. 
Ora le maglie della rete si 
smagliano e dalle rotture tor
me tondeggianti quasi fossero 
ali si dispiegano nello spazio 
con colori intensi. Anche le 
strutture industriali sembrano 
lievi e appartenere* una visio
ne sia nei dipinti sia nei bian
chi e neri a grafite e inchio
stro. SI delinea la possibilità di 
un racconto fluido della città. 

DD.M. 

PREMIO 

«Galileo, 
l'altra 
editoria» 
• • 11 premio letterario «Gali
leo, l'altra editoria» è giunto 
alla sua seconda edizione. 
Presentandone l'altra sera 1 
vincitori - che saranno festeg
giati lunedi al teatro Valle -
Sergio Morico, presidente del 
Cidac, l'organismo culturale 
organizzatore del premio, ha 
detto che il Galileo ha lo sco
po dl valorizzare le opere che 
i gruppi industriali, gli istituti e 
gli Enti pubblicano nell'ambi
to della loro attività Istituzio
nale e di immagine, opere che 
sono realizzate e distribuite al 
di fuori dei tradizionali circuiti 
commerciali. 

Spesso questi circuiti rele
gano opere di grande interes
se all'interno dl ambiti circo
scritti limitandone quella cir
colazione fra il pubblico che 
invece meriterebbero. 

Quest'anno la giuria, pre
sieduta da Sabatino Moscati, 
ha scelto le seguenti opere. 
'Comunicare l'architettura di 
Zevl e Benincasa, pubblicato 
dalla Seat; Carlo Crivelli* di 
Pietro Zampetti, pubblicato 
dalla Cassa di Risparmio di 
Fermo; • Via satellite» di Aldo 
Calcagni, stampato da Tele-
spazio; *ffatlò, il telefono 
nell'arte' di Vanni Ronsisval-
le, pubblicato dalla Sip. 

QL.C. 

LOCALE 

Testacelo 
un nuovo 
ristorante 
zza La coop «Il Canestro» 
inaugura oggi, ore 12, nel 
quartiere di Testacelo, un 
nuovo ristorante in via Luca 
della Robbia 47. Ogni giorno 
dalle 12 alle 15, saranno pro
posti sei menù adatti a tutte le 
esigenze, dal macrobiotico al 
goloso, elaborati con la con
sulenza di medico omeopata. 

I documentari del «romantico» Herzog 
ALBERTO CRESPI 

s a ROMA. Non tutti lo sanno, ma 
molti grandi del cosiddetto «nuovo ci
nema tedesco, sono stati, e sono, do
cumentaristi. Forse qualcuno avrà vi
sto Tbkio-ga, uno stupefacente repor
tage sul Gaippone e su Ozu che rientra 
a tutti gli effetti (tematicamente, stili
sticamente) nella migliore filmografia 
di Wim Wenders. Proprio Tokto-ga 
documentava, fra l'altro, un amaro e 
simpatico «incontro giapponese» tra 
Wenders e Werner Herzog, ovvero tra 
i due rampolli più famosi (insieme a 
Fassbinder) di quella fertile stagione 
del cinema della Rft. Anche se in real
tà né Herzog né Wenders furono tra i 
fondatori del «nuovo cinema., per 
motivi anagrafici, ed entrambi hanno 
percorso carriere in parte estranee al 
vecchio gruppo storico del Kluge, de
gli Schlondorff, del Fassbinder. 

Al cinema documentario di Herzog, 

il grande visionario, il grande «roman
tico» di quel gruppo, sono dedicati un 
incontro e una mini-rassegna promos
si dal Goethe Institut dl Roma, in colla
borazione con il Filmstudio 80. Oggi, 
dalle 18.30 In poi, saranno proiettati al 
Labirinto I film Claube und Wahrung 
(«Fede e denaro., 1980), Huie's Pre
digli sermone di Huie», 1980), Bai-
lode oom kleinen Soldaten («Ballata 
del piccolo soldato., 1984) e Gasher-
brum, der leuchtende Berg («La mon
tagna lucente., 1984). I quattro film 
saranno replicati domani, a partire dal
le 16.30, prima di un incontro con 
Herzog (a cui parteciperanno Giovan 
ni Spagnolettl, Enrico Ghezzi, Gianlul 
gì Rondi) Il cui inizio, sempre al Labi
rinto, à previsto per le 21. 

Se Gasherbrum è da segnalare so
prattutto come documentarlo sull'al
pinista Relnhold Messner, un altro 
grande, solitario «romantico, (dimen
ticando per un attimo le sue innumere- Wemer Herzog con ReinhoM Messner di 

voli sponsorizzazioni...) con cui Her
zog doveva prima o poi incontrarsi, 
qualche parola di presentazione va 
spesa per Ballala del pìccolo soldato, 
un film sugli indk» Misquitos del Nica
ragua che ha suscitato polemiche an
che per il suo presunto «antlsandinl-
smo». I Misquitos appoggiano, al con
fine del Nicaragua, la guerriglia dei 
«contras». Herzog sostiene però che il 
suo film è fondamentalmente un atto 
d'accusa nel confronti di una guerra 
combattuta solo da bambini di 13-14 
anni al massimo: «Il film è assoluta
mente e volutamente unilaterale. Ho 
documentato unicamente la situazio
ne del Misquitos. E chi è loro nemico 
non mi interessa; il fatto stesso che 
non abbia mai parlato con un sandlni-
sta ne e prova sufficiente... sono con
tro Somoza, sono a favore dei sandini-
sii ma mi oppongo al modo in cui trat
tano i Misquitos». A film visto, ci sarà 
" che parlare. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie «otturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esqullino: Calle-
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. LadovW. piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; PariolL via Ber-
tolonl, 5. Pletralata. via Tiburtina, 437. Rioni, via XX Settem
bre, 47; via Arenula. 73; Fortueine. via Portuense, 425. 
Preneatino-CentoceUe. via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112; l^nesttaM-LaMcano. via l'Aquila, 37; Prati, via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle. piazza 
Capecelatro, 7 QtuafaroClaeclMsVDon Bosco, via Tuscola-
na, 927; via Tuscolana 1258. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Celiala Enti iocelL Alle ore 17 c/o federazione assemblea su: 

«Problemi della casa, con A. Ottavi, A. Ianni!!!, 
Sezione S. Lorenzo. Alle ore 19 c/o la sezione assemblea sul 

problemi del territorio, con P. Rossetti, E. Montino. 
Sei, Portuense - Clasricoknae. Alle ore 20.30 c/o la sez. C. 

Mancini riunione dei segretari e gruppo XV con Labbucci. 
Conmlsslone Sport. Alle ore 18 c/o la federazione «Petizione 

piste ciclabili» con Claudio Slena. 
Sei. Casa. Alle ore 12 C/o la federazione iniziative per proposta 

di legge sospensione sfratti pensionati, handicappati, con A. 
tannini, L. Colombini, Sta, Credit». Alle ore 17,30 c/o sez. 
Campo Marzio «Diritto dl sciopero» con M. Marcelli. 

Zona Appi*. Alle ore 18.30 c/o Z. Tracciano riunione dei se
gretari, organizzatori, amministratori delle sezioni su: «Sedi 
e bilanci preventivi, con Scaglietta, Scacco. 

Riunione del a e deUaCfc e segretari di sezione. La riunione 
del CI e della Clc con i segretari di sezione e I responsabili 
dl organizzazione delle zone sull'impostazione politica della 
campagna di tesseramento per il 1988, già prevista per mer
coledì 25, si terrà lunedì 30 novembre alle ore 17.30 in 
federazione. Relatore sarà il compagno Carlo Leoni, della 
segreteria della federazione romana. 

Segreterie dl Zona. Sabato 28 novembre alle ore 9 (precise) in 
federazione, riunione con I compagni delle segreterìe delle 
zone su: «La discussione sulla riforma del partito e I proble
mi del decentramento politico nella federazione», con Carlo 
Leoni. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione CasteUL Fomezia alle 17.30 presso Hotel Enea 

(Via del Mare 83) Incontro manifestazione sul tema: «L'im
pegno del Pei per mantenere nel Lazio l'intervento straordi
nario del Mezzogiorno», relatore G. Corradi, cons. reg.; con
cinne E. Magni, segretario della fed.; partecipano A. Di Cia
to, capogruppo Pei Comune di Fomezia; R. Carella, assesso
re prov. di Roma; A. Scalchi consigliere rea., S. Picchetti, 
deputato; L. Ciocci, deputato: M. Berti del C.R. In fed. ore 18 
Incontro dibattito delle donne su: «Dalle donne la (orza 
delle donne; il programma della Provincia di Roma (A. Pa
squali, A. Castellani); Artena ore 19.30 CD. (BartolellO; 
Rocca Priora ore 18 CD. (Strufaldi); Zagarolo ore 19,30 
CD. (D'Alessio). 

Federazione Tivoli Rano ore 19 presso Casa del Popolo pub
blico dibattito su «Urss ieri e oggi». Partecipa un gruppo di 
poeti sovietici (Fertili). 

Federazione Viterbo. In federazione ore 16 commissione fem
minile (Cordoni, Pigliapoco); In fed. ore 16.30 commissione 
Enti Locali (E. Mancini, Daga); Civitella D'Agitano ore 20,30 
assemblea (Capaldi); Monteromano ore 19.30 assemblea 
(Pinnacoli). 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. È morto il 23 novembre II compagno Mario Tavani. Alla 
moglie, Ardenla Pecorari, al figlio Dario e ai familiari tutti 
giungano le più vive e affettuose condoglianze del compa
gni della sezione Ardeatina, della zana Ostiense Colombo e 
dell'Unità. 1 funerali si svolgeranno oggi alle ore 8.30 presso 
la parrocchia dì Piazza Caduti della Montagnola. 

Jazzology, un mondo di storie, volti e suoni 
STEFANIA SCATENI 

Terenzi Pino «inatta e Eugenio Colombo: tre musicisti per «Jaizology» 

• i La Scuola popolare di 
musica di Testacelo non è so
lo una scuola. Nata anche co
me circolo culturale, ha sem
pre affiancato l'attività didatti
ca con concerti e seminari 
che coinvolgessero II territo
rio. Ma l'anno passato si è de
dicata soprattutto alla parte 
scolastica aprendo una nuova 
sede a via Monte Testacelo 91 
e aumentando I laboratori e le 
attività didattiche senza peral
tro aumentare II numero degli 
studenti. Quest'anno, Invece, 
la scuola comincia la nuova 
stagione '87- '88 proponendo 
iniziative per le quali si è sem

pre distinta negli anni prece
denti. 

Il primo appuntamento è 
«Jazzology, storie, volti e suo
ni del jazz», organizzata In col
laborazione con la XV Circo
scrizione e, in particolare, con 
la Biblioteca centro culturale 
di via Pietro Papa, 8-c. L'aper
tura è prevista per oggi pome
riggio, alle 19,30, nel locali 
della biblioteca. Sarà presente 
Danilo Terenzt e il suo trio 
(Danilo Terenzi al trombone, 
Riccardo Lay al contrabbasso 
e Mimmo Cafiero alle percus
sioni) per parlare e suonare 
del jazz acustico. «Jazzology» 

è infatti un piccolo ciclo di in
contri, sei per la precisione, 
organizzati in forma dl lezio
ne-concerto, su vari aspetti 
dell'improvvisazione 
jazzistica. 

L'iniziativa ha già due anni 
di vita e ha trovato nella Bi
blioteca della XV Circoscri
zione una valida collaborazio
ne. Quest'ultima vive, nel ter
ritorio in cui opera, gli innu
merevoli problemi della peri
feria e si è costituita come 
Centro culturale cercando dl 
proporre occasioni di incon
tro e di studio coinvolgendo 
gli abitanti del quartiere. Dal 
canto suo la scuola di Testac

elo ha organizzato la rassegna 
con il coinvolgimento dei mu
sicisti che sono nella scuola e 
ottenendo una partecipazione 
congiunta del corpo inse
gnante e dell'amministrazio
ne. Questo ha reso la rassegna 
più attenta agli interessi musi
cali sia degli studenti che dei 
musicisti. Pur essendo l'im
provvisazione il tema portante 
degli incontri, compaiano co
si nel programma, accanto ad 
argomenti strettamente legati 
al jazz, anche spunti sulla mu
sica etnica e su quella brasilia
na a dimostrazione del fatto 
che nella pratica improvvisati-
va convergono materiali so

nori e musicali diversi fra loro, 
a volte anche contrastanti. La 
formula adottata consente 
Inoltre al pubblico di appro
priarsi degli strumenti neces
sari per una comprensione 
migliore del concerto che 
chiude l'incontro. 

Tutte le lezioni-concerto si 
tengono di giovedì alle 19,30. 
Questa la scaletta: il 3 dicem
bre «L'improvvisazione collet
tiva», con Martin Joseph (pia
noforte), Pino Mìnafra (trom
ba), Eugenio Colombo (sas
sofono); il 10 dicembre «Musi
ca etnica e improvvisazione» 
con Massimo Nardi (chitarra), 
Carlo Mariani (launeddas), Et

tore Fioravanti (percussioni); 
il 14 gennaio «Piccole forma
zioni nel jazz», con Roberto 
N icolelti (chitarra) e Carlo Cit
tadini (pianoforte), il 21 gen
naio «Il sax: protagonista nel 
jazz» con II gruppo «Saxonho-
nie», un quartetto formato da 
Roberto Stanco. Vincenzo 
Russo, Egidio Pozzi e France
sco Badaloni; Il 28 gennaio 
•La musica brasiliana pel 
jazz», con il quartetto dì Mau-
rtzio Lazzaro e Mandrake, ri
spettivamente alla chitarra e 
percussioni, e con Valerio Se-
rangelì al basso elettrico e 
Massimo D'Agostino alla bat
teria, Tutti gli incontri sono 
gratuiti. 

l'Unità 
Giovedì 
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TtUROMA SS 

Or» 10 «Stori* di una don
na», film; 13 «Ironslde», tele
film: I s M M Cartoni animati; 
18 .28 «Anche I ricchi piango
no», novela; 2 0 «Ohi Madon
ne», talefllm; 3 0 . 3 0 «Appun
tamento per una vendetta», 
film; 2 3 «Lobo», telefilm; 2 4 
«t 'evito di San Quintino», 
filmi 1.30 «Ffetbkt & Barn», 
telefilm. 

QBR 

Ore 9 Buongiorno donna; 
13.16 «Lucy Show», telefilm; 
13.46 «Mesquerede», tele
film; 17 ,30 «Lucy Show», ta
lefllm; 18 «La Fenice», tele
film, 18 Schermi e sipari, 2 0 
Supercartoons: 2 0 . 2 6 Video-
giornale; 20 .48 Medicine 
senza frontiera: 2 2 Cuore di 
calcio; 2 4 Vldeoglornale. 

N. TELEREOIONE 

19 ,30 Cinerama; 2 0 . 1 5 
Nuove Teleregione News; 
2 0 . 4 0 America Todey, 2 1 
Roma Mix; 2 2 Roma In; 
2 3 . 3 0 «Notturno», sceneg
giato, 0 . 3 0 Oadaumpa, 1.30 
Nuova Teleregione News; 
1.65 La lunga notte. 

• H t l M l VISIONI BfMBBBSSBBeeeaWBaaWB 
ACAOIMV H A U L 7.000 • notnwop di f>*ul Verhoeven. con Pe-
VI» Starnile , t7 Tel 416771 tsr Wallar. Nancy Alien • « 

(te 30-28 861 
• Oel Clernls 4 NtJu Mlcheliov. con 
Macello Msihdinril.VBsvolodD Lsno-
nov-BR |18 30-22 301 

Pietri Vertano, 18 
L 7,000 

Tal B61195 

PuittaCevw, 22 
L 7,000 

Tel 35218» 
• SII IntocnMII di Brian Da Palma, con 
Kevin Coltri», ftobart Da Nko - OR 

115 30-22 301 

VisldLsi ini ,39 
L 6.000 

Tal 8360930 
Good morning Babilonia di Paolo a Vit
torio Tsvlsnl' con Vincent Spano a Jos-
qujpn 0» Alnwitf» - DB 116 30-22 301 

AMIASCIATORIIIKV l 4000 
VlaMoni<6«ilo, 101 Td 4741870 

film per adulti 110-1130,16-22 301 

1 7 0 0 0 
A«ad*-laAaUll,S7 Tal. 1408901 

D full Metal Jacket di Stanley Ko-
brick, con Mitthew Modino. Adam Bel-
dwln • DB 115 30-22 301 

AMERICA 
Vii n. del Grand», 6 

L8000 
Tal 6816168 

Un tsiilnaro a Nova Vota A e con Al
bano Sordi. SP. «6-22 301 

Via Ammode, 17 
L 7000 

Tel. 876667 
• La piccale bottega degli orrori di 
Frani Or, con Rica Morsola Ellin Greana 
• M 116 30-22 301 

ARIITON 
VliOcerans, 18 

l 7000 
Tel 363230 

I miei primi 40 anni et Carlo Ventina, 
con Caro) AH, Ellkm Gould BR 

116-22 301 

«MBTON » 
Gallerie Coanna 

L 7000 
Tel. 6793267 

Il aegreto del mio eiwceeeo di Herbert 
Rosi; con Michael J F u BR 

1)6-22.30) 

A8TRA 
Viale Jor*), 225 

l 6000 
Tel 8)76288 

Accadde In Parodilo di Alan Rudolph; 
con Tlmoihy Hutton, Kelly Medili» • FA 

116-22 30) 

ATLANTIC 
V.Tuaeo!ane,74S 

L 7.000 
Tal. 76)0666 

Roba de ricchi di Sergio Corbucci, con 
Rene» Romito, Uno Beni) - BR 

(16-22 301 

AUOtlSTUB L 6000 
C,»V.Emirtude203 Tel 6876486 

s 
0 L'Intervista di Federico F.llini, 
Marcello Mastrolannl, Anito Ekbsrg • BR 

116 30.22 301 

1,62 
L 6000 

Tal 147692 
O Ultimo minuto di Pupi Avanti, con 
Ugo Tognanl, Uno CapolMIo - DR 

(16.30-22 30) 

• A M I F M 
Pinta Barbarmi 

L. 10000 
Tel 4761707 

P L'ultime Imperstors di Bernardo 
Bertolucci, con John Lene, Peter O'Toole 
• ST 116-22 30) 

ViedeUCamonlBa 

RIBTOl 

L6000 
Tel 4743936 

116-22 30) 

VII Tuta*»», 960 
L 5 0OO 

Tal 7618424 
Film per adulti 116-22 301 

OAPITÒT' ' L ' B Ò O O 0 Fu» Metal Jsoksl di Stanley Ku-
VliG.Ssceod Tel 889280 br«*, oonMtMM Mo#» , AdajiBd-

-••'- "" 116-22 301 
OAPRANtCA L, 6,000 
tal Captare», 101 Tel «792406 

• 8lem dame -Delitto a memnott» 
di Weyne Wang, con Tom Huka - G 

(18,30-22 30) 

CAPRANICHITTA L. 7.000 
R,llMtttocliaio,US Tal 6796967 

• Le atreghe di Eaatwlo« di George 
Miller, con Jack Nlchdion, Smart Saran-
don • BR I16-22.30I 

CAS8IO 
VI» Caule, 692 
COLA DI R U M O _ 
Piuia Cele « Minte, 90 
Tel. 6679303 

LÌMO 
W. 3661607 

Tardi e le pentole magica - DA 
116-22 30) 

L. 6,000 « titillano o) Michael Cimino, con Cittì-
Itepnar Lambert, Teron» Stimo • DR 

116.3022 301 

DIAMANTI L 6000 
ViiPiarlHllne,232.b Tel. 286606 

Un taealnero'e New Verk di e oon AL 
berto Sorda - BB (16-22,301 

I D I N L. 6000 
74 Td, 6678862 • 

VUStoeconl.T unno-
Tel 870246 

UntaaalneroaNiwVerlidleconAI. 

. taMW 

"uneolni Margherite, 28 
TU 667»», 

L 7,000 G Fu«mettlJa«lc«m Stanley Kubrick; 
con Matthew Modlne, Adam Beldwln -
OR 0 6 30-23 30) 

I M M A 
Urna Sonnlno, 17 

L4.0O0 
Tel 662884 

• Motte lullena di Carlo Maitieuratl -
DR (16.30-22 301 

ViiNomaniine 
Tel. 113606 

Piaut l l lucine, « I 

L 6000 
Nuove, I l 

0 Appuntamsnto al buie di Blako 
Edwsrds. con Klm Baolnger, Bruca waila 
• BR 11630.2230) 

l 6.000 
Tel 6876125 

D O d Clornle di N i n i Mlchalov; con 
Marcello M u v o M , Vaenlod D. Larlo-
nov • BR (16.22 301 

9*0*'"' l 7,000 'jebedaticchi(•'Sergkitotliu«l,con 
Via USTI, M Tel. 6810886 'rlenato Fonano a lino talI - BR 

llB'IZ 30' 

IWÒ»À 
Corso d'Itane. 107/a 

L 7000 
Tel. 664866 

Un piedipiatti a «irverly NWa 2 di To
ny Scott, con Eoo» Murphy, JtttJgs Reln-
hdd- BR 116-22 30) 

IHCELSIOR L, 7000 
VaBVdalCamelo Td 8982296 

• Slam dance • « delitto dmezzenot-
te di Wayne Wang: con Tom Nuke • G 

0 6 30-22 301 

FARNESI t L 8,000 
Campo de' fiori Tel 6664396 

Oli occhiali d'oro di Giuliano Montaldo, 
con P>hilipp« Noiret Rupert Eventi • OR 

11630-22 30) 

Vla6iuolitl.8l Tel 4761100 
SALA A • La atreghe di Caetwlok di 
George Miller, con Jack Nlchoieon Su-
aan Sarandon - BR 0 5 35-22 30) 
SAIA B • Giulia e Giulia con Kethlaon 
Turner-DR 
0 6 3022,30) 

GARDEN 
VMaTraatews 

L6000 
Tal 662846 

H deuterio di Michael Cimino, con Chri
stopher Lambert, Terence Starno - DR 

O6-52 30I 

OlARDtNO 
PziiVutazs 

L 5 0 0 0 
Tel 8194946 

Soldati 366 all'elbe o\ Merco RI», con 
Claudio Amendola Geppetto BR 

06-22 301 

txoiiuo 
VlaN«tiMana.49 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

D The deodd John Huston, con An|eli-
ca fiuaion e Donai McCann OR 

116-22 30) 
OOioiN L 6 000 OOel Clornle di N*iti MkMkov, con 
Vie Tersnto. 36 Tel 7586602 Macello Mastrowtnl a VievoldD Lino
n i tarano, ce tei retoove ^ 116-22 301 

GREGORY l 7000 
Via Gregorio VII, 160 Tal, 6360600 

MOUOAV 
Via B, Marcelo, 2 

L 7 O O 0 
Tel. 666326 

Un piedipiatti a Beverly Hllli 24 Tony 
Scott, con Eddle MurfeSy, Judge Rdn-
hdd'BB . 0616-22 301 
I miei primi 40 ertiti di Cerio Ventina. 
con Card. Alt, Eliot! Gould - 6R 

(16-22 301 
MOUNO 
Via Q Indutw 

1,6000 
Tel, 612495 

Qood Morning Babilonie di Feolo a V I I 
torlo Tevianl, con Vincent Speno e Joe-
QUWTI 0» Almeiil» • DB K 5 30-22 30I 

H\Ha l . 7 000 É Le atreghe di E.Mwick di George 
Vie Fogliano, 37 Tet.8319541 Milk», con J s * NkWsonj Susan Sa 

rindon-BW ' (16.30-22 301 

MAESTOSO 
M i Accia, 41» 

L, 7000 
Tal 766086 

Un piedlplettl e Beverly Hllli 2 di Tony 
Scott, con Eddle Murphy. Judge Rdn-
hold • 611 0 6 18-22 301 

S8Z+» *U$. 
MtRCURV _ , % 
Va di Porta CeatelÉ. 

• La caaa dal giochi di David Marnai 
con Llndaay Crouae. Joe Montagne • BR 

06-22 301 
Viro per adulti ' (16-22 30) 

METROFOUTAN 
Vìa del Coreo, 7 

L 5 0 0 0 
Tel 3600933 

Un pledlplenl a levarly Milli 2 * Tony 
Scott, con E 
hold- BR 
Scott, con Eddle Murphy, Judge Rem-

" I l f22 301 

MOMRNITTA 
Pie—e WeejMbWIca, 44 

L 6000 
Tel 460286 

Film poi adulti 110-11 30/16-22 301 

MOMRNO 
FnHiBepuMjfci 

- L 5000 
Tal 460266 

Film par adulti 06-22 301 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6000 
Tel 7810271 

I miei primi 40 orni di Carlo varuma, 
oon Caci Ali, EHM! Gould BR 

116 82 301 

•ARIS L ' 0 0 0 
Via Menna Grecia. 112 Tel 7686568* 

Un tseelnero a New York di e con Al
bano Sordi - ISRI 115 45-22 301 

PASQUINO L 4 000 
Vicolo dal Piede, 19 Tel 5803622 

Hannah and ber alatore (varatone Inrjia-
sol 0 6 30-22 301 

M H a M N T L 6 000 
VÌI Appli Nuove, 427 Tel 7810146 

• Le atreghe di Eeetwlok di George 
Miller, con Jack Nlcltdion e Suian Sa
randon • BR 06-22 301 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillanto, C: Comi
co, DR: Drammotico, D.A.: Disegni animati, E: Eroti
co, D O : Documentario, FA: Fsntascenza, G: Giallo, H: 
Horror, M : Musicale, 8 A : Satirico, S : Sentimentale 

S M : Staico-Mitologico, ST : Storico 

TELETEVERE 

Ore 14 .30 Case, città, am
biente; 16 .30 «Ufo . annien
tate Shado, uccidete Stra
ber. . stop», film; 18,45 Mu
sei in casa; 19 L'agenda di do
mani, 19.30 I fatti del giorno; 
2 0 Romanissima Ballo; 
2 0 . 4 0 Biblioteca aperta, 
2 1 . 2 0 Delta giustizia e socie-
tè: 0 .10 I fatti del giorno. 

RETE ORO 

Ore 11 .16 «The Outeider», 
telefilm, 12 .16 «Le matado-
ra», film; 16.4S Cartoni ani
mati, 17.16 «Mariana il dirit
to di nascere», novela; 1 9 . 3 0 
Tgr, 2 1 «Gioventù inquiete». 
film, 0 .30 «La aettima com
pagnia ha perso le guerra», 
film 

V I D E O U N O 

0 » 14 .20 «Veronica il volto 
dell'amore», novela: 1B.1B 
«Jane Eyre», sceneggiato; 
16 .30 Programma per regei-
» , 18 «Mamma Vittoria», no
vale; 19 Tg; 19 .30 Nel regno 
del cartone; 2 0 . 3 0 Bar Sport 
giovedì; 2 1 . 4 5 Tg; 2 2 . 1 6 Eu
rogol: le reti delle Coppo: 
22.301 Basket: Coppa del 
Cemplonl. 

FUSSICAT 
VII Càdì 98 

L 4 000 
Tal 7313300 

Forno paaaionl efrenete - E IVM 18) 
01231 

QUATTRO FONTANE l 6 000 
Vie 4 Fontane. 23 Tel 4743119 

Roba da ricchi di Sergio Corbucci, con 
Renato Fonano e Lino Ben!) BR 

(16 22 301 
QUIRINALE 
VlaNerionakt.20 

L 7000 
Tal 462653 

I miei primi 40 ennl di Carlo Vanzlna, 
con Card Alt, Elio» Gould • BR 

116-22 301 
QmPMETTA L 6 000 0 Maurice di Jamei Ivory con Jemea 
VloM Minghetti. 4 W 6790012 Wilby Hugh Grent • DR 116 30-22 30) 
MALE l 7 0 0 0 D L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Plana Sonnino, 15 Te) 5810234 Bertolucci, con John Lone, Peter OTode 

^ 06-22 301 

REX 
Coreo Trleete, 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

D L'intervisto di Federico Fatimi, con 
MercaHoMaetroiennieAnitBEkb«rg-BR 

06-32301 
RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 6000 
Td 6790763 

0 Ultimo minuto d Pupi Avetl, con 
Ugo Tognezii, Uno Copdicchio - DR 

116-22 301 
RITZ 
Vide Somdle. 109 

L 6000 
Td 837481 

Roba da ricchi di Sergio Corbucci, con 
Renato Pozzetto e Lino Benfi - BR 

(16-22301 
RIVOU L 7 000 • Frlck Up. L'Importanza di eeeera 
Via Lombardia, 23 Td 460883 Joe di Stephen Freara, con Gary 01-

dmonn e Alfred Moine - DR 
11630-22 30) 

ROUOE ET NOM 
VleSdarlanSI 

L. 7000 
Td 664305 

Un tassinaro a New York di e con Al
berto Sor* • (BRI 06-22 30) 

AOVAI 
Me E Fiabeno, 176 

L 7000 
Td 7574549 

• Roboeop di Paul Verhoeven, con Pe
ter Wdler, Nancy Alien- A 06-22 301 

SUPERONEMA 
Via «minila 

L 7000 
Td 485498 

Il eldlleno d Mlched Omino, con Chri
stopher Lambert, Terence Storne • DR 

0 6 30-22 301 
UNIVERSA!. 
Vie Bel 18 

L 6000 
Td 666030 

Un tessmsrea New Vork di e con Al
berto Sord • (BRI (16.22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMIRA JOVINEOI L3000 
Piazze G Pepe _ Td 7313300 

Marilyn auperporno- E (VM181 

Piazze Sernckt". 18 
L 3000 

Td 890B17 
Film per adulti 

ADULA 
Vie l'Aquile. 74 

1 2 000 
Td 7594951 

-EIVM1B) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Metterete, 10 Tal, 7653627 

Film per adulti 

BROADWAY 
VlaeeiNarclal. 24 

L 3 0 0 0 
Td 2816740 

FHm per adulti 

DEI PICCOLI 1 . 4 000 
VMe della Firme, 18 (Vis Borghe
se) Td 663496 

Robin Hoed di Wdt Dieney 0 5 30-171 

ELDORADO L, 3 000 
VUeddl'Eeerdto,96 Td 6010662 

Soldati 365 all'elee di Meco Rial, con 
Claude Amendda o Maedmo Oepporto-
DR 

MOULIN ROUGE 
V .M tetro. 23 

L 3000 
Td 6662360 

Film per adulti 

NUOVO 
UooAldenghl. 1 

L 5000 
Td 668116 

Cronaca di una morte annunciate d 
Frenceeoo Rod, con Rupert Everett - DR 

06-22 30) 

ODEON 
PimlRopubbUcc 

L 2000 
Td 464760 

Film per adulti 

SCELTI PER VOI 

• PRICK U P (L ' IMPORTAN
ZA DI ESSERE JOEI 
Joe Orton e un nome che forse 
dice poco el pubblico itdlano, ma 
che è qussl una leggenda In In-
ghllterrs Divenne un drsmmstur-
go fsmoeo negli anni Sasssnts, 
Iniziò addirittura e ecrlvere un film 
per I Beatles, ms fece une tristis
sime fine, ucciso d d suo amico-
amante Kenneth HaHlwell che al 
suicidò subito dopo. De queste 
tragedia dell'omosessudita hs 
tratto un film Stephen Freera, Il 
brevo regista di eMy beautiful 
laundrette» E un ritratto al vetrio
lo della Londre ruggente, un 
dremmeetinte torti cria ss anche 
trovare momenti di buffe, uma-

comlcltt. 

RIVOLI 

UH 
Kong attivo in California Lo stile 
e le tecnico si sono, restiamo in 
attesa di soggetti un pò più ro
busti 

CAPRANICA, EXCELSIOR 

D THE DEAD 
Tratto dal racconto «I morti» (uno 
del celeberrimi oDubllnarc» di Ja
mes Joycel 4 8 film d'Oddio di un 
grendlsdmo registe, John Hu-
eton. Ricreendol'atmosfere delle 
Dublino che fu. Huston rende 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandese, me anche al 
paese dove akingovieeeprlmedi 
trasferirai In Massico. La storie 4 
creato dette: un uomo scopre do
po une leste che le moglie, spo
sata anni prima, he treaooreo tut
te le vite nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amora giovanile, Un 
breve, intenso effresco d'epoca, 
con bellissime musics klsndese e 
un'ottime squadra d'attori In cui 
spicca Anlelioe Huston, figlie del 
prende John. 

GIOIELLO 

• SLAM DANCE - DELITTO 
A MEZZANOTTE 

Bizzarro gldlo proveniente degli 
Usa, forse fin troppo «artistico» a 
danno deH'intrecclo, me comun
que effascinsnte dal punto di vi
sta visusle. Il tutto gire Intorno a 
un fumetteto un po' «fumeto», 

Kantan daHa mogli» e coinvolto 
une eporca atorla di omicidi 

ambientate nel iet-aat cdlfornle-
no. Il protegonlata 4 Tom Hul-
ce/AmadeuS, circondato da un 

Kk> di belle donne, Mary Elise-
th Mestrantonlo e Virginio Me-

dsen, e da un po' di musicisti 
rock una volta tanto In veste cH 
ettari (ose Adam Ant, c'è John 
Doe dog» eXa) Il rasiate è Wayne 
Wang: basta il noma par capre 
che e 

• ROBOCOP 
Nella Detroit d d 2 0 0 0 (e oltre) le 
violenze non conosco confini E 

, per sconfiggerle, visto chs gli uo
mini non bsstsno e le macchine 
non sono affidabili, la polizia in
vento un poliziotto meta essere 
umano, meta robot EHerobcop» 
d d titolo, un ceetlgemetti mecca
nico che pare deworo l'ultime 
frontiere delle gluatizia Chiaro, 
comunque, che II film funzione 
soprattutto e Ih—Ilo di ezlone, di 
Intrattenimento. Dirige Paul Ver
hoeven, olendeee a Hollywood, il 
restate di sKItty Tlppd» e di 
cAmoro e sengue». 

ACADEMY HALL, ROYAL 
EMBASSV 

O MAURICE . 
Del romsnzo-scondsk) di Forster 
(fu pubbliceto eoio dopo te morte 
ddlo scrittore), un'dtre trasposi
zione di elesse firmats da James 

Ivory. Ms l'elegenze della rico-
etruzione «evolto è d eervtzio di 
una storia meno levigata e conso
latoria di «Cernere con vista» qui 
ai racconta Is progressiva libera
zione di un omosessuale nelle 
Londre oel primo Novecento, 
Brovteelml gli Interpreti, premiati 
alle ecoreo Mostra di Venazia. E 
da antologie II prologo, con II glo-
vaniaaimo Maurice che riceve une 
mdizlose lezione di educazione 
sessusle (sta passsgglsndo con il 
suo maestro) e buse di disegni 
sulla sabbia 

QUIRINETTA 

• LA CASA DEI GIOCHI 

Film d'esordio di David Memet, il 
drammeturgo americano noto 
anche in Italie per «American Buf-
faloa e «Glengorry Glon Ross», 
«La caaa dd giochi» è un inel-
nuente gldlo In bilico tra burla 
eettlve e sstirs pslcsnsllsta, ne è 
protagoniste une giovsne donne, 
«cura di ae stesss, risucchiete In 
un modo di ebidonieti» di profes
sione. All'inizio sto d gioco, forse 
anche parche inveghlte th un le-
scinoso emago dello etangatae, 
me poi decide CD vendlcorsi. E le 

nozione sarò ovviamente spro-
positste Notturno e Ironico, oLe 
caea dei giochi» 4 un debutto In
trigante, che e Venede evrebbe 
merlino di più 

MAJESTIC 

• LE STREGHE DI EA-
STWICK 
Od romenzo di John Hupdiko, un 
frinente horror che gioco col die
tro», le streghe e Te misoginie. 
C'è II demonico Jack Ntoholson 
e tre «dlogrea dtdle con quelehe 
voglie di troppo. FeolH da conqul-
atare, la tre diventano una aorta 
di ostreghos egli ordini dal diavo
lo; ma elle fine d ribellano, usen-
do le «tosse armi (leggi mogie e 
acrtilegi) dd loro padrone. Gusto
so nelle prime pene, dove le 
commedia permladve si spose el
le descrizione dsl caratteri, Le 
streghe di Esatwk* perde mor
dente nell'epilogo. Me II diverti
mento reste esdeurato, grazie 
anche elle spiritose prove delle 
tre estreghe» Citar, Susens Sa
randon e Mlohelle Ptaitrer. 

KING. FIAMMA (Ssle A), 
PRESIOENT 

CAPRANICHETTA 

che è un giovanotto di Hong Cety OlrJman « Alfred in «Click Up. L'importanza di essere Joe» 

O L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
par raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo Bfortunsto Imperatore del
la Cina. Salito d trono e tre anni, 
ma queal subito priverò del poteri 
effettivi. Pu YI 4. secondo II punto 
di vieta di Bertolucci, un uomo 
colo, iridato OH onnipotenze. Une 
vere e proprie alndrome delle qua
le guarirà solo negli ennl Scoien
te, dopo le «rleduoeilorie» In une 
prigione medito, «vomendo un 
aampHoe cittadino. Maestoso e 
«gurotlvomenio epIerteHdeuiiL'uh 
tlmo Imperatoree è uno di guai 
film declinati a far polemica (Ber
tolucci he sposato la verdone uf
ficiale elnoaef). In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico. dove osteologia a atorla 
vanno a braccetto sente stridori. 

BARBERINI, REALE 

D FULL METAL JACKET 
Un fflm-ewmlmento, Il ritorno di 
Stemey Kubrick e sette, anni dal 
precedente «Shinlng». 6 un film 
sul Vietnam, ma nel» stesso 
tempo è molto piò di un film sul 
Vietnam: 4 un'anallal luddisslme 
eu come l'uomo, celeto ndla 
guerre, hnleoe per trasformarsi 
(quasi erieceaserlemenie») In une 
macchine di morte. E II cestino di 
Joker, un glovene normde, forse 
addkltture paclllsta, che prima. 
nelle bese ofun addestramento eh" 
•arde Idend (dove un aergente' 
martirizzo le reclute e suon di ni
ellili e punizioni) poi tre le rovine 
di Ria), vede la propria Micologia, 
cambiare impercettibilmente. Al
le fine anche Joker uccide e , d i 
frante die catastrofe, grida; «So- • 
n o r d i c o * scoerò vivo», Cod4 le 
guerre, parola di Kubrick, 

EMPIRE 
AMBASSADE, CAPITOL' 

• OCICIORNIÉ 
Marcello Mastrolannl In grandis
sima forme nell'ultimo, stupendo 
film di Nlklte Mlohalkov, premia
ta e Cennee di quest'anno par 
l'interpretazione. Tre l'Italia urn* 
berlina a la Russia prerlvoluzloria-
rie le auge delle illusioni tratte da 
Cechov et un Obtamov fantasioso: 
a piate alla ricerco di un emoni, 
romentlcoedeK'anlmsruS'S. Set-
tira sociale, tocchi di genio noli» 
regie, embienti dtoborghesl elle 
Visconti in una riuscite coprodu
zione hato-eovletioe che rlconfer-j 
me M tdento e lo steto di grazie, 
deK'eutore di Schiava d'amora.' 

ADMIRAL, ETOILE 
GOLDEN 

PAllAOHIM 
F,ztsB Romeno 

LJOOO 
Td 5110203 

Film par adulti 

feFLENDID L 4 000 
Vi. Parodie Vigne « Td. 620206 

V1lTlbunin»,36« 
L, 3000 

Td 433744 

Vanessa del Rio mede In Menetthen • 
ElVMial-» | W - M 3 0 ) , , 

Fdm per adtiltr •*; « < ' ' •*•>'» 

VOLTURNO 
Vie ventino, 37 

1.8000 ui'eglm-ElvMIBI 
'»\ì!'i 

• CINEMA D'ISSAI I 
ASTORIA L 4 000 
Vie d Vile Bdsrd, 2Td 5140705 

U Arizona Junior d J. Coen - DR 
08-22 301 

OELU PROVINCIE 
Vie Provincie, 41 . 

Psrls Teaa • OR 

MtCHEUhKWLO 
Piazza S Francesco d'Awlil 

Alisns-ScontroflnsIsdiJsmeeCame^ 
ron, con Carne Hsnn - FA 

MIGNON 
Via Vitello 

L 7 000 
Td 669493 

A room wlth a View (veraorte originale) 
1141, La legge del dd desiderio PRIMA 
(19-22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4 0 0 0 
VleMerryDdVd, 14 Td 5616235 

RAFFAELLO 
Vie Terni. 94 

0 Appuntamento si buio d Bleke 
Edward!, con Klm Bednger, Bruco Wiiiis 
•BR 116 30-22 301 
1 benditi del tempo con K Corrodete-A 

SCREENING POLITECNICO 
4000Tenere emulale L 2000 

Vie Tlepdo 13/e Td 3611501 

L'imperatore di Rome di Nlco D Alee-
eendns (20 301: Romance d Masdmo 
Mezzucco 122 30) 

T U ! » L 3000 
VI» Ileo» Etruschi, 40 Tel, 4967762 

Le mosca d David Cronenberg - FA 
116-22 30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vie ributtine Antico 16/19 
Td 492405 

«l'ore - DO 
06.30-17.301 

«RAUCO, 
Vie Perugie. 34 

Cinema sovietico Ite racconti dDovten" 
Td 7561785 «o LlndlmenUceblle, Fila spineto, 

I l LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno, 27 
Td 312283 

U SALA A The dead d John Huston, 
con Antico Nuaton e Donokt McCann -
DR 118 22 301 
SAIA B Ai contini del rode: fede e 
donerò 116 301, Il eermone d Hule 
0 9 301. Beliate dd piccolo sddsto 
(20 301, La montagna Intento 
(21301 Mlsdsdd blues (22 301 

• FUORI FioeviA mmim 

FRASCATI 
POLITEAMA ILargo Ponlae. 5 

Tel 9420479 
SAiAA'Itosgrotoddmio successo d 
Herbert Rosa, con Mtched J Fra • 6R 

(16-22 301 
SALA B D L'ultimo Imperatore d Sor-
nardo Bertducd, eoo John Lone, Peter 
OToda-ST 06-221 

SUPERCINEMA Tel 9420193 N eldlleno di Michael Cimino, con Chri 
etopher Lambert, Terence Stamp • OR 

(16-22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBAS8A00R 

Td 9466041 L7 000 
Un tssdnsro s Nsw Vork di s con Al 
berlo Sord-BR 11545 22 301 

VENERI Td 9454592 U L'ultimo Imperstors di Bernardo 
Bertolucci, con John Lone, Peter 0 Toole 
1ST^ 06-22 301 

OSTIA 
KRYSTALll 7000 via del Pdktninl 
Td 5603181 

Un piedlplettl a Beverly Mille 2 d Tony 
Scoti, con Eddie Murphy Judge Rem 
hold - BR 116 30.22 301 

SISTO ! 6000 V I I d» Romajnoi, 
T d 5610760 

I miei primi 40 ennl di Carlo vanzina 
con Csrd Ali Elicti Gould BR 

(16-22 301 

SUPERSA L 7 000 
V h cele Menni. 44 T 5604076 

K siclllsno di Michael Cimino con Chn 
etopher Lembert, Terence Stamp DR 

0 6 22 301 

S. VITO ROMANO 
AVILA Film por adulti 0 8 221 

TIVOLI 
GW8EPPETTI Td 0774/28276 Radio Dove di Woody Alien-

• PROSA 
ADORA' I O (Via dalli Penn.nl.. 33 

• Tel 66302111 - - —>•« -««> 
Allo 21 The M W . . . M .hCuolod . 
Plolure ehaw dt Emilio Giannini, 
con le Sorelle Bandiere 

ALLA RINGHIERA IVie dei Rieri 61 -
Tal 65667111 
Alle 21 Le regesse con la forfore 
Scruto o diretto da Francesco Da 
Girolamo con il Teatro Nazionale 
dell Isola 

ANFITRIONE (Vie S S.b. 24 - Tel 
5750627) 
Alle 2115 Ledueortanalle. Scrit
to diretloedinierpretetode Sergio 
Ammirala 

ARCAR-ClU» IVie F Paolo Tom 
16/E • Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA liorgo Argentina - Tel 
6644601) 
Alle 17 Pienole meccanica di Ale-
ksendr Adabascron e Nikits Michsl-
kov trailo de Ptetonov di A Ce
chov Con Marcello Mastrotanni 
Regia di Nikita Michalkov 

ARQOT IVie Natale del Gronde. 21 e 
27-Tel 58981111 
Alle 21 16 ...e lo ohe mi Immagi
navo un fu— Scritto e diretto da 
Paolo Montasi con Mane Marini e 
Pioto Montesi 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5 - Tel 
49400871 
Alle21 PRIMA Le camere astret
te Opera video ideate e dirette da 
Studio Azzurro e Giorgio Barberino 
Corsetti 

BELLIIPiazzaS Apollonia I l / a -Te l 
58948761 
Alle 21 Provod enoora Sem di 
Woody Alien diretto e interpreteto 
da Antonio Salines 

CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 - Tel 75534951 
Oomemalle21 La Divina Comme
dia Lena ed interpretata da Fran 
co Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
67972701 
Alle 17 H berretto a sonagli di 
Luigi Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regie di Ottavio Spadaio 

CENTRO POLIVALENTE PRIMA-
VALLE (Vie Federico Borromeo 751 
Il Teelro dell Iree presenta docce 
diretto ed Interpretato da Massimo 
Ranieri 

CLUB «.PUNTO (Vi» del Carde»» 22 
• Tel 67892641 
Oomani alle 21 30 Bolle di notte. 
Spettccoio di cabaret Scritto di
retto ed interpretalo de Antonello 
Avalkxte 

COLOSSEO IVie Capo d Alnca S/A 
Tel 736265) 
Alle 21 15 - Fauet '67. di Tornine-
solanosi!» Regie di Marco Marioli 
ni 

DEI SATIRI (Vis di Grotlspinta 19 -
Tel 66653521 
Alle 21 Pinocchio mini musical 
Scritto e diretto de Nivto Sanchini 
con Giusi Martinelli Matto Bertuc-
cetti 

DELLA COMETA IVie del Teetto 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alle 17 Raocontere Nannardla 
di Mano Moretti e Deniele Rotunno 
regia di Aldo Trionfo e Franco ParO 

SELLE ARTI {Vis Sicilia 59 - Tel 
47585981 
Alle 17 II fentsema dell'Opere di 
Massimo Franciose con la coup II 
Carro dell Orse Regie di Maddale
ne Fellucci 

DELLE VOCI IVie E Bomboni 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 leso, ose» » 'o melsmen-
te con lo Compagnie Stabile Napo
letane 

DEL PRADO IVie Sera 29 - Tel 
65419151 
Alle 2) Travet In cebaret. Scritto 
e diretto da Giulio Pennella con 
Penine Valenlmi Fabio Fantorn 

DUSE (Vie Crema, 8 - Tel 75706211 
Alle 17 30 Un t» de pazzi di Ter: e 

t «amellsjregl» o^asalmilleno Ter-

t i r i l o IVÌe NÌnonsle; 183- Tel 
.4621141, , . » 
Alle 17 Convereaikino selenio di 
Frenco Bruseti con Geotiele Fer
letti e Anne Proclemer Regie di 
Mano Missiroll 

E.T.I. AURORA IVie Flaminia Vec
chie 20-Tel 9932691 
Alle 1030 Autoritratto molle oon 
pancette fritta Scritto e diretto 
da Armando Carrara conlaCompe-
gma Teatro Piccionaia 

E.T.I. QUIRINO (Via Merco Mmghet-
ti 1 Tel 67945851 
Alle 17 EeuH di J Jovoe con Aral
do Tier, Giuliene Lojodice Regia di 
Marco S"ioccaliga 

E T.l. UMBERTO IVie della Mercede 
50 • Tel 67947631 
Alle 17 Allegretto per bene ma 
non troppo Scritto e diretto de 
Ugo Chili con la Compagnie Arca 
Azzrurre Teatro 

E.TI. VALLE (Vis del Teatro Valle 
23/a - Tel 65437941 
Allei? Poneoei Giacomino di Lui
gi Pirandello con Servo Pendone 
Gioito Platone e Giorgio Gusso te
nia di Nello Rosati 

QHIONE (Via delle Forneci 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 PRIMA Odlunoo 
di neoeuno di Luigi Pirandello con 
Achille Milk) Manna Pagano Regie 
di Giuseppe Rocce 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
te 229 - Tel 3533601 
Alle 17 La coscienze di Zeno di 
Itelo Svevo con Giulio Bosetti Ma
nna Bonfigli e Claudio Gora Regia 
di Egisto Marcucci 

IL CENACOLO IVie Cavour 108-Tel 
47597101 
Alle 21 Croouignole di e L Philip
pe con Fausto Oi Gommo IvoSer-
reu regia di Alessandro Sbardella 

IL PUFF IVa Giggi Zsnarro 4 - Tel 
581072» 
Alle 22 30 Putrendo, punendo di 
Amandole e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli euton 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A - Tel 7372771 
Alle 2145 Altri scemi hi luogo 
pubblico di BriglKtne-Piezo e Napo
leone con i le sberlai 

LA COMUNITÀ IVie G Zanano 1 
Tel 58174131 
Alle 21 I parenti terribili di Jean 
Cocteau con Cristine Noci Ftile Di 
terme Regia di Giancarlo Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 6746162) 
Alle 21 La esmsra rcsss di e con 
S Bevilacqua con la Compagnia 
Teatro 3 di Perugia 

LA SCALETTA IVia del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783143) 
SALA A elle 2130 E oe doveeea 
capitare a taf Scritto direno ed 
interpretato da Massimo Russo 
SALA 8 Alle 21 15 L. algnorlna 
Giulia Di August Strmdbetg con 
Gtampeolo Innocentini ed Etena Ur-
sitti Regie d, Gianni Leonetti 

MANZONI IVie Montezetoo W c -
Tel 3126 771 
Alle 17 30 Chsmpegnel II teatro 
delle bella epoque di Feydeau 
Courteline e Mirbeau Con Pietro 
Longhi Daniele Petfutzi regia di 
S I , Giordani 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Edipo da Sofocle con 
le compagna) Strevagano Regie di 
Enrico Frettateli 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabtia-
no 18) 
Alle 1030 e alle 21 L» foreet» -
Redlee - lebirinto di nato Calvino 
con scene e marionette di Renalo 
Gutluso Regia di Roberto Andb 

OROLOGIO IVie del Filippini 17-A -
Tel 66487351 

. SILA GRANDE Alle 21 P i e r i . * 
un passe d| Mario Moretti diretto 

" « ìn ie%re(e lMa Flavo « « S I »! 
SALA CAFFÉ Alle 21 15. Rette 
qui, porco le di Anton fermano 
Rossi adettemento e regie di Ro
berto Veder con le compagnie Tea
tro It Alle 22 30 littorio. S-rilto 
ed interpretato da Guido Polito Re
gia di Mita Medici 
SALA ORFEO Alle 17 30 e alle 21 
Le impiegate con F De Angelis L 
Fortuzzi regia di Claudio Catetoli 

PALANONES IPiazza Conca D Oto -
Tel81C03588H1248l 
Alle 16 30 e alle 2130 Hollday on 
tee Sereta di gala II bambini paga
no meta bigliettol 

PARIOLI (Via Giosuè Itasi 20 - Tel 
8035231 
Alle 17 Plgmaliono con Gianmano 
Tedesci Cario Hmtermann regia di 
Filippo Crivelli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4ft5095l 
Alle 21 PRIMA Cooanova al ca
stello Due di Kar Gassner con Ma 
rio Matiani e Gisella Bain Regia di 
Dino Desiata 

ROSSINI (Piazza S Cheta 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 
Alle 21 Don Oeelderio dieparato 
per ecceeao di buon cuore di G 
Giraud con la Compagnia Stabile 
«Checco Durante! 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 67982691 
Alle 2i 30 AlloGorla di Famiglia 
di Castellacci e Pingitore con Cre
ste Lionello e Pamela Prati Regredì 
Pier Francesco Pingitore 

SISTINA IVie Sistina 129 - Tel 
47E6841I 
Alle 20 45 Allseclar» le cintura di 
alcurezsa. Scritta dirotta ed mler-
pretete da Anne Merchesim Mas 
Simo Lopez e Tullio Solenghi 

STABILE DEL GIALLO IVia Cassia 
871/c TH 36698CO) 
Alle 2130 Areenico e veechi 
merletti di Kesselnng Con Luise 
De Santis Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO ZERO IVia Galvani 65 - Tel 
5730891 
Alle 21 Tempi. Scritto e diretto da 
Mano Piazza con Maria Cristina 
Failla Alessandra Peliti 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tel 67882591 
Atle 21 Mamms di Annibele Ruc-
cello Diretto ed interpretato de 
Manna Contatone 

TORDINONA IVia degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6546890] 
Alle 21 Coabltezione di e con Lu
ciana Luppi Regia di Welter Men 
Ir4 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliate) -
Tel 855118 
Alle 21 30 Pazzi del Buio di e con 
Marcello Sambati 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 -
Tel 3567304) 
Alle 21 Icaro, viaggio Intorno a 
Max Aub con Luciano Ghisi Fran
cesce Grillo Paola lurlaro regia di 
Stetano Napoli 

VITTORIA IP zza S Mena Liberatri
ce a - Tel 6740598) 
Alle 21 La nonna di Roberto Ces
sa con la Compagnia Attori a Tec
nici Regia di Attilio Corsini Alle 
24 Spettacolo da Broadwsy John 
Kelly 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 

Tel 6568711) 
Sapatoallet? Il gotto Montinone 
spettacolo di burattini di Giuliana 
Poggiam 

CATACOMBE 2000 IVia Labicana 
42 - Tel 75534951 
Domani alle 17 Fiori finti e nuvole 
di certa di e con Bianca M Merluz
zi Regia di Francomagno 

CRISOGONO IVia S Gallicene 8 -
Tel 52809451 
Alla 17. Pinocchio ole) notte di 
Carlo tMagnno con la Compagnia 
di PCrpr Siciliani regia di -Berbera 
Olaon 

GRAUCO (Via Perugie 34 - Tel 
7561785-78223111 
Sebetù e domenica elle 16 30 Le 
mille e una notte votatone di R 
Galve Alle I830proiezionedelfilm 
I tre oabsllaroe 

IL TORCHIO IVia Morosini 16 • Tel 
6820491 
Tutti i giorni spettacdl per le scuole 
su prenotezione Sebato e domeni
ca alle 16 45 Racconto di Natale 
di Aldo Grovannetli con Paole Sen
tale 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sotie, 
13 • Tal 6276706) 
Riposo 

TEATRO IN (Via dagli Amatnciani 2 
-Tel 5896201) 
Riposo 

TEATRO MQNGIOVINO IVia G Ge-
noech. 16 Tel 61394051 
Alle 16 30 Musica da vedere. La 
mille a una notte a li circo 

TEATRO VERDE (Circonvellezione 
Gianicolense IO - Tel 68920341 
Alle 10 Nodi con le Compegme Bu-
rati"" di Varese 

• MUSICAI 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazze Lauro Da Bosis - Tel 
368656251 
Domani elle 18 30 Concerto sinfo
nico pubblico Direttore Ferdinand 
Leitner Musiche di Mahler 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO IVie Barano 38) 
Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Coso d Itelie 37/D - Tel 
861150-3931771 
Riposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
NA 
Riposo 

BASILICA S. MARCO IPiazza Vene
zia) 
Rposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio 28) 
Riposo 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERE 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EK p.N.P.l (Vie G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Piazza Campitali). 3) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA IVia del Ba-
bulno 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE IVie Mozzini 
321 
Riposo 

CHIESA S. Al ESSIO ALL'AVENTI
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventinol 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
IPiazze Navona) 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MQRLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S S. OUIRICO E GIÙ-
UTTA IVia Tot da Concil 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONI IVia 
delGonlelone,82/A-Tel 678695?) 
Alle 21 Orchestra da camera del 
Gonlakme Musiche di Vivaldi a T » . 
lemann 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
{Piazze delle Cancelleria - T e l * 
65894411 
Oomanl alle 20 30 Musica Sacra 2 
Corale S Filippo Musiche di Peltt 
strina. Nenne 8yrd Oi Lesso 

RAI - SAIA A (Vie Asiago IO' 
Alle 21 Concerto Atttaanet Fu 
rieux Ensemble diretto da T Batti
sta Musiche di Catdi Alandia, Bo, 
Battiste 

• JAUROCKaTJoMBsl 
«UkANOEltPLATZ (Via Ostia, 8 -

Tel 35993981 
Alle 2 1 3 0 Coutil Down 

BIOMAMAIVtoS Francesco a Ri», 
pe 18-Tel 5825511 
Domem alle 21 Concerto di Stole 
no Tevetnese e The Moonlighters 

« L U E HOUOAY IVie degli otti di 
Ttojuvere 43 • Tel 68161211 
Alle 2130 Transistor di Alberto. 
Ferrara, Frasca Melchionne 

•LUE L A I IVia de) Fico 3 Tel 
6879076) 
Domem atte 21 30. Ada Montellani 
co Quartetto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
eo. 961 
Alle 2130 Massimo Ufbem Quat- » 
tei 

DOetlAN (MAY (Piazza Trilussa. 41 -
Tel 5818685) 
Alle 22 I giovedì Solodonne del 
Dorien Gtey 

FOLKSTUDIOWi.G Sacchi 3-Tel 
6892374) 
Alle 2130 Heppemng e tutte mu
sico 

FONCLEAIVia Crescenzio 82/e Tel 
65303021 ' -
Alle 22 Jazz con First Oats Shtco* 
petors 

FREE TIME (Via Filomarino 101 
Alle 22 Musica Atro-letino-emeri 
cene Reggee Salsa Cube Braztl 

GRIGIO NOTTE IVia dei Fienatdi, 
30/bl * 
Alle 21 Pento Mattoni in Fusione 
sAsrtewl. ballerini. Armena Meni
no. Potter 

I JAZZ CLUB tBotgo. 
Angelica IbVe- Tel 65403481 ' 
Tutte le sere concerti degli etlievtì 
delle Scuole di musico dirette da^ 
Luigi Toth , 

MUSIC K M (Largo de. Fiotentim 3 -
Tel 65449341 
Alle 2 1 3 0 Alberto Corvini e la Big * 
Bend t 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IV,o del . 
Contatto 13/e - Tel 47450761 
Alle 21 30. Croia! Whito Iwcel in» 
Ouettetio ; 

TualTALA IVia dm Nuotiti 13/A -, 
Tel 67B3237I 
Aperture immediate 

TENDA (PflLANONESt-

HOLIDAY 
, _ . ULTIMI 

ICE 4 G | ° R N ! 
. Dolby Tfflvt.il vtz.lt. P T,*3lii 
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JVI arco Columbio, entìmento» Vediretro 
forte del successo di «Ito moglie e marito», 
polemizza con Pippo Baudo 
Il motivo: «La sua équipe è troppo romana» 

è stato il film dell'anno in Urss, nell'86 
Ora sta per uscire in Italia 
Ne parliamo con il regista Tengiz Abuladze 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le streghe di Hollywood 
Nascevano quarant'anni fa 
le «liste nere» del cinema 
americano: ma quella 
storia brucia ancora oggi 

uaaressffissFSi 
M Alcuni giorni la il divo 
dal l i nuova Hollywood Ri
chard Oara h i tenuto una 
conlirarwa-ilampa a Milano 
parlando poco di cinema e 
molto di Tibet a buddismo 
Ma Una notizia cinematografi
ca interessante è venuta fuori 
Lui a II regista Robert Altman 
coltivano da tempo il progetto 
di un film sul maccartismo e 
sulla «lina nera», cioè sulla 
caccia alla streghe degli anni 
Cinquanta nella vecchia Hol
lywood, Argomento che non 
pud dirsi esaurito da Come 
aravamo a neppure da / / pre
stanome che, più o meno di
rettamente, gli sono «tati dedi
cati negli anni Sattanta «Non 
abbiamo trovato 1 finanzia-
mantli, ha risposto Cere a una 
domanda In marito. <CI slamo 
rivolti a tutti, ma niente da la-
NT>. Ora la nuova domanda è 
la Hata nera la ancora paura, 
quarant'anni dopo? 

Cada oggi, Infatti, il quaran
tèiimo anniversario di quel fa
migerato 26 novembre 1947 
In cui ebbe ulflclalmente Ini-
i lo quatta pagina angosciante 
dalla democriula americana. 
Ebbe Inliio nella sede pH 
adatta, Il lussuoso Waldorf 
Attoria di New York La più 
adatta, a'intande, al protago
nisti accananti che vi conven
nero' Il fior dora del produtto
ri hollywoodiani, con alla ie
l la Il presidente della loro as-
aoclulona, Eric Johnston, de
nominato alleltuosamenle «lo 
zar dal cinema*. 

Non lu una riunione tran
quilla e l'accordo non lu certo 
trovato con lacinia I più si op
ponevano all'Idea stessa d'u
na lista nera, ben sapendo di 
avara alla proprie dipendente 
artisti e tecnici di provalo va 
lore che potevano Unire nel
l'elenco dei sospetti di comu
nismo - ma anche di liberali
smo « radicalismo all'ameri
cana - e del quali per conse
guente, come produttori, 

avrebbero dovuto lare a me
no Tipi come Jack Warner o 
Darryl Zanuck Se ne Infischia
vano dalle opinioni politiche 
del loro Impiegati o collabora
tori e guardavano solo a quan
to essi rendevano alla ditta In 
un recente passato avevano 
perfino truccato le carte per 
nascondere agli inquisitori del 
Comitato per le attiviti antia
mericane di avere sotto sti
pendio certi nomi 

Nella riunione del Waldorll 
più tenaci difensori di questa 
linea di condotta furono Sa
muel Goldwyn, anche parche 
una cert'arla di antisemitismo 
circolava regolarmente nelle 
Inchieste di quel fieri custodi 
dell'ordina americano, Walter 
Wanger a, naturalmente, Dora 
Schary, brillanta executive 
ch'ara In fama di liberal. Tale 
fama era in sé cosi sinistra che 
Dora Schary, il quale in segui
to si fari ampiamente perdo
nare le bizzarrie di gioventù, 
aveva rischiato addirittura di 
venire Incluso tra I testimoni 
•ostili» nelle udiente che II 
Comitato stesso aveva appena 
tenuto a Washington (dal 20 
al 30 ottobre) a che si erano 
concluse con l'Incriminazione 
di quel gruppo In prevalenza 
di sceneggiatori e scrittori, 
passati alla storia come I Dieci 
di Hollywood 

«lo allora mi alzai - rivelò 
un anno dopo Eric Johnston -
e dissi loro di decidersi una 
buona volta Ricordo che usai 
quest'espressione; Penso che 
dovreste pescare o togliere 
l'esca Insomma gli feci capire 
che ero stufo di presiedere 
una riunione nella quale tutti 
erano cosi esitanti» 

Lo zar del cinema aveva 
parlato, ma aveva parlato an
che il 18 ottobre, poco più di 
un mese prima, solennemente 
dichiarando alle imminenti 
vittime e al loro legali «Finché 
vivrò non darò mal il mio as

ti senatore McCarthy parla alla commissione sulla attività antiamericane 

senso a un fenomeno cosi an
tiamericano come la lista ne
ra' Disse che se qualcuno gli 
avesse attribuito una tale in
tenzione, l'avrebbe presa co
me un'offesa personale E ag
giunse- «Non diventeremo un 
paese totalitario per far place-
re a questo Comitato* 

Però e era un fatto che la 
guerra fredda Incalzava a pas
so più veloce della capaciti di 
adattamento dell'Industria ci
nematografica Quando se ne 
accorse, e se ne accorse giu

sto tra ottobre e novembre, 
Eric Johnston lece il suo spet
tacolare voltafaccia Colui che 
si era giocato la reputazione 
sulla natura antidemocratica 
della lista nera, semplicemen
te la varò. Fu 11 cosiddetto 
Waldorf Statement, basato su 
questa premessa «Fin da ora 
licenzeremo o sospendere
mo dall'impiego senza Inden
nità i testimoni incriminati, e 
non acconsentiremo alla nas-
sunzlone dei pieci se non 
quando saranno stati assolti o 

avranno scontato la loro pe
na, e soltanto nel caso in cui 
essi dichiarino sotto giura
mento di non essere comuni
sti» 

Ma la premessa era II meno 
Qui, se si vuole, ci si allineava 
alle risultanze delle udienze 
governative, per quanto illega
li e anticostituzionali esse fos
sero Ma con il via alle liste di 
proscrizione si andava oltre 
la Mouon Picture Association 
o( America si faceva carico 
della caccia alle streghe, tan-

t è che lo stesso presidente, al 
termine della nunione, dovet
te precisare ai giornalisti «Ci 
rendiamo conto che una simi
le politica comporta rischi e 
pericoli, come quello di colpi
re degli innocenti o di creare 
un atmosfera di sospetto e di 
paura* Quale delicatezza Poi 
johnston spedi Dorè Schary, 
proprio lui, a convincere gli 
sceneggiatori dei sindacato 
Essi prima ascoltarono con gli 
occhi sbarrati le penose giu
stificazioni det messo, quindi 

votarono In blocco contro 
l'Instaurazione della lista nera, 
ben sapendo che avrebbe in
fierito soprattutto sulla loro 
categona 

Ci vorrebbe più di un ro
manzo (qualcuno è stato an
che scritto) e magan più di un 
film oltre a quello che non la
sciano fare a Robert Altman, 
per dipingere il clima inferna
le che la lista nera apportò nel 
mondo del cinema e dello 
spettacolo amencano in ge
nerale Per immaginare lo 
sconquasso culturale e mora
le provocato da quel demente 
fanatismo Ideologico, basti 
sapere che il bersaglio nume
ro uno fu Chariie Chaplin II 
quale nella primavera del '47, 
in una conferenza-stampa su 
Atansteur Verdoux, aveva det
to «Se si scende un attimo dal 
marciapiede, magan con il 
piede sinistro, subito ti accu
sano di comunismo* Nella li
sta nera per il cinema, figura
vano all'inizio duecento nomi, 
poi trecento, infine II numero 
divenne mena precisamente 
calcolabile, tanto più che a un 
certo punto si sovrappose pu
re una lista «gngla», destinata 
presumibilmente ai meno •pe
ricolosi», o a quelli in via di 
pentimento 

Senza mezzi termini, all'Ini
zio del capitolo undicesimo 
delle sue memone, John Hu-
ston definisce questo procedi
mento «un'autentica vergogna 
nazionale». E lui ne fu vittima 
solo di riflesso, almeno in 
confronto ai suoi protagonisti 
di quei primi anni di licenza di 
caccia. John Cartield di Sta
notte sorgerà il sole, Steriing 
Hayden di Giungla d'asfalto. 
Che furono tra I primissimi ad 
averne sconvolta la vita l'uno 
per il terrore di tradire, l'altro 
per avere effettivamente de
nunciato un amico che poi, 
come Garfield, ne mori 

Personalmente Huston ave
va già conosciuto I suoi mac-
cartistl nei generali dell'eser
cito, all'epoca dei suoi splen
didi documentari di guerra, 
censurati o proibiti E questo 
forse spiega perché non si sia 
battuto come un leone allor
ché i produtton Dorè Schary 
In testa - gli massacravano La 
prova del fuoco quale bigliet
to di presentazione dei nens-
simi anni Cinquanta, il decen
nio infame 

Per Harrison 
un incubo 
lavorare 
con Madonna 

L'ex Bestia Georg» Hartieon, dedicatoti alle produzioni 
cinematografiche, ha del l * che lavorare con Madonna è 
stato un vero e praprio •incubo». In una Intervista fuori dai 
denti rilasciata alla rivista britannica Woman, Harrison ha 
detto che Shanghai Surprise. stroncato dai critici e boi
cottato dal pubblico al botteghino, aveva «una sceneggia
tura sbagliata, Il regista sbagliato e gli attori sbagliati». Oltre 
a Madonna, figurava nel cast il manto Sean Penn, accomu
nato da Harrison nel giudizio negativo; «Il comportamento 
degli attori è stato deplorevole Stavano male tra di loro e 
lavoravano malvolentieri. Siamo stati fortunali ad andare 
in pari con i soldi» 

Le edizioni Sellarlo appro
dano a Parigi Natami '69 « 
giunte quindi al atto diciot
tesimo compleanno, la ca
sa editrice palermitana via
rie ufficialmente presentata 
alla cultura Internazionale. 

m^^^ummmmmm^ Organizzata dall'Istituto 
culturale italiano di Parigi, si è svolta all'hotel Oallllfet di 
rue de Varenne Una tavola rotonda sul tema La letteratura 
e la cultura della tradizione in Stalla Con Elvira ed Enzo 
Selleno hanno partecipato Hubert Nyssen, Mario Fusco, 
Antonio Butlitta, Vincenzo Consolo e Dominique Feman-
dez E stata anche allestita una mostra delle edizioni Selle-

La Sederlo 
sbarca 
a Parigi 

Collezionista 

capolavori 
alla Polonia 

Cristoforo 
Colombo 
in musical 

Ci sono quadri di Tmtoret-
to, Tiziano, Rembrandt, Ve-
lasquez, Ooya, Van Oogh • 
Renolr, come dire I maggio
ri rappresentanti delle arti 
figurative. Sono alati tutti 

donati da Janlna e ZM-
~^*^—m~^~^m gmew Forczynskl al multo 
dell'arcldiocesi di Varsavia. I donatori sono due emigrati 
polacchi che hanno fatto fortuna all'estero e hanno voluto 
cosi ncordare la propria patria Porczynski, che aveva ac
cumulato un ingente patrimonio con le sue invenzioni nel 
settore chimico, aveva deciso sette anni fa di metterà 
insieme una collezione di opere d'arte da donare alla 
chiesa polacca. La collezione è stata esposta in quatti 
giorni a Varsavia ad è stata Inaugurata dal prunaia di Polo
nia, Joseph Glemp. 

Lo produrranno Mestico e 
Stati Uniti e si annuncia già 
come un kolossal. Il titolo 
sarà Mio ammiraglie Cri
stoforo Colombo e tara un 
vero e proprio musical da 
palcoscenico. La prima è 

*"**v>a*>al^"aBal |MB,>*alB**saH* listata al 18 mano dell'an
no prossimo e avverrà a Città dal Messico. Si sposterà poi 
a Broadway, Londra e In altn città europea, U direttane 
del musical è stata affidata a Juan Ibanez, uno specialista 
del genero, mentre il tasto sarà di Charles Lee Jackson e 
Robert Osi Le coreografia porteranno la firma di Todd 
Jackson, la musiche saranno di Earl Wilson Ir. Non è stalo 
ancora scelto l'attore principale. Per II profano a m o aditi 
stanzia» 450 milioni. «E un-modo* ha detto Roteilo Sade, 
uno del produttori - di partecipare alle celebrazioni par il 
quinto centenario dell'Impresa del navigatore genovese». 

Da qualche giorno Roma ha 
una via Intanata ad Antonio 
Valente, uno del nomi più 
prestigiosi della noria del-
l'architettura e della sceno
grafia teatrale Nato nel 

1894 a Sora, Valente si tra-
<^~—m~~—^^m sieri ben pretto a Parigi, 
dove frequentò gli ambienti artistici legati al teatro e Meo 
numerosi sketches di avanguardia. Si trasferì poi a Berlino 
e, tornato in Italia attorno agli anni Venti, concentrò la tua 
attività nel teatro d'opera e di prosa, lavorando con Braga-
glia e Forzano all'ideazione del Cairo di Tropi, un teatro 
viaggiante per il quale Valente Inventò le suggestive sceno
grafie Ora la capitale ha deciso di regalargli una via Nei 
giorni scorsi, alla presenza della vedova, si e svolt* la 
cenmonla inaugurala. La via si trova nella IV circoscrizio
ne 

Una strada 
a Roma 

5er Antonio 
alente 

MATUSI FAMA 

•-••-•--•-•••-" Hans Magnus Enzensberger ha raccolto le sue impressioni 
di viaggio tra i popoli europei. E ne ha tracciato vizi e virtù 

Elogio dell'Italia «flessibile» 
K L A U S O A V I 

U H Dopo un lungo periodo 
di silenzio, Hans Magnus En-
teniberger, una fra le più 
complesse figure della cultura 
tedesca degli ultimi venti anni, 
al * rilatto vivo con un libro, 
Adi Europa (Suhrkamp edito
re), nel tuo genere alquanto 
singolare Enzensberger è 
piuttosto noto anche In Italia 
ha collaborato all'.Espresso» 
e alMIlustrgzlone Italiana, e 
molti del suoi testi sono siati 
tradotti da noi, dal «romanzi» 
( i o lunga estate dellanar 
chla) al saggi (Politica e gan 
«traviamo, Sulla piccola bar-
Sheila) 

Questa volta ha scelto II te
ma del viaggio Un viaggio. 
accollo con una certa suffi
cienza dalla critica, che gli è 
stalo di latto pagato dall auto
revole settimanale «Die Zen» e 
da alami enti radiotelevisivi, e 
che ha Interessato sette paesi 
- Ira «ut. appunto, l'Italia - del 
quali descrive molto libera
mente Il carattere della vita 
sociale a alcuni aspetti della 
vita culturale. Le descrizioni 
vèrtano da paese a paese Ad 
esemplo, nel caso della Sve
zia, la sua analisi à frettolosa e 
superficiale SI capisce come 
Enzensberger non ami certe 

manie tipiche degli svedesi 
come quando cercano ad 
ogni costo di costruire struttu
re sociali che esorcizzino le 
varie minoranze e ne sminui
scano il potere trasgressivo 
Per quanto apprezzi la sostan
ziale civiltà degli svedesi II 
vorrebbe più disinvolti e di
versificati Giudica invece 
molto più simpatici I norvege 
si e più vivibile la Norvegia 
paese dove peraltro Enzen
sberger è vissuto negli anni 
sessanta, e di cui parla con più 
acume e più esattezza 

La Norvegia e più variegata, 
più vitale della Svezia L auto
re parla molto del movimento 
verde norvegese e del suo 
«fundamentallsmus», che ha 
come riferimento inconfondi
bile I -Grùnen. tedeschi e In 
particolare Petra Kelly Non 
apprezza però le manie mo
dernistiche del norvegesi che 
- al pari degli svedesi, ma con 
maggiore Intelligenza - hanno 
fatto di tutto per trasformare 
la Norvegia in un paese total
mente à la page Tali trasfor
mazioni sono permesse da 
una condizione di benessere 
garantita dal petrolio del Mare 
del Nord A dlilerenza però 
del tedeschi I norvegesi ten

terebbero - secondo Hans 
Magnus - di dare vita a una 
società che non sia serva del 
consumismo ma che - al mas
simo - del consumismo si ser
va 

Ma benché la Norvegia gli 
piaccia tantissimo, si capisce 
subito come sia 1 Italia ad in
trigarlo di più Una società 
molto meno tecnologicizzata 
di quella norvegese, precisa 
ma proprio per questo più ar
monica, meno schizofrenica 
Nonostante il parassitismo de 
gli italiani e il loro carattere 
ambiguo e «adattabile. I Italia 
è per lui un esempio di paese 
civile ed evoluto Enzensber
ger contrappone la nostra 
•flessibilità» morale al «radica
lismo» ngldo dei germanici, 
un vero male che rischia se 
condo lui, di coinvolgere tutto 
Il mondo Non dimentica pe
raltro le nostre pecche la cor
ruzione della giustizia, la con
dizione delle carceri eccete
ra eccetera Le enumera una 
per una pacatamente, senza 
mal Indignarsi 

In definitiva, Enzensberger 
compie la sua analisi In (un
zione di un suo personalissi
mo modello di società, alter
nativo rispetto al socialismo 
reale nonché all'altrettanto 
reale capitalismo II tema di 

fondo è la perdita di sovranità 
da parte degli Stati, I Ineffica
cia degli apparati statali e le 
modalità secondo cui gli Indi
vidui si sottraggono a questi 
organismi per lui ormai «deca
duti» Ma dal suoi slanci lette
rari non scaturisce affatto 
un alternativa concreta Ap
prezzando 1 inventiva degli es
seri umani, Hans Magnus non 
indica come queste qualità 
possano costituire gli elemen 
ti basilari per nuove forme di 
vita È evidente che egli privi 
Icgl sistemi collettivi come 
quello portoghese o ispanico 
e la loro capacita di reagire 
con vitalità ed energia alla 
perdita delle colonie E che la 
Germania, come la Francia e 
l'Inghilterra, siano ripetuta 
mente accusate di essere so
cietà fallite alle quali riserva 
solo parole amare e spesso 
acide Con II brano conclusi
vo, infatti, che porta il titolo 
del libro Enzensberger scon
fina quasi nella fantasoclolo-
gla, predicando sciagure ato
miche, chimiche e via di que
sto passo che accadranno nei 
tre paesi sopracltatl e che 
coinvolgeranno tutti gli euro-
pel 

Non si tratta solo di reso
conti Insomma, ma anche di 
veri e propri racconti, di pure 

finzioni che però riflettono 
tutto il realissimo pessimismo 
dell autore L impresa di En
zensberger sembra quasi stili
sticamente ispirata al genere 
narrativa documento che il 
cntico letterario e cinemato
grafico Goffredo Foli teorizza
va sulle pagine dell' Unità, 
suggerendo alla narrativa ita
liana contemporanea - come 
del resto anche ai registi nella 
sua appassionata lettera aper
ta dal titolo Andatece Sem 
scià» - di esercitare la propria 
creatività non limitandola ad 
un mero vuoto e noioso «par
lare di se», ma impiegandola 
nel cercare di approfondire la 
comprensione dei rapporti 
umani, del foro meccanismi, 
senza mai prescindere dalle 
condizioni culturali e sociali 
in cui la comunicazione uma
na avviene 

Ed è singolare che proprio 
questo genere di narrativa do
cumento stia fiorendo negli 
ultimi anni in Germania so
prattutto tra gli intellettuali al
ternativi e d opposizione e 
che più che mal i giovani nar
ratori tedeschi seguano una li
nea in cui il contatto con 1 u-
mano reale viene di gran lun
ga privilegiato rispetto al ni
chilistici abbandoni allegorici 
Si pensi alla vera e propria on 

Lo scrittore tedesco Hans Magnus Enzensberger 

data di romanzieri «verdi» che 
sono apparsi con la nascita 
del movimento senza parlare 
di tutta la tradizione filosofica 
forte che si sta imponendo, 
sulla scia di Habermas 

Se Hans Magnus Enzen
sberger non fornisce una teo
rizzazione del proprio ideale 
di società è anche vero però 
che ci tiene motto a responsa
bilizzare Il lettore nspetto ai 
concreti problemi che ci stan
no davanti In Germania Ach 
Europa non ha avuto certo la 
nsonanza degli altn suoi tibn 

Tuttavia II suo stile immediato 
e II suo «realismo umano» po
trebbero colpire la sensibilità 
dei più giovani Indicando loro 
una nuova possibilità di avvi
cinamento estetico-emotivo 
alle diverse torme di vita so
ciale, capace di contribuire al
la lormazione di una «Totale 
Moral», quella morale totale 
che non a caso costituisce it 
fondamento che ha alimenta
to lo slancio ideale di tutto il 
movimento verde, comprese 
le sue «velleità» europeistiche 

<J\gostini presenta: 
Finalmente In Italia e In 15 pacai del mondo 

la coraggio»» testimonianza 
del Nobel per la pace. 
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L'autobiografia del fondatore di "Solidarnosc" 
Un documento di fondamentale Importanza 

per capire cosa è cambiato 
nella realtà polacca e nei paesi dell'Est 

e cosa non potrè cambiare 

664 pagine L 28 000 

In tutte le librerie 

Hill l'Uniti 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Marco Columbro polemizza con il «direttore» Pippo Baudo g j j [ J ! | | . w * : * w j * 

Troppo romano Canale 5? 
Marco Columbro non è proprio un outsider fa 
parte della scuderia Berlusconi già da sette anni, 
ha condotto molti programmi, ma non è mai stato 
sulla cresta dell'onda - anzi dei dati Auditel - co
me in questa stagione. Infatti la rubrica Tra moglie 
e marito sta riscuotendo risultati abbastanza 
straordinari per la sua collocazione (ore 20), che 
oltretutto combatte sulla linea dei telegiornali Rai 

M A R I A NOVELLA OPPO 

• • MILANO Alle 20 è dura 
come dicono a Milano Eppu
re, pescando tra gli scontenil 
del Ig, Marco Columbro è riu
scito a raccogliere un pubbli
co Imprevisto, quasi .serale. 
A partire dal 28 settembre, 
giorno dopo giorno, Tra mo
gli! e marito si sta attestando 
intorno ai ire milioni e mezzo 
di spettatori Roba che la Bo-
naccortl se la sogna anche di 
notte 

Il riferimento non è cattivo 
e tecnico Infatti il program
mino di Columbro (che è so-

D H A I U N O ore 22 

Immagina... 
il computer 
ad esempio 
M Le Olimpiadi di Barcel
lona, la compuier-graflc e l 
S'isti nella cultura giapponese 
saranno alcuni degli argo
menti affrontali da Immagina-
l'appuntamento, dopo il film 
di Walt Disney (su Raluno alle 
lì) presentalo da Edwige Fe-
nech Andremo a spasso per 
un giardino toscano popolato 
da draghi, mostri e gigante
schi uccelli realizzato dalla 
•cultrice Niki di Salntphalle e 
Ira le vtdeosculture di Fabrizio 
Plessi, che questa settimana 
presenta .Videocrua» L'in
contro con Robert Abel, Il 
•papa, della vldeografica, ci 
•luterà a scoprire qualcosa di 
più del misteri del computer 
(e delle loro •capaciti artisti-
chea) Da Barcellona, Infine, 
un aervtilo in atleta del 1992 

prawlssuto unico al giochetti 
che I anno scorso erano con 
tenuti In Studio 5) è, nel con
tenitore domenicale La già 
stra, a giudicare dal risultati, 
la parte più apprezzata dai 
pubblico Anche se l'edizione 
domenicale dedicata alle 
coppie Vip resta al di sotto de
gli ascolti feriali, condizionata 
com'è dalla collocazione 

Cosicché una specie di fe
steggiamento è stato organiz
zato a Milano allorno a Co
lumbro e alla produttrice Fai 
ma Ruffinl una signora che da 

[ ~ l R A I U n l O oro 16 

Il mago 
Zurli 
ha 30 anni 
• • Eccoci al numero trenta 
lo Zecchino d oro è un adulto 
programma condotto sempre, 
come agli Inizi, da Cino Torto 
rella, meglio noto un tempo 
come mago Zurli ma eh eor
mai da diversi anni ha abban
donato bacchetta magica e 
cappello a cono Lo Zecchino 
d'oro, Infatti, non cambia ma 
I bambini si, e II buon Zurli 
(altro che Pippo Baudol) si 
adegua Quesl anno, per I fati
dici «trenta-, Il programma 
viene promosso nella sua se
rata finale - domenica - alle 
20,30 ma oggi, domani e sa
bato andrà in onda come tra
dizione all'ora di merenda su 
Raluno alle 16 Come sempre 
I piccoli cantanti arriveranno 
da mezzo mondo per propor
re dodici canzoni ira le quali 
verri scelta la vincitrice 

sola sforna ben 15 programmi 
Fininvest tutti quelli che pos
sono definirsi «giochi» (com
preso Telemtke) Festa attor
no a un gruppo di lavoro che 
dalla casa aadre milanese di 
Canale 5 presenta a Berlusco
ni un conto in attivo ottimi 
risultati di ascolto con una tra
smissione che costa soltanto 
18 milioni a puntata (25 la do 
memea) mentre gli acquisti 
miliardari del presidente fino
ra non hanno dato le soddi
sfazioni previste Inevitabile 
perciò che, da parte del gior
nalisti Invitati nascessero do
mande polemiche, che hanno 
provocato risposte spiritose 
ma evasive da parte dei fe
steggiali Per esemplo, richie
sto di quali lossero slati i con
sigli professionali di Pippo, 
Columbro ha risposto «Bau
do I ho conosciuto alla confe
renza stampa di avvio a Roma 
E stato molto gentile, ma non 
ci ha dato nessun consiglio» 

SI vede che ne ha dati trop
pi alla Bonaccortl Fatto sta 

RAI 

Scioperi: 
saltano 
le prove? 
wm Fantastico e Domenica 
in di questo line settimana 
corrono qualche rischio Do
mani scioperano, Infatti, le 
cosiddette figure artistiche 
attori, ballerini, cantanti, vo
calisti, direttori d'orchestra, 
arrangiatori, suggeritori, figu
ranti Salteranno, dunque, le 
prove e questo potrà costrin
gere gli spettacoli del sabato 
sera e della domenica a qual
che rinuncia Lo sciopero è 
stato proclamato dal sindacati 
di categoria aderenti a Cgil. 
Clsl e Uil dopo la rottura delle 
trattative coi. la Rai per il rin
novo del contratti di lavoro In 
qualche caso si tratta di con
tratti - o parti normative di 
contratti - fermi da alcuni an
ni addirittura dal 1973, quan
do diverse erano te (unzioni 
delle categorie Interessale. 

che II semplice giochetto di 
far parlare moglie e manto sui 
rispettivi vizi e difetti è riusci
to là dove I grossi calibri han
no fallito Pur avendo contro 
la concorrenza non irresistibi
le della attuale Domenica in, 
La giostra ha portato più delu 
sioni che soddisfazioni a Pip
po, a Enrica e naturalmente a 
Silvio II gruppo di lavoro «ro
mano» attorno a Baudo ha 
inoltre squilibrato la struttura 
milanocentrica delia azienda 
Fininvest e rischia già di prò 
vocare qualche conflittualità 
Interna che somiglia, rove
sciata, alla dispula che da 
sempre agita l'azienda di Sta
to, con le sue propaggini re
gionali neglette e rivendicati-
ve 

Magari sarà un'esagerazio
ne interpretativa, ma nella 
soddisfazione di chi, senza 
clamore e senza miliardi, ha 
potuto vantare nero su bianco 
il suo «tota di ascolto, cera 
anche una inespressa polemi

ca verso la gestione più spen 
sierata di cifre e di nomi che e 
stata consentita al big Baudo 
e al suo numeroso «clan» In
somma, I azienda milanese 
col suo «corpo storico» non 
ha ancora digerito I Iniezione 
di big strappati a caro prezzo 
alla Rai e oggi piuttosto svalu 
tati Come ha scritto In prima 
pagina della Stampa Lietta 
Tornabuoni, fuori dalla Rai 
non e è clamore Pippo può 
anche abbaiare e inginoc
chiarsi per obbedire agli stolti 
comandi di Gaspare e Zuzzur-
ro, ma non farà più notizia co
me una volta A ognuno il suo 
destino Per Intanto ecco che 
t'onesto Columbro Tra maghe 
e manto ci mette non solo il 
dito ma l'Intero Indice di 
ascolto Tra le sue coppie ce
lebri oltre a quelle del mondo 
dello spettacolo e dello sport, 
non sono mancate anche 
quelle della politica (da Pillit-
teri ad Aniasi e Capanna) che 
si sono esposte ali americana 
in versione monogamica Marco Columbro, presentatore di «Tra moglie e marito» 

Megarassegna a Roma dal 2 al 5 dicembre 

Un festival dei festival 
sbornia video per cinque giorni 
• • ROMA Festival video di 
luna Italia, unitovi a Roma E 
questo il progetto messo a 
punto dal Centro cinemato
grafico audiovisivo della Re
gione Lazio Assessorato alla 
Cultura, dall'lrcof e da Tape 
Connection distribuzione Per 
cinque giorni, dal 2 al 6 di
cembre, nello spazio di palaz
zo Taverna si potrà gustare II 
meglio della produzione vi
deo italiana e straniera, nastri 
su nastri (ventiquattro ore in 
tutto) messi a disposizione dai 
più importanti festival del «ge
nere» Hanno dato il loro con
tributo Anteprima del cinema 
Indipendente (Bellaria), Festi
val di arte elettronica (Came
rino), Festival intemazionale 
del cinema giovane (Torino), 
Film-maker (Milano)i 'Tele-
confronto (Chlanclano); Pre

mio Opera Videoteatro (Nar-
ni), Pnx Italia (Rai), Riccione 
Tlv Salso Film & Tv Festival, 
Tarn Tarn video (S Teresa di 
Gallura), Taormina Video, li-
Tape (Ferrara) Titolo delle 
giornate Video/eco Italiana, 
etichetta propiziatone, se si 
considera che è un ente pub
blico a farsi carico di questa 
Idea, a puntare una carta nuo
va su un territorio ancora «ter
ra di nessuno». 

Senza tarsi prendere dalla 
frensla «festivaliera» la Regio
ne ha piuttosto creduto utile 
fare il punto della situazione e 
aprire delle prospettive future 
per un Intervento pubblico nel 
settore video Cosi, oltre a 
consentire la visione di lavori 
altrimenti destinati al solo 
pubblico delle manifestazioni 
estive (gran parte del (estivai 

nascono infatti come promo
zione turistica) o ai «forzati 
del video» che seguono fidei
sticamente il percorso dei na-
stn 3/4 e 1/2 pollice per tutta 
la penisola, Videoteca Italia 
lancia il sasso per costituire 
una struttura pubblica in gra
do di conservare il materiale e 
di renderlo accessibile a 
chiunque voglia vederlo 

Durante la rassegna sono 
previste, inoltre, una serie di 
tavole rotonde che, approfit
tando della contemporanea 
presenza dei dodici (estivai 
riuniti insieme per la prima 
volta (nelle persone dei diret
tori artistici, oltre che con i 
materiali), approfondiranno 
alcuni spunti di riflessione 
sull argomento centrale il vi
deo e il *uo luturo Verranno 
affrontai* tutti i temi, dalla pro

duzione festivaliera alla crea
zione di una Consulla nazio
nale per gli indipendenti, vero 
cavallo di battaglia della ras
segna E partendo da alcune 
considerazioni di carattere 
gluridico-politico (la mancan
za ormai cronica di qualunque 
legge figlia per lo spettacolo, 
in questo caso si parla di cine
ma ed affini), che gli operatori 
del settore - produttori, regi
sti, distnbutori - sentono la 
necessità di un organismo as
sociativo a tuteladi una nuova 
professionalità E impossibile 
elencare tutte le opere della 
rassegna ci pare comunqut 
Importante segnalare quel 
di giornalismo indipendente 
di John Alpert e Richard Boy 
le, entrambi americani, autori 
di reportage dalle Filippine e 
dal Salvador. ÙA.Ma 

Premi. A Milano gli «Ubu» 

Teatro, deci 
anni di cronaca 
Grande festa a Milano per l'assegnazione dei Pre
mi Ubu. Nella grande sala della Villa Comunale, 
due «ex premiati» di rango come Tino Carraio e 
Vittorio Gassman, tanti altri attori, operatori teatra
li e anche il sindaco di Milano hanno «laureato» i 
nuovi vincitori. Ma la festa era dedicata anche ai 
primi dieci anni di vita del Patologo, l'annuario 
dedicato a tutto quanto fa spettacolo. 

MARIA GRAZIA QREQORI 

tendenze e che si propone, 
nella sua veste patinata ed ele
gante di trattare tutto allo stes
so modo, Cloe in profondità-
la nuova speranza registica 
del teatro americano e ««ede
re di Serena Grandi 

Dieci anni sono molti per 
una pubblicazione che solo 
negli ultimi tempi ha potuto 
conlare su di un minimo di 
pubblicità Sono quasi un re
cord, poi se considerati all'in
terno di una quasi assoluta 
mancanza di internazione 
teatrale, cinematografica e te
levisiva se non quotidiana a 
settimanale eminentemente 
divulgativa, quindi con poco 
tempo per riflettere, per guar
dare ai problemi anche se -
Jarry insegna - con uno sguar
do totalmente disincantato. 
Di assoluto interesse. In que
sto senso, nel Patologo dieci 
l'analisi degli spot televisivi 
dell anno, e le riflessioni a 
ruota libera sugli avvenimenti 
teatrali del decennio Se dopo 
dieci anni, in una cultura co
me la nostra di scarsa memo
ria, una pubblicazione e atte
sa, consultata e riconsultata, 
magari a distanza, sta a signifi
care non solo II suo successo 
ma anche il suo riconosci
mento Anche per una c u * 

• • MILANO L'interpretazio 
ne di Jeanne Moreau nella Fe
ci! de la servante Zerline di
retto da Klaus Michael 
GrOber, Il gabbiano messo In 
scena da Massimo Castri, la 
regia di Fedenco Tiezzl per 
Comeèdì Beckett, Mario Mar-
tone per la scenografia di Ri
torno ad Alphauille, Franco 
Branciaroli e Carlo Cecchl ex 
aequo come miglion attori, 
Pamela Villoresi come miglio
re attrice, Monica Bucciantml 
come nuova attnee, Paolo 
Rossi per I interpretazione di 
Chiamatemi Kowalski, Fra
ncois Khan, Stefano Vercelli, 
Laura Colombo, Giacomo 
Pardinl, Roberto Baccl per la 
drammaturgia di Laggiù sol-
Ila- questi [premi Ubu 1987 
per il teatro 

Insomma, gran lesta per I 
premi Ubu 1987, e anche per I 
dieci anni del Patologo, an
nuario dello spettacolo Inven
tato e diretto da Franco Qua
dri Ma che cos è II Patologo? 
Il nome deriva dalla pataflsl-
ca, scienza inventata da Jarry, 
padre di Ubu E un annuario 
praticamente unico, non solo 
in Italia, per l'organicità e la 
cunosltà della ricerca e della 
spigolatura In tutto ciò che 'a 
spettacolo Quindi non solo 
teatro, ma cinema, musica, te
levisione e video 

Con le sue circa seicento 
pagine attuali, divise in due 
volumi (L 55 000), il Patolo
go, oggi come ieri, unisce 
Tansia documentaria, la vo
glia di informare a una creati
va e palese tendenziosità So
no queste, anzi, le sue due 
anime che convivono, si di
rebbe pacificamente ali inter
no di una pubblicazione parti
colare che ha si il compito di 
Intarmare ma anche quello di 
segnalare, prevenire le nuove 

editrice - la Ubulìbri - che per 
editarla è nata e che all'Inse
gna del «piccolo è grande» 
continua la propria vicenda 
avventurosa fra i giganti del
l'informazione 

La candida torta di crema 
tagliata con piglio «eroico» da 
Gassman e da Jeanne Moreau 
ha dunque suggellato degna
mente la vicenda decennale 
del Patologa E anche sei die
ci passati non sono stati (orse 
fra I migliori anni della nostra 
vita teatrale, sicuramente gra
zie anche al Patologo sono 
stati fra 1 pia informati, ( 
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CHI TIMEO FA. TOI FLASH 
MONTO. . . * LA BAIJ. Il-parte) 
WUqiORNAU. Tq 1 tre minuti di 
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IL MQNPO PI QUARK, DI Piero Angela 
PRIMISSIMA. Settimanale di cultura 
CH.ONACHI ITALIANI 
XXX ZICCHINQ D'ORO, Dell Amo 
njarw di Bologna, presenta Clno Tortorel-
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CANTANDO CANTANDO. Quii 
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•11. Ciuco a quii 

(L PRANIOI HRVITO. Quiz 

UNTIMI. Tel 

PANTAilA. fece « quiz 

IL FRUTTO PEI PICCATO. Film 

OOPPIO SLALOM. Qui» 

CIAO MIRICA. Variata 

TRA MOOLIII MARITO. Qui» 

TILIMIKI. Gioco a quiz 
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PRIMA {DIZIONI 
MUOVIAMO». Con Sydn» Rome 
CUORI « IATTICUORI. Telefilm 
STAR R1NI CON I I 1T111I 
TQ2FLA1H 
P i l i LABORATORIO INFANZIA 
IL OIOCOI URVITO: PAROLIAMO. 
Conduce Marco Pone 
MlZZQOIORNO I. . . Con 0 Furi»! 
T02 ORI TREDICI. TP» LO SPORT 
MlZZQOIORNO I. . . 12' partel 
QUANDO I I AMA. Telefilm 
Tòt FLASH 
OPPI IPORT 
P.O.C. 01 Renzo Arbore ~ 
LAS1IE. T.l.tilm 
IL OIOCO I IERVITO; FARFODE 
DAL PARLAMENTO. TOI FLA1H 
IL PIACERE PI... VIVERE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LUI, L I I I OLI ALTRI. Telefilm 
f a i 1PORTSERA 
SQUADRA ANTIPROOA. T.l.tilm 
METEO 1 . TELEGIORNALE. T03 LO 
IPORT 

20.30 L'ISOLA DEL TESORO. Sceneggiato 
con Anthony Quinn, Philippe Leroy Re
gia di Antonio Margharltl 12' peri») 

31.10 TP» ITA1EHA ^ _ _ _ 
21.2S P.O.C. DI Renzo Arbore 
33.31 lUROOOL 
31.31 T03 NOTTE FLASH 
33.41 IASKET. Saturn Colonia Tracer Milano 

Al termine «La bionda esplosiva» film 

wiiisiiwiiiiniiuffliiiiiniii 

1.30 

1.30 

11.30 

13.20 

1310 

11.30 

18.00 

19.00 

20.30 

22.20 

23.10 

1.10 

L'UOMO DA SEI MILIONI PI POLLA-
RI Telefilm 

WONOER WOMAN Telefilm 

CANON. Telefilm 

CHARLIE'S AN0EL8. Telefilm 

8MILE. Telefilm 

BIMBUMBAM Programma per ragazzi 

STAR TREK. Telefilm con W Shatner 

8TAR8KV E HUTCH. Telefilm 

«V-VI8ITORS». Film 110- parlai 

HARDCASTLE. Telefilm 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

Al CONFINI CON LA REALTA. Tele
film 

ITR€ 
12.11 
13.41 
14.00 
11.10 
11.00 
17.30 
17.41 
1S.30 
11.00 
30.01 
20.40 

21.31 
21.40 

22.31 

SCI. Coppe dal Mondo 
DIE; DIZIONARIO 

PIE ' SOS SCUOLA 
FUORICAMPO 
PERIV. Quotidiano del Tg3 
OEO. In studio Folco Ornila 
LA FAMIGLIA BRAOV Telefilm 
TQ1 NAZIONALE E REGIONALE 
bit. GOETHE 
I MIEI PROBLEMI CON L I DONNE. 
Film con Burt Reynolds Julia Andrews 
KlmBasino» Regie d, BlakeEdward.il' 
tempo) 
TM IMA 
I Ml l i MOSLtMI CON LE DONNI. 
Film 12» tempo) 
MORAVIA » + 1. Un programma di 
Gianni Barcolloni e Darlo Bellezza 
LA MACCHINA 6ÉL TÈMPO 

•Le mani di uno sconosciuto» 

8.30 LA ORANPI VALLATA. Telefilm 

S.1S SPIONAGGIO A GIBILTERRA. Film 

12.00 LA PICCOLA ORANPE NELL. T.l.tilm 

13.00 CIAO CIAO. Programma por ragazzi 

14.30 LA VALLE PEI PINI Telefilm 

1B.30 COSI PIRA IL MONDO Teleromanzo 

1S.1S ASPETTANDO IL DOMANI 

1B.4B GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-
tiri 

18.30 ttUINCV Telefilm con J Klugman 

20.30 PER ORAZIA RICEVUTA Film con Nl-
no Manfredi Lionel Stander 

22.10 UNA VOLTA HO CONOSCIUTO UN 
MILIARDARIO. Film con J Robards 

0.80 PREMIATA AGENZIA WHITNEV. Te
lefilm 

14.11 NATURA AMICA. Documen
tario 

18.11 LA SETTA DEI 3K Film 

18.20 ADAMO CONTRO EVA 

20.30 LE MANI DI UNO 8 C 0 N 0 -
SCHJTO, Film (V pane) 

23.30 IL MIO SCOPO t LA VEN
DUTA. Film «ori p King 

W 
10.00 I RAGAZZI DEL SABATO 

SERA. Telefilm con John Tra
volta 

19.30 BARETTA. Telefilm 
20.30 IL BANDITO DAGLI OCCHI 

AZ2URRL Film con Franco Ne
ro 

23.30 SPORT. Pugilato 

ite 1 ili! 

13.30 SUPER HIT 
14.30 ROCK REPORT 
18.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
18 30 ROCK REPORT 
22.40 BLUE NIOHT 

UDEUII 
14.00 IL SEGRETO PI JOLANDA. 

Telenovela 

18.30 SLURPII Spettacolo 

20.00 LA RUOTA DELLA FORTU
NA 

20.30 TRE PASSI NEL DELIRIO. 
Film con Jane Fonda 

24.00 GLORY BOY. Film 

14.00 BIANCA VIDAL. Telenovela 

18.08 UMBERTO P. Film 

17.30 CARTONI ANIMATI 

20.2S IL SECRETO. Telenovela 

21.30 LA TANA PEI LUPI. Toien 

22.20 BIANCA VIDAL. Telenove!. 

13 30 PUNTO D'INCONTRO 

19 48 OPPI LA CITTA. Rubrica 

20.30 OPERAZIONE POLDMAN. 
Film 

22.1B TP TUTTOOCI 

23.00 STORIA DI ANNA 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

• OBI eea GR3 « i o una NOTIZIE 7 
GRl TI1GR3 7 SO Qflz HA0I0MATTIN0 
0 GRI a 30 GH2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2NOTIZIE 9 4BGR3 IOGHI FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GRI 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11 41 GR3 FLASH I I GRl FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO-
GIORNO 11 GRl 11 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 41 GR3 14 GRl FLASH 14 GR2 
REGIONALE 11 GRl 11 30 GR2 ECONO 
MIA 1110 GR2 NOTIZIE 17 ORI FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
1B41GR3 19 GRl .IRA 19.30 GR2 RA 
OIOSERA 20.4» GR3 21 GRl FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE 21 GRl 2113 
GR3 

RADI0UN0 
Onda vero. 6 03 e 66 7 S6 9 67 11 67 
12 56 1* 57 16 57 18 66 20 67 22 57 

9 Radio .neh lo 87 12 08 VI. Allago Tana» 
14 01 Music, oggi 19 II paginon. 17 30 
Raiuno lazi 87 18 30 Microsolco eh. paulo-
n. 20 Spettacolo 22 09 Presa diretta 
23 OS La telefonata 23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 
Onda varrte 6 27 7 26 8 26 8 27 1127 
13 28 15 28 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 01 giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodue3131 12 *S Parche non patii? 1» 
Quattro romanzi di Cosare Paveso 10 32 11 
fascino discreto dulia melodia 20.10 Fari ne 
cesi 21 30fladiodue 3131 none 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 B Preludio 
7-8 30-11 Concerto dal mattino 7 30 Prima 
pagina 11 4S Succede in Italia 15 20 Succe
de in Europa 17 30 Terza pagina 21 «Ema
ni» di Giuseppa Verdi 23 60 Notturno Italia
no o Ramtoreonotta 

1111 
SCEGU IL TUO FILM 

20.30 L'UOMO PIO FORTE DEL MONDO ' 
Ragia di Vincent McEveety. con Kurt Rua» l . 
Eva Ardati, Ceaer Romero. Usa U97BI 
Giovane studentello americano commette un errore 
a colazione mescola ai fiocchi d avena una misterlo-
sa vitamina da lui inventata e diventa più forte di 
Sansone Ma convivere con una forza disumana non 
è facile Nel ruolo del ragazzo e è Kurt Russell, 
futuro Jena Plisskey 
RAIUNO 

20.30 PER GRAZIA RICEVUTA 
Regia di Nino Manfredi, con Nino Manfredi. Ma
riangela Melato. Italie (19701 
Storia di un miracolo, un ragazzino che si salva mira
colosamente da un incidente u viene ritenuto protet
to da Sant'Eusebio Una bella prova di Manfredi, che 
qui si produce (bene) anche come regista 
RETEQUATTRO 

20.30 TRE PASSI NEL DELIRIO 
Regia di Louis Malie, Roger Vadim, Federico 
Fellini, con Jane Fonde, Terence Stamp, Alain 
Delon. Brigitte Bardot. Italia-Francia 11988) 
Film che potremmo definire «a episodi», e che costi
tuisce un'insolita incursione «e tre* nel mondo fan
tastico di Edgar Alien Poe Pollini. Vadim a Malie 
visualizzano tre racconti del grande scrittore ameri
cano L episodio più celebre resta II «Tony Dammi» 
di Pallini in cui un attore giunto a Roma per girare un 
film assiste, come in un incubo, alla propria morta 
ODEON TV 

20.40 I MIEI PROBLEMI CON LE DONNE 
Regia di Blake Edward», con Burt Reynolds. 
Julia Andrews. Klm Besinger. Usa (19831 
Rifacimento ali americena di un bel film di Francois 
Truffaut che si chiamava in Italia «L'uomo che amava 
le donne» Immersa in salsa hollywoodiana, la sto
riella (uno scultore che con le donne rimedia natio 
stesso tempo successi e insoddisfazioni! perde mot* 
to sapore Edwards. che pure è un grande, non 
riesce a mantenere il tocco vellutato di Truffaut, 
RAITRE 

22.60 UNA VOLTA HO INCONTRATO UN MILIARDA
RIO 
Regia di Jonathan Demmo, con Jeson Robards. 
Usa (1980) 
Stravagante commedia «on the roed» in cui un tran
quillo giovanotto americano Incontra casualmente 
un tizio che e. nientemeno. Il famoso magnate Ho
ward Hughes Dirige Jonathan Damme, cita ha 
diramato recentemente il gradevole «Qualcosa di 
travolgente» 
RETEttUATRO 

23.SS LA BIONDA ESPLOSIVA 
Regia di Frank Taahlin, con Jayne Mansfield. 
Tony Rendali. Use! 19S7) 
Non fatevi Ingannare dal titolo italiano un po' «ce-
motto confezionato sul divismo procace di Jayne 
Mansfield, e guardatevi questa deliziosa, geniale 
commedia E una dalla più brillanti satire del mondo 
della pubblicità Una famosa diva si serve dì un 
modesto impiegato per far ingelosire II suo violento 
fidanzato, ma lo scherzo va per le lunghe, Il «travet» 
diventa famoso e viene utilizzato come veicolo pub
blicitario Randa» e la Mansfield sono bravissimi 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Tengiz Abuladze parla del suo film 
«Pentimento», che uscirà presto nei cinema italiani 
Un apologo su tutte le tirannie, 
una lettura mistica del «nuovo corso» sovietico 

Dove va la perestrojka? 
Da Dio, naturalmente 
È stato il film dell'anno in Urss, nel 1986. Forse 
contenderà a Full Metal Jacket di Kubrick il titolo 
di film dell'anno In Occidente, nel 1987. E Penti
mento, di Tengiz Abuladze, un film prodotto dalla 
tv georgiana e che uscirà a giorni in Italia, distribui
to dal Luce. E l'opera che tutti gli Intellettuali vicini 
a Gorbaclov definiscono, da almeno due anni, il 
vero manifesto della perestrojka 

ALIERTO CRIBRI 
m ROMA Tengiz Abuladze 
è sialo a Roma martedì ha In
contralo sludentl e giornalisti 
«Il università Ma e da circa un 
anno che il regista georgiano 
gira II mondo in qualità di am
basciatore della propria ope
ro Tentiamo quindi di riassu
mere frasi giudizi, reazioni e 
di trasformarli In una piccola 
•guida» alla lettura di questo 
film cosi Impervio, costruito a 
sitali rome le torte georgiane 
a forma di casa che la prota
gonista la vittima del tiranno, 
cotiledoni) nella sequenza Ini
ziale 
Un sogno, o gii profezia? Par
tiamo proprio dalla sequenza 
iniziale Una donna legge sul 
giornale la notizia della morte 
31 Varlam Aravldze, il tiranno 
Nella foto somiglia un po' a 

Bena, ma ha I baffettl alla Hi
tler Dopo olire due ore, rin
contriamo - nel tinaie - la 
donna, alle prese con le stes
se torte Abuladze, a Roma, 
I ha detto chiaramente «Il film 
è un sogno Tutto, dal funerale 
del tiranno alla rivelazione 
delle sue Infamie, avviene nel
la mente della donna che è 
stata vittima delle sue purghe, 
che ha visto il padre pittore 
morire nelle deportazioni Av
viene tutto In un minuto, un Il
luminazione della coscienza 
che sullo schermo si dipana in 
un racconto lungo due ore e 
mezzo» Il pentimento - non 
del tiranno, che è mono, ma 
del suol eredi - come Illusio
ne, quindi Ma non del lutto, 
se si pensa a come il film è 
nato «Ho cominciato a scri

verlo nel 1981 e nonostante 
sembri assurdo ero convinto 
che prima o poi il film sarebbe 
uscito La sceneggiatura era 
pronta nel) 82, abbiamo gira 
to nell 84 e il 27 dicembre di 
quell anno abbiamo conse
gnato la copia È rimasta In un 
cassetto per due anni » 
Sugli schermi di Mosca. Fu 
uno degli avvenimenti più 
eclatanti dell autunno dell 86 
Il film venne proiettato in una 
Casa della cultura a due passi 
dalla Lubianka, la sede del 
Kgb Era in georgiano, Abula
dze stesso lesse la traduzione 
simultanea In russo E scoppiò 
un caso Applausi tonanti, ma 
(e questo ci pare Importante) 
anche qualche contestazione 
E non In senso reazionario, 
tutt altro Un giovane dichia 
ré «Non ci siamo ancora cin-
quant anni dopo dobbiamo 
accontentarci di un film 
astratto che non chiama I fatti 
per nome» Abuladze difende 
questa sua scelta simbolica 
«Dovunque vada mi chiedono 
di che parla il film Di Bena, 
Stalin, oppure di Hitler, di 
Mussolini, di Pinochet, di Ne
rone lo rispondo che II film 
è più profondo II tiranno del 
film, varlam Aravldze, è un 
simbolo di ogni tirannia e sin 

tetlzza la violenza e la prevari
cazione di ogni dittatura» E a 
chi inscrive il film nella cate
goria del «brutto ma impor
tante» (come Giovanni Butta-
fava sulla rivista Allrocmemà) 
Abuladze ella il giudizio di un 
critico sovietico «DopoPenfi-
mento il vecchio cinema non 
può più esistere, a deve ripar
tire da zero» 
La memoria (ovvero, Stalin). 
Questo «zero» da cui ripartire, 
come spesso accade nel cine
ma sovietico, è una nscrittura 
della storia tPentimento non 
è una cronaca, cosi come La 
suppplica, che pure parlava 
di un poeta del XIX secolo, 
non era un film biografico» E 
però indubbio che, per lo 
spettatore sovietico, varlam 
Aravidze è Stalin, e suo figlio 
Avel somiglia straordinaria
mente a Breznev La scena 
che più commuove i sovietici 
è quella in cui le donne dei 
deportati si recano in stazio
ne, per scoprire sui tronchi 
d albero provenienti dalla Si
beria I nomi incisi dei propri 
cari Le uniche «lettere» dai 
gulag, l'unico modo per sco
prire se un padre, un figlio o 
un marito erano ancora vivi 
Una donna, ex deportata, ha 
dichiarato «E stato II nostro 

Avtandil Makttaradie nei panni del tiranno protagonista di «Pentimento» 

unico legame con l'esterno, 
l'unica speranza di mandare 
un messaggio ai nosln familia
ri Nessuno di noi sapeva se 
I avrebbero mai ricevuto» Su 
Avel, il figlio burocrate inter
pretato dallo stesso attore del 
padre, bastano le parole di 
Abuladze, «Credo che Avel sia 
orribile E più pericoloso di 
Varlam perché la sua coscien
za è doppia e I suoi atti sono 
Imprevedibili mentre Varlam 
è come il diavolo a suo modo 
è puro tutto d un pezzo» 
U strada verso la chiesa. 
Con il diavolo arriviamo al 
cuore del film che è profon
damente pervaso di mistici
smo, cosa che Abuladze non 
nega La battuta chiave del 
film è nel finale, quando una 

vecchietta chiede alla prota
gonista se la strada conduce 
alla chiesa e, avutane risposta 
negativamente, conclude «A 
cosa serve una strada se non 
porta a una chiesa?» E quan
do Avel, credendo di parlare 
con Dio, scopre di parlare con 
Il fantasma di Varlam, cosa sta 
divorando il tiranno se non un 

rsce il simbolo del Cnsto? E 
padre della donna perche 

viene ucciso, se non per aver 
«dileso» una chiesa dall avan
zata del Progresso? Dice Abu
ladze «Già nella Supplica par
lavo delle differenze religiose, 
che potrebbero portarci verso 
la catastrofe L'unica via è la 
comprensione» Ma nella sua 
posizione di artista, orgoglio
samente rivendicata, Abula

dze finisce per mescolare I va
ri livelli (filosofico, morale, 
politico) a cui il suo film può 
essere letto «La chiesa di cui 
si parla nel film, alla fine, è per 
me simbolo di Bene, Ventò, 
Bellezza La strada che porta 
alla chiesa è la strada che por
ta al Bene Se II senso religio
so del mio film vi sembra in 
contraddizione con il mio so
stegno alla perestrojka, io ri
spondo cosi la strada di Bre
znev non porta alla chiesa, la 
strada di Gorbaciov porta si
curamente alla chiesa» L'Urss 
è grande, ha molti popoli, 
molte religioni, molte culture 
Una lettura in chiave mistica 
della perestrojka non cera 
ancora stata, ora Pentimento 
ce la propone 

Prlmefllm Joe Orton, le parole e lo scandalo 
•ÀURO SORELLI 

Prfckup 
L'Importanza di essere Joe 
Regia Stephen Frears, Sce
neggiatura Alan Bennelt, dal 
libro di John Lahr. Fotografia 
Oliver Staplelon Musica 
Stanley Myers Interpreti, Cary 

.Qldman, A|l'eJ«' Molte Va
nessa Redgrave Gran Breta-
8na 1987 

ornai Rivoli 

wm Prick up your ears (ri
battezzato qui da noi un po' 
incongruamente PmH up 
L importanza di essere Joé) è 
una tesa e torva trascrizione 
per lo schermo del libro omo

nimo di John Lahr incentrato 
sulla vita e sulla morte «speri
colate» del trasgressivo dram
maturgo-scrittore degli anni 
Sessanta Joe Orlon, finito as
sassinato per mano del suo PI-
gmallone-amante-convlvente 
Kenneth Halllwell, a sua volta 
suicidatosi con una massiccia 
(Jose di barbiturici 

Complici del regista Ste
phen Frears, che già firmò II 
riuscito My beati/ut hundret 
te, lo sperimentato sceneggia
tore e cineasta Alan Bennetl 
(suo il divertente Pranzo rea-
te) e gli attori affiatatlsslml Ga-
ry Oidman (Orton), Alfred 
Molina (Halllwell), Vanessa 
Redgrave, qui In una pene

trante, perfetta caratterizza
zione di Margaret «Peggy» 
Ramsey celebre agente lette
rario che negli anni Cinquan
ta Sessanta faceva il bello e II 
cattivo tempo nel mondo edi
toriale inglese 

La traccia narrativa non ha 
niente di antlconvenzionale, 
tutta dipanala com'è dentro 
l'arco di un prolungato flash
back evocatore del tatti, dei 
misfatti che contrassegnaro
no, appunto, «la breve vita fe
lice» di Joe Orlon e del suo 
nsentlto, geloso amante 
Prende avvio cosi una vicenda 
dalle coloriture, dagli accenti 
pasoliniani, con Orton, giova
ne sottoproletario Incolto, 
che dalla provincia approda a 
Londra per fare l'attore, Il più 

attempato Halllwell, di estra
zione borghese e provvisto di 
qualche cultura, lo prende su
bito sotto la sua provvida tute
la Si instaura tra 1 due un so
dalizio affettivo erotico-cultu-
rale che per dieci anni con
sente loro di cimentarsi con 
ambiziosi progetti creativi Al
la distanza, però, sarà proprio 
il rozzo, irruente. Orton a tro
vare la siia strada ed anche 
Una tempestiva popolante, 
grazie ai buoni uffici dell intra
prendente Margaret Ramsay 

Il successo innesca ovvia
mente, nel rapporto omoses
suale tra Orton e Halllwell e, 
ancor più, nella loro esclusiva 
consuetudine esistenziale, un 
processo di disgregazione, di 
distacco Inevitabile E di qui 

Infatti che, mentre cresce la 
fortuna letteraria di Orton, 
quasi di pan passo col divam
pare ormai senza inibizione 
delle sue perverse, smodate 
smanie sessuali, Halllwell ri
cava fondati motivi di risenti
mento verso 1 ingrato compa
gno Tanto più che quest'ulti
mo, oltre ad Ignorare ostenta
tamente quel che l'amico è 
stato ed ha fallo per lui, lo 
mortifica pubblicamente lan
ciandosi in un vortice insensa
to di amorazzi e di dissipazio
ni Al colmo della fama, del 
successo, Orlon viene massa
crato nel sonno dall'esaspera
to Halllwell che poi si dà la 
morte 

In più di uno scorcio del 

film viene fatto di pensare n 
certe tipologie e situazioni del 
mondo - letterario e no - di 
Pier Paolo Pasolini Ma, poi, si 
approfondiscono con più Inci
sivo, preciso segno I perso
naggi, i guasti di una società 
ancora in precano equilibrio 
tra il classismo feroce dei ceti 
privilegiati e II montante, in
coercibile sdegno delle masse 
popolari Giostrato su abili 
dialoghi, mosso da incalzanti 
colpi e contraccolpi, Prick up 
palesa di tanto in tanto cadute 
di tensione imputabili forse al 
taglio teatrale della realizza
zione Lo stesso film resta, pe
raltro, un'opera dura, efficace 
nell'ansia di denuncia, di pro
testa che la pervade 

L'opera. Mozart alla Fenice 

Magico 
anche il resto 
Sarastro si toglie mantello e parrucca, scende dal 
palco passando fra gli orchestrali, si volta soddi
sfatto verso il coro che inneggia alla vittoria della 
luce sulle tenebre, e se ne va. Cosi si conclude 
l'applaudito Flauto magico in scena alla Fenice. E 
con lui si chiude anche la stagione '87, nonché la 
tanto discussa gestione artistica di Italo Gomez, 
che cede ora la poltrona a Gianni Tangucci. 

GIORDANO MONTECCHI 
M VENEZIA Chiusura al
quanto brillante grazie soprat
tutto a Jean Pierre Ponnelle 
che, firmando questo allesti
mento serto dalla coprodu
zione con II ThéStre des 
Champs Ellsées di Parigi, ha 
offerto l'ennesimo saggio del
la sua straripante Inventiva 
scenica e registica Finalmen
te In Italia dopo alcune tappe 
estere lo spettacolo di Pon
nelle aggiunge alla già densa 
teatralità della Zauberflóte 
uno stratificarsi di ulteriori gu
stosissimi motivi tutti accomu
nati sotto la cifra dello svela
mento, se non addirittura del
la parodia, dell illusione tea
trale e della verosimiglianza 
drammatica Come teatro nel 
teatro, questo di Ponnelle è 
piuttosto sui generis, ma la fe
licità della realizzazione sta 
nell avere a che fare con un 
testo di Schikaneder che tan
to più è sconclusionato nel 
suo mirabile ammanettare 
Metastasio con la farsa, la 
massoneria con I lazzi del Sln-
gsplel, tanto più sembra pre
starsi volentieri a divenire me
tafora del teatro stesso 

Luna e stelle per la Regina 
della Notte, un sole e tre tem
pietti per Sarastro, un teatrino 
da avanspettacolo da cui sgu
scia un ineffabile Papageno 
contornato da svolazzanti uc
celletti, sono gli elementi es
senziali e stilizzati che Ponnel
le ha utilizzato Elementi ai 
quali si deve aggiungere l'or
chestra (posta con opportuna 
delicatezza filologica a livello 
della platea), Il direttore stes
so, i palchi, il teatro tutl'lntero 
nei cui spazi deborda abitual
mente I azione Volute, in tal 
senso, sono parse anche alcu
ne pause per I cambi di scena, 
che, Interrompendo l'azione e 
la musica anche quando non 
era strettamente necessario, 
hanno reso tali momenti quasi 
uno spettacolo a sé, accen
tuando, nel contempo, il sen
so di frammentazione dell o-
pera a numeri Se ne è cosi 
enfatizzata certa sua lentezza 
(contrapposta alla straordma-
na vivacità delle parti recita
te), la sua complessione ba

rocca squadernando In que
sto contrasto tutte le convin
zioni della vocalità « dell* 
drammaturgia seicentesca, 
veri e propri grimaldelli che 
Ponnelle usa per entrare noi 
mondo del Flauto magico, 
scovandovi una genialità di fa
vola illuminista 

Tra un Papageno che dialo
ga, ricambiato, con l'orche
stra, un Monostatos che si fi 
compatire da un esterrefatto 
direttore d orchestra, un Sa
cerdote che redarguisce infa
stidito un troppo solerte ru
morista addetto alla lamiera 
del tuono, una Regina delti 
Notte che appare dall'oscurità 
di un palco di second'ordint 
a cantare la sua celeberrimi 
aria di vendetta, la scena ap
pare sempre più spesso lonta
na, metafisica, quasi estranei 
ali urgènza di un teatro diver
so che si consuma altrove. Il 
gioco funziona L'orchestri 
condotta da Thomas Sander-
ling ha accenti compassati, 
nel complesso giusti pur in 
una resa non sempre Impec
cabile Idem per II Coro Filar
monico Nazionale di Vanesia 

Fra gli interpreti spicci l'In
diavolato Papageno di Man-
fred Hemm, straordinario sii 
come attore che come can
tante Un buon Sarastro è sla
to Kurt Rydl, muslcallsslmo 
ma un poco carente di pro
fondità Eccezionali - e senza 
nessuna concessione alla loro 
età -1 tre giovanissimi Tòlzer 
SSngerknaben, tre Genletti as
solutamente sintonizzati fri 
loro e autori di uni prestazio
ne maiuscola Convincente 
anche il Tamino di Jozef Kun-
dlak, la Pamina di Janet Perry 
(dopo un inizio un po' da bat
ticuore), il Monostatos ber
ciarne e macchieltistico di Re-
my Corazza 

Inciampare nel gnippetti e 
nei picchettati sovracuti della 
Regina della Notte, non 11, In 
fondo, notizia cosi è stato an
che per Sally Wolf bella voce, 
grande slancio drammatico, 
ma nei sovracutl ha la llessibl-
lità di un vetro di Murano EH 
buon livello i restanti Inter
preti 

l'Unità 
Giovedì 
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SPORT 

Coppa 
Uefa 

Zenga (a destra) 
duramente 

contestato; 
Serena: un gol 

ette non e bastato 

I/Espanol strappa il pari 

L'Inter in vantaggio 
con un gol di Serena 
crea molte occasioni-gol 

Pasticcio della difesa 

Gli ospiti in contropiede 
vanno a segno col danese 
Lauridsen, appena entrato 

Un'altra serata amara 
per la «banda del buco» 

INTER 
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• Al«*4tt 
e Mandorllni 
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« Tinnitimi 

1-J 
ESPANOL NKom 
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O Inakl « 
O Fichi Man» 5 
O ZubiUag* 6 
• onk»la S S 
A Cltmann e 

ARMTROi Wochw (Auitrlal e 
MARCATOMI 33' «arma. 80' 

SOITITUIrSMi 03' Job par 
• M o t , 88' Laurldam par Ora|ut-

AMMONITI: «4' OXIart 
H M M J I i neuum 
ANOOth 7 a 3 p« l ' In» 
•FtTTATOMi 30.000 olroa 
NOTI: Mraia traoda a pioviggi
nosa, (arreno ulvotoio 

Non baita II gol di Serena 
7' punizione da 30 metri dell'Espanol ne esce uno spiovente che 
Zenga, In uscita disinvolta, smanaccia sema trattenere 
IO' altro pencola per l'Inter (la difesa tagliala fuori da un traverso
ne di Orejuela) rimediato in extremis da Mandorlim 
W primo tiro dell'Inter lo la Mandorlim mo I cosi moscio che 
N'Komo lo para come se fosse un passaggio 
22' punizione di Fanno Allobellt di testa manda il pallone sotto la 
traversa 
29' quasi autogol dell Inter direbbe Nicola Carosio Su un rapido 
contropiede spagnolo Ferri colpisce di controbalzo il pallone e 
quasi sorprende Zenga 
32' l'Inter va in vantaggio Dopo un cross di Fanno, la palla, 
svirgolata da un difensore spagnolo, arriva a Serena che segna con 
un diagonale rasoterra 
92' cross di Nobile Serena di testa manda il pallone fuori di poco 
59' dopo una mischia, Mandorllni, dal limite dell area, colpisce al 
volo N'Kono para con difficoltà 
70' Salo, dopo una respinta di N'Kono su tiro di Serena, si mangia 
un gol grosso come una casa il belga, dilani, prima aspetta troppo, 
polsi la soffiare il pallone 
80' pareggia l'Espanol Urhlaga, dalla destra la spiovere un cross 
che Lauridsen (liberissimo) di testa manda in rete 

D A R I O CECCARELLI 

t a l MILANO Niente da (are 
Anche in Coppa Lieta, dopo le 
delusioni del campionato, 
l'Inter segna II passo L'altra 
volta si era fatta bellore dai 
dilettanti del Turun, questa 
volta con l'Espanol, dopo es
ser passalo In vantaggio, si è 
latta incredibilmente sorpreiv 
dere, a dieci minuti dalla line, 

da un colpo di testa di tal Lau
ridsen che era appena entra
to in campo Insomma la soli
ta papera della difesa Pecca
to perché fino a quel momen
to l'Inter aveva tenuto II cam
po con discreta autorità Poi, 
dopo alcune palle gol clamo
rosamente mancate, la beffa 
finale Troppe beffe costella

no di questi tempi, il cammi
no dell'Inter. Ora è forse com
promessa anche la qualifi
cazione In Coppa Uefa Vedia
mo com'è andata nel detta
glio la partita. 

Sotto una fastidiosa piogge-
rilllna, l'Inter si presenta, ri
spetto alla partita con la Ro
ma, con tre novità I rientri di 
Sclfo e Nobile, e il •sacrificio* 
di Malleoli (in panchina) per 
Mandorllni E la prima volta, 
anche se la decisione era nel-
I aria da parecchio tempo, 
che Traballoni nnuncia al 
centrocampista sardo L'Inter 
ha una partenza disastrosa 
L'Espanol è una squadra ro-

fjnosa senza grosse individua
l a è però assai bene organiz

zata Pressing continuo a cen
trocampo, una difesa ben as
sestata con un rigido marca
mento ad uomo. Davanti una 
sola punta Valverde 

Fino alla mezzora è un 
gran caos Palloni buttati in 
avanti alla viva il parroco e 
nessuna conclusione Tiri da 
lontano, neanche a parlarne, 
Alla mezz'ora i nerazzurri 
cambiano registro Scilo, mar
cato da Gallar! (quello che ha 
annullato Gulllt), fa un gran la
voro rifornendo di palloni 
Fanna ed Altobelll L'Espanol 
scricchiola e al 32', anche per 
un'ingenuità della difesa, sì fa 
Indiare da Serena che, finora, 
non aveva combinato nulla 

Dopo II gol. l'Inter si scio

glie e fa perfino la disinvolta 
Azioni rapide, passaggi di pri
lla, perfino Mandorllni, che 
però corre come un dispera
to, appare rinfrancato L'Espa
nol e in difficoltà Già, finché 
gioca di rimessa gli va tutto 
bene. Quando Invece deve 
prendere qualche Iniziativa 
mostra tutta la sua pochezza 
Nella npresa le cose sembra
no andare ancora meglio per 
I Inter LEspanol sbraca e i 
nerazzurri negli spazi larghi, 
si destreggiano bene Dalla si
nistra Nobile, con i suoi cross 
per Serena, è una minaccia 
continua Ad accrescere la su
spense ci si mette anche 
N Kono che fa partire dei nn-
vii balordi che, invariabilmen
te finiscono sui piedi degli at
taccanti nerazzurn l'Espanol 
incassa ma Scifo indulge trop
po in finezze Tanti applausi, 
certo, ma un po' più di sostan
za non guasterebbe quando 
urge nmplnguare il bottino E 
dopo un paio di occasioni get
tate alle ortiche ecco il pala-
trak colpa della difesa neraz
zurra, naturalmente, che im
provvisamente va in tilt di
menticandosi di marcare il 
nuovo arrivato Lauridsen La 
solila «bambola', insomma, è 
giunta contro una squadra che 
non ha certo granai capacità 
offensive L'assalto finale (con 
Altobelll vicinissimo al gol) è 
infruttuoso Tempi sempre più 
duri per I Inter 

Partita quasi perfetta della squadra di Bagnoli per 45 minuti 
Nel finale Elkjaer su rigore dà la tranquillità per il ritorno 

Verona, tre gol in cassaforte 

Nuova contestazione 
a Zenga, insulti 
e «Vattene a Napoli» 
Spettatore accoltellato 
• • MILANO I nlosi devono 
snu MIT I di rompc-r-e le scalo 
te Per (ar perdere la calma a 
(iit.vduiH TrapaMoni basta (ar 
gli il nomi di /enfia e chiede 
re ld sua opinione sui con irri 
feribili the dai Cantelli di San 
Siro entrano nelle finestre del 
la s.ila slampa Fuori ad 
<)s|x'ttdrc I uscita del pullman 
dei giocatori cinquecento ul 
(ras della curva nerazzurra 
danno vita alla prima grande 
i ontesta<*ione di massa nei 
tonfroiiti del portiere dell In 
ler e della Nazionale 

-Non solo Zenga e privo di 
ogni tolpu sul gol di Lauri 
tisi n ma io voglio dire the 
tutto il i uni portamento di 
Walter sia in campo the in al* 
len.imiuto t legato alla più 
alta professionalità lo io so 
the fino al io giugno resta il 
portiere di II Inter e io intendo 
lontiniitiri' a farlo giocare 
Questa < ontestazione mette 

in difficolta me e il portiere di 
riserva Malgioglio-

Nel campionario degli in 
suiti a tutta ta famiglia Zenga 
emergono i •vattene a Napoli» 
che la dicono fin troppo dna 
ra sui veri motivi della conle 
stazione al di la della presta 
zione odierna del numero uno 
nerazzurro Trapallom dice 
•Se riusciamo a giocare a Bar
cellona come abbiamo gioca 
to questa sera la quallfi 
ca2ione e ancora a portata di 
mano II nostro secondo lem 
pò e stato stupendo Ci stava 
un secondo gol e forse anche 
un terzo E la quinta volta che 
un solo gol avversano ci piega 
le gambe Per una lite awenu 
ta sugli spalti da segnalare il 
ferimento del 18enne Jacopo 
Tagliacozzo uno sconosciuto 
lo ha colpito con una coltella 
ta nel torace II giovane e sta 
to ricoverato ali ospedale S 
Carlo di Milano O Da Ca 
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AMITNOt Sanato (Svinerà) 7 
MARCATORI; al SS' Fontolan, 
« 83'CHrtl lautorml.il 63 Co
rei, |II'S2' Elilaar tu rigo» 
SOSTITUZIONI! al SS' Stanici 
(SI par Bornio, al « V Tarraola-
rol«,S) par Volpati, al 75' C«i-
loranti lavi par Volpacma a 
Hl'80' Burohtl par Tirili 
AMMONITI: Ciuci. Soldi 
ANOOUtt-3 par II Varani 
•PITTATOMI 26,000 par un 
InoMMOIB 19.500 000 
NOTIi piaggia pattanti par tutta 
la gara, tarrano molto pnmta 
«ho hi r m i M I o ilcontrollo dal 
puttana con alcuni poiianglwa a 
cmtrocimpo Uno apattatora I 
morto par Intano al mominto dal 
rigor» 

Pavlato II affi jW Pacione 
3' Di Gennaro balte un calcio piazzato dalla trequarti destra, pesca 
Sacchetti che bene appastato sbaglia 
18' Ancora a sinistra scappa Elkjaer, entra in area, salta Papa, 
Crlslea e un altro bulgaro, ormai sbilancialo non vede Sacchetti 
bene appostato 
ti' Verona in vantaggio Voìpeclna la tutto da solo sulla sinistra 
avanza per tutto il campo salta Mihail e Cristian e tira II portiere 
respinge alla meglio e sul rimpallo entra con tempismo Fontolan 
29' È II raddoppio con un'azione mila di prima sulla sinistra 
Volpeana a Di Gennaro che appoggia a Calia, pronto invito in 
verticale per Pacione che arriva sul portiere con Ciuco che allunga 
un piede da dietro al momenlo del uro la sua deviamone è decisi
va e fatale 
32' Crani lira a volo di collo sinistro con lorza la traiettoria è verso 
I incrocio, Giuliani alza quel che basta 
63' Coras a piccoli passi si avvicina lira indisturbato dal 25 metn 
e centra l'angolino basso a ftl di palo a sinistra di Giuliani 
68' Su cross a spiovere di Golia sbuca Volpeana davanti alla porla 
ma colpisce con la nuca e alza 
69' Tira Verza a volo, Cristian devia sul palo' 
82' Papa cintura Elkjaer in area e lo atterra, è rigore II danese dagli 
undici metri non spreca DGn 

DAL NOSTRO INVIATO 

a|ANM| p|VA 
• 1 VERONA Alla fine del 
primo tempo non esistevano 
dubbi sulla sorte di questa 
partita per 45 minuti la squa
dra di Bagnoli aveva chiuso lo 
Sportul nella sua metà campo, 
provando e riprovando un in
finita varietà di pregevolissime 
soluzioni Forse in quel gioco 
tutto chiuso dei rumeni non 

Barbe tenero dopo il fallacelo 

Serena se la cava 
Solo 3 giornate 
• • MIUANO Tre giornale a 
Serena, ammontatone e de
plorazione per Giannini, en
trambi espulsi nell'arroventata 
finale di Roma-Inter Queste 
sono atate le decisioni prese 
Ieri dal giudice sportivo Alber
to Barbi Decisioni che hanno 
destato una certa sorpresa, 
non tanto verso Giannini, che 
era slato espulso soltanto per 
doppia ammonizione, ma per 
la pena Inflitta a Serena, reo di 
aver commesso su Giannini 
un fallo a gioco fermo preme
ditato e di estrema gravità, Ma 
chiaramente, Ieri, Il severo ed 
Intransigente BarW, sempre 
pronto a colpire duro verso I 
reprobi del calcio, deve esse
re «sto colpito da improvvisa 
generalità C'era la convinzio
ne che avrebbe Inflitto una 
giusta e esemplare punizione 
nel confronti dell'interista, 
iulla base d« s : i e J«clsionl 

passate Invece niente di tutto 
questo, privilegiando la socie
tà nerazzurra, che ha annun
ciato che non multerà il cal
ciatore e che presenterà re
clamo alla Disciplinare avver
so alle tre giornate Non va 
dimenticato, tanto per citare 
un caso recente che neanche 
un mese fa Barbe inflisse due 
giornata a Careca del Napoli 
per un fallo di reazione duran
te Roma-Napoli Una testata 
appena accennata Un fallo 
da censurare ovviamente Se 
rena domenica ha fatto qual
cosa di più grave Ma se I è 
cavata con una giornata in 
più Una discrepanza che farà 
discutere e solleverà di sicuro 
nuove polemiche 

Tornando alle decisione di 
Barbe, In serie A ha squalifi
calo « r u n a giornata Collova-
ti della Roma e Faccenda del 
Pisa In serie B e slato squalifi
cato per una domenica il cam
po del Carhlta 

cera però solo impotenza, 
ma un pizzico di cinismo e di 
furbizia E per farlo vedere lo 
Sportul non ha aspettato la ga
ra di ritorno Gara che - alla 
luce di questo 3-1 - si presen
ta molto vantaggiosa per il Ve
rona ma dall esito non del tut
to scontato Ieri sera è bastato 
che il Verona si rilassasse ali i-

Arbitri 

I big-match 
a Longhi 
e Agnolin 
• i MILANO Questi gli arbi 
tri di domenica prossima in 
sene «A» I due incontri di 
cartello Inter Napoli e 
Samp Roma saranno arbitra
ti da Longhi e Agnolin Avel
lino-Como Sguizzato, Cese
na-Verona Pezzella, Empo-
li-Milan Lombardo, Inter-
Napoli Longhi Juventus-
Ascoli Pescara Tonno Nic
chi, Pisa Fiorentina Magni, 
Sampdoria Roma Agnolin 

Serie «B> Arezzo-Piacen
za Lanese Bari-Parma Dal 
Forno Brescia-Messina 
Guidi Cremonese-Taranto 
Acri, Lazio Triestina Pucci, 
Lecce-Genoa Di Cola Mo
dena Bologna Casann, Pa
dova Catanzaro Coppelelli, 
Samb-Barletla Beschln 
Udinese Atalanta Luci 

nizio del secondo tempo per
chè da quello che era un au
tentico catenàccio (sia pure 
allestito con una disposizione 
a zona) uscissero proprietà 
nascoste. Proprio come il ruo
lo del numero 10, quel Coras 
dai fianchi abbondanti e il 
passo corto II «ciccione- ap
profittava del momento peg
giore del Verona per accor
ciare le distanze in assoluta 
tranquillità II Verona aveva 
smesso di correre pochi minu 
ti dopo il rientro in campo il 
flato era già corto, pesavano I 
ritmi altissimi tenuti nel primo 
tempo su un terreno imbevuto 
d'acqua Per quindici minuti, 
nella ripresa, è parso che il 
Verona potesse sciupare tut
to Il 2-0 dava alla gara di ritor
no un volto se non sorndente 
certamente amico e forse nel 
Verona un po' troppi hanno 
pensato che le cose sarebbe
ro finite cosi Anche perché il 
gioco fino a quel punto, sicuro 
ed ellicace, pareva la migliore 
garanzia per un successo in 
questa sfida coni romeni Ora 
Bagnoli avrà il problema di far 
capire ai suoi che soprattutto 
quando si gioca in Coppa non 
c'è mai avversano o gara do
mata I romeni non hanno 
certo fatto vedere di essere 
campioni ma non vi è dubbio 

Juve-Cesena 

Sentenza 
rinviata al 
2 dicembre 

I H MILANO II giudice sporti 
vo, com era previsto, non ha 
preso ieri alcuna decisione in 
mento alla validità del risulta
to Juventus-Cesena ( 2 - 0 Al
berto Barbe, dopo aver letto il 
preannuncio di reclamo del 
Cesena (arrivato in Lega lune
di) è ora in attesa delle docu
mentazioni Il Cesena chiede 
la viltona - il dossier conte
nente le motivazioni e i referti 
medici verrà invialo venerdì -
per responsabilità oggettiva 
della Juventus nell informino 
subito da Sanguln Come no
to, il giocatore rimase stordito 
per I esplosione di un petardo 
mentre rientrava negli spo
glialo! La sentenza sulla parti
ta verrà emessa mercoledì 2 
dicembre se II reclamo del 
Cesena non arriverà In tempo 
per essere esaminato la deci
sione slitterà alla riunione del 
9 dicembre 

che sanno scrutare nelle pie
ghe della gara e leggere le oc
chiaie scure dell'avversario 
Hanno capito che il Verona 
aveva II fiatone ed hanno 
mosso In fretta le loro pedine 
con efficacia Ma qui il Verona 
è stato capace di riprendere in 
mano quello che era suo ed 
inventare un terzo volto a que 
sta partita, nscoprire il suo 
gioco, pescare nelle riserve 
dell energia e riaccendere la 
partita Cosi davanti al portie
re Cristian è stato di nuovo un 
balletto furioso con il gol so
speso a mezz'ana C e stato 
anche un palo e pareva un ma
locchio ma dal mazzo la squa
dra di Bagnoli ha saputo 
estrarre il suo asso al momen
to giusto Se nel pnmo tempo 
era stato Pacione il trascinato
re, ecco che Elkiaer ha spol
verato il suo lussuoso reperto-
no cercando su quel prato ge
lido la finta che ingannasse 
l'avversano, propiziasse il var
co decisivo o un intervento 
suicida A 8 minuti dalla fine è 
arrivato cosi il fallo da ngore, 
l'unico modo per fermarlo 
Domenica il danese aveva 
sbagliato dagli undici metri 
ma len sera non ha avuto in
certezze 3 a 1 non e la sicu
rezza, ma promette ai verone
si un passo verso 1 Europa mai 
osato e mai tentato 

Il Panathinaikos prende 
cinque gol a Budapest 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: COETEBORG (Svezia). Finali 4 

OTTAVI DI FINALE 

Honved Budapest (Ung>Panathmaikos (Gre) 

Feyenoord Rotterdam (Ola) Bayer Lev (Rft) 

Barcellona (Spa>Flamurlan (Alb) 

Vltona Guimaraes (Por>Vitkovice (Cec) 

INTER (lta)-Espanol Barcellona (Spa) 

Werder Brema (Rlt>Dinamo Collisi (Urss) 

VERONA 01*) Sportul Studentesc (Rom) 

Borussia Dortmund (Rft) Bruges (Bel) 
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Bagnoli s'arrabbia: «Non 
possiamo prendere gol così» 

• • VERONA I giocatori 
escono a testa bassa dallo 
spogliatoio perche dentro Ba
gnoli deve essersi (atto senti
re E non fa mistero del suo 
giudizio su questa partita 
«Non sono assolutamente 

; soddisfatto di come e andata 
la partita Non sono soddisfat
to per come abbiamo preso 
quel gol perche dietro alla re
te del 2 a I dei rumeni e è una 
mentalità sbagliata Nel se 
eondo tempo e venuta fuori 
I idea di amministrare non di 
cercare con decisione il terzo 
gol, di aspettare gli avversari 

E invece noi non slamo mai 
stati e non saremo mai una 
squadra che può fare questo 
tipo di partita È dimostrato in 
mille occasioni che in questo 
modo un gol lo prendiamo e il 
gol lo abbiamo preso E il mio 
giudizio su questa partita è 
questo» Anche il direttore 
sportivo Mescetti non si disco
sta da questo giudizio «Certo 
non si poteva giocare l'intera 
partita al ritmo del pnmo tem
po Questo però non significa 
che si debba concedere al-
I avversario la possibilità di 
andare a rete, anche se poi 
abbiamo vinto 3-1» DGPi 

Accompagnatore delle nazionali 

Un «fischio» di Matarrese 
e Riva torna in azzurro 

MARIO RIVANO 

H ROMA Lampi e fulmini 
sulla capitale fradicia di piog 
qia scende un particolanssi 
mo «rombo di tuono* Gigi Ri
va proprio lui giunge a Roma 
nel tardo pomeriggio, si in
contra col presidente della 
Federcalcio Antonio Matar 
rese Quello che devono dirsi 
non è un segreto o almeno 
non lo e più da alcune ore 
«Riva entra a far parte dello 
staff azzurro - erano state le 
prime parole di Matarrese du
rante la conferenza stampa te
nuta ieri mattina nella sede 
della Federcalcio - prenden
do il posio dì Ernesto Scionv 
meri che ha rimesso il manda
lo Con Riva e è stalo soltanto 
un accordo di massima, per 
telefono i dettagli li discute 
remo stasera» In serata però 
i -dettagli» non sono stati 
chianti «Per ora - ha detto 

Riva - mi e bastata la stretta di 
mano con Matarrese Dalla 
settimana prossima sarò a Mi
lano con la nazionale ma il 
mio deve essere un rientro di
screto, tranquillo Ritengo sia 
giusto offrire un opportunità 
del genere a chi ha dato tanto 
alla maglia azzurra» Ma, in so
stanza, cosa (ara il Gigi Riva 
sostituto del simpatico e atti
vissimo Sciommen? «Fara da 
ponte di collegamento fra la 
squadra (esclusivamente la 
nazionale A) e la presidenza 
federali - ha spiegato Matar
rese pnma di aggiungere-gli 
atleti come lui devono conti
nuare il loro rapporto con la 
nazionale Abbiamo comin
ciato con Riva altri lo segui
ranno « A Matarrese una do
manda maliziosa con Riva, 
che ha personalità e carisma 
differenti rispetto a Sctomme-

n cosa cambiera? «Non vo
gliamo che la Federazione 
crei ulteriori personaggi - ha 
risposto, frettoloso e un_po' 
brusco, Matarrese - che Riva 
ci sia o non ci sia non cambia 
niente » Una maniera sicura
mente inelegante per avviare 
un proficuo rapporto di colla
borazione Man! 

La nomina di Riva, comun
que, ha finito per mettere in 
secondo piano quanto è stato 
detto nella riunione di ieri, cui 
erano presenti i tecnici azzurn 
al gran completo Bearzot, Vi 
cim, Bnohenti Maldlnl Zoff e 
Rocca «Ho voluto incontrare 
i tecnici della nazionale - ha 
precisato Matarrese - per ri
confermare a tutti loro ta mia 
fiducia A cominciare da Bear
zot che resta la nostra ban
diera anche a Napoli la gente 
applaudiva lui e non il presi
dente federale Mi sembra 
giusto cosi Per il ruolo che ha 
avuto in passato e per la sua 
esperienza resta più che mai 

Mondiali '90, 
megashow 
con Pavarotti 
e Celentano 

La cerimonia per il sorteggio dei gironi di qualificazione In 
vista dei mondiali di calcio del 1990 in Italia, avrà come 
«ospiti* di spicco a Zurigo il tenore Luciano Pavarotti (nel
la loto), Adnano Celentano, Gianna Nannini ed il balletto 
della Scala Tremila persone sono state invitate alla ceri
monia in programma al Palazzo dello sport di Zurigo il 
prossimo 12 dicembre GII ospiti saranno protagonisti di 
uno show della durata di quasi due ore, che verrà trasmes
so in diretta tv da almeno 24 paesi Conduttore sarà Michel 
Platini mentre Pelè darà una mano ad estrarre dall urna 1 
nomi delle nazionali 

K a n k k u n p n u l n r e La Lancia Delta Martini di 
•variKKiineri vince Juha Kal,kkunen e Juha P,|. 
il Ral ly ronen ha vinto il Rally d In-
d> i . . i T : i > . _ . . giulietta, ultima prova del 

ingnilteira: campionato del mondo 
é n u M i d l a l p della specialità Con questa 

m u n U M i e affermazione II pilota fin-
^mmmm^^mm^mmm^^ landese si è anche aggiudi

cato il mondiale piloti, dop
piando il successo dell'anno scorso A conferma della 
sueprionta delle Lancia stanno le nove vittorie mondiali, 
mentre complessivamente hanno portato a casa tre titoli 
mondiali (un altro record) quello marche, quello piloti e, 
con Alessandro Florio, anche quello di Gruppo N (vetture 
di produzione) 

Ramon Diaz 
ha la pubalgia 
e va a curarsi 
in Olanda 

Bruttocolpopcr la Fiorenti
na di Sven Enksson I alle 
natore dovrà fare a meno di 
Ramon Diaz nel derby di 
domenica prossima con 11 
Pisa II centravanti che 
contro la Sampdoria non 
era apparso nelle sue mi
gliori condizioni è partito 

per Amsterdam per sottoponi a cure particolari presso un 
istituto specializzato Purtroppo Diaz soltre di una fastidio
sa pubalgia che non gli permette di esprimersi al meglio 
Lunedi I argentino sarà raggiunto da Bagglo che approfit
terà della sosta del campionato per sottoporsl ad una visita 
di controllo e per effettuare una nuova terapia 

Scarcerato 
un altro 
dell'Heysel 

Un altro del 26 tifosi Inglesi 
autori della strage dell Hey-
sei, è stalo Ieri messo in li
bertà dalla Corte d appello 
di Bruxelles SI tratta di Ja
mes Wallace, di 27 anni di 
Bury, nel pressi di Manche-

^^m^^ma^^^mmmmmm 5 , e r 'n carcere a Lovanio 
ne restano adesso 21 Altri 

quattro erano stati liberati nelle scorse settimane il 9 no
vembre scorso la Camera di consiglio di Bruxelles aveva 
Inoltre deciso la scarcerazione di altri tre teppisti, ma la 
Corte d appello, cui il procuratore del Regno aveva fallo 
ricorso, aveva respinto la richiesta 

Pugilato 
dilettanti: 
grosse sorprese 
a Bologna 

Grosse sorprese ai campio
nati italiani dilettanti In cor
so a Bologna Nella catego
ria dei piuma il lombarda 
Athos Menegoia ha elimi
nato la testa di serie Marco 
Di Fede (Sicilia) battendolo 

a ^ M , ^ B 1 B ^ B ^ B ^ B ^ B a B M M a i nettamente ai punti Mene-
gola è quindi approdato al

le semifinali assieme al campione in canea Luigi Quintada-
mo (Puglia) e a Vincenzo Bevilacqua (Puglie) che, sempre 
ai punti, hanno superato Minardi (Lazio) e Bertozzi (Reg
gio Emilia) Tra 1 superleggen il numero uno della catego
ria, il laziale Paolo Cardinali, e stato squalificato per scor
rettezze nel match con il corregionale Bertolino Longo 
Oltre a Longo sono approdati alle semifinali Campanella 
(Marche) e Caldarella (Lazio) Nel mosca in semifinale 
Poddighe (Sassari) e Portante (Puglie) 

Muhammad Ali: 
«Maradona 
convertiti alla 
fede islamica» 

Uria strana richiesta è stata 
avanzata dall'ex campione 
del mondo dei pesi massi
mi, Muhammad Ali, ad Ar
mando Diego Maradona 
Gli avrebbe chiesto di con
vertirsi alla fede islamica 

mmm^^^^^—^^^^m Questo è quanto sostiene il 
quotidiano saudita di lingua 

inglese «Saudi Gazelle» Lex Casstus Gay avrebbe enun 
ciato il suggerimento In una lettera inviata ali asso del 
Napoli e della nazionale di calcio argentina che ali inizio 
del mese aveva avuto modo di recarsi a Gedda per giocare 
la partita amichevole tra la squadra locale dell «Al Ahli» 
contro una compagine danese 

GIULIANO A N T 0 6 N 0 U 

LO SPORT IN TV 

9 55 Sci, da Sestriere, slalom speciale femminile (1 ' man 
che) 

Raldue. 13 25 Tg2Lo sport. 14 35 Oggi sport (sintesi slalom speciale 
femminile da Sestriere), 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo iport 
23 25 Eurogol, 2350 Basket, Coloma-Tracer (sintesi) 

Raltre. 12 55 Set, da Sestriere, slalom speciale femminile (2* man
che), 16 Fuoncampo, 1? 30 Tg3 Derby 

Odeon. 22 50 Odeon sport, pugilato 
Tmc. 13 30 Sport News-Sportlsstmo, 19 55 Tmc Sport 
Telecapodltoia. 22 30 Euiogol 
Italia 7.23 30 Pugilato Natl-Hernandcz 

Gigi Riva entra nello start « n i n o 

il coordinatore di tutte le no
stre nazionali programmi di 
lavoro, rapporti fra i tecnici 
sono sue competenze* Ma
tarrese ha voluto lare il punto 
anche sull'Olimpica di Zoff. 
«Vengo puntualmente som
merso di domande che riguar
dano questa squadra sul pro
blema della partecipazione a 
Seul voglio chiarezza entro 
questa settimana e lo diro -
ali assemblea elettiva di Lega 

- a chi sarà nominalo presi 
dente» Ultime battute per uno 
scaramantico Zoll («Prima di 
parlare di Seul sarebhe me 
glio avere la qualificazioni1 in 
tasca ») e per Bearzot «Le 
mie mansioni lutare' Una col 
laborazione generale seiua 
intervenire nelle quesliai»! 
tecniche Che faro' Maaa» 
quello che non ho latto tino 
ad ora Certo non mi vedrt» 
te più su una panchina» 
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SPORT 

Basket 
Tracer 
«tedesca» 
in Coppa 
« COLONIA, Ricomincia da 
Colonia, nel cuore della We-
•tftlla, l'avventura della Tra
cer In quella Coppa dei Cam
pioni di basket che detiene. 
Formula nuova per questa 
Coppa con l'assalto ad uno 
del quattro posti che daranno 
diritto a partecipare alla •linai 
lour. In programma a Qand, In 
Belgio, all'inizio dell'aprile 
'88. U Salurn non è squadra 
da sottovalutare; di questo pa
rere * Il «vecchio» Meneghln 
«he pero è dell'avviso che per 
tra del quattro posti favorite 
oltre alla Tracer siano anche 
Barcellona e Maccabl. I gioca
tori milanesi hanno «saltato» 
Ieri l'allenamento sul campo 
di gara a causa del ritardo 
dell'aereo partito da Milano. 
L'allenatore Casallnl ha detto 
che la squadra tara «una sedu
ta di preparazione in mattina
la, Bisogna essere pronti a 
questo ed altro». Queste le 
formulonl, TRACER: Bargna, 
Aldi, Plttlt, D'Antoni, Gover
na, Meneghln, Ambrassa, 
Brown, Montecchl, McAdoo. 
SATURI* McPheraon, Von 
Dewi, Warrlck, Zander, (Caler, 
Baeck, Gnad, Wlnter, Munger, 
Jackel. 

Pallavolo 
Il Canada 
sulla strada 
per Seul 
M ROMA. Nel salone d'ono
re del Coni primo atto martedì 
delle Olimpiadi estive del 
1986, Sono stati sorteggiati I 
gironi maschili e femminili di 
pallavolo, Nel girone di qua-
llllcaiione di Firenze (20-25 
maggio '88), l'Italia sari In lil
la per II «passi» per Seul, con 
Canada, Svezia, Talpe!, Ku
wait • la squadra lena classifi
cata al campionati africani. 
Per quanto riguarda le donne. 
Il torneo di qualificazione si 
•voliera a Forlì dal 34 al 39 
magalo 1988, Lo disputeran
no trilla, Nuova Zelanda, Ca
nada, Brasile ed Urss. Questo 
il sorteggio del gironi maschili 
a Seul: A - Corea del Sud, 
Una, Bulgaria, Cuba, Brasile e 
Squadra proveniente dalle 

Puallflculonl di Firenze; B -
rancia, Argentina, Giappone, 

Usa, squadra campione d'A
frica « qualificata di Amster
dam. 

Giappone 

Olimpiadi 
nel mirino 
terrorista 
s B TOKIO Le Olimpiadi di 
Seul del 1988 sono nel «miri
no» dei terroristi giapponesi. 
Inietti IVArmata rossa» giap
ponese, Il gruppo terroristico 
responsabile del massacro al
l'aeroporto di Tel Aviv nel 
1972 e di numerosi dirotta
menti aerei e ora attivo In Li
bano, starebbe progettando 
attentati contro i Giochi. Lo 
hanno rivelato Ieri lontl della 
polizia giapponese, dopo aver 
ellettuato l'arresto di uno del 
capi dell'organizzazione, Osa
rmi Maruoka, 37 anni, al suo 
rientro In patria da Hong 
Kong con un passaporto falso. 
La polizia ha reso noto di aver 
trovato una lettera circolare 
Inviata di recente dal vertice 
dell'«Armata rossa» in Ubano 
al simpatizzanti In Giappone 
per «denunciare» ie Olimpiadi 
di Seul come un «nuovo com
plotto controrivoluzionario di 
Corea del Sud, Giappone e 
Stati Uniti». L'organizzazione 
conterebbe attualmente una 
quarantina di militanti con
centrati In Ubano e guidati 
dalla «primula rossa» Fusate 
Shlgenobu, una donna di 42 
anni, definita «affascinante e 
Inafferrabile» dagli Inquirenti. 
Le Impronte digitali di Maruo
ka hanno confermalo la sua 
Identiti di militante del-
l'.Armala rossa». 

Tennis 
Panato & C. 
s'affidano 
a Conconi 
tm ROMA. Il presidente della 
Federtennls, Paolo Galganl, 
ha Illustrato presso II Centro di 
Rlano, la nuova struttura del 
settore tecnico maschile, affi
dato a Chiarine Cimurri, men
tre responsabile del Centro è 
stato confermalo Bertolucci. 
Uno degli obiettivi sari anche 

Suello di coinvolgere ancora 
I più la base. A questo riguar

do verranno organizzati «sta
ge» a Rlano riservati a giovani 
elementi. Adriano Panatta, di
rettore tecnico e capitano di 
Coppa Davis, ha annuncialo la 
«rosa» de! giocatori per l'Ini 
contro con Israele del prossi
mo febbraio a Palermo: Cane, 
Cancellottl, Colombo, Clau
dio Panatta, Pistoiesi, Nargl-
so, gli stessi designati come 
P.O. per I Giochi di Seul. La 
nazionale si avvarrà anche 
della consulenza del profes
sor Francesco Conconi. 

Il caso Evangelisti 

Il Consiglio federale 
evita di pronunciarsi 
sullo scandalo dei mondiali 

Un comunicato impacciato 
Si aspettano le conclusioni 
dell'indagine della Iaaf 
Il segretario querela Donati 

Ncbiolo prende tempo 
Nessuna conferenza stampa ma solo 35 righe in un 
burocratico comunicato stampa. Per la Fidai, che 
ha riunito il Consiglio federale, il caso Evangelisti è 
tutto in quelle 35 righe. Nel quale si dice: 0 che è 
stata la Fidai a promuovere un'inchiesta presso la 
Iaaf; 2) che bisogna attendere la fine dell'inchiesta 
per pronunciarsi; 3) che il segretario Barra potrà 
procedere giudiziariamente contro Sandro Donati. 

REMO MUSUMECI 
ta l ROMA. Di dimissioni 
nemmeno a parlarne. Primo 
Nebiolo ha radunato il consi
glio federale per recitare uno 
dei tanti riti vuoti di sostanza 
nel silenzio assoluto del con
siglieri abituati ad ascoltare 
più che a parlare. Una settima
na fa si parlava d! conferenza 
stampa. Era la prima riunione 
dopo l'esplosione del caso 
Evangelisti. Ma affrontare i 
giornalisti deve essere sem
brato Imbarazzante. Cosi già 
da martedì la Fidai ha fatto sa
pere che alla fine del consi

glio federale ci sarebbero stati 
solo dei comunicati stampa. E 
infatti ieri sui tavoli delle reda
zioni sono arrivate tre cartelle 
dattiloscritte. Nella prima si 
parla dell'attività federale In 
vista dei prossimi impegni e 
soprattutto In vista di Seul, 
con l'affidamento di vari com
piti ad esponenti federali. Nel
la seconda si affronta il pro
blema relativo ai controlli an
tidoping La Fidai, è detto, «in
dicherà i nominativi di 250 
atleti, delle categorie seniores 
e junfores, ai quali verrà invia

ta una lettera da sottoscrivere 
contenente una dichiarazione 
di accordo per essere sotto
posti a controlli improvvisi du
rante gli allenamenti». «Gli 
atleti che non accetteranno di 
sottoporsi al controlli verran
no esclusi dalle liste degli atle
ti in predicato di partecipare 
al Giochi olimpici di Seul, dal
le rappresentative nazionali e 
non usufruiranno dell'assi
stenza e delle borse di stu
dio...». Responsabile dell'inte
ra procedura la Federazione 
del medici sportivi. La terza 
cartella è dedicata alla fac
cenda Evangelisti. La Fidai ri
badisce che è stata lei stessa a 
chiedere un'inchiesta alla 
Iaaf, a cui è stato sollecitato 
un verdetto. Sembra allora al
la Fidai «corretto e pregiudi
ziale attendere I risultati del
l'indagine In atto... solo gli or
gani internazionali sono abili
tati ad emettere un competen
te parere in ordine alla gara... 
Qualsiasi preventivo interven
to della Fidai significherebbe 
una non ammissibile e non 

Ribadite le accuse al segretario della Fidai 

Donati: «.Barra ha portato 
via l'uomo della Seiko» 
• • ROMA II salto «troppo 
lungo» di Evangelisti, Il «caso 
Donati» continuano a tenere 
banco, Le prime indiscrezioni 
sulla storia del salto allungato 
di mezzo metro apparvero 
proprio su queste pagine. Le 
cronache piò recenti ci ripor
tano l'esposto di Donati - ex 
responsabile del settore velo
cità - fatto ai carabinieri. Se
condo il l'accuse di Donati, 
quel S settembre al Campio
nati del mondo assistemmo 
ad una colossale truffa. Una 
truffa di cui Donati - a quanto 
dichiara - era al corrente con 
24'ore di anticipo. Sandro Do
nati ha ribadito le sue accuse 
ad ur|o «Speciale» del Grl, an
dato in onda alla radio ieri 
mattina e curato da Claudio 
Ferretti. Ecco brani dell'Inter
vista. 

Durante tutta la gara, a più 
riprese, l'apparecchiatura 
elettronica che doveva misu
rare la lunghezza del salti non 

funzionò... ha chiesto Ferretti. 
«L'apparecchiatura Seiko è 
stata disattivata- comodo, in 
questo modo, attribuire colpe 
ad una macchina». Che cosa 
succede al momento del salto 
incriminato, quello dell'8,38? 
«L'addetto Seiko non è vicino 
alla pedana: è stato portato 
con del pretesti nella zona del 
salto con tasta. Quindi in quel 
sesto salto di Evangelisti tutti i 
giudici Italiani restano intorno 
alla pedana. Il giudice interna
zionale iugoslavo in quel mo
mento non c'era. Al giudici di 
pedana designati si aggiunge 

fedi» 
Glannone. Erano stranamente 
sempre vicino alla pedana del 
salto In lungo e non era la loro 
reale funzione. Glannone ad
dirittura doveva slare in una 
sorta di ufficio di regia dal auale coordinare... Nei pressi 

ella pedana c'era addirittura 
il segretario generale della Fe
derazione, Barra: è stato uno 

dì quelli che ha avvicinato 
l'addetto Seiko e lo ha portato 
nella pedana dell'asta». 

E che cosa avvenne nel mo
mento del salto? «La macchi
na è disattivata, inutile dire 
che il picchetto è stato messo 
al punto giusto, diversamente 
tutti si sarebbero accorti. La 
misura viene cosi "letta" da 
una persona, non dalla mac
china. Ora, dopo le mie di
chiarazioni, certi colleglli mi 
dicono ufficiosamente "Hai 
fatto bene", oppure "TI sei 
messo su una strada pericolo
sa, questa gente è torte...". 
Non si espongono perché 
hanno paura del potere, pre
feriscono il silenzio». 

«Per dovere di cronaca ab
biamo chiesto alla Fidai -
conclude Claudio Ferretti -
una versione dei latti. Ci è sta
to risposto che verrà diramato 
un comunicato nella tarda 
mattinata di oggi». In cui non 
c'è stata nessuna risposta. 

consentita violazione delle 
norme e delle procedure della 
Federazione internazionale». 
Ancora, apprezzamenti e 
plauso per lutti i giudici di ga
ra. E infine: accoglimento del
la richiesta dei segretario ge
nerale Luciano Barra, tirato in 
ballo da Donati anche ieri 
mattina in un'intervista radio
fonica, a procedere per vie le
gali contro l'ex tecnico del ve
locisti azzurri. L'11 dicembre 
verrà infine presa In esame la 
situazione del settore tecnico 
(per decidere il defenestra-
mento di Rossi, Il cittì azzur
ro?). 

Fin qui il comunicato. Pare 
che al termine della riunione 
un consigliere abbia borbotta
to: «Adesso torno a casa e co
sa gli dico alla gente?». Dovrà 
dirgli che non è successo 
niente, che sì è disputata una 
gara dove un saltatore azzurro 
ha «vinto» la medaglia di bron
zo. Tutto regolare, signori, sia
mo bravi. Siamo forti. 

Lo stesso Coni, che conti-

Doping 
Controlli 
a sorpresa. 
Ma basterà? 
• • ROMA La Fidai durante il 
Consiglio di martedì ha parla
to di doping e si apprende 
che saranno istituiti controlli a 
sorpresa anche nei luoghi di 
allenamento. I controlli saran
no assegnati alla Federazione 
dei medici sportivi e Gustavo 
'Aiccimei sarà finalmente con
tento perché era una cosa che 
voleva fare da tempo. È un 
piccolo passo in avanti ma ci 
permettiamo di dubitare che 
serva, con tutto il rispetto per 
la Federazione dei medici 
sportivi. I medici sportivi cer
tamente sanno (are il loro la
voro ma non sarebbe meglio 
assegnare un incarico cosi de
licato anche, poniamo, ai me* 
dici del Comitato intemazio
nale olimpico e a quelli dello 
Stato? Non è per un problema 
di garanzie ma perché il do
ping non può riguardare solo 
l'atletica e solo un paese. 

nua a far finta di niente, pare 
che ien abbia espresso una 
certa preoccupazione: «Ma 
come, dopo quel che è acca
duto, tutto ciò che la Fidai sa 
fare è autorizzare il segretario 
Luciano Barra a querelare 
Sandro Donati?». E infatti, la 
Fidai anziché affrontare il pro
blema ha autorizzato Barra a 
querelare Donati. L'idea è di 
far passare Donati per uno 
stravagante, se non per un 
pazzo. Insomma la Fidai è 
Ibernata in una prassi esaltato-
ria propria del suo grande ca
po. Eppure ogni giorno che 
passa se ne scopre una di nuo
vo. Il telecronista di Capodi-
stria, Sandro Vidrich, osservò 
con grande attenzione il se
condo salto di Giovanni Evan
gelisti quel 5 settembre, misu
rato in 8.19. Il telecronista 
spiegò che sì trattava di un sal
to nullo. Ed in effetti lo era. 
Ma invece fu misurato. L'epi
sodio serve semplicemente a 
dimostrare una volta di più 
quale era il clima attorno alla 
pedana. 

Uisp 
«Perché 
non vi 
dimettete?» 
4M ROMA. Il settore tecnico 
della Lega nazionale di atleti
ca leggera deil'Uìsp ha espres
so solidarietà a Sandro Donati 
per la sua battaglia contro le 
•storture e gli inquinamenti 
che si stanno verificando nel
l'atletica leggera italiana: do
ping e caso Evangelisti». In un 
comunicato stampa, Il coordi
natore del settore tecnico, 
Mauro Pascolini, chiede: ..Per
ché, di un illecito ormai ac
certato, si tenta soltanto di 
colpevolizzare chi ha denun
ciato il fatto e non di indivi
duare i responsabili?». E anco
ra: «Perché, se tutte le accuse 
sono infondate, il settore tec
nico della federazione e i giu
dici interessati non si dimetto
no, dando prova di grande di
gnità in attesa delle chiarifica
zioni necessarie?». 

Sci. Oggi «speciale» al Sestriere 

Donne al via 
E la Magoni • • • 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • SESTRIERE La Coppa ri
comincia con la danza tra I 
pali e l'onore e l'onere di 
inaugurare la lunga stagione 
bianca spetta alle donne. Solo 
tre anni fa lo sci azzurro appa
riva ricco e prospero. Contava 
ia campionessa olimpica Pao
la Magoni, la graziosa milane
se Ninna Quario, la ruvida 
montanara Daniela Zini. 
Adesso conta soltanto la tem
pestosa Paola, bergamasca al
la quale chiede di ritrovare II 
coraggio che le permise il mi
racolo olimpico sulle nevi iu
goslave di Sarajevo. Ma sarà 
dura. Le parole d! Bepi Mes-
sner, direttore agonistico del 
maschi e delle ragazze, dico
no che lo sci delle donne ha 
solo speranze e che ci vorran
no almeno due anni per rive
dere la luce, ammesso che 
due anni bastino per uscire 
dal tunnel. 

Oggi slalom speciale con 
l'Ipotesi solita di una battaglia 
austro-svizzera. La squadra el
vetica presenta cinque ragaz
ze - Corinne Schmidhauser, 
Vreni Schneider, Brigitte Ga-
dient, Brigitte Oertli e Christi
ne von Cruenigen - capaci di 
arrampicarsi sul podio. Gli 
svizzen hanno pianificato lo 
sci con la precisione dei subli
mi orologiai che sanno esse
re. Dopo aver vinto tutto, o 
quasi, non gli resta che di gio
care sulla qualità e di non 
sciupare nemmeno uno dei 
soldati che hanno. Piani razio
nali e tuttavia basati sulla re
gola immortale che si scende 
in pista per vincere. GII svizze
ri non preparano I loro atleti 
sulla filosofia della linea 
ascendente - 50 per cento 

della forma oggi, poi il 60 e 
cosi via (Ino all'apice. La filo
sofia degli svizzeri vive sulla 
linea piatta e cioè su una for
ma costante In grado di garan
tire competitività e successi 
per tutta la stagione. 

La filosofia italiana non ha 
schemi, vive alla giornata, si 
esprime su vicende occasio
nali. Negli Sci club non c'è po
sto che per I maschi, per gli 
aspirami eredi di Gustavo 
Thoenl. E cosi diventa difficile 
disegnare strategie. Le dire 
della Federici dicono che gli 
affiliati sono 220mlla e cosi a 
leggere le cifre si può pensare 
che I tecnici debbano solo 
cercare mentre Invece gli lac
ca scavare. 

Due anni fa Daniele Clmlni, 
allora direttore agonistico del
le ragazze, rideva verde quan
do gli facevano notare che le 
cifre esprimevano legioni. 
•Avete voglia di scherzare... 
Se va bene la mia truppa la 
ricavo si e no da cinquanta 
sciatrici. Le legioni sono sviz
zere». 

Il pronostico di oggi - pri
ma manche alle IO, seconda 
alle 13 - dice che sono favori
te le svizzere Corinne Schmi
dhauser e Vreni Schenelder e 
che le guastatici saranno le 
austriache Roswitha Steiner e 
Ida Laedstaetter, la svedese 
Camilla Nilsson e la Iugoslava 
Mateja Svet. E Paola Magoni? 
Guastatrlce pure lei, Non ha 
nulla da perdere perché non 
può andarle peggio dell'ulti
ma stagione. Era «misi grin
ta». Che fine ha fatto quella 
terribile voglia di vincere che 
la faceva aspra e tempestosa? 

a KM. 

BREVISSIME 
Amichevoli nazionale A. La nazionale A dì calcio giocherà le 

seguenti amichevoli nel 1988: 20 febbraio Italla-Urss: 31 
marzo Jugoslavia-Italia; 27 aprile Lussemburgo-Italia (città 
da stabilire). Settembre Austria-Italia a Vienna; ottobre Urss-
Italia, giugno '89, dal 3 all'I 1, torneo Havelange in Brasile. 

Deferito Multredl. Deferito alla «Disciplinare» della Lega cal
cio, l'allenatore del Bologna, Luigi Malfredi, per dichiarazio
ni lesive degli arbitri. Per respnnsabilìtà oggettiva anche II 
Bologna Per la stessa ragione delerito anche Bonglornl del 
Catanzaro. 

Olanda-Cipro. La partita, valida per il gruppo^ del campionato 
d'Europa di calcio, si rigiocherà il 9 dicembre ad Amster
dam 

Fogli allenerà II Siena. Il nuovo allenatore del Siena è Romano 
Fogli che prende il posto di Adriano Lombardi, silurato dalla 
società dopo il pareggio casalingo con la Savigllanese. 

Primo round al Porlo. L'Ajax ha perduto la partita dì andata 
della Supercoppa contro il Porto (1-0) con un gol di Barros. 
La Supercoppa viene disputata tra le squadre che hanno 
vinto la Coppa dei campioni e la Coppa delle coppe. Il 
•ritorno» si giocherà ad Oporto il 13 gennaio. 

Vòglia 

WYBORDWA 

i Purezza. 
Purezza: virtù che accompagna Wyborowa in tutta la sua 
storia, Pura è l'acqua in cui selezionatissimi cereali ven
gono messi a macerare. Puro è il distillato: 3 volte distilla
to, secondo un metodo antico e unico. Di puro cristallo è 
la sua magica trasparenza. Puro il sapore che lascia, È pro
prio per questa sua purezza assoluta che Wyborowa si im
pone nelle scelte di chi vuol bere puro e naturale, Anche 
quando viene servita per sottolineare nuovi stuzzicanti sa
pori, come l'esclusiva crema di salmone affu
micato che Wyborowapropone neDasuacon-
fezione speciale. Offrite Wyborowa ghiac
ciata: per voi e per i vostri ospiti la voglia 
di purezza diventerà una voglia esaudita. 
WYBOROWA È IMPOSTATA E DISTRIBUITA DA F.lll RINALDI IMPORTATORI • BOLOGNA 

v*tt»H)<». MAGICA.TRASPABErfTE PUREZZA 
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conbipcl 
shearling pelle • pellicce 

In diretta 
dalla produzione 
un look 
molto speciale 
anche nel prezzo 
Visoni trasportati demi buffda L. 4.400.000 Volpi Groenlandia da L. 1.950.000 

Persiani da L. 1.600.000 Shearling da L. 690.000 Gonne da L. 120.000 

TREZZANO SUL NAVIGLIO (NI) 
La più grande pellicceria del Nord Italia (tangenziale Ovest uscita Lorenteggio Vigevano) 

Tel. (02) 4458647/4459375 

C0CCONATO D ASTI (aperto tutti i giorni compresi la domenica e i festivi) 
La più grande fabbrica italiana per la produzione e vendita di capi in pelle e pellicce 

Strada Bauchieri 1 - Tel. (0141) 485.656/907.656 
E VAILI; D'AOSTA 

Torino 
Corso Bramante 27/29 • Tel. (Oli) 596256 

Via Amendola 4 • Tel. (Oli) 548386 

LOMBARDIA 

Trczzano sul Naviglio (MI) 
Curno (BG) 

Vcnaria 
Piazzale Città Mercato - Tel. (Oli) 214140 

Alessandria 
PiazzilBaribaldi 11 - Tel. (0131) 445922 

" ^ f Biella (VC) 
Tangenziale - Tel. (015) 27158 

Cuneo 
Via Roma 31 - Tel. (0171) 67484 

Aosta 
Quart - Centro Commerciale • Amerique 

Tel. (0165) 765103 
^__ 

La più grande pellicceria del Nord Italia 
(tangenziale Ovest 

uscita Lorenteggio Vigevano) 
Tel. (02) 4458647/4459375 

Cologno Monzese (MI) 
(tangenziale Est uscita Cologno) 

Tel. (02) 2538860 
Milano 

Corso Buenos Aires 64 • Tel. (02) 2046854/5 
Via Torino 51 • Tel, (02) 8693220 

Varese 
Via Casula 21 

• Largo Comolli - Tel. (0332) 234160 

Via Bergamo 38 A - Tel. (035) 613557 
Brescia 

Via della Volta - (uscita aut. Brescia Centro) 

Tel. (030) 344197 

ROMA 

Il più grande punto vendita di capi 
in pelle e pellicce del Centro Sud 

VENETO - EMILIA ROM U . Y \ 

Venezia Marghera 

Inizio Statale Romea 

Tel. (041) 921783 

Verona 

Centro Commerciale VR-EST 
(uscita Verona-Est) 

Tel. (045) 995013 

Via C. Colombo, 456 - Tel. (06) 5411118 

Dopo la Fiera di Roma 500 m. a destra 
(9.30-13 15.30-20) 

Occhiobcllo (RO) 

Autostrada PD-BO (uscita Occhiobello) 

Tel. (0425) 750679 
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